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Il leader sovietico mette in discussione 
le vecchie ideologie e il nome del Pcus 

Gorbaciov sfida 
i «comunisti 
fondamentalisti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHKUOSKRQI 

• 1 MOSCA La calma regna 
al Cremlino. Gorbaciov è sal­
do, al suo posto, E vi rimarrà 
almeno sino al congresso del 
prossimo Inverno quando il 
destino del Pcus verrà deciso 
in un'assemblea straordinaria 
tra novembre e dicembre. 
Nessuno ha chiesto le dimis­
sioni del segretario-presidente 
che può cosi presentarsi, sen­
za traumi ne scissioni, all'in­
contro al vertice con George 
Bush. Lo scontro llnaìe tra ri-
formatori. e conservatori è rin­
viato alla sede più scontata. 
Anche quelli che Gorbaciov 
ha definito come "fondamen­
talisti», cioè gli strenui opposi­
tori del mutamento delle strut­
ture politiche dello Stato e del 
partito, hanno convenuto che 
è meglio rimandare la batta­
glia campale. Quegli irriduci­
bili che, a suo parere, •rifiuta­
no le varie forme di proprietà» 
e criticano anche la politica 
estera della perestrojka. Forse 
questi oppositori lo hanno fat­
to per aver tempo di riunire le 
fonte. Forse perchè stupiti ol­
tremodo dalla nuova rivolu­
zione di Gorbaciov che. pur 
negando con sdegno le accu­
se di aver sposato la causa 
della socialdemocrazia, ha 
dato un colpo serio alla dottri­
na del marxismo-leninismo. Il 
programma che II segretario 
ha ottetto alla discussione del 
Comitato centrale, e dei quin­
dici milioni di iscritti (In un ' 
anno e mezzo non hanno rin­
novato la tessera in più di 
quattro milioni) è* uno «strap­
po» - parola senza equivoci -
che inchioda l crimini del pas­
sato stalinista e processa gli 
errori nella costruzione del so­
cialismo. Uno strappo lace­
rante che affonda il bisturi nei 
•dogmi», li estirpa e allarga la 
base ideologica mettendo ac­
canto alle idee di Marx e di 
Lenin quelle del «pensiero de­
mocratico e socialista del 
paese e del mondo». 

Gorbaciov non . ha detto: 
•marxismo addio». Ma per la 
prima volta, davanti ad un Co­
mitato centrale che non gli è 
amico, è stato franco nel con­
venire che si potrà mettere in 
discussione persino il nome 
del partito. Nella sale del 
Cremlino è stato violato an­
che questo tabù. E. se proprio 
ci si vuol provare, sia un refe­
rendum tra tutti gli iscritti a 
stabilire se il Pcus dovrà ab­
bandonare la parola comuni-
jta, u.* ideale che tuttora per 
milioni di persone rimane un 
•orientamento attraente». 
Quello che ha parlato ieri è 
stato un Gorbaciov riformista. 

che ha evitato di replicare con 
severità alla provocazione 
aperta lanciata al Pcus da Bo­
ris Eltsin con il suo decreto an­
tipartito, affidando ad una ri­
soluzione il compito di una 
polemica che intende evitare 
essendo tutto proteso a riaf­
fermare l'esigenza vitale di 
una perestroika intema die, 
solo se attuata sino in fondo, 
potrà salvare il Pcus da un de­
clino irreparabile. L'ideologia 
pura - è stato il suo ragiona­
mento - non solo non basta 
più ma non ha mai risolto i 
problemi della società. Ecco 
l'errore di questi decenni 
quando si è evitato di vedere il 
socialismo come un «movi­
mento storico reale» e gli 
obiettivi programmatici la­
sciati al loro destino. Ora, non 
ci saranno più •castelli in 
aria». Conteranno di più, e 
presto, le riforme. Quelle lega­
te all'accordo con le repubbli­
che per il nuovo Trattato del­
l'Unione, quelle che non an­
dranno rinviate se non si vorrà 
mettere a repentaglio il clima 
di intesa a livello intemazio­
nale ribadito all'incontro di 
Londra. 

Il Gorbaciov-pensiero ha fi­
nito per superare lo Shevard-
nadze-pensiero contenuto nel 
manifesto del «Movimento per 
le riforme democratiche» che 
l'ex ministro degli Esteri, di­
missionario da meno di un 
mese, tenterà di trasformare 
presto In un partilo, forse pri­
ma che le crepe del Pcus si 
mutino in fratture irrimediabili 
nell'inverno che si annuncia 
caldo. Lo scontro dentro II 
Pcus è la dimostrazione che 
una nuova organizzazione 
politica in Urss non potrà che 
nascere dalla trasformazione 
dello stesso partito comunista 
o. comunque sia, dalla sua 
scissione. 

Gorbaciov è cosciente che 
il corpo del partito non «accet­
terà con facilita» il grande pro­
getto di trasformazione per 
che quello di cui si parla è 
qualcosa di profondamente 
diverso da quanto c'è adesso. 
Ma egli stesso ha invitato a 
mettere da parte i tempi in cui 
«si faceva la lotta di classe» e 
non vi erano altre scelte: se si 
doveva assaltare il Palazzo 
d'Inverno lo si assaltava. Ha 
rotto un altro mito. Ha osato: 
«Tutto questo appartiene al 
passato». Già, non è più tem­
po dell'assalto al Palazzo d'In­
verno Anche perchè Lenin­
grado ha ormai cambiato il 
suo nome. Quello di un santo 
al posto di quello del capo 
bolscevico. 
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Walesa minaccia: 
«Stato d'emergenza 
confaro gli scioperi» 

Concluso il dibattito alle Camere sul messaggio di Cossiga che ringrazia amici e avversari 
Andreotti al Senato promette di togliere una parte dei segreti di Stato sulla vicenda Gladio 

Con i pugni in tasca 
Craxi ci ripensa, per ora niente crisi 

Il presidente polacco Lech Walesa 

A PAGINA 12 

Craxi minaccia la De, intima a Forlani di ritirare la SUE* 
proposta di riforma elettorale, ma alla fine non trovsi 
il coraggio di rompere. Il leader psi, come unica solu­
zione a questa situazione di impasse, vede l'accorcici •• 
mento consensuale di questo finale di legislatura 
Cossiga non riceve, al termine della tre giorni di dibat 
tito, i presidenti delle due Camere, manifestando cos 
il suo malessere per le critiche ricevute. 

PASQUALE CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA Craxi brontola, mi­
naccia la De, evoca cambi di 
alleanza. Ma alla fine non rom­
pe. Sembra rimettere il cerino 
acceso nelle mani di Cossiga. 
Non era però questa la prova 
di «coraggio» che il capo dello 
Stalo aveva sollecitato al Psi 
nel corso stesso del dibattito. Il 
Quirinale si aspettava una net­
ta presa di distanza dal gover­
no, ma Craxi non ha osato tan­
to. La delusione va ad aggiun­
gersi, per Cossiga. d rancore 
provato per le «accuse e ingiu­
rìe» ascoltate in parlamento e 
per le quali il capo dello stato 
ha chiesto e ottenuto esplicita 
difesa dal governo. Il presiden­
te ha annullato all'ultima ora 

anche il previsto incontro can 
lotti e Spadolini che avrebbero 
dovuto consegnargli gli atti ilei 
dibattito. Cossiga ha invece 
scritto due lettere amare ,ii 
presidenti delle due Cameie 
denunciando «il sistema oli­
garchico di governo dei parli­
ti». 

La partita, a questo punto, 
toma ad essere giocata su un 
terreno tutto politico. I sociali­
sti chiedono alla De una rispo­
sta alle loro richieste: quella di 
abbandonare il progetto di ri-
fonna elettorale. Intanto al Se­
nato Giulio Andreotti promette 
di liberare del segreto di Stato 
alcuni pezzi del misterioso a'-
fare Gladio. 

ALLE PAGINE 3 , 4 • B 

Occhietto al Psi: 
«Accordo a sinistra 
per le riforme» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. «Scarichiamo tutte 
le pistole, via le pregiudiziali, 
presidenzialismo compreso, e 
lavoriamo per prospettare, al­
l'insieme delle forze demo­
cratiche una comune ipotesi 
di lavoro, a partire dalla legge 
elettorale. Cosi si lavora per 
l'unità». Ieri, intervenendo alla 
Camera, Achille Occhetto ha 
lanciato un nuovo appello al 
Psi, invitando il partito'di Craxi 
a non recitare il «solito vec­
chio gioco di denunciare pre­
sunti accordi tra Pds e De per 
rendere eterni i reali accordi 
tra Psi e De». Il Partito demo­
cratico della sinistra, ha ricor­
dato Occhetto. «ha chiuso con 

nettezza senza precedenti 
verso ogni ipotesi di politica 
dei due forni» e la prospettiva 
dell'alternativa alla De e al 
suo sistema di potere «è netta 
e chiara: ci muoviamo in una 
prospettiva completamente 
diversa da quella delineata 
nella proposta democristia­
na». 

Rispetto al messaggio di 
Cossiga. il segretario del Pds 
ha rammentato che «non si 
può in alcun modo prendere 
in considerazione l'ipotesi 
che il passaggio riformatore 
avvenga mediante una so­
spensione dell'attuale ordina­
mento». 

Achille Occhetto A PAGINA 4 

Tragedia a Ivrea. Stefano Ghirelli «socialmente pericoloso» per 25 grammi di droga 

L'hanno arrestato per tin po' di hashish 
Diciottenne si impicca in carcere 

DALLA REDAZIONE 

MICHELICOSTA 

••TORINO. Stefano, 18 anni 
appena compiuti, si è ucciso In 
una cella del carcere di Ivrea, 
impiccandosi con la cinghia 
dei pantaloni. Lo avevano fer­
mato cinque giorni prima e gli 
avevano trovato, in auto, una 
tavoletta di hashish, 25 gram­
mi, considerata una quantità 
sui>erlore alla «dose media 
giornaliera». Aveva spiegato 
che si era fatto una provvista 
prima di andare in ferie. Ma il 
giudice gli aveva negato la li­
bertà provvisoria per la sua 
•pericolosità sociale». Era In at­
tesa della decisione del tribu­
nale della libertà. Prima di sui­
cidarsi un messaggio: «In car­
cere ci si aiuta a vicenda, ma 
non hai la libertà». «Mi sembra 
di impazzire» dice la madre. 
Evelina. «Ma 6 una legge giusta 
quella ir». 

A. CIPRIANI A PAQ. 7 

N on dirò, come pure si e 
tentati di lare, che Ste­
fano Ghirelli è una vi'-
tima della legge Rus­

so Jervolino-Vassalli. Di fronti 
a tale tragedia nessuna scmpl -
ficazione, nemmeno «a fin ci 
bene», è consentita: quel suic -
dio poteva avvenire anche i 1 
presenza della precedente 
normativa e. d'altra parte, I; 
cause che inducono a toglierli 
la vita possono essere molte­
plici. E tuttavia. Tuttavia, se lo 
noiizie sono esatte, al ragazzo 
erano stati negati gli arresti de-
miciliari in base al comma C 
dell'art 274 del codice di pro­
cedura penale. Ma in quel 
comma trovo scritto che. per 
giustificare la reclusione in cat-
cere, deve esservi «il concreto 
pericolo che [t'imputalo] com­
metta gravi delitti con uso e i 
armi o di altri mezzi di violenza 
personale o diretti contro I oi • 
dine costituzionale ovvero de­
litti di criminalità organizzata o 
della stessa specie di quello 
per cui si procede». Tenderei a 
escludere che il magistrato te­
messe da quel ragazzo «gravi 

Domande al ministro 
LUIGI MANCONI 

delitti contro l'ordine costitu­
zionale»: e, dunque, bisogna 
supporre che si volesse impe­
dirgli «delitti della stessa spe­
cie» (ovvero altri episodi di de­
tenzione). E tuttavia. Tuttavia, 
tenuto conto che l'eventuale 
condanna per il reato in que­
stione non avrebbe prevedibil­
mente superato i due anni e 
sei mesi, la remissione in liber­
tà risultava, secondo il codice, 
pressoché obbligata. 

COÌ! non è stato. Per due ra­
gioni essenzialmente. In pn-
mo luogo perché la campagna 
ideologica poderosamente at­
tivata intorno alla L. 162/90 ha 
dato i suoi frutti; e, nella men­
talità collettiva e nella testa di 
molti magistrati, un diciotten­
ne che detiene hashish risulta 
una minacciu sociale. La se­

conda ragione richiama il di­
spositivo di legge: nei primi sei 
mesi di applicazione della nor­
mativa, tra quanti sono stati 
fermati perché detenevano 
droga, 12.848 sono stati avviati 
al circuito penale, O davvero si 
crede che in Italia - prima del­
la L. 162/90 - circolessero im­
punemente 12.848 spacciatori, 
ora messi in condizione di non 
nuocere, oppure bisogna am­
mettere che quella normativa 
cnmlnalizza, indiscriminata­
mente, il consumatore, il traffi­
cante, il tossicomane. Utilizzo 
con intenzione il termine cri­
minalizzare perché è quello 
che più innervosisce i sosteni­
tori della legge: ma la vicenda 
di Ghirelli dimostra proprio 
che chi detiene hashish in 
quantità eccedente la dose 

media giornaliera può essere, 
a causa di un meccanismo im­
placabile, criminalizzato e di­
strutto. E, al di là di quell'esito 
estremo, ci sono gli effetti ge­
nerali indotti dalla L. 162/90. 
La moltiplicazione dei luoghi 
del giudizio, la discrezionalità 
delle punizioni, l'estesa gam­
ma di misure previste costringe 
il tossicomane a una esistenza 
ad allo rischio penale. E, allora, 
al ministro Rosa Russo Jervoli-
no vanno poste alcune do­
mande: non crede che la vi­
cenda di Stefano Ghirelli sia il 
segnale tragico di una tenden­
za che coinvolge (può coin­
volgere) migliaia di persone? 
Non crede che la penalizzazio-

. ne del consumatore e del tossi­
comane sia l'esatto contrario 
di quella strategia della dissua­
sione e del recupero, che affer­
ma di perseguire? E, infine, si 
rende conto che - per quanto 
riguarda Ivrea - stiamo parlan­
do di hashish? Di hashish' Non 
pretendo che lei lo fumi per 
accertarsene, ma davvero la ri­
tiene una sostanza cosi perico­
losa' Davvero, signor Ministro? 

P'".v; 

È morto 
Singer, 
straordinario 
narratore ebreo 

È morto ieri in Florida lo 
scrittore ebreo polacco 
Isaac Bashevis Singer, (nella 
foto) premio Notiel per la 
letteraura nel 1978, voce 
straordinaria dei ghetti del­
l'Europa dell'Est. Singer era 

_ _ _ _ _ _ _ n _ ^ _ _ nato a Radzymin nel 1904. 
ed era emigrato in America 

nel '35. Ha sempre scritto in yiddish, una lingua oi mai quasi 
estinta, tutti i suoi romanzi, dal celebre «La famiglia Moskat» 
a «Perso in America», A PAGINA 17 

AQQredl Aggredì Marina Ripa di Mea-
M a r i n a n a n e " a , 0 ' ' e , , c di un cine-
P l a i i n a ma romano in febbraio e poi 
RiDa di Meana allre due <|°nne m maggio. 
A w a c H I n sempre nella capitale. Vole-
AITeSCaTO va la lorc biancheria intima. 

W.N e A R., però, hanno fa!-
_ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ > « • > _ to in tempo a segnare la tar­

ga della macchina usata dal­
l'aggressore. Ora Roberto Zampolliiu, 30 anni, mjsicista, è 
agli arresti domiciliari, accusato di rap na, lesioni, detenzio­
ne di coltello e atti di libidineviolentu ternata. «o.niwA 7 

Chiaromonte 
polemizza con Sica 
«Sulla criminalità 
ha idee bizzarre» 

«CI troviamo di Ironte ad 
un'emergenza nazionale 
che metie a rischio l'unità 
stessa del paese» Il presi­
denti; delia conmissione 
antimafia, Gerardo Chiaro-
monte, in un'intervista a l'U­
nità, lancia un grido d'allar­
me di fronte all'escalation 

della cnminalità organizzata. E definiste «bizzarre» le dichia­
razioni di Sica per il quale i delitti sono una risposta ad una 
forte azione dello Stato. Infine, entrili nel mento del dibattito 
nel Pds rispondendo a Reichlin. A PAGINA IO 

Nuovi scontri 
in Croazia 
9 poliziotti 
uccisi 

rarci a uno scontro lungo e 
la guerra». Più tranquilla la 
cede il ritiro dell'esercito. 

In Croazia ormai è guerra 
aperta. Ieri nuovo sanguino­
so scontro tra poliziotti di 
Zagabiia e miliziani serbi so­
stenuti dall'esercilo federa­
le: 9 croal uccisi e una venti­
na di lenti. Il ministro della 

_ Difesa di Zagabrie;, Djodan, 
dichiara: «Dobbiamo prepa-

sanguinoso. La Serbia ci impone 
situazione in Slovenia dove pro-

A PAGINA 1 2 

Sondaggio Doxa: 
italiani più 
dì due anni fa 

; /yy/ ki i 

Tre italiani su quattro ritengono :he l'immigrazione 
non debba essere favorita, sei su dieci vedono negli 
immigrati solo una fonte di inconvenienti, appena 
due su cento considerano la presenza straniera un 
vantaggio: sono i risultati di un sondaggio effettuato 
dalla Doxa nel maggio del 1991. Rispetto ad un'ana­
loga indagine del 1989, la situazione sembra forte­
mente peggiorata. 

MARINA MORPUIIQO 

• i MILANO. L'Italia sta diven­
tando un paese xenofobo. Lo 
confermano i risul'ati dell'ulti­
ma inchiesta-Doxa sugli stra­
nieri in Italia. Dal 1987 l istituto 
statistico pone le stesse do­
mande, ogni due anni, allo 
stesso campione di cittadini. 
L'obiettivo e quello di tenere 
sotto controllo l'evo uzione 
degli umori naz onali sulla 
«questione immigrali». E questi 
umon sembrano tendere al ne­
ro Perché7 I ricercatori della 

Doxa niicano quattro cause: 
l'approvazione della legge 
Martel i (con la relativa omda-
ta di regolarizzazioni), l'arrivo 
in massa dei profughi albane­
si, 3I1 episodi di intolleranza 
avvenuti negli ultimi mesi e so­
prattutto il gran parlare che se 
ne è fatto. -Questi dati non mi 
stupiscono più di tanto - ha 
conimen'ato la sociologa Lau­
ra Ball» - da due anni non si 
fa nier te per abituare gli italia­
ni ad avere rapporti normali 
con gli immigrati ». 

A PAGINA » 

Più deputate, più soldi: dov'è lo scandalo? 
I B È grande il mio stupore 
di fronte alla polemica scate­
nata in questi giorni contro la 
proposta di legge Turco-Gra-
maglia, che prevede la redi-
stnbuzione di una quota del 
finanziamento pubblico ai 
partiti in ragione del numero • 
delle donne elette. Una mo­
desta proposta, si direbbe, 
che cerca con la logica delle 
azioni positive di esercitare 
una pressione sui partiti per 
creare le condizioni della 
elezione di più donne. La 
proposta intende agire - è 
bene chiarirlo - non sull'ero­
gazione di nuovi fondi, ma 
sui criteri di distribuzione dei 
fondi esistenti, che sono fino­
ra due: uno egualitario (un 
tanto a tutti i partiti), e uno 
proporzionale, cioè dipen­
dente dalle dimensioni della 
rappresentanza parlamenta­
re di ciascun partito. A questi 
criteri si propone di affian­
carne un terzo, che investi­
rebbe il dieci percento del fi­
nanziamento, e che dipen­
derebbe per l'appunto dal 
numero di donne elette. Si 

può essere d'accordo o no, 5 i 
può considerare questa ini­
ziativa opportuna o inoppor­
tuna o ineffettuale. Ma (.•er­
ette tanto scandalo? Eviden­
temente la proposta, sole in 
apparenza modesta, va ,1 
toccare un nervo sensibile 
della cultura politica fem ni-
nile, valori simbolici molto 
profondi. Come quello del 
denaro, in primo luogo. «Ma­
ledetto metallo, comune pro­
stituta degli uomini, che 
sconvolge i popoli». La cita­
zione è shakespeariana, ri­
cordata da Marx in un passo 
famoso, illustra bene qual il 
la connessione simbolica tra 
donna e denaro. La donna il 
stata esclusa (sino a poco 
tempo fa) dall'uso personale 
del denaro, ma inclusa come 
oggetto nel suo campo se­
mantico. Questa esclusione-
inclusione, interiorizzata, ha 
dato vita al tabù. Non a caso 
la parola più usata, nei com­
menti contrari alla legge, e 
«mercimonio». Donna e de­
naro, dunque, non possano 
ancora andare insieme sen­
za evocare l'idea arcaica del-

CLAUDIA MANCINA 

la prostituzione, neanche se 
si tratta soltanto di un diverso 
ciitetio redistributivo delle ri­
sorse. 

L'altro nodo e quello del 
rapporto con le istituzioni, 
dalle quali sembra non po­
tersi pretendere niente senza 
cadere immediatamente nel 
peccato di «tutela». Si dice 
che la norma proposta sa­
rebbe intesa a tutelare le 
donne dagli effetti maligni 
dell'abolizione delle prefe­
renza, Che cos'è allora il ri­
fiuto di una riforma elettorale 
solo perche danneggerebbe 
le donne? Questa non è tute­
la? lo non credo peraltro che 
ci sia un sistema elettorale 
che in assoluto possa essere 
considerato migliore per le 
donne. Ci sono diversi siste­
mi, che richiedono strategie 
divette. In ogni caso, la divi­
sione fra sostenitrici del vec­
chio sistema e fautrici della 
riforma, che sta dietro questa 
polemica, è drammatica­
mente inessenziale rispetto 
ai temini in cui la questione 

della rappresentanza si è po­
sta ne! 1987 e si pone oggi. 
La differenza vera, il proble­
ma di fronte a cui siamo - se 
eleggere più donne ci inte­
ressa ancora - non è la fine 
del sistema delle preferenze, 
ma la fine del centralismo 
democratico, e del controllo 
sulle liste che esso garantiva. 
A questo problema bisogna 
dare soluzione, per quanto 
riguarda il Pds, e insieme cer­
care di aumentare le possibi­
lità delle donne negli altri 
partiti. Si tratta né più né me­
no che di azioni positive: una 
strategia non certo risolutiva, 
né riassuntiva di tutte le poste 
grandi e piccole della politi­
ca delle donne, ma un tassel­
lo che può avere la sua im­
portanza all'interno di una li­
nea politica più vasta. Sem­
bra però che una cultura di 
questo tipo non sia ancora 
consolidata nella sinistra ita­
liana. Che significa altrimenti 
l'affermazione (Maria Luisa 
Boccia, Gloria Buffo, Anna­
maria Carloni sul manifesto 

di ieri), che le azioni positive 
vanno intese come esercizio 
in prima persona da parte 
delle donne? Ciò che le don­
ne fanno in prima persona 
sono pratiche politiche. Le 
azioni positive sono precisa­
mente azioni imposte per 
legge, o per regolamento al­
l'interno di singole imprese o 
istituzioni. Ed è singolare che 
questa prospettiva, accettata 
in campo occupazionale, 
faccia scandalo in quello po­
litico. Non ci sarà qui un altro 
tabù, non meno resistente di 
quello del denaro: il tabù che 
interiorizza l'esclusione delle 
donne dal campo simbolico 
del potere, legittimandone 
l'accesso solo in nome di 
supposte virtù salvifiche? 

Certo, la campagna del 
1987 era fondala sull'idea di 
una riforma della politica, 
per iscrivere nelle istituzioni 
della democrazia la differen­
za sessuale. Mi pare che ab­
biamo sempre considerato 
una condizione necessaria, 
anche se non certo sufficien­
te, la presenza di un numero 
elevato di donne nelle as­

semblee rappresentative. 
L'esperienza di questa legi­
slatura impone una messa a 
punto, ma non nega l'assun­
to originario. Al contrario, l'e­
sperienza da un lato, e dal­
l'altro le mutate condizioni 
politiche, richiedono la ca­
pacità di allargare il discorso, 
di estenderlo agli altri partiti 
e agli assetti istituzionali. Il 
«patto», in nome del quale le 
donne del Pei chiesero i voti 
quattro anni fa, deve essere 
onorato con iniziative politi­
che e con iniziat.ve legislati­
ve. La redistnbuzione di una 
quota del finanziamento 
pubblico non è né la com­
piuta realizzazione, né il tra­
dimento della politica della 
differenza È la proposta di 
una via nuova, adatta al siste­
ma politico italiano, per otte­
nere determinati e delimitati 
vantaggi. Come questi ver­
ranno usati, e quale effetto 
potranno avere per la costru­
zione di autonomia e forza 
femminile, e evidentemente 
una questione di azione sog­
gettiva' cioè di politica delle 
donne. 

Viaggio 
in Kuwait 
un anno dopo 
l'invasione 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • MNAALAHMADI. È scadu­
to .eri l'ultimatum dell'Onu a 
Saddam Hussein anche se le 
armi hanno continualo a tace­
re nel Golfo Persico. Resta pe­
rò alta lii tensione «L'irak ha 
coiilinuao a mentire» ha di­
chiaralo George Bush, ma la 
parola d'ordine e quella di at-
tendeie l'esito della nuova 
missione dell'Onu a Baghdad 
Mentre permane alto il rischio 
di un nuovo conflitto, nel Ku­
wait le condizioni di vita sono 
diveniate inlolleribili Viaggio 
a Villa Al Ahmad , dove 1 pozzi 
petroliferi continuano a bru­
ciare. Neppure metà dei 700 
incendi appiccali è stala spen­
ta. I superpompien americani 
soi 10 al lavoro nella soffocante 
cal'jradH deserto 
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romita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ridere e piangere 
nano S A N S O N I ™ 

D icono che Craxi abbia tenuto ieri nell'aula di 
Montecitorio un discono irritato, ma non irrita-
tissimo. Molti osservatori si aspettavano un di­
scorso irritatlssimo. Hanno sbagliato le previ-

^ B , , ^ sioni. Avevano ragione quelli che prevedevano 
un Craxi semplicemente irritato. La differenza 

non è piccola. Pare che se il discorso fosse stato irritatlssimo 
avrebbe avuto come conseguenza un'Immediata crisi di go­
verno e un rapido scioglimento delle Camere, invece niente 
ancora. Non che si possa dire che la crisi di governo non ci 
sari, però non subitissimo. Può darsi che ci sari tra qualche 
giorno. O forse slitterà a dopo le ferie. 

A Forlanl. l'altra sera, un giornalista della Tv ha chiesto: 
•Onorevole. Craxi dice che c'è burrasca mentre Altissimo 
annuncia che il sole è andato via e ora cadrà la pioggia; lei 
quali previsioni meteorologiche ci dà?» Forlani non ha nep­
pure sorriso. Ha fatto la faccia più seria che mai e ha pro­
nunciato la frase che da molti mesi (o anni?) pronuncia in 
continuazione: «Se le ragioni dell'alleanza prevalgono sugli 
aspetti polemici del dibattito, e se si mantengono le distin­
zioni tra...». 

Cossiga fa sapere di avere molto apprezzato gli interventi 
in Parlamento di De Mita, Amato. Occhetto e Craxi. I quali 
hanno ciascuno espresso posizioni assai diverse da quelle 
espresse dall'altro ( tranne Craxi e Amato che hanno detto 
cose abbastanza simili). Cossiga recentemente aveva defi­
nito Occhetto uno gnomo, e aveva usato parole molto pe­
santi verso De Mita. 

Qualche giorno fa questo giornale è uscito con un grande 
titolo di prima pagina, messo proprio in testata, che diceva 
cosi: «Italia, fai ridere». Qualcuno ci ha criticato. Ci hanno 
detto che probabilmente era un po' troppo forte. Forse qua­
lunquista. Può darsi, ma io non ne sono convinto. Soprattut­
to dopo aver seguito questa tre-giomi di solenne dibattito 
parlamentare sulle Istituzioni e sulle riforme, non ne sono 
convinto. Qualunquismo, più o meno, vuol dire questo: 
prendere a pretesto la complessiti della politica per nascon­
dere la serietà dei problemi che essa affronta e insolentire 
indiscriminatamente chiunque con la politica abbia a che 
fare. Senza distinguere tra chi governa e chi si oppone, tra 
chi governa bene e chi governa male, tra chi si oppone bene 
e chi si oppone male. Il qualunquismo è un mestiere stupi­
do, anche se spesso facile e fruttuoso. Non c'entra niente il 
qualunquismo con la critica, spinta fino all'insofferenza, ver­
so il Palazzo. Intanto perche stavolta, francamente, è molto 
facile distinguere le posizioni diverse e le responsabilità di­
stinte che hanno le forze In campo. Lo può fare chiunque, 
anche chi non sia cosi •esperto» da saper riconoscere un 
Craxi irritato da un Craxi irritatissmo. Vediamo: sul tappeto 
ci sono - per riconoscimento unanime - molti problemi le­
gati ad una economia in qualche difficoltà e ad un funziona­
mento dello Stato molto molto insoddifacente in ogni suo 
aspetto. Questo rende più difficile la vita agli italiani e inde­
bolisce la posizione dell'Italia In campo intemazionale. Poi 
c'è un problema dei problemi, che riguarda il funzionamen­
to della macchina-politica, e dunque l'amministrazione del 
potere e dello Stato: è il cosiddetto problema delle istituzioni 
della nostra democrazia rappresentativa. Tutti dicono che 
queste istituzioni vanno riformate al più presto. In fondo il 
quadre è abbastanza semplice. DI fronte a questo quadro, 
però, il mondo politico si è bloccato e sembra ormai capace 
solo di gridare. Da un lato drammatizzando l'urgenza delle 
riforme, e aumentando cosi l'aspettativa popolare, dall'altro 
restando Immobile e deludendo questa aspettativa. E per di­
fendersi dal guaio che da solo ha combinato, sceglie la via 
più sguaiata: imbastardisce i toni del dibattito, rendendolo 
sempre più inelegante e incomprensibile. 

L e colpe di chi sono? Francamente è difficile dire 
che siano dell'opposizione. L'opposizione in 
Italia , attualmente, è debole. SI organizza attor­
no ad un partito che negli ultimi anni ha subito 

_ , , _ . molte sconfitte, che è anche diviso al suo Inter-
• no, che forse non riesce a "mordere» come vor­

rebbe, che probabilmente sì incarta troppo spesso in discus­
sioni inteme un po' inconcludenti. Tutto quello che volete, 
ma è difficile dire che sia colpa sua se governo e Parlamento 
sono bloccati. Il Pds ha fatto le sue proposte, è pronto a di­
scutere quelle degli altri, è disponibile a nuove alleanze. Sta­
volta, almeno stavolta, è innocente. 

La colpa è dei partiti che governano. Sari banale dirlo, 
ma è proprio cosi. Fondamentalmente di De e Psi. Ma la loro 
colpa non è quella di essere divisi, e di avere cioè due Idee 
molto diverse sulle riforme istituzionali e su moltissime altre 
cose. No, questo è legittimo. E forse è persino salutare. La lo­
ro colpa è esattamente quella opposta: di non sapersi divi­
dere, di non avere il coraggio politico di prendere ciascuno 
la sua strada. Che non sarebbe poi una scelta cosi originale, 
dal momento che in nessun posto d'Europa ci sono partiti 
socialisti che governano coi democristiani e viceversa. De e 
Psi hanno costruito in Italia un castello di potere molto brut­
to, ma molto forte; e ora subordinano ogni scelta politica al 
mantenimento di questo obbrobrio. E tutto qui il significato 
di quella litania di Forlani («finché prevarranno le ragioni 
dell alleanza...»), ed è questa anche la ragione per la quale, 
alla fine, i discorsi del burbero Craxi non sono mai irritatissi-
mi. 

E cosi la questione non è più, come logica vorrebbe: «o 
riusciamo a fare le riforme o rompiamo la maggioranza». Di­
venta un'altra: «siccome non facciamo le riforme, allora, for­
se, facciamo le elezioni anticipate, per poi rimetterci insie­
me e di nuovo non riuscire a fare le riforme». E tutto il pro­
blema diventa quel forse, le faranno? Non le faranno? E la 
?:nte non capisce più niente di questo teatro. E ha ragione, 

cosi l'Italia -l'Italia nel senso del Palazzo - fa ridere. E poi, 
come diceva Natalia Ginzburg. fa anche piangere. 

C'era una volta il signor Isciddadu, schivo e riservato. Improvvisamente cambiò 
Cosa era successo? Colpa di un'aura birichina inviatagli dal predecessore Stundaiu 

E un giorno ci fu una rissa 
nel mondo dei Gusti 

• • Nel mondo dei Giusti, dove 
era andato a vivere da qualche 
anno, il signor Stundaiu non tro­
vava pace. Neppure 11. Stava be­
ne, era sereno e si sentiva in va­
canza, tant'è che girava vestito 
come ai tempi in cui, sulla terra, 
andava in ferie in Val Gardena: 
calzoni alla zuava, calzettoni e 
camicia a scacchi, pedule legge­
re. Tuttavia un rovello sottile lo 
tormentava. Non riusciva a di­
sinteressarsi di ciò che accadeva 
in quello che era stato il suo tea­
tro. Gli altri giusti tentavano di 
distrarlo: «Non devi pensarci -
gli dicevano - la terra è ormai 
lontanissima da noi. Che ti im­
porta di quel mondo che non ci 
appartiene più?». Stundaiu dava 
loro ragione e cercava di dedi­
carsi solo alle delizie del posto 
in cui si trovava. Era un luogo si­
tuato in un punto al centro del­
l'universo formato dalla mirabile 
sintesi di cielo, terra e mare. Vi 
abitavano uomini e donne ec­
celsi per sensibilità, intelligenza 
e virtù. Ma lui aveva vissuto sulla 
terra molto intensamente. Aveva 
messo tutto se stesso in ciò che 
aveva fatto e, forse per questo, 
non riusciva a dimenticare quel 
mondo e quelle vicende di cui 
era stato, al tempo stesso, prota­
gonista e interprete. In più Stun­
daiu, che pure apprezzava mol­
to i suoi attuali coinquilini, conti­
nuava a chiedere: «E i giovani? 
Dove sono i giovani?». 

In vita era stato capocomico 
in un teatro che aveva creato lui, 
facendo la classica gavetta. Oa 
giovane - come attore - aveva 
interpretato tutti i ruoli, persino 
quello del «muratore di Francia» 
nel famosissimo dramma «La 
Resistenza». Poi, anno dopo an­
no, era passato da semplice 
comparsa a primo attore, a regi­
sta, autore fino a diventare il ca­
po della compagnia teatrale. 
Quando si era trasferito, non 
proprio volontariamente, nel 
mondo dei giusti, era stato sosti­
tuito nel teatro dal signor Iscid­
dadu, uomo schivo e riservato ' 
con un carattere completamen­
te diverso dal suo. Curioso e im­
piccione come era, Stundaiu 
passava ore davanti alla tv, diret­
tamente collegato con Teleterra, 
per vedere come si comportava 
il suo successore e come andava 
In sua compagnia teatrale. Era 
un disastro! E Stundaiu non riu-
s;iva a rassegnarsi. «Devi smette­
re di guardare Teleterra, tu hai 
già dato», continuavano a dirgli 
tutti, ma era più forte di lui. 
«Questo Isciddadu è un vero 
mortorio. Non parla mai, non or­
ganizza Incontri con gli studenti, 
fa recitare sempre gli stessi co­
pioni, lascia il ruolo di attor gio­
vane a gente di settant'anni. Co­
me faccio a non dispiacermi?». 

Ormai nessuno gli dava più 
retta. Pensavano, gli abitanti di 
quel mondo beato, che Stun­
daiu a poco a poco si sarebbe li­
berato dalla sua passione terra­
nea e avrebbe smesso di preoc­
cuparsi. L'ultimo dei giusti era 
arrivato da poco. Si chiamava 
Nullo ed era l'unico con il quale 
Stundaiu riuscisse a parlare an­
cora delle vicende terrene. Si ap­
partavano i due su una nuvola 
un po' isolata e davano ogni tan­
to un'occhiata ai teleschermi 
collegati con la terra. Anche 
Nullo era stato un grande attore. 
Da vivi lui e Stundaiu avevano 
condiviso idee e azioni, cosi co-

QIANNA SCHELOTTO 

me adesso condividevano l'in­
soddisfazione per quanto stava 
accadendo laggiù. 

«Meno male che siamo venuti 
via - diceva Nullo - eravamo for­
se troppo vecchi per accettar: i 
terribili cambiamenti che stava­
no accadendo». 

«Questo vale per il tuo teatro, 
newero - replicava Stundaiu -
nel mio non sta cambiando 
niente. Lo vedi questo Iscidda­
du, sempre chiuso nelle sue 
stanze, newero, a giocare con i 
soldatini, con le radio, con i te e-
fonini. Mai una volta che scenda 
nella strada, newero, a parlare 
con la gente, lo capisco che non 
possiamo essere uguali e forse 
io ero un po' "birichino" ma al­
meno il pubblico si accorgeva 
chec'ero, invece di questo Iscid­
dadu...». 

Il tempo passava e i giusti si 
rendevano conto che l'insoddi­
sfazione di Stundaiu non era af­
fatto temporanea. Allora Nullo 
decise di abbandonare l'ancor-
ché beata passività e chiese di 
parlare con il più anziano dei 
giusti. «È possibile - domandi) -
che non ci sia modo per noi di 
mantenere un qualche contarlo 
con la terra? Un piccolo inter­
vento, un consiglio, un rimpro­
vero dovremmo pure riuscire a 
mandarli laggiù!». 

«Un modo ci sarebbe - disse il 
vecchio - ma qui nessuno l'ha 
mai usato. Sarebbe una novità». 

«E quale sarebbe questo mo­
do?», chiese Nullo impaziente. 

«Si può mandare un'aura, 
cioè un insieme di sentimenti ed 
emozioni che possono influen­
zare i comportamenti di chi è ri­
masto laggiù». Nullo non stava 
più nella pelle, pensando alle 
aure che avrebbe potuto man­
dare lui, ma preoccupandosi 
per ora solo di Stundaiu. «Cosa si, 
deve fare allora?»( interrogò de-' 
ciso. «Vai sufla nuvola compute- ' 
rizzata e dici al tecnico di com­
porti un'aura su misura». 
- «Su misura?», chiese ancora 

Nul lo eccitatissimo. 
«SI, nel senso che ci puoi met­

tere tutto quello che vuoi: ag­
gressività, senso della giustizia, 
esibizionismo, insomma quello 
che ti pare». 

Quando Stundaiu apprese da 
Nullo di questa possibilità non 
attese nemmeno un minuto e si 
precipitò sulla nuvola computer. 
Chiese al tecnico di collegarsi 
con Teleterra e gli mostrò Iscid­
dadu che in quel momento sta­
va disegnando un nuovo stem­
ma per il suo teatro. 

«Vedi quell'uomo? È a lui, 
newero, che dobbiamo manda­
re l'aura. Bisogna dargli una 
massa 

«Cosa ci mettiamo in que­
st'aura?», chiese il tecnico diver­
tito di questa novità. 

Stundaiu era elettrizzato e feli­
ce: «Deve essere un'aura com­
posita, newero, ci deve essere 
un po' di tutto, ma in misure 
equilibrate». Il tecnico era pron­
to per digitare mentre l'altro det­
tava: «Franchezza, newero, un 
modo più diretto di confrontarsi 
con la gente. Di questa mettice­
ne un bel po'. Poi la fantasia, 
una spolverata qua e là». L'uo­
mo del computer eseguiva velo­
ce. «Che altro?». 

«Determinazione, perdio, un 
po' più di coraggio. Ah, ecco, lui 
dovrebbe dimenticare di essere 
stato un attore, newero, non de­
ve essere di parte, adesso che è 
il capo. E al tempo stesso deve 
occuparsi un po' di più del sin­
dacato di cui è pur sempre il 
presidente onorario». Schiaccia 
un pulsante, schiaccia un altro, 
l'aura fu presto composta e sem­
brava perfetta sia nei contenuti 
che nelle dosi. 

Ad ogni caratteristica il tecni­
co digitava la richiesta epoipcc- *• 
meya H pulsante con j j segno •' 
più. 'Quando l'aura fu pronta, ' 
Sfondarti; che si Intendeva di 
tealro ma non di informatica, 
pensò che schiacciando più vol­
te il segno più avrebbe ottenuto 
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un risultato migliore cosicché in 
un attimo di distrazione del tec­
nico schiacciò ripetutamente 
quel pulsante. Con l'indesidera­
to risultato di alterare del tutto le 
dosi stabilite precedentemente. 
L'aura intanto era arrivata a de­
stinazione e Isciddadu cominciò 
ad awertire sensazioni nuove. A 
tratti piacevoli, a tratti fastidiose 
come sassolini nelle scarpe. 
Usci da una specie di letargo ed 
ebbe una gran voglia di dire tut­
to quello che gli passava per la 
testa. Se qualcuno si permetteva 
di contraddirlo lui gli dava del­
l'analfabeta sia di andata che di 
ritomo. Della compagnia teatra­
le di cui aveva fatto parte diven­
ne acerrimo nemico. Decise di 
occuparsi del sindacato, ma per 
riprendersi il suo posto di presi­
dente onorario tentò di scaccia­
re il presidente vero. Con il pub­
blico divenne ammiccante e se-
duttivo. invitava tutti ad andare a 
teatro senza però dire per quale 
spettacolo. Nella compagnia 
teatrale di cui era capo comin­
ciò a spargersi il panico. Nessu­
no riusciva a capire cosa fosse 
capitato a Isciddadu né poteva­
no immaginare che dall'aldilà 
gli era stato mandato un input in 
dosi massive e sbagliate. Gli at­
tori che gli erano stati più vicini 
cercarono di capire, ma Iscidda­
du, vedendosi contrastato co­
minciò a minacciare di scioglie­
re la compagnia. Ad ogni obie­
zione, una minaccia di sciogli­
mento. Anche gli attori di altre 
compagnie teatrali avanzarono 
qualche critica. Ma Isciddadu 
procedeva deciso sulla sua stra­
da. «Da questo momento non 
parlo più», diceva ogni tanto, ma 
l'indomani mattina fin dalle pri­
me ore dell'alba telefonava a 
destra e a manca evocando gno-

^DJlJpntasmi^agJadjatflri., „ 

Nel mondo dei giusti Stundaiu 
era allarmatissimo. Era stato 
proprio lui a-creare quel putife­
rio? Tornò sulla nuvola del com­
puter, ma il tecnico non riusciva 
a spiegarsi come mai quell'aura 
fosse lievitata in modo cosi mi­
sterioso e disordinato. Nullo, 
che già si preparava a mandare 
a sua volta un paio di aurette al 
suo «teatro della quercia», cercò 
di capire cosa fosse capitato e 
Stundaiu gli spiegò il suo errore: 
aveva creduto di far bene a 
schiacciare più volte quel pul­
sante... L'altro si infuriò: «Sci 
sempre stato esagerato... Devi 
sempre strafare!». «Strafare io? -
disse Stundaiu agitando minac­
ciosamente la sua pipa - senti 
da che pulpito...». Fu cosi che 
per la prima volta, nei secoli dei 
secoli, gli abitanti del mondo dei 
giusti assistettero ad una rissa tra 
amici. Intanto sulla terra Iscidda­
du, che aveva mandato un mes­
saggio a tutti gli attori chiedendo 
che finalmente cambiassero co­
pioni e interpreti, si compiaceva 
con se stesso... A Roma il caldo 
scioglieva l'asfalto e le persone e 
lui, chissà, forse avrebbe deciso 
di sciogliere la compagnia. 
P.S. Stundaiu: tratto dal carattere 
tipico dei liguri che Montale de­
finisce un misto di orgoglio, timi­
dezza e diffidenza, una pratica 
quotidiana del mugugno, un 
certo complesso di inferiorità bi­
lanciato dal senso di una specifi­
ca superiorità nell'ordine dei va­
lori morali. 

Isciddadu: parola sassarese che 
sta per risvegliato. 

Il «Cuore» di Michele Serra 
così furbo e antisocialista 
non riesco a mandarlo giù 

. ARTURO Q4SMONDI 

C aro direttore, consenti 
a un vecchio collabo­
ratore di questo giorna­
le (sia pure di decenni 

mm^mmmmm fa) di replicare ad al­
cune affermazioni di 

Michele Sena che mi riguardano, 
apparse nell'articolo («lo e i miei 
amici con Stalin nel Cuore») su / V-
nità del 24 luglio. Anzitutto, vorrei 
invitare Michele Serra, nelle sue 
polemiche, ad una maggiore cor­
rettezza. Io non sono intervenuto a 
proposito del «caso Volponi», ma -
come ho ben chiarito nel mio arti­
colo sul Giorno del 20 luglio - a 
proposito di alcune affermazioni di 
Serra contenute in una intervista al 
Corriere della Sera d\ due giorni pri­
ma nella quale si affermava tra l'al­
tro che «Craxi è più anticomunista 
di Giovanni Guareschi». E l'ho fatto 
per porre una domanda che ripro­
pongo al tuo giornale: se cioè sia 
legittimo, sia giusto, se abbia un 
senso politico oggi, dopo tutto 
quello che è successo nel mondo, 
usare il termine di «anticomunista» 
nei confronti di un awersario poli­
tico. Dopo che questo epiteto è 
stato utilizzato, dove i partiti comu­
nisti erano al potere, per colpire, 
imprigionare, perseguitare e ucci­
dere tanti oppositon. E dopo che il 
partito al quale tanto spesso Mi­
chele Serra si richiama ha ritenuto 
di dover cambiare nome e simboli 
perché i vecchi, ovviamente, non 
venivano considerati più presenta­
bili. Forse Serra inserirà un giorno 
Achille Occhetto nel novero degli 
«anticomunisti inveterati» (si dice­
va cosi una volta) e sarebbe inte­
ressante sapere, a questo punto, in 
quale graduatoria io collochereb­
be. 

Aggiungevo, nel mio articolo, 
che «non si vuole certo ignorare 
l'uso che è stato fatto dell antico­
munismo per coprire anche merci 
avariate». Ma, aggiungevo, dinanzi 
a quel che è emerso e va emergen­
do in ogni parte del mondo, se 
«non è troppo chiedere che si fac­
cia un uso più oculato dell'epiteto 
di anticomunista». Serra ama 
scherzaitì_sul suo esibito comuni­
smo o stalinismo, e non si accorge, 
forse, che si tratta ormai di uno spi­
rito un po' sinistro, che comunque 
Sena può permettersi solo nel no­
stro bel paese, che sarebbe già 
sgradevole, forse pericoloso, esibi­
re appena fuori Trieste e nell'altra 
metà di Gorizia. In fondo, e qui ha 
ragione Giuliano Zincone, soltanto 
da noi si annoverano spensierata­
mente i nipotini di Breznev nella si­
nistra, che Michele Serra definisce, 
oltretutto, libertaria. 

Quanto al richiamo a Stalin, 
contenuto nel mio articolo, questo 
si riferiva alla preferenza mostrata 
da Serra per Giovanni Guareschi 
nel confronto con Bettino Craxi. 
Notavo nel mio articolo, con una 
battuta, che a Stalin, e alla Terza 
intemazionale da lui dominata, si 
deve la definizione del «social ista-
peggior nemico del proletario» ri­
portata imprevedibilmente in ono­
re dalla prosa del Cuore e dalla sua 
«sinistra libertaria», 

E consentimi di aggiungere, su 
questa sinistra, più furba di quanto 
non voglia sembrare, qualche altra 
riflessione. Michele Serra esibisce, 
per la sua «sinistra senza letto», un 
vittimismo che mi permetto di defi­
nire un po' sfrontato Cuore è stato 
allevato da l'Unità, ma è distribuito 
oggi da un gruppo editoriale, Mon­
dadori, che non è certe l'ultimo in 
Italia. E le posizioni di Serra, e dei 
suoi amici, trovano Larga acco­
glienza su tutti i giornali del gruppo 
De Benedetti e in genere su quella 
che ai miei tempi delinivamo la 
«stampa dei padroni» (cadendo in 
un peccato di schematismo che è 
l'unico a non poter essere rimpro­
verato a Michele Serra). 

La mia ger erazione peccò cer­
to, oltreché di schematismo, di set­
tarismo e di molte altre cose. Rite­
nevamo uomini come Giuseppe 
Saragat traditori della classe ope­
raia. Ripercorrevamo cosi la strada 
già battuta dai padri fondatori del 
Pc d'Italia e da Bordiga il quale (mi 
raccontò Terracin i) a Lenin che gli 
chiedeva preoccupato cosa losse 
successo in Italia con l.a Marcia su 
Roma, rispondeva che non era 
successo nulla di drammatico, per­
ché era «meglio Mussolini che Tu­
rati». Sbagliavamo, certo, ma a sor­
reggerci nell'errore ave/amo, dalla 
nostra, un ideale, quello del socia­
lismo, del riscatto degli uomini, so­
gnavamo di «fare come in Russia» 
dove avevano editicato il Sociali­
smo. E non conoscevamo un cen­
tesimo degli orrori di regimi che 
oggi Serra conosce invece tiene, 

...benissimo. Ma a nome di quale 
». idi;ale. di quale utop'ia Michele 
,' Serra e i suoi amici proclamano il 

loro comunismo, e additano ogni 
settimana su Cuore (e ogni giorno 
sui giornali) socialisti, riformisti del 
Pds o altri come i nemici della sini­
stra? Mi permetto di rivolgere que­
ste domande non tanto a Michele 
Serra quanto ai lettori de l'Unità ai 
qt-ali bisognerà pur spiegare per­
ché è scomparso, sotto la testata, 
la scritta di «giornale comunista». 
Ringraziandoti per l'ospiitalità. 

Signor Gismondi, ci sopporti.» 
MICHELE SIERRA 

G entile signor Gismon­
di, questo è proprio un 
dialogo tra sordi. Lei 
continua a coinvolger-

•»»•••—»•••• mi in una discussione, 
quella sul comunismo, 

che ormai interessa - ribadisco -
solo agli anticomunisti. 1 quali non 
riescono a capacitarsi di come 
possa accadere che la caduta del 
comunismo non abbia coinciso 
con la fine dell'opposizione socia­
le. Concetto ottimamente esplicita­
to dal giornale del suo partito, VA-
uantiì, che in un corsivo di prima 
pagina si chiedeva come fosse 
possibile, dopo la caduta del co­
munismo, che esistesse ancora la 
«lotta al capitalismo». 

L'opposizione sociale dice: «Co­
m'è brutto il nostro modo di vivere, 
bisognerebbe cambiare qualcosa». 
Voi rispondete parlando di Stalin. 

La sensazione, ormai inestirpa­
bile, è che a voi non interessi più 
condannare (cito anch'io Bobbio, 

visto che è di precetto) «la risjxasta 
sbagliata data a una domanda giu­
sta». Voi, proprio, non capite la do­
manda. 

Caro Gismondi, qualche milione 
di italiani che non ha mai incarce­
rato e perseguitato nessuno (sem­
mai sono stati incarcerati e perse­
guitati) ha cambiato nome e sim­
bolo anche per non dare più a nes­
suno il pretesto di rispondere «Sta­
lin» quando si paria d'altro. Ma non 
è bastato. Voi continuate a parlare 
di Stalin. 

Ho un sospetto: che di Stalin 
non ve ne importili nulla. Vi interes­
sa molto di più continuare a chia­
mare «comunista-, per vostra co­
modità e pigrizia, chiunque non si 
senta entusiasta di vivere in questa 
Italia e ccn questo regime. Non 
meravigliatevi, dunque, se il mon­
do vi appare ancora sinistramente 
pieno di «comunisti»: ognuno pro­
duce i propri incubi. 
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Mi È successo anche a me 
- non questo anno, ma tre an­
ni fa - qualche cosa di simile 
a quello che ci ha raccontato 
Emanuele Macaluso nella sua 
rubrica «Terra di Tutti» di que­
sta settimana. Quando ho sa­
puto di non avere «niente al­
tro» che una semplice ernia 
del disco, avrei fatto I salti dal­
la gioia (non me lo avesse re­
so impossibile la stessa er­
nia). Però, caro Macaluso (a 
proposito: auguri per la tua ul­
cera), la felicità, rendendomi 
lieto, colorò per una breve set­
timana I miei sogni e le mie 
immaginazioni di ottimismo. 
Insomma, non nesco a capire 
come hai potuto vederti - co­
me in una di quelle storie di 
Bobo, che ogni tanto Staino 
disegna nel passato - «arruo­
lato tra i lanzichenecchi di 
Craxi». E dove sarebbero an­
date, poi, quelle truppe? Al 
sacco di Roma? Ma è già avve­
nuto nel 1527. Alla conquista 
del Quirinale? 

Chissà perché, mi viene in 
mente che, un secolo dopo il 
sacco di Roma, i turchi cinse­

ro d'assedio Vienna. Ma 
usciamo dalla metafora. La­
sciamo stare i turchi e i lanzi­
chenecchi: e parliamo di noi, 
Pds, e dei socialisti del Psi. 
Davvero Macaluso pensa, con 
Chlaromonte e Napolitano, 
che abbiamo lasciato cadere 
l'occasione rappresentata 
dalla voglia di unità a sinistra 
che la base socialista ha ma­
nifestato al congresso di Bari? 
Non è passato un po' troppo 
poco tempo, per affermarlo? E 
che razza di voglia sarebbe 
stata, davvero prepotente e 
imperiosa, per arrestarsi alle 
prime tiepidezze di un Consi­
glio nazionale Pds per di più 
riunito, se non nella sauna di 
Bari, nell'afa romana! Infine, 
penso che quella voglia di si­
nistra nel Psi si sia espressa un 
po' contro gli umori, le inten­
zioni, la politica di Craxi, di In-
tini, insomma dell'attuale 
gruppo dirigente: tanto che 
questo ha preferito non sotto­
porsi a un voto. Debbo dirla 
tutta? Un mio amico socialista 
- iscritto al Psi - mi ha espres­
so meraviglia e un certo di­
sappunto per le cose dette 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Il sogno di Macaluso 
e il nostro albero 

nella riunione dell'ala «rilor-
m ista» (o «migliorista» come è 
più comunemente nota) del 
Pds: che un po' vedeva come 
un aiuto a un Bettino Craxi in 
difficoltà ne! dibattito intemo. 

Lasciamo stare anche i par­
tili, caro lettore: e parliamo, 
per consolarci, del nostro al­
bero. L'ho veduto veramente 
bello alla festa dell'Unità di 
AUerona Scalo, una diecina di 
chilometri da Orvieto. Un pae­
si- veramente minuscolo, co­
rre in una poesia del Nove­
cento italiano, stretto tra due 
ferrovie. Un paese, lo avrai ca­
pito, di pendolari. Ma, allonta-
nandosi dalle due ferrovie, la 
natura, un bosco, quel parti­

colare paesaggio umbro che 
già prende i modi più semplici 
del Lazio. Soprattutto, un pae­
se di giovani: e dunque un 
paese giovane, allegro, ospi­
tale. Tanto che pareva bella 
persino la piazza dove si svol­
geva il festival, nonostante 
non ci fossero - cosa difficile 
nella nostra bella Italia - né 
chiese, né palazzi: ma solo 
edilizia senza qualità, quella 
di questi ultimi quarantanni, 
e le semplici strutture effimere 
del festival. 

Il segretario della sezione, il 
sindaco, l'assessore alla cultu­
ra di quel semplice paese pre­
paravano la pizza nel forno -
però a legna - spillavano birra 

rossa, e mescevano il vino 
d'Orvieto. No, non erano soli: 
avrai capito, caro lettore, che 
facevo un po' di colore sul ca­
rattere diverso delle istituzioni 
dove amministra il Pds. Al 
centro della piazza, il nostro 
albero. Più bello, però, se mi è 
permesso di dirlo. Perché era 
in tre dimensioni, rispetto alla 
chioma: la sagoma del profilo 
era ripetuta nella direzione 
dei quattro punti cardinali. E 
la base che la sorreggeva, uno 
snello profilato verniciato in 
marrone, meno naturalistica e 
meno goffa, dell'impressione 
che dà il nostro simbolo uffi­
ciale. Merito di Marco, il biolo­
go; e anche di Marcello, detto 

chissà perché l'«albanese», 
che sarebbe poi sempre l'as­
sessore alla cultura. Si sono 
ispirati, mi hanno detto al Le-
rone: una pianta del luogo 
che produce piccole bacche 
rosse. Sotto quell'albero, ab­
biamo proiettato «Il portabor­
se» e ne abbiamo discusso. 
Abbiamo parlato, cioè, delle 
divergenze tra Bettino Craxi, 
Ugo Intini e noi. «Badate - ho 
premesso - che questo ncn è 
un film qualsiasi. E il film che 
ha vinto, persino più di Vla-
riotto Segni e di Achille Oc­
chetto, il referendum del 9 
giugno». Dunque, non biso­
gna sottovalutarlo; scambiarlo 
per schematismo moralistico. 
Non facciamo l'errore di Di 
Donato: il ministro Bolero è 
un personaggio dialettico; an­
zi, per tutta la prima parte del 
film, è proprio simpatico; e 
qualcosa di quella simpatia gli 
resta comunque appiccicata. 
La critica alla vecchiezza po-
crita della politica della De: (il 
ministro Castri) e all'astrattez­
za dell'opposizione: non 0 un 
artificio per far cadere, alla fi­

ne, il ministro Boterò ancor 
più dall'alto. Questa vecchiez­
za e questa astrattezza sono la 
forza del ministro Boterò: che 
cade infatti nelle simpatie del­
lo spettatore o del suo stesso 
•portaborse», ma non nel suc­
cesso e nel potere. Moretti-Lu-
chetti non vogliono solo farci 
indignare; ma ci invitano a ra­
gionare. Chi ha detto che la 
via d'uscita dai mali della no­
stra politica debba essere rap­
presentata dalla sua semplifi­
cazione, dalla riduzione delle 
idee a immagini e a i>ersone? 
Questa apparente semplicità 
diretta (come è bravo Nanni 
Moretti attore!) maschera una 
vera e propria industria, con i 
suoi cost, il suo personale, i 
suoi lati sporchi. Ma non lo 
aveva già detto, prim.i di Nan­
ni Moretti, Frank Capra? Ricor­
date «Mr. Smith va a Washing­
ton»' Cosi, sodo l'albero di Al-
lerona, abbiamo parlato in 
piazza degli ostacoli e delle 
difficoltà che ci aspettano. Il 
vento della sera ci nnVescava, 
e la luna quasi piena ci guar­
dava dall alto. 
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Dopo le minacce il segretario psi sceglie di non chiudere 
«A questo punto meglio ridurre il finale di legislatura » 
«La proposta elettorale de è pregiudiziale e dirompente» .. 
L'unità a sinistra? «Nel tempo possono nascere nuovi processi» 

Craxi alza la voce ma non rompe 
«Se la De non darà risposte chiare, allora sarà la fine» 
Craxi lancia l'ennesimo ultimatum alla De sulla ri­
forma elettorale ma non trova il coraggio di rom­
pere . «Ci devono spiegare - tuona - il senso di 
quella proposta». Craxi evoca, ma solo in via teo­
rica, cambi di alleanze anche se prende atto della 
chiara «indisponibilità» del Pds ad accordi con la 
De. E alla fine della giornata qualche socialista 
parla di minidisgelo a sinistra. 

•MINO MISMWNDINO 
H ROMA. Continua a tuona­
re ma non piove. Craxi bronto­
la, intima a Forlani il ritiro di 
quella •dirompente* proposta 
di rilorma elettorale, dice che 
la legislatura si deve -accorcia­
re», ma non compie la rottura 
definitiva. E l'incertezza conti­
nua. E un Craxi furioso, quello 
che parla alla Camera. Ma e un 
Craxi. per l'ennesima volta nel­
le ultime settimane, indeciso e 
stretto all'angolo dalla ragna­
tela democnstiana. E infatti, 
nelle sue attesissime otto car­
telle di intervento, il leader so­
cialista la parola crisi non la 
usa mai. vagheggia cambi di 
alleanza solo come minaccia, 
e non annuncia da nessuna 
parte l'uscita dal governo. ' 
Commenta Felice Borgogllo, 
esponente della sinistra socia­
lista: «Craxi stenta a prendere 
atto che un ciclo è finito e cosi 

VISTO DA VICINO 

si rischia di continuare a nuo­
tare nella sabbia». 

Il senso complessivo del suo 
intervento Craxi lo spiega ai 
giornalisti che lo segue fuori da 
Montecitorio. A chi gli chiede 
se si aspetta a questo punto 

. una mossa del Quirinale ri-
• sponde: «No, aspetto che alle 
mie richieste vengano opposti 
degli argomenti, vengano date 
delle risposte e penso quindi 
che nei prossimi giorni esami­
neremo la situazione» Insom­
ma, palla alla De Che tuttavia • 
risponde, come era prevedibi- ' 
le. depotenziando subito l ira 
craxiana: dieta! non se ne pos­
sono accettare, ma c'è pienai 
disponibilità a rivedere tutti i. 
progetti. 

L'indecisione di Craxi di 
' fronte alla ragnatela democri­
stiana è letta con occhi diversi 
anche in casa socialista. Mar-

•>&;. 

ite 

MARIILLA QRAMAQUA 

Bettino disse: 

tenetemi sennò 
l'ammazzo» 

Mi 

rM* i 

i B «Se ci mettiamo insieme li facciamo non ballare, ma 
volare». Pausa. Dico pausa perché sono parole in cui metà 
degli Italiani democratici, progressisti e puliti vorrebbero 
credere per sentire di nuovo il vento nelle vele delle loro 
aspirazioni politiche, quindi vai la pena di farsele risuonare 
bene nelle orecchie per vedere l'effetto che fa. Poi aggiungo 
che ie ha pronunciate il vicepresidente del Consiglio, Clau­
dio Martelli, in una dichiarazione di apprezzamento per l'in­
tervento del segretano del Pds e che a ballare dovrebbe es­
sere il partito di maggioranza relativa. 

Ba/fan??Magari, compagno Martelli. Ti confesserò tuttavia 
che, non so se perché sopravvaluto i democristiani per ec­
cesso di antipatia, ma io ho avuto l'impressione che in que­
sti tre giorni ballassimo noi, tutti, come su un mare a forza 
sette. De Mita, il toreador della Magna Grecia, ieri mattina, 
ha sistemato ciascuno al suo posto, poco importa se in forza 
della sua proposta di rilorma elettorale - cui secondo me 
crede fino a un certo punto ed è comunque disposto a sacri­
ficare sull'altare della continuità del potere de - o se in lorza 
della centralità democristiana. Per il Psi c'è l'offerta di una 
nuova alleanza organica per la prossima legislatura: per il 
Psi e il Pds insieme al suo bonario augurio che -l'unità socia­
lista dia vita a un altro grande partito popolare»: persino per 
le formazioni minori della sinistra c'è un fraterno pensierino: 
-Il nostro problema è garantire la governabilità, non penaliz­
zare il pluralismo minoritario dell'opposizione». Su tutto uno 
smisurato orgoglio, là sottrazione alla sinistra persino dei va­
lori della sua grande tradizione egualitaria e libertaria: 
•Quando sento dire che la sinistra e progressista - l'ho udito 
esclamare - io dico che non lo so e non lo escludo». Gli sia 
reso grazie. 

Come le bambole che si usavano quando ero bambina, 
che facevano ruotare una testa con tante facce dalle espres­
sioni diverse intomo a un solo corpo, cosi mi è parsa la De in 
questi giorni. Etica con Scalfaro. orgogliosa fin all'arroganza 
con Gava, prudente con Forlani, giocatrice di scacchi con 
De Mita. 

E Craxi? C'è una figura popolare, quella dell'iracondo che 
grida -tenetemi, tenetemi se no lo ammazzo», ma nello stes­
so tempo si assicura che le suo braccia siano ben salde nelle 
mani degli amici. Non è stato un po' questo il -duro» inter­
vento dì Craxi? Non si è limitato a voler sapere se resta per la 
De un alleato solido e privilegiato, senza dire dei suoi si e dei 
suoi no su punti di programma, o su proprie scelle irrinun­
ciabili di nforma istituzionale? Salvo il veto a discutere di ri­
forme elettorali oggi, ovviamente, ma non è molto più che 
una legittima o illegittima difesa. 

E quand'è che dovremmo farli volare allora, compagno 
Martelli? Spero non quando lo decide De Mita. Magari dopo 
un'altra legislatura di accordo di ferro fra De e Psi, in cui 
qualcuno pensa di aflidare al Pds un molo di ruot.i di scorta 
più o meno consacrato formalmente. Per allora In gente sarà 
stanca senza rimedio. Già i sintomi dell'oggi lo preannun­
ciano: le leghe, la diaspora a sinistra, l'impulso di coraggio. 
ma anche di amarezza verso i loro rappresentanti con cui i 
cittadini sono andati a votare il nove e il dieci giugno. Se a 
tutto questo si aggiungesse l'inevitabile scoramento di altri 
cinque anni di palude, più o meno ripetitiva, ridare dignità 
all'idea di sinistra sarebbe davvero un'impresa disperata. 

Da ques'o punto di vista Occhetto ha ragione. Non ha 
molta importanza decidere se si vota a ottobre o a marzo. 
non è nemmeno molto utile votare cinque mesi prima o cin­
que mesi dopo. Quello che conta è decidere se si vota per-

' che la sinistra ha qualcosa da dire al paese o se si chiamano 
' i cittadini alle urne per ricontrattare i termini delle alleanze 

di sempre. 

tolti all'uscita dall'aula è pim­
pante- «Aspettiamo dalla De -
afferma - una risposta ad ho-
ras (ossia a stretto giro di po­
sta ndr). Se intendono andare 
avanti con la loro proposta noi 
rompiamo subito, devono dar­
ci la garanzia che non prose­
guono su questa strada, che ri­
tirano le loro proposte». In se­
rata corregge il tiro e parla di 
un Craxi «che ha chiarito il si­
gnificato di rottura tendenzia­

le». Anche il prudentissimo 
Giuliano Amato, a caldo, da' 
una lettura più -dirompente» 
dell'intervento di Craxi. «Più 
elezioni in autunno che in pri­
mavera, questo è il senso del 
nostro discorso, inlatti la De 
per una questione di torma 
non può ritirare la sua propo­
sta di riforma elettorale e allora 
è meglio azzerare la situazio­
ne, sciogliere nel più breve 
tempo possibile la legislatura e 

poi andare al confronto sulle 
proposte in campo» L'esegeta 
migliore di Craxi, a caldo, si ri­
vela tulio sommato il vicese­
gretario Di Donato: «La crisi, 
ma quale crisi, quella ve la sie­
te inventata voi (i giornalisti 
ndr)...» Ma anche Signorile, 
leader della sinistra, all'inizio 
interpreta l'intervento di Craxi 
come una spallata all'alleanza 
con la De: «Senza arrivare al­
l'atto (ormale Craxi ha marca­
to in parlamento uno spartiac­
que assai netto tra la De e i so­
cialisti su una questione di im­
mediata valenza politica. A 
questo punto voglio vedere se 
la De farà finta di niente». Si­
gnorile incalza: «Sbaglia di 
grosso ehi pensa < he tutto pos­
sa finire a larallucci e vino, è lei 
che deve dare risposte e il tem­
po a disposizione è al massi­
mo un mese». 

Ed eccola l'ira di Craxi e del 
Psi concentrata, come è ormai 
noto, sul tema della riforma 
elettorale proposta dalla De. 
«Con quieto progetto - dice il 
leader socialista - il partito di 
maggioranza relativa ha posto 
rispetto agli equilibri politici 
presenti e futuri un punto di 
natura pregiudiziale, discrimi­
nante e dirompente». -La logi­
ca vorrebbe - incalza Craxi -
che riforma istituzionale e ri­
forma delle leggi elettorali pro­
cedessero di pan passo nel­
l'ambito di un processo che 
non può essere unico e la sua 
sede naturale dovrebbe essere 
il parlamento...se cosi non fos­
se, costretti a condurre una 
battaglia d'opposizione noi la 

condurremo con assoluta li­
nearità e lealtà e con piena 
convinzione e delerm inazio­
ne», Sembra il preludio della 
rottura perchè Craxi spiega 
che ovviamente non potrà av­
venire che su «un problema di 
questa natura» il Psi stia all'op­
posizione e contemporanea­
mente continui a stare nel go­
verno. Ma l'ira finisce qui. Cra­
xi si augura che le complica­
zioni possano essere evitate «e 
che ragionevolmente e realisti­
camente si prenda atto della 
situazione nella quale ci trovia­
mo». Ossia che si accorcino i 
tempi di questo finale di legi­
slatura «che diversamente ri­
schia di diventare convulso in­
concludente e dannoso per 
tutti». Il ragionamento di Craxi, 
ancora una volta, sembra que­
sto: la De ritiri la proposta che 
a noi non piace e prenda atto, 
insieme a noi, che in questa fa­
se riforme non se ne fanno, 
quindi andiamo alle urne e rin­
viamo tutto a! nuovo parla­
mento. Beninteso, afferma 
chiaramente Craxi, per quanto 
riguarda il Psi le alleanze resta­
no immutate, dato che «alter­
native» non sono alle viste. 
Semmai, ripete il leader socia­
lista, è la De che avanza la pro­
posta del premio di maggio­
ranza pensando che il rappor­
to con il Psi, che garantisce al 
governo la maggioranza asso-
tuta, non è eterno e anzi si sta 
esaurendo. Sulla proposta de­
mocristiana sarà Giuliano 
Amato a dire la frase più dura: 
-Riflettete, colleghi della De, 
nessuno in quest'aula si è det­

to d'accordo con voi sulla pro­
posta di riforma elettorale, re­
state soli, la vostra proposta 
che dite mirante a favorire le 
coalizioni è una pistola punta­
ta sul tavolo del processo rifor­
matore». 

Craxi e il Psi, tuttavia, a que­
sto proposito, devono fare i 
conti con un elemento sostan­
zioso che finirà per essere il ve­
ro fatto politico della giornata: 
proprio pochi minuti prima di 
Craxi, Occhetto ribadisce con 
assoluta chiarezza l'indisponi­
bilità del Pds a un accordo con 
la De sulla riforma elettorale in 
chiave antisocialista. È un ele­
mento che i colonnelli del lea­
der socialista valutano con at­
tenzione e soddisfazione, a co­
minciare da Giulio Di Donato: 
«Non si può davvero dire che 
questo dibattito non sia servi­
to, Occhetto ha detto cose 
chiare sulla riforma elettorale, 
un processo importante è av­
viato». I segnali di disgelo all'i­
nizio sono molti: qualcuno af­
ferma che Craxi. dopo l'inter­
vento di Occhetto, ha tolto una 
parte del suo discorso, critico 
nei confronti del Pds. E c'è 
Martelli che prima dell'inter­
vento di Occhetto esprime una 
speranza: -Speriamo che apra, 
è un'occasione storica». E su­
bito dopo aggiunge: «Buono il 
discorso di Occhetto, credo 
che abbiano influito le uscite 
del riformisti». Èchiaroche alla 
luce di tante aspettative, anche 
in casa socialista, il discorso di 
Craxi-faa però il sapore di una 
doccia scozzese. 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

La De «riflette», il Psi con il passare delle ore smor­
za l'effetto delle parole di Bettino Craxi, in aula a 
Montecitorio, «lo non ho sentito Craxi chiedere le 
elezioni anticipate...», dice Antonio Gava; «Vedia­
mo se adesso si può andare avanti in modo non 
dirompente», concilia Arnaldo Forlani. Intanto, 
spenti i riflettori sul Parlamento, si lavora per l'ac­
cordo di fine legislatura. 

Valzer di toni concilianti 
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Forfaiii a.ssicum !; 
«Possiamo ragionare con calma» 

-•n / t i ; 'LHH'MV o,1' |uln 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Si spengono le lu­
ci, si abbassano i Ioni. È una 
sera di luglio calda e ventosa, 
c'è un clima di attesa. È passa­
ta un'altra giornata nei palazzi 
della politica, la terza del di­
battito parlamentare sul mes­
saggio di Francesco- Cossiga 
alle Camere La De risponde in 
modo conciliante al segretario 
del Psi. dice che «rifletterà», La 
raccontano tuttavia percorsa 
da un larvato desiderio di ele­
zioni, se Bettino Craxi manter­
rà la convinzione espressa ieri 
di considerare questo finale 
(naturale; di legislatura «insul­
so, inconcludente, dannoso» 
Tanto più, pensano nella De, 
che questo giudizio dipende 
assai proprio da quel che farà 
in questi mesi il principale al­
leato di governo . Insomma si 
attende e si ridette E si comin­
cia anche ad immaginare co­
me ci si può mettere d'accordo 

per superare l'impasse. 
Match e non match. Sia­

mo inquieti e preoccupati...ri­
flettiamo tutti se non sia il caso 
di ridurre i tempi di questo fi­
nale di legislatura. Le parole 
di Bettino Craxi sono state ap­
pena •. pronunciale nell'aula 
gonfia come un uovo, a Mon­
tecitorio. I suoi interpreti più 
prestigiosi. Claudio Martelli e 
Giuliano Amato, ne accredita­
no la lettura più drastica: «Pai 
elezioni in autunno che a pri­
mavera», e la sentenza del pro­
fessor Amato «Aspettiamo dal­
la De una risposta 'ad horas'», 
è il contrappunto del ministro 
Martelli. La De. stranamente, 
non ne sembra preoccupata, 
«lo non ho sentito Craxi chie­
dere le elezioni anticipate», di­
ce Antonio Gava uscendo in 
Transatlantico. «Craxi ha espo­
sto il suo dissenso senza dram­
matizzare», dice il direttore del 

•Popolo», Sandro Fontana, ai 
giornalisti. «La nostra non è 
una proposta a scatola chiu­
sa», conelude aprendo il segre­
tario della De. Arnaldo Forlani: 
«Mi pare che Craxi ha fatto un 
discorso interessante...». SI in­
somma »Craxi non ha chiuso» 
e da pa'te de c'è la disponibili­
tà a ragionare in modo costrut­
tivo e sereno, non c'è nemme­
no bisogno di dirlo». 

Il piu-tito del presiden­
te... del Consiglio. «Non mi 
pare che si possano fare le ele­
zioni a Natale», commenta tut­
to allegro il ministro del Bilan­
cio. Paolo Cirino Pomicino. Il 
governo ha seguito con rigoro­
sa neutralità il dibattito parla­
mentare, ostentatamente di­
sertando la sedia centrale dei 
banchi ad esso destinati a 
Montecitorio e a palazzo Ma­
dama. M i neutrale non è. Giu­
lio Ancìrcotti avrebbe sicura­
mente preferito meno drasti­
che proposizioni del premio di 
maggio-anza tanto odiato dai 
socialisti. Non è tanto ingenuo 
da nor sapere che Arnaldo 
Forlani - candidato «in pecto­
re» al Quirinale, come lui - può 
essere attratto dall'idea di an­
dare so tobraccio con Craxi al­
le elezioni anticipate, scalzan­
dolo prima del tempo da pa­
lazzo Cxgi. Ed ecco, al Senato 
dove risponde alle mozioni su 
«Gladio», assumere una posi­

zione possibilista sull'apertura 
di tutti i «segreti». Prende tem­
po anche Andreotti e la sua at­
tesa si mescola alle altre. 

Realpolitik. Si mormora, 
spenti i riflettori, di un accordo 
di tine legislatura. Non è detto 
che si riesca a fare, ma i lavori 
sono già in corso. Il punto d'in­
contro, come le strade ameri­
cane, ha un numero: 138. È 
sull'articolo della Costituzione 
che disciplina le procedure 
per modificarla, che, ancora 
una volta, si accentra l'atten­
zione, Pur con la sua verbosità, 
Ciriaco De Mila ne ha proposto 
una lettura che prefigura la so­
luzione «all'italienne» auspica­
ta indirettamente da Craxi l'al­
tro ieri. Seyil referendum popo­
lare non confermasse la rifor­
ma varata dal parlamento, im­
plicitamente mostrerebbe pre­
ferenza per «l'altra». E le forze 
politiche ne dovrebbero tenere 
conto... Ma nell'accordo di fi­
ne legislatura c'è anche il se­
mestre bianco, la riduzione 
delle circoscrizioni elettorali. E 
la «dimenticanza» per il proget­
to di nuova legge elettorale 
della De. ì 

Pausa. «La De è disponibile 
ad una nllessione comune», 
scrive oggi sul «Popolo» Sandro 
Fontana, il direttore. È un edi-
torale che viene battuto dalle 
agenzie di stampa poco dopo 
le quattro del pomeriggio, tre 

ore dopo il discorso di Craxi a 
Montecitorio. E, inoltre, «non 
intende caricare di significati 
pregiudiziali ed ultimativi» le 
proprie proposte di riforma. 
Sponda sull'accordo futuribile: 
«Ciò che veramente conta è 
che nel messaggio di Cossiga 
qualsiasi ipotesi di modifica 
costituzionale viene ricondotta 
all'interno delle rigorose pro­
cedure che la stessa Costitu­
zione si è data...». Due ore do­
po, • l'AdnKronos trasmette 
un'intervista a Claudio Martelli. 
Cosa accadrà dopo il discorso 
di Craxi? «Ormai le questioni 
sono chiarite e sono tutte sul 
tappeto. Aspettiamo la rispo­
sta della De». 

Boutade*. Mentre la De ri­
flette e il Psi attende, fioriscono 
le battute che sempre sottoli­
neano la fine di un momento 
di tensione, il più brillante è il 
senatore della sinistra de (acli­
sta) Domenico Rosati: «Ridur­
re i tempi, che vuol dire? È un 
po' come andare dal barbiere 
e dire: mi accorci i capelli. Per 
Craxi sarebbe la fine. Per De 
Michelis solo l'inizio. Ecco per­
ché vorremmo un'interpreta­
zione autentica dell'oracolo. A 
meno che non ci pensi il.., bar­
biere». Se qualcuno ha in men­
te un barbiere, sembra che -
almeno ieri sera - avesse ripo­
sto le forbici. A riflettere, anche 
sul Colle, 

Martelli: «Si tenta di aggredire Cossiga» 
Rodotà: «È stato bocciato, deve andarsene» 
È polemica tra Martelli e Rodotà. Il vicepresidente 
del Consiglio «respinge» a nome del governo gli ac­
cenni che il presidente del Pds, nel suo intervento, 
aveva fatto ail'«attentalo alla Costituzione». «CO sta­
to un tentativo - dice Martelli - di trasfonnaro il di­
battito in un'aggressione a Cossiga-'. Rodotà replica: 
«Il presidente ora ha il problema della sua perma­
nenza in carica. Le Camere lo hanno delegittimato» 

VITTORIO RAGONE 

•M KOMA Quelle parole det­
te da Stelano Rodotà alla Ca­
mera, quelle pluliH'Uc Cossi­
ga. -no pas.iian» Soprattutto 
perche il presidente del Pds Ila 
evocato T'attentalo alla costi­
tuzione», cioè uno dei due rea­
ti (assieme ali .ilio tradimen­

to) peri quali il capo dello Sta­
to può limre sotto accusa. Un 
tempo - si è lamentato IOTI 
Cossiga nella lettera a lotti r 
Spadolini - le Camere avreb­
bero sanzionato quesle ed al­
tre «espressioni ^riguardose-

Il fiele e mollo, e il presiden­

te - si racconta - ne ha parlato 
di prima mattina con Andreot­
ti Dopotutto, quel messaggio 
che Ro iota ' ousuleia una rot­
tura doil.i legalità costituziona­
le è stao controfirmalo dal go-
vei no, o io? E anche se e rima­
sta nel reezer la risposta al 
perchè I abbia siglato Martelli 
e non Andreotti in persona, 
non è lo-se opportuno che sia 
il governo a rimettere le cose a 
posto'' Cosi ieri mattina, subito 
dopo l'intervento di Giuliano 
Amato olla Camera. Claudio 
Martelli ha chiesto la parola. É 
lui che in questi giorni ha rap-
presenla'o il governo sui ban-
iln di Monleci'orio mentii' 
Andrei Iti se ne slava seduto 
tranquillo al Senato Martelli, 
nell'aula ha detto due frasi. La 
prima -Il governo, che con la 

controfirma ha condiviso 
esplicitamente la legittimità 
costituzionale del messaggio 
del presidente della Repubbli­
ca, non può non respingere le 
espressioni usate dall'on Ro­
dotà, di "attentato alla Costitu­
zione"». La seconda : «Non me­
no nello è il dissenso dalle in­
giuriose frasi pronunciate dal­
l'oli. Luigi D'Amalo». Ma l'on. 
D'Amato a fine seduta rispon­
de beffardo a Martelli: «Non sa­
pevo che losse diventato uffi­
cialmente il vice-eslernaton»». 

Quirinale difeso, dunque 
Tiepidamente, si dirà, e con 
qualche perdita Comunque, 
Cossiga telefona a Martelli per 
ringraziarlo della «precisazio­
ne» Ma anche Rodotà non è 
persona che taccia, se pensa 
di aver ragione E a Martelli ri­

sponde anche lui immediata­
mente «11 governo ha respinto 
la mia tesi sulla pericolosa de­
riva verso un attentato alla Co­
stituzione senza poter opporre 
un solo argomento a quel che 
ho detto in aula Tra l'altro, io 
riflettevo quella che sia diven­
tando l'opinione diffusa tra i 
migliori studiosi del diritto co­
stituzionale. Basta leggere ciò 
che ha scritto Onida sul Sole-
24 Ore del 19 luglio. O quello 
che ha scritto Zagrebclski sul 
Corriere giuridico, numero 7 
del 1991». 

L'intervento di Martelli, ac­
cusa Rodotà, è solo «un esile 
appiglio» offerto a Cossiga • per 
uscire dalla situazione grave in 
cui si trova», Una situazione 
che il presidente del Pds rias­
sume cosi. «Nel dibattito le tesi 

D'Alema: 
«Craxi? 
Fotocopia 
di se stesso» 

Un Craxi «fotocopia di sé stesso al congresso <lt Bari', 
«sulla difensiva e preoccupato soprattutto di duendere 
la sua rendita di posizione», l'ha definito Massimo D'A­
lema (nella foto). Insomma, secondo D'Alema mente 
di nuovo nel discorso del segretario socialista alla Ca­
mera e, soprattutto, nessuna preoccupazione o impe­
gno «ad aprire una prospettiva di sinistra»; tanto è vero 
che il suo discorso appariva rivolto «ad altro interlocuto­
re che non il Pds» E Walter Veltroni ha aggiunto di rin­
calzo: «Tanto rumore per nulla». 

A Napolitano 
è piaciuto 
il discorso 
di Occhetto 

Apprezzamenti e valuta­
zioni positive da parte di 
Giorgio Napolitano al di­
scorso del segrete rio del 
Pds. «L'intervento di Oc­
chetto - ha sostenuto il 

, _ _ . ^ _ leader dell'ala riformista -
ha indubbiamente dato 

un contributo significativo per un confronto nella sini­
stra e per un confronto tra tutte le forze democratiche». 
La novità più importante del discorso del segretario del 
Pds sta, secondo Napolitano, nell'aver «sgomberato il 
c a m p o da equivali e pretesti per quel che riguarda ipo­
tetiche convergenze tra De e Pds sulla riforma elettora­
le», e nell'aver «posto in termini più aperti il problema di 
un serio confronto nel rapporto tra riforme istituzionali, 
riforma elettorale e alleanze politiche» 

Sandro Fontana 
sui «Popolo» 
Resiste 
l'alleanza Dc-Psi 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte. E poi tónta ac­
qua sul fuoco. Sandro 
Fontana, direttore del «Po­
polo», commentando il di­
battito parlamentare sul 

^ m t m _ messaggio de! presidente 
della Repubblica, manda 

a dire a Cossiga che I suo messaggio «non è caduto nel­
l'indifferenza e nella disattenzione» e rassicura i sociali­
sti che «non si profilano nel medio e lungo periodo al­
ternative politiche diverse da quelle basate sull'alleanza 
organica tra forze di .spirazione cattolica e d'ispirazione 
socialista e laica» Secondo Fontana la proposta della 
De «non è stata compresa dal Psi nei suoi aspetti tecnici 
al punto da ingenerare eccessive preoccupazioni circa 
il presunto stravolgimento del proporzionalismo». Ma 
stiano tranquilli i socialisti: la De non in te ide caricare la 
sua proposta di «significati pregiudiziali e ultimativi» e 
vuole salvare la legislatura perchè «un'intesa solida e 
lungimirante è possibile». Il direttore del «Popò o» riba­
disce il valore del messaggio presidenziale e la tensione 
etico-politica del dibattilo che su dì esso si è sviluppato 
se pure con alcune «note stonate». 

Granelli: 
«La De non ria mai 
colluso 
con il fascismo» 

Il sen. Luigi Granelli, espo­
nente della sinistra De e 
membro della di-ezionc, 
reagisce alle «polemiche 
ingenerose che feriscono, 
ma che consentono di ri­
spondere con dignità a 
malevoli commenti anche 

se poi corretti O smentiti», t Commenti 'mftleVolT cui Gra­
nelli si riferisce; sono quelli «nobiliti al presidente Cossi­
ga che avrebbe detto:,«La'De esprime il filoYie deVcattò-
licesirho italiano responsabile del piò gretto conservato­
rismo». Cosa risponde dunque Granelli? Innanzitutto 
che «la De non è arroccata nel più gretto conservatori­
smo», «non si ricollega al trasformismo del patto Genti-
Ioni», «non ha mai colluso con i listoni fascisti», ma anzi 
«ha sviluppato con il riformismo del etntrosinistra la 
grande e illuminata politica degasperiana delle coali­
zioni». Insomma, conclude Granelli, «la De non si farà 
turbare e distrarre da disegni di emarginazioni sottesi 
nei confusi disegni di seconda Repubblici». 

Oggi 
Cossiga 
compie 63 anni 

Francesco Cossiga com­
pie ofigi 6!i anni. Il suo 
compleanni) è stato ricor­
dato ieri dai due presiden­
ti di Camere e Senato, lotti 
e Spadolini, che gii hanno 

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ m inviato messaggi di auguri 
«A nome dell 'assemblea 

di Montecitorio - si legge nel messaggio di NiMe lotti -
invio i più fervidi rallegramenti e auguri per la sua vita e 
per l'altissimo imisegno costituzionale». E Giovanni Spa­
dolini ha espresso «a nome dell 'assemblea di Palazzo 
madama, il più affettuoso e deferente augurio di buon 
lavoro al servizio dell'altissima missione istituzionale 
che ella assolve nella coscienza dell ' impegno che tutti 
ci unisce nei rispettivi ruoli, per rispondere alle doman­
de del paese sul costante adeguamento <* ammoderna­
mento delle istituzioni scaturite'dal patto nazionale del 
1946-48 anche in vista delle grandi scacenze dell'inte­
grazione europea cui l'Italia deve dare il suo apporto 
fondamentale», 

Sardegna 
Concluso 
il dibattito 
sulle riforme 

Si è concluso ieri sera con 
un pronunciamento unita­
rio il ribattilo al consiglio 
regionale cella Sardegna 
sulle riforme isituzionali. 
Tutti gli schieramenti poli-

mmmm,^mm„__„mmmmmm tici si sono trovati d'accor­
do nel respingere l'impo­

stazione di revisione dell'art. 116 della Costituzione, in 
discussione alla Camera, che annullerebbe di fatto le 
peculiarità delle regioni a statuto speciiile. «Non basla 
riformare il rapporto con lo Stato - ha detto il capogrup­
po del pds Emanuele Sanna - debb iamo rivedere la 
legge elettorale nel senso indicato dal referendum dan­
do certezze e potere di scelta ai cittadini. 

GREGORIO PANE 

centrali del suo messaggio so­
no state, direttamene o indi­
rettamente, respinte dalla lar­
ga maggioranza del Parlamen­
to. Questo pone al presidente 
il problema della sua perma­
nenza in carica: problema al 
quale cerca di sfuggire r fiutan­
do di ricevere i presidenti delle 
Camere con i verbali del dibat­
tito». 

Martelli legge e coire ai ripa­
ri. Parla con l'agenz a del Psi, 
l'Adn-Kronos, e a dibattito or­
mai concluso la la vc>ce un po' 
grossa. «Ho parlalo a nome del 
governo e in piena intesa con il 
presidente del Consiglio - dice 
- C'era stato un tentativo di 
trasformare il dibattilo sul mes­
saggio del capo dello Stato in 
un'aggressione al presidente 

della Repubblica. Questo ten­
tativo <'' stai*, rintuzzato dal go­
verno Del resto - aggiunge 
più flebilmente - proprio nella 
grande maggioranza gli inier 
venti haii'io riconosciuto 
quanto meno il valore di solle­
citazione del messaggio di 
Cossiga» Mo questo, per Rodo­
tà è solo il senno di poi 
-Quando si prr-spettò l'ipotesi 
della discussione parlumenla-
re - neorda - asMeme ad altri 
commentatori politici e giuristi 
chiedemmo pubblicamente 
che cosa accade se un mes­
saggio su temi cosi impegnata i 
viene respinto dalla maggio­
ranza parlamentale' Formal-
menie non .succede nulla Ma 
sul piano polilicc, e una SCHI-
lessioi.e Ccsslga e stato deie 
gittimatodu Parlamento 
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Un intervento di apertura del segretario del Pds 
«Vogliamo l'alternativa, non c'è alcun patto sotterraneo 
ma il Psi cessi una falsa guerra per poi governare con la De» 
«Il dialogo è possibile se si eliminano le pregiudiziali» 

«Cerchiamo un accordo a sinistra» 
Ocehetto a Craxi: «Lavoriamo insieme sulle riforme... » 
Ocehetto a Craxi: «Scarichiamo tutte le pistole, via le 
pregiudiziali, presidenzialismo compreso, e lavoria­
mo per prospettare all'insieme delle forze democra­
tiche una comune ipotesi a partire dalla legge elet­
torale. Cosi si lavora per l'unità». Il Pds per la «netta 
alternativa» alla De: «Non c'è alcun patto sotterra­
neo. Piuttosto cessi il conflitto simulato tra De e Psi 
per tornare insieme a governare». 

Q I O R O I O F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA. La proposta ai so­
cialisti - 1 quali, come tutti i de­
putati che gremiscono l'aula di 
Montecitorio, seguono con 
grande attenzione il discorso 
di Achille Ocehetto - scaturi­
sce da un ampio ragionamen­
to che parte da una forte con­
testazione della rappresenta­
zione contenuta nel messag­
gio di Cossiga. «Colpisce che la 
vicenda italiana venga ridotta 
da un lato a pura proiezione 
del conflitto Est-Ovest, e dal­
l'altro a una sorta di alternanza 
politologica» tra la convenzio­
ne che escludeva i comunisti 
dal governo e quella che li 
considerava essenziali per le 
scelte di tondo della vita re­
pubblicana. Una ricostruzione 
di tal fatta non solo «è funzio­
nale ad un immediato obietti­
vo politico, ad una particolare 
visione del rinnovamento co­
stituzionale», ma «mette in se­
condo piano la diretta respon­
sabilità politica» di chi ha gesti­
to lo Stato. 

Primo punto di approdo del­
l'analisi del segretario del Pds: 
•La prima Repubblica poggia 
la sue fondamenta sulla Resi-
stanza: sarebbe ben misera co­
sa fondarne una nuova sulla 
tavole rotonde o su generici 
appelli plebiscitari». Quindi, 
non una nuova Costituzione è 
necessaria, quanto una «revi­

sione profonda, fortemente in­
novativa di quella parte che ri­
guarda la forma di governo e 
l'organizzazione regionalista 
della Repubblica, e che dia 
corpo e voce ai nuovi diritti di 
cittadinanza». (E a chi si la­
menta che emergano «nobili» 
posizioni conservatrici, Oc­
ehetto replica: «Non è forse l'a­
ver sostenuto una via avventu­
rosa, di rottura istituzionale e 
di furore antistorico a dare pre­
stigio e nobiltà alle posizioni 
conservatrici?»). 

Preme pero ora ad Ocehetto 
cogliere, nel messaggio del 
Quirinale, la pericolosa con­
trapposizione tra il processo di 
riforma delineato dalla Costi­
tuzione e un processo costi­
tuente (cui vanno manifesta­
mente le simpatie di Cossiga) 
di vera e propria fuoriuscita dal 
sistema costituzionale vigente. 
Sia chiaro, scandisce Ocehet­
to:. «Non si può in alcun modo 
prendere in cor'iderazione l'I­
potesi che il passaggio rifor­
matore avvenga mediante una 
sospensione dell'attuale ordi­
namento», e perciò «qualsivo­
glia modifica o revisione della 
Costituzione non può avvenire 
che nel rispetto assoluto delle 
norme che la stessa Costituzio­
ne prevede a questo line». No 
quindi alla contrapposizione 
stabilita da Cossiga tra poteri , 

costituenti e poteri costituiti: «È 
il Parlamento depositario di 
ogni potere in materia di rifor­
ma elettorale e istituzionale». 

Quindi Ocehetto affronta il 
merito delle riforme, «un gran­
de banco di prova per una sini­
stra rinnovata». Come dare 
concretezza e incisività a que­
sta prospettiva che «è tutt'uno 
con la domanda di riforma 
della politica»? Del tutto legitti­
ma in sé la proposta Psi di un 
capo dello Stato scelto con vo­
to popolare, anche se il Pds 
non ne condivide il senso e in-
trawede per essa «un percorso 
costituzionalmente assai acci­
dentato e con una elevata per­
centuale di strappi di legittimi­
tà». Ma fatto è, soprattutto, che 
questa proposta prescinde da 
una prospettiva di ricambio 
del ceto di governo, da una 
prospettiva di alternativa. In ul­
tima Istanza essa finisce col 
penalizzare, proprio quel pro­
cesso di riavvicinamento «o 
addirittura di convergenza» tra 
le forze che hanno una comu­
ne origine nel movimento ope­
raio e socialista e che può rap­
presentare un elemento essen­
ziale per l'alternativa. E allora 
Ocehetto dice: «Se dobbiamno 
riformare regole e poteri della 
nostra vita pubblica, ebbene: 
che la sinistra vada ad un con­
fronto limpido, senza artifici, 
manovre e messaggi trasversa­
li». In altre parole: deponiamo i 
pregiudizi di ogni segno, ma 
•con l'onesta e il rigore neces­
sari a non occultare o camuffa­
re consensi e dissensi politici 
di merito». Altrimenti la sinistra 
non sarà in grado di porre in 
termini nuovi il problema del 
governo dell'Italia. 

Ma come utilizzare i «mesi 
preziosi» che ci separano dalla 
fine della legislatura? Per ap-

, provare, sottolinea Ocehetto, 

una legge elettorale che con­
senta ai cittadini di eleggere il 
nuovo Parlamento con regole 
nuove che garantiscano anzi­
tutto ai cittadini di determinare 
indirizzi, programmi, maggio­
ranza di governo (e, inoltre, 
attribuiendo ad una sola Ca­
mera, con un ridotto numero 
di membn, la pienezza del po­
tere legislativo, e all'altra di ge­
stire lo stato delle Regioni). La 
proposta è nutrita anche dalla 
preoccupazione di quello che 
può essere «il vero rischio della 
sinistra»: di rimanere invischia­
ta in una contesa «tra generi­
che posizioni di rottura istitu­
zionale e posizioni di mera di­
fesa dell'esistente». 

Qui, dal segretario del Pds 
una risoluta risposta alle 
preoccupazioni, davvero in­
fondate, del Psi. Nel ricordare 
che il recente Consiglio nazio­
ne della Quercia «ha chiuso, 
con nettezza senza preceden­
ti, verso ogni Ipotesi di politica 
del due tomi», Ocehetto ribadi­
sce che la prospettiva dell'al­
ternativa alla De a al suo siste­
ma di potere «e netta e chiara». 
Quindi «non prepariamoci al 
solito, vecchio gioco di denun­
ciare presunti accordi tra Pds e 
De per rendere etemi i reali ac­
cordi tra De e Psi», aggiunge 
Ocehetto con un esplicito ap­
prezzamento per il fatto che 
poco prima il vice-segretario 
socialista Giuliano Amato non 
ne abbia accennato. Ocehetto 
chiede che non lo faccia an­
che Craxi: «Non solo perchè è 
un vecchio canovaccio che 
non fa più effetto, ma perchè 
rischia di prendere un abba­
glio dal momento che non esi­
ste nessuna ipotesi o possibili-

., tà di accordo a duePds-Dc per 
' fare una legge- elettorale alle 

spalle del Psi: c i . muoviamo 
,. con,una prospettiva completa-

De Mita nei panni del mediatore 
«La proposta de non è una pistola» 
Il dibattito parlamentare sul messaggio del presi­
dente si conclude con un De Mita che difende il 
premio di coalizione e rassicura i socialisti. Al Psi 
offre un'indicazione per risolvere la questione del 
referendum istituzionale che divide i due maggio­
ri patner di governo. Fabbri al Senato ricorda che 
le proposta elettorale de ha inferto «effetti distrut­
tivi» ai rapporti con il Psi. 

L U C I A N A D I M A U R O 

tm ROMA Gran pienone a 
Montecitorio e palazzo Mada­
ma per la giornata conclusiva 
del dibattito sul messaggio di 
Cossiga. C'è attenzione quan­
do prende la parola il presi­
dente della De Ciriaco De Mita. 
E il suo discorso conferma la 
nuova veste dialogante con il 
Psi di Craxi. Una riproposizio­
ne, senza nominarlo, del vec­
chio cavallo di battaglia di 
quando fu presidente del Con­
siglio e cioè: la proposta di «al­
leanza strategica». Due sono 
per De Mita i nodi che i nostri 

i, 

/ 

costituenti non risolsero: la sta­
bilità di governo e il bicamera­
lismo. Al primo nodo, secondo 
il presidente de, fu data una «ri­
sposta in termini politici e non 
giuridico-formali». Una rispo­
sta contenuta nella storia del 
dopoguerra che è tutta nella 
formula degasperiana dei go­
verni di coalizione. «Coalizioni 
centrali non ai fini della mode­
razione - dice De Mita - ma 
della collaborazione tra forze 
diverse che si mettono insieme 
per guidare i processi di tra­
sformazione della società». Ri­

corda De Mita la formazione 
del centrismo e lo scontro den­
tro la De sulla scelta democra­
tica operata da De Gasperi, ri­
corda il centrosinistra e l'asso­
ciazione del Psi al governo che 
afferma «non avvenne per ca­
so». Un precesso, dice ancora 
De Mita, che non è stato bloc­
cato, ma è «finito perché tutte 
le forze sono state coinvolte o 
hanno la potenzialità per es­
serlo». 

E' a questa esperienza, dun­
que, sul-filo del continuismo 
che si richiama la proposta di 
riforma elettorale e istituziona­
le della De tutta funzionale a ri­
costruire lo spirito di coalizio­
ne. . E a Giuliano Amato che 
aveva definito la proposta scu-
docroclata «una pistola messa 
sul tavolo riformatore», De Mita 
replica che «se lo fosse sareb­
be una pistola scarica». Ma so­
prattutto respinge il tentativo, 
(atto da Amato, di accostare la 
proposta elettorale della De al­
la legge Acerbo, quella che 

apri la strada al fascismo nel 
1923. De Mita difende e spiega 
all'alleato socialista l'idea del 
premio di maggioranza: tutta 
tesa «a recuperare stabilità 
conservando le istituzioni della 
democrazia pluralista». 

Fermo ai socialisti dice che 
la loro proposta presidenziale 
ha raccolto fin'ora il consenso 
dell'Msi e del Pli. «Dall'altra 
parte - osserva - c'è uno schie­
ramento vastissimo, tutto il re­
sto del Parlamento che ipotiz­
za di risolvere il problema del­
la stabilità in modo diverso». 
Conciliante con i socialisti dice 
che la proposta de non è con-
fenzionata per la vittoria dello 
scudocrocialo. «Se nel breve 
periodo ipotizziamo coalizioni 
tra De e Psi, questa proposta -
chiarisce De Mita - non va be­
ne solo alla De». In prospettiva, 
sempre secondo il leader de, 
la riforma elettorale prospetta­
ta «non contrasta»con l'obietti­
vo dell'unità delle forze di sini­
stra. 

Maria Fida Moro in lacrime: 
«Ridate la scorta a mia madre... » 
• • ROMA. «Desidero assicu­
rarla, senatrice Moro, che mi 
farò carico della sua richiesta 
affinché sia ristabilita integral­
mente la scorta assegnata a 
sua madre». La voce di Giovan­
ni Spadolini è rotta dalla com­
mozione quando, subito dopo 
l'intervento di Maria Fida Mo­
ro, sottolinea come i sentimen­
ti da lei evocati abbiano «un'e­
co profonda nel nostro cuore» 
e come i giudizi politici espres­
si nell'intervento lo trovino 
consenziente: «La storia d'Ita­
lia - conferma - è stata forte­
mente e gravemente influen­
zata dall'aggressione di quel 
16 marzo». 

Il presidente del Senato in­
terpreta perfettamente lo stato 
d'animo dell'assemblea che 
presiede: al termine dell'inter­
vento di Maria Fida Moro, in­
fatti, applausi commossi erano 
venuti non solo dai banchi del­
la sinistra, quelli da cui parlava 
la senatrice di Rifondazione 

comunista, ma anche da quelli 
centrali della Democrazia cri­
stiana. 

«Chiedo pubblicamente al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Interno - aveva 
detto la senatrice - di assumer­
si davanti alla gente che non 
conta, alla gente comune 
sconvolta dalla morte di Aldo 
Moro, la responsabilità di 
quanto può ancora accadere». 
Poi, subito dopo, piangendo: 
«Davvero non ci sono più uo­
mini? Bene, riprendetevi la mia 
scorta e lasciate a mia madre 
la sua vigilanza». La decisione 
di garantire una «sicurezza 
part-time» sotto l'abitazione 
della signora Eleonora Moro ( 
Ma «delle due l'una: o la vigi­
lanza si ntiene superflua e 
quindi si elimina, o la si ritiene 
necessaria, e allora la si man­
tiene in funzione») viene por­
tata dalla senatrice comunista 
a esempio dell'assenza di 
quella «nuova stagione dei do-
ven» senza la quale le «riforme 

possibili» non saranno né rea­
lizzabili, né efficaci. Il suo In­
tervento, dunque, si colloca in 
una posizione «marginale», ma 
non altra rispetto alla materia 
in discussione in Senato. Del 
resto, l'affaire Moro non la che 
riemergere, a mo' di cappa, 
ogniqualvolta ci si appresti a ri­
costruire la storia politica na­
zionale degli ultimi vent'anni; 
e non solo nelle esternazioni 
di Cossiga. «La morte fisica del-
l'on. Moro - afferma la figlia 
del presidente della De ucciso 
dalle Brigate rosse - avvenuta 
proprio quando cominciava a 
realizzarsi il suo progetto di 
democrazia compiuta, ha se­
gnato l'Italia come un colpo di 
Stalo» e «la vicenda Moro so­
vrasta tutto quello che succede 
nel nostro paese». 

Prima dì affrontare la que­
stione della vigilanza sulla si­
curezza di sua madre, e prima 
di ricordare all'assemblea di 
palazzo Madama che «la fami­
glia Moro ha già dato.. Maria 

Fida Moro aveva detto di esse­
re contraria alla legge maggio­
ritaria e di confidare che la no­
stra Costituzione possa rima­
nere quella «pietra angolare 
sulla quale è stata costruita la 
testata d'angolo dei diritti fon­
damentali e irrinunciabili». 
Ora, in conclusione del suo in­
tervento, ci tiene a ricordare di 
essere nata durante i lavori 
dell'Assemblea costituente e 
di essere «legata con vincoli di 
venerazione e di affetto alla 
Costituzione della Repubbli­
ca». E questo a spingerla ad 
auspicare un tempo della «se­
rietà responsabile» in cui non 
sia più permesso giocare con 
la vita delle persone. «La vita -
conclude - è un passaggio 
scomodo e amaro, ma ha sen­
so solo se vissuta con amore, 
proprio come ha fatto Aldo 
Moro». E infine: «Avrei conside­
rato un atto di umanità se ci 
avessero uccisi tutti insieme a 
luì. Invece siamo rimasti soli, a 
morire ogni giorno un po'-

mente diversa da quella deli­
neata dalla proposta democri­
stiana» che premia il partito 
più forte e non lo schieramen­
to alternativo. 

Ora, uri dato appare incon­
trovertibile: qualsiasi grande ri­
forma non può che basarsi in 
primo luogo sulla legge eletto­
rale che, per Ocehetto, deve 
«marciare in parallelo con la 
costruzione di un'alleanza po­
litica a sinistra». Allora, «atten­
diamo la vera, grande novità 
dal Psi: che si dichiari disposto 
ad entrare in campo su questo 
terreno per discutere con tutti 
noi comuni mortali di simili, 
modeste questioni». Una rifor­
ma, dunque per unire la sini­
stra e non per dividerla. «Per 

questo saremmo disposti a la­
vorare insieme a voi, compa­
gni socialisti, per prospettare 
all'insieme delle forze politi­
che democratiche una comu­
ne ipotesi di lavoro, a prescin­
dere dalle diversità di posizioni 
sul presidenzialismo», aggiun­
ge Ocehetto. Che qui riprende 
l'immagine di Amato sulla pro­
posta elettorale de come «pi­
stola carica sul tavolo delle ri­
forme» per dire: «Scarichiamo 
tutte le pistole, via le pregiudi­
ziali, cosi si discute a sinistra se 
si vuole lavorare per l'unità, 
per grandi opzioni, per allean­
ze strategiche». Ecco allora 
che, w non si scioglie questo 
nodo di prospettiva politica, le 
elezioni a ottobre o in prima­

vera non cambieranno niente 
per la sinistra e per lo stesso 
Psi. Dunque si compia «un se­
rio tentativo unitario di qui alla 
primavera» e si eviti la comme­
dia di «scontri falsi tra conten­
denti (De e Psi-ndr) che si so­
no già accordati sul risultato». 

Subito dopo parla il segreta­
rio del Psi, che tuttavia non 
sfrutta le opportunità offerte da 
Ocehetto. «Una risposta inade­
guata», commenta il segretario 
del Pds: «Craxi avrebbe dovuto 
avere maggior coraggio politi­
co, e rispondere in termini po­
litici alla mia proposta di avvia­
re un discorso sulla riforma 
elettorale. È ancora in tempo 
per farlo, in questo scorcio di 
legislatura». 

il segretario del Pds Achille Ocehetto durante il suo intervento alla Camera 

Sulla proposta di una as­
semblea costituente De Mita ri­
badisce il «no» della De «per 
istituirla - .na detto - ci vorreb­
be un atto rivoluzionario», ritie­
ne invece «più accettabile» un 
Parlamento, e verosimilmente 
il prossimo, «munito di potere 
costituente». A questo punto 
l'apertura più consistente. L'in­
dicazione a risolvere la que­
stione del referendum istituzio­
nale che in questi ultimi tempi 
ha diviso De e Psi. Ha precisato 
che In De 0 favorevole a sotto­
porre comunque a referendum 
la proposta la proposta di rifor­
ma che uscirà dal Parlamento, 
a prescindere dalla maggio­
ranza raggiunta. «Se non ci fos­
se l'approvazione da parte del 
popolo del progetto di riforma 
ipprovato dal Parlamento, il 
problema rimarrebbe e an­
drebbe risolto». E esprimendo 
un'opinione che definisce per­
donale De W ta aggiunge: se io 
lossi un CMwrvatore direi che 
nel momento in cui il popolo 

non approva il progetto uscito 
dalle Camere dà un'indicazio­
ne a favore della soluzione che 
non è passata in Parlamento». 

Intanto al Senato il presi­
dente del gruppo socialista, 
Fabio Fabbri, dice che la pro­
posta elettorale de ha provoca­
to «effetti distruttivi" ai rapporti 
con il Psi e aggiunge «va tolta 
dal tavolo». «I.a De - ha spiega­
to Fabbri - non può non aver 
valutato il "vulnus" politico 
che con questa iniziativa arre­
cava alle relazioni con il Psi. Se 
si vogliono davvero il dialogo e 
prospettiva di future intese». In­
somma, la proposta elettorale 
maggioritaria presentata pro­
prio alla vigilia della discussio­
ne sul messaggio presidenzia­
le (che. tra l'altro, indica come 
necessario il voto con l'attuale 
sistema proporzionale per l'e­
lezione di assemblee fornite di 
poteri costituenti) «appare» se­
condo il senatore socialista 
•una sfida sorprendente e diffi­
cile da classificare». 

Anche il leader della Lega 
Lombarda. Umberto Bossi, si 
dichiara nettamente contrario 
alla proposta di revisione elet­
torale democristiana «perché -
ha detto nel suo intervento al 
Senato - introducendo il pre­
mio di maggioranza, si sovver­
te addirittura il suffragio uni­
versale». Per Bossi, inoltre, la 
mancanza di firma di Andrew-
ti al messaggio di Cossiga era 
comprensibile «perché esso è 
una requisitoria contro la parti­
tocrazia». 

«I problemi politici e istitu­
zionali formano un unico pro­
blema» è l'opinione dei repub­
blicani riaffermata da capo­
gruppo alla Camera Antonio 
Del Pennino, per il quale la 
strategia delle «riforme possibi­
li» mostra un limite di fondo. 
Per Del Pennino il circuito Par­
lamento sovranità popolare va 
riattivato e «non è acccettabile 
la scorciatoia delle elezioni an­
ticipate» che non darebbe oggi 
risultati migliori che nel passa­
to. 

«Bossi parla in un deserto» 
E il Corriere fa una gaffe 
• • RUMA Tanti oratori, po­
chi incidenti: recita un titolo di 
seconda pagina del «Corriere 
della sera» di ieri. E in alto, 
nell'occhiello: record di ascol­
to per Mancino, Pecchioli, 
f'abbr.. Bossi invece non lo fila 
nessuno 

Fabbri ringrazia, Bossi rin-
\ ia al mittente. Perché i due 
deputati, citati nell'articolo 
sulle presenze dei parlamen­
tari durante il dibattito alle Ca-
nere, in realtà nella seduta di 
cui si parla, quella di mercole-
e i, c'erano si, ma non sono in­
tervenuti, Fabbri, come dal 
r oto molino di marcia, è stato 
il penultimo, ieri giovedì, a 
parlare verso le 12,30: Bossi, 
invece, lo aveva preceduto di 
un paio d'ore. «Succede nelle 
migliori famiglie», commenta 
il capogruppo socialista a pa­
lazzo Madama. E aggiunge: 
'Quanioque seu Omerus dor-

mitat». In sostanza: anche i 
grandi dormono, a volte, Cioè 
anche il Corriere di Milano 
può sbagliare. Grande stile, 
senatore Fabbri. Forse, ci con­
senta, anche perchè lei è stato 
onorato da un record di ascol­
to. Bossi invece un pò scottato 
lo è stato da quel «non se lo fi­
la nessuno». Infatti subito il 
lumbard ha chiosato il giorna­
le: «Non è importante che ci fi­
lino i giornali. È importante 
che ci (ili la gente, Si sarà trat­
tato di un lapsus». / 

Il leader del Carroccio e 
della cosidetta «repubblica 
del nord» non è preoccupato 
per questo trattamento dei 
giornali. «Non siamo in buoni 
rapporti con Stille», aggiunge 
riferendosi ai rapporti della 
Lega con il direttore di via Sol­
ferino. Dimenticando tutte le 
volte che il Corriere ha ospita-

I rompagni della sezione Pds di For­
te Prenestino partecipano al dolore 
dei familidn per la monv del com­
pagno partigiano 

ALDOVINO MARZICOU 
tra i (ondaton dello Sezione e attivi-
sia da sempre, ricordandolo a com-
pugni ed amici che l'hanno cono­
sciuto e stimalo. 
Roma, 26 luglio 1991 

Il giorno 2'l luglio è decedute- il pro­
lesso r 

ARRIGO PALADINI 

Ricordano il suo amore i>er la liber­
ta e per la vita la moglie RH. i figli 
Eugenio, Cnstina e Fabrizio e tutte le 
persone che gli hanno voluto bene 
I funerali si svolgeranno <|ue:.ta mat­
tina, 26 luglio, alle ore '.) presso la 
chiesa di Santa Mana in Domnica. 
piazza della Navicella 1D Alle ore 
10 verrà ricordato davanti al Museo 
storico della Liberazione di via Tas­
so 145 di cui era i) direttore. 
Roma, 26 luglio 19SI 

to interventi di Gianfranco Mi­
glio. Certo il politologo non è 
la stessa cosa della Lega, ma 
resta pur sempre il consigliere 
di Bossi e il teorico del leghi­
smo. E quindi cosi conclude: 
«Hanno latto come se merco­
ledì avessi già parlato e come 
se tutto fosse passato sotto si­
lenzio senza lasciare traccia». 

L'ultima parola all'«inter-
ventologo» per eccellenza, 
Guido Gerosa. «Hemingway si 
dichiarò dispiaciuto e coster­
nato quando i giorhali pubbli­
carono necrologi' per la sua , 
presunta morte in un inciden- / 
te aereo in Africa». E noi, più 
terra terra, ricordiamo- Moni­
ca Vitti che apprese da un'a­
genzia di stampa francese il 
suo decesso e Giustino Dura­
no altrettanto da un barista 
che l'aveva sentito alla radio. 
Errare humanum est. 

L) Fu La 

A dieci anni da la scomparsa de: co­
niugi 

PINA VANGELISTI 
e 

FRANCO ZAMBELU 
la figlio, il fifl io, la nuora, il gene-

roe i nipoti luiii li ncordanocon im­
mutato affetto od amici e compagni 
e in loro memoria sottoscrivono per 
l'Unita 

Ponlassieve [ Fi), .>6 luglio 1991 

Da tre anni è sromparso 

GIUSEPPE VAI 
Isd e Rossana lo ricordano con tan­
to alfetto 
Milano. 26 luglio 1WI 

Ndl'annivcrsai.o della scomparsa 
del compagno 

ENRICO CORONCIU 
il compagno Berlocchi io ncoida 
sempre con immutato affetto e in 
sua memoria -otloscnve per l'Uni­
tà. 
Genova, 26 luglio 199! 

COMUNE DI SPINAZZOLA 
PROVINCIA DI BARI 

A vviso di gara per estratto 

Questo Comune dovrà indire licitazione privala per l'ap­
palto del lavori di «costruzione di nr. 336 colombari al 
Nuovo Cimitero», per l'importo a baso d'asta di L. 
S30.280.964. L'aggiudicazione dei lavori avverrà secon­
do la normativa dell'art. 1, lett. - C - della Legge nr. 14 2/ 
2/73. Le Ditte Interessate iscritte all'A.N.C per la cat. 2" e 
per l'importo adeguato, possono far domanda di parteci­
pazione, redatta in carta bollata, indirizzata a: Ufficio Ap­
palti e Contratti - via N Sauro nr. 4 - Cap. 700E»3 SPINAZ­
ZOLA, entro il 5.S.91. Il bando integrale sarà pubblicato 
all'Albo Pretorio dal 26.7.91 al 5.8 91 . Le domande di par­
tecipazione non vincolano la staziono appaltante. 
Spmazzola, 18 luglio 1991 

IL SINDACO brandisco Ralno 

A LIVIGNO 
FINALMENTE ISOLA PEDONALE IN 
LIVIGNO, CON AL SUO INTERNO 25 HOTELS 

L'AGENZIA TURISTICA LIVING vi invila a preno­
tare, per le Vs. gite, i Vs. week-end e per le Vs. va­
canze, gli alberghi situati all'interno dell'isola pe­
donale nella zona più centrale e finalmente più 
silenziosa e tranquilla di Livigno. 

Con la riservazione hotels riceverete regolare 
pass gratuito con numero illimitato di entrate ed 
uscite giornaliere dall'isola pedonale. . 

PER INFORMAZIONI: Agenzia Turistica Livin g 
Via Fontana 52 • •*' • •'" -' . 
23030 Livigno ( S o ) . 
Tel. 0342/996739 - Fa;* 0342/996922 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D O R O AL V.M. 

Bando di gara per estratto 

Questa Amministrazione indice la seguente gara di lici­
tazione privata: servizio di riscaldamento stabili comu­
nali stagioni termiche 1991/92 - 1992/93. Importo base 
d'appalto L. 3.870.765.120 , comprensivo di combustibi­
le, manutenzione e conduzione. Iscrizione ANC richie­
sta categoria 5 - a l ) : Importo 7 e oltre art. 2 legge 
15.11,1986 n. 768 referenze artt. 17 a) e 18 b) per un a m ­
montare almeno pari all ' importo dell 'appalto legge 77/ 
584. Aggiudicazione art. 24 lett. a2) legge 77/584. 
Le ditte interessate alla gara possono presentare r i ­
chiesta d'invito in bollo da L 10.000 Indirizzata a: Comu­
ne di Sesto San Giovanni - Ufficio Protocollo - piazza 
della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni tei. 
02/24.96.295 - fax 02'24.07.743 entro le ore 16 del 4 set­
tembre 1991 allegando certificato Albo Nazionale. 
Il testo Integrale del bando di gara è stato pubblicato sul 
BUR Lombardia n. 30 del 24 luglio 1991 inviato per la 
pubblicazione all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
della comunità Europea in data 16 luglio 1991 ed in cor­
so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica Italiana. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l 'Ammini­
strazione appaltante. 
Sesto San Giovanni, 16 luglio 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Angelo Barbero 

L'ASSESSORE Al LL.PP 
Giovanni Formigoni 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
«LA SAPIENZA» 

ASSUNZIONE DI INFERMIERI PROFESSIONALI 

Vista la necessità di assumere INFERMIERI MOFEf t lOMll pei le essenze 
del Policlinico Umberto I si invitano le persone Interessate a rivolgersi all'Uffi­
cio di Presidenza della Delegatone Consiliare presso il Palazzo centrale del Poli­
clinico Umberto I dalle ore 9 a'Ie ore 13, telefoni •1451824,4469 '00,4469265 
Per informazioni sulle modalità di assunzione 

IL RETTORE Blerflo T M C * 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 

' Se vuol disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua d o m a n d a completa di tutti i dati anagraf i ­
ci , residenza, professione e codice fiscale, alla C o o p 
soci d e - l 'Uni tà», via Barberia, 4 - 4 0 1 2 3 B O L O G N A , 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 2 2 0 2 9 4 0 9 . 
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Il presidente si è rifiutato di ricevere lotti e Spadolini 
ai quali manda una lettera in cui sollecita le riforme 
Poi esprime giudizi positivi su Occhetto, De Mita e Amato 
Il Psi incitato ad avere «grande coraggio» ma Craxi lo delude 

«Contro di me parole pesanti» 
Cossiga sprezzante: «Vìncerà l'oligarchia dei partiti» 
Ringrazia i «Signori del Parlamento» per il dibattito 
sul messaggio. Ma Cossiga mastica amaro e annulla 
la visita della lotti e di Spadolini. È offeso, il presi­
dente, dalle «accuse e ingiurie» ricevute, da cui ha 
voluto essere difeso dal governo. Soprattutto è delu­
so. Craxi, nonostante l'incitamento al «coraggio», 
non ha osato. Cosi dal Quirinale partono pagelle 
con buoni giudizi anche per De Mita e Occhetto... 

PASQUALI CAMILLA 
H ROMA. Manda auguri di 
•buone vacanze», Francesco 
Cossiga, al «signori del Parla­
mento». Il capo dello Stato non 
tende la mano per afferrare e 
agitare il cerino acceso dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Se pure ne ha una 
gran voglia, non osa, per ora 
almeno, supplire alla spregiu­
dicatezza mancata a Bettino 
Craxi o Arnaldo Forlani. Si 
chiude invece in un rancoroso 
malessere. Non ha voluto 
nemmeno ricevere, ieri, i presi­
denti delle due Camere che gli 
avrebbero dovuto consegnare 
formalmente e solennemente 
gii atti della discussione parla­
mentare sul suo messaggio. 
L'appuntamento era stato fis­
sato da tempo, confermato an­
cora l'altro giorno, preparato 
con scrupolo per le 18 di ieri. 
Invece, di buon mattino Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini han­
no saputo dal Cri che la porta 
del Quirinale sarebbe rimasta 
chiusa. Un annuncio a sorpre­
sa e, per quanto giustificato 
con «un più attento esame del­
la cornice di principi, norme e 
convenzioni costituzionali», 
politicamente rumoroso come 
una porta sbattuta. Non deve 

essere stata una decisione faci­
le, quella di Cossiga. Tanto più 
che «sembra sminuire il rango 
formale del capo dello Stato», 
come lo stesso Quirinale rico­
nosce. 

Ma non basta più la forma a 
mitigare la sensazione di disa-
§io, se non di offesa, provata 

al presidente nel vedere e 
ascoltare, In diretta o sulle cas­
sette videoregistratc del dibat­
tito parlamentare, interventi 
come quelli del de Oscar Luigi 
Scalfaro, il pidiessino Stefano 
Rodotà o il radicale Luigi D'A­
mato che lo collocavano sul 
banco degli imputati. «Il gover­
no mi deve difendere», ha 
chiesto per telefono di primo 
mattino a Giulio Andreotti e 
Claudio Martelli. Al presidente 
del Consiglio, che non aveva , 
controfirmato il messaggio e 
anche questo dissenso avreb­
be dovuto (o ancora potreb­
be?) pagare con la perdita del­
la poltrona, non è parso veto 
di essere chiamato a garantire 
la «legittimità costituzionale» 
del messaggio. Ma, fedele alla 
sua linea di distacco, Andreotti 
ha delegato ancora una volta 
Martelli a difendere il capo del­
lo Stato nell'aula di Montecito-

È cosi Martelli si è guada­
gnato una telefonata di ringra­
ziamento da un Cossiga senza 
più scrupoli di interferenza nel 
dibattito. Via etere (dal Cr2 
delle 7,30) ha respinto le di­
chiarazioni di «amicizia» rivol­
tegli, nonostante gli attacchi 
subiti, dal capogruppo de del 
Senato. «Anzitutto gli amici me 
li scelgo lo», ha tagliato corto il 
capo dello Stato (e se li sceglie 
anche nel Pds, facendo i nomi 
di Gianni Ferrara, Natta e In-
grao). Poi, da «sardo», procla­
ma di avere «un concetto del­
l'amicizia diverso da quello 
praticato nella zona d'origine 
dell'on. Nicola Mancino, o. per 
non offendere i suol compae­
sani, forse da lui solo e da 
qualche altro suo accolito». 
Mancino è di Avellino, come 
Ciriaco De Mita. Una stoccata 
anche al presidente de? 

E pero tra le pagelle che poi 
il capo dello Stalo comincia a 
distnbuire, ce ne una proprio 
per l'intervento di De Mita nel­
l'aula di Montecitorio. «In parte 
non lo condivido, ma è stato 
molto sereno ed elevato». Che 
significa? il primo «giudizio» in 
presa diretta Cossiga l'ha 
espresso sull'intervento del so­
cialista Giuliano Amato, quello 
che paragonava la proposta di 
riforma elettorale della De alla 
famigerata «legge Acerbo» che 
apri la strada al fascismo. «Di 

' grande spessore storico, politi­
co, giuridico ed anche mora­
le... Dovrebbe essere attentata-
mente meditato ora e doma­
ni», faceva sapere Cossiga al 
telefono. E siccome aveva ri­
sposto il capogruppo dei de­
putati del Psi Salvò. Andò, i 
complimenti sono stati esteesi 
al «grande coraggio» dei socia­

listi. Parole che sembravano 
tradire un'attesa, se non un in­
citamento, del «botto» conclu­
sivo di Bettino Craxi. Che inve­
ce è mancato. «Forte ma sere-
no ed equilibralo, e di grande 
responsabilità», è stato il voto 
assegnato all'intervento del se­
gretario socialista. Il quadre', 
insomma, è rimasto quello che 
era. E cosi a Cossiga non è fi­
ntaste) che valorizzare chi ha 
comunque raccolto la solleci­
tazione a un impegno per le ri­
forme. Come De Mila, appun­
to, con cui pure Cossiga un 
conto personale in sospeso. C) 
come Occhetto: «Serio e re­
sponsabile». 

Ma il vero «bilancio», Cossi­
ga lo ha tratto nelle lettere in­
viate ai presidenti della Came­
ra e del Senato. Stessi testi. In 
quello letto nelle due aule dal­
la lotti e Spadolini, esplicito è 1 
rancore del capo dello Stato 
per le «espressioni Irriguardo­
se, accuse di violazione dell.) 
Costituzione, di tradimento, ci 
spergiuro, di partecipazione 
ad attività eversive che un tem­
po costituivano per le Camere 
"violazioni dell'ordine", e veni-

: vano a tal titolo sanzionate, 
ma che ora, apprendo, per loi-
za della tanto affermata come 
vigente "costituzione materia­
le , sono considerate quali pu­
re e semplice critiche». Co­
munque, la cancellazione del­
la visita dei due presidenti (•i i 

• cui apprezzo interamente l'e­
strema cortesia personale»), è 
motivata formalmente con un 
richiamo alla propna «respon­
sabilità» di «garantire» la «cor­
rettezza anche formale dei 
rapporti tra gli organi costitu­
zionali». Cossiga, insomma, li­
bera i due presidenti da «uria 

' qualche ferma ai "responsabi­

lità" delle Camere stessi nei 
confronti del presidente in re­
lazione al dibattito da esse 
svolto sul suo messaggio», ma 
nel contempo si riserva di re­
plicare personalmente a chi lo 
ha attaccato. Oltre che valuta­
ri.' le possibili ripercussioni del­
la discussione parlamentare 
sull'altro organo, il governo, fi­
nora rimasto neutrale. 

Ma Cossiga comincia a du­
bitare che ce ne siano. La se­
conda lettera, per cosi dire pri­
vata, alla lotti e Spadolini, il ca­
po dello Stalo l'ha scritta in 
punta di penna, tra l'ironia e il 
rancore. Egli stesso si colloca 
in bilico tra «questo Parlamen­
to» e un «futuro Parlamento» 
che abbia «il mandato rinnova­
to da parte del popolo, sovra­
no reale» per «affrontare e ri­
solvere i gravi problemi che af­
faticano la vita della comunità 
nazionale e le gravi carenze 
istituzionali, strutturali e con­
giunturali». Problemi che, «in 
mancanza di un reale impulso 
nformatore», rischiano di por-
lare il sistema a una «delegìlli-
mazione pratica», segnata dal­
la «sfiducia e disaffezione della 
gente comune... sempre più 
evidenti verso il sistema oligar­
chico di governo dei partiti, in 
violazione dello spinto delle 
Costituzione e del principio 
fondamentale della sovranità 
popolare». 

Non è un più avvertimento, 
ma quasi una dichiarazione di 
impotenza. Ed è un calice 
amaro quello con cui Cossiga 
oggi bnnderà al suo 63mo 
compleanno. Chissà se è per 
allontanarlo che i suoi colla­
boratori gli regaleranno, oggi, 
un mobiletto d'antiquariato 
trasformato in piccolo bare un 
paio di bottiglie di pregio... 

Il presidente 
Cossiga 
nel sun studio 
mentre segue 
I lavori 
parlamentari. 
In basso 
la presidenza 
del Senato 
con Spadolini 
e Andreotti 

H presidente del Consiglio ha risposto„a..vma niipjàoije r̂î ntetajiaJĴ ds e da Rifondazione 

Andreotti promette ailéftatò# -^&s& " 
«Toglierò qualche segreto su Gladio» 
Un po' di luce sul mistero di Gladio. 11 segreto verrà 
tolto dalla documentazione relativa al comitato 
clandestino alleato. È la decisione del governo. Il 
Senato vuol riflettere su questi primi elementi di no­
vità e decide di votare la mozione del Pds la prossi­
ma settimana. È quel che è avvenuto ieri a Palazzo 
Madama al termine di una seduta dedicata a «Stay 
behind» e dopo la replica di Giulio Andreotti. 

QIUSIPPIF. MINNBLLA 

M ROMA. «Non vogliamo 
nascondere nulla, vogliamo 
fugare anche l'ombra di sem­
plici sospetti». Giulio Andreotti 
insiste su queste affermazioni 
(sentite tante altre volte den­
tro e fuori dalle aule del Parla- '. 
mento) e alla fine della sua 
replica ai senatori Intervenuti 
nel dibattito promosso dal Pds 
su Gladio introduce un primo 
elemento di novità: il governo 
•circoscrive l'ambito dell'in­
violabilità al carteggio Shape 

e Comitato di coordinamento 
e pianificazione, mettendo a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria (e. quindi, della com­
missione Stragi) l'intera docu­
mentazione relativa al.Comi­
tato clandestino alleato» (in 
sigla: Acc). Il governo chiede 
che per tale documentazione 
sia «vietata la divulgazione». Al 
comitato parlamentare per i 
Servizi di informazione e sicu­
rezza il governo ha invece tra­
smesso l'elenco «di tutti I do­

cumenti di pertinenza Nato». 
Il passo compiuto dal presi­

dente del Consiglio è corto? è 
lungo? Qual è il tasso di affida­
mento dell'annuncio? È pre­
sto perdirlo. Le 17cartelle let­
te ieri sera da Andreotti nel­
l'aula di palazzo Madama so­
no sicuramente più comples­
se di quanto possano apparire 
ad una prima lettura o all'a­
scolto. E. inoltre, troppe stragi, 
troppi depistaggi, troppi se­
greti hanno attraverdato l'Ita­
lia nei decenni in cui Gladio 
era operativa. Sono questi (ed 
altri) gli elementi di valutazio­
ne tenuti presenti dai senatori 
per chiedere una riflessione 
su quel discorso di Andreotti 
e, dunque, il rinvio delle vota­
zioni alla prossima settimana. 
Richieste avanzate per primi 
da Ugo Pecchioli e Francesco 
Macis del Pds, condivise da 
Lucio Libertini per Rifonda­
zione e da Nicola Mancino 

per la De. Un voto immediato 
l'avrebbe voluto il federalisti 
Marco Boato. Un lungo terni'• 
ne avrebbe preferito il Msi. 
Andreotti e Giovanni Spadol -
ni hanno accolto la richiesta 
avanzata da una parte grande 
dell'aula. Subito dopo si è riu­
nita la conferenza dei cap-
gruppo -presente Andreotli-
che ha deciso il rinvio a giove­
dì delle votazioni. 

Per la verità, il presidente 
del Consiglio ha insistito nel 
dire che «Acc» e «Cpo era or­
ganismi operanti in ambito 
Nato, introducendo una di­
stinzione tra il primo che sa­
rebbe un semplice comitato 
di coordimanento e il secon­
do che, invece, dipenderebbe 
direttamente dallo Shape, il 
comando Nato in Europa. È 
sulla base di questa distinzio­
ne ha formulato la rimozione 
del segreto per i documenti 

relativi all'Acc e solo per que­
sto organismo. 

Il dibattito che ha occupato 
l'intero pomerìggio di ieri al 
Senato era stato promosso dal 
Pds con una mozione alla 
quale si era aggiunto un docu­
mento di Rifondazione e un 
ordine del giorno dei federali­
sti. Era stato Francesco Macis, 
capogruppo nella commissio­
ne Stragi, ad aprire la discus­
sione chiedendo la rimozione 
totale di ogni forma di segreto 
su tutti gli atti relativi all'ope­
razione Gladio e la trasmissio­
ne di questi atti alla commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta e alla magistratura. Una ri­
chiesta motivata su due punti: 
1) le indagini della magistra­
tura e della commissione ri­
guardano stragi e fatti di ever­
sione dell'ordine costituzio­
nale e sono reati per i quali 
non è opponibile il segreto di 

Stato; 2) il governo si è trince­
rato dietro i trattati internazio­
nali, sostenendo che si tratte­
rebbe di documenti coperti 
dall'inviolabilità prevista dal­
l'articolo 7 della Convenzione 
di Ottawa, cioè lo Statuto della 
Nato. In realtà, Acc e Cpc non 
risultano essere organismi 
della Nato. D'altra parte, an­
che il documento delle autori­
tà tedesche su «Stay behind» 
esclude categoricamente que­
sta appartenenza. Su questo 
ha insistilo in modo particola­
re e documentato il senatore 
del Pds. Nereo Battello, rile­
vando l'incongnienza dell'ap­
plicazione nel nostro ordina­
mento di una norma che no" 
prevede alcun meccanismo di 
tutela e garanzia quando si ri­
corre al segreto. 

Dietro il dibattito che si è 
sviluppato ieri in Senalo c'è la 
storia degli ultimi decenni del 

paese: una stona per tanti ver­
si ancora oscura e misteriosa, 
fatta di stragi, inquinamenti 
delle prove, di depistaggi del­
le indagini ad opera dei servizi 
segreti e di coperture offerte 
dal potere politico attraverso 
l'apposizione del segreto di 
Stato. L'Italia - ha detto Macis 
- è una nazione in cui restano 
ancora norme che devono es­
sere applicate interamente 
come quelle che vietano il ri­
corso al segreto se il reato è la 
strai?'' Inoltre, la Costituzione 
prevede che i trattali interna­
zionali siano sottoposti a rati­
fica e che gli accordi interna­
zionali non soggetti a questa 
procedura devono essere in­
teramente pubblici Non c'è, 
dunque, spazio per i segreti. 
Oggi - ha concluso - occorre 
una grande operazione di tra­
sparenza che faccia luce su 
tutti i misteri della Repubblica. 

Un altro passo in avanti 
della legge sul semestre bianco 
In commissione alla Camera 
vota si anche il Pds 

• i ROMA. Passo avanti del 
disegno di legge costituzio­
nale sul «semestre bianco» 
(si chiama cosi il periodo fi­
nale del settennato presi­
denziale, nel quale il capo 
dello Stato non può scioglie­
re le Camere). Il provvedi­
mento che consentirà di su­
perare il cosiddetto «ingorgo 
istituzionale», che deriva 
dalla contemporanea fine, 
l'anno prossimo, della legi­
slatura e del settennato di 
Cossiga, è stato approvato 
ieri, in seconda lettura, dalla 
commissione Affari costitu­
zionali della Camera con la 
maggioranza dei due terzi. 
Le norme consentono, ap­
punto, al presidente della 
Repubblica di sciogliere le 
Camere quando la loro sca­
denza naturale si sovrappo­
ne alla fine del suo settenna­
to. Il provvedimento, già ap­

provato una volta da Came­
ra e Senato, passa ora all'au­
la di Montecitorio. Dovrà 
poi, per entrare in vigore, ot­
tenere la seconda, definitiva 
approvazione a Palazzo Ma­
dama. 

Nella votazione di ieri in 
commissione si è registrata 
una novità. I deputati del 
Pds hanno votato a favore 
della legge, modificando co­
si il voto contrario espresso 
in prima lettura. Alla base 
del nuovo atteggiamento è 
l'assicurazione, da parte del 
governo, che il varo di que­
sto provvedimento non sarà 
in ogni caso preclusivo per 
la discussione di altri proget­
ti costituzionali in materia. 1 
parlamentari del Pds hanno 
infatti presentato un proget­
to che, oltre ad abolire defi­
nitivamente il semestre bian­
co, prevede la non rieleggi­
bilità del capo dello Stato. 

Il caso era scoppiato per le dichiarazioni di Cossiga riferite da esponenti de e psi 

Marcia indietro di Manca e Pasquarelli 
La Rai chiede scusa al direttore del Grl 
Rapida retromarcia dei vertici Rai, che avevano 
messo sotto accusa il direttore del Grl, Livio Zanetti. 
Con tante scuse. U «caso», scoppiato per le dichiara­
zione di Cossiga riferite al Grl da alcuni esponenti 
de e psi, in meno di sette ore aveva portato alla pub­
blica censura dell'operato del direttore della testata 
radiofonica. Ieri Pasquarelli e Manca hanno invece 
espresso «soddisfazione» per lo scrupolo del Grl. 

SILVIA QARAMBOIS 

PfffJ ROMA. Con tante scuse. 11 
caso del direttore del Grl Livio 
Zanetti, portato n giudizio e 
condannato con inusitata tem­
pestività dal coniglio d'ammi­
nistrazione della Rai (meno di 
sette ore dal notiziario sotto 
accusa, il Grl delle 13. alla 
pubblica censura letta al Tgl 
delle 20), si è chiuso in manie­
ra altrettanto rapida. Ieri matti­
na, infatti, il direttore generale 
Gianni Pasquarelli e il presi­
dente Enrico Manca hanno 
dettato non più di tre righe: 
quanto bastava per la loro vi­

gorosa marcia indietro, il col­
po di spugna sulla vicenda, 
Ventiquattr'ore per una figu­
raccia. 

Il «giallo» era iniziato alle 13 
di mercoledì quando il Grl 
aveva informato che «espo­
nenti democristiani e sociali­
sti» riferivano che Cossiga si ri­
teneva in rotta con la De. Dal a 
notizia ripresa dalle agenz.e 
(su cui poi erano stati richiesti 
commenti ai politici) erano 
però scomparse le fonti. Il Qui­
rinale ha sTtentito, il Grl ha ri­
petuto: non si trattava di c'i-

chiaiazioni di Cossiga, ma di 
politici che avevano parlato 
con Cossiga. Ciò nonostante il 
consiglio d'amministrazione 
della Rai ha censurato l'opera­
to di Livio Zanetti, direttore del 
Grl voluto dai repubblicani, ri­
chiamandolo allo «scrupoloso 
e continuo riscontro delle fon­
ti». Zanetti da parte sua ha ri­
sposa con una lettera di fuo­
co, -minacciando» di rivelare 
le sue fonti, -qualificate e cer­
te». 

Ancora una volta i vertici del 
Palazzo volevano scendere, 
con editti burocratici, su que­
stioni squisitamente professio­
nali, censurando le scelte e 
mettendo in discussione l'ope­
rato di un direttore di testata. 
Mettendone in discussione, so­
prattutto, l'autonomia. Proba­
bilmente ha contribuito alla 
frettolosa, decisione il clima 
sempre più pesante, da rissa di 
Palazzo, che si vive in questo 
periodo in Rai: il «caso Cossi­
ga» è all'ordine del giorno an­
che al consiglio d'amministra­
zione, dove è stato da poco di­

scusso a proposito della pun­
tata finale di «Samarcanda». 
Ma ieri mattina, dopo aver let­
to la replica di Zanetti (assolu­
tamente d'accordo sulla ne­
cessità del controllo delle noti­
zie), a Pasquarelli e Manca 
non restava che •prendere atto 
con soddisfazione delle preci­
sazioni del direttore del Grl a 
proposito della certezza e au­
tenticità delle fonti, problema 
essenziale per l'informazione 
del servizio pubblico». 

Insomma, tutti «soddisfatti». 
Anche al Grl. «l.a direzione e i 
giornalisti della testa - è scritto 
in un comunicato - ringrazia­
no la presidenza e la direzione 
generale della Rai per la tem­
pestività con la quale hanno 
voluto accertare l'esattezza e 
la correttezza delle informa­
zioni fomite ieri da questo 
giornale». La puntualizzazione 
di Manca e Pasquarelli. secon­
do i consiglieri d'amministra-
zione Rai del Pds, Bernardi. 
Menduni e Roppo, «sgombra il 
terreno da affrettate e malevo­
le interpretazioni» E aggiungo-

In un libro 
la lunga «carriera 
del presidente» 
•f i ROMA. Come verrà ricor­
dato dai posteri il presidente 
Cossiga' E questa la domanda 
finale e, anche, la chiave di let­
tura di un personaggio cosi dif­
ficile da interpretare. É partito 
da questo il lavoro d i ricerca di 
Michele Gambino, autore di 
Carriera di un presidente, bio­
grafia non autorizzala di Fran­
cesco Cossiqa (Edizioni asso­
ciate). Un libro non propria­
mente agiografico, la cui pre­
sentazione ha dato il via a una 
discussione molto intensa su 
passato e presente del capo 
dello Stato, tra Stefano Rodotà. 
Marco Pannella, Diego Novelli 
e Alfredo Galasso. «Si tratta di 
un dottor Jeckill-mister Hvde. 
rispetto all'uomo votato dal Pei 
per il Quirinale è irriconoscibi­
le», ha sostenuto l'ex sindaco 
di Tonno, che hn ricordato 
d'essere stato indicato come 
l'uomo del «complotto» contro 
il capo dello Stato. «Per capire 
quello che sta accadendo oggi 
- ha aggiunto - bisogna co­
minciare a comprendere ciO 
che è successo nel passato, bi­
sogna iniziare a capire da dove 
cominciare a capire dove la si­
nistra ha sbagaliato... perché 
oggi nessuno s'indigna più, 
neanche di fronte a questo 
spettacolo deprimente in cui 
Cossiga recita solamente il 
prologo». 

«Lo conoscevamo tutti bene, 
sin dai tempi della sinistra pe­
trolifera della De...' ha pole­
mizzato Marco Pannella rivolto 
soprattutto al vecchio Pei. 
«Questo libro è importante -
ha aggiunto - perei»1 consente 
di capire che la stona di Cossi­
ga è assolutamente lineare e 
conseguenziale». Secondo 
Pannella non c'è differenza tra 
il Cossiga che mette gli omissis 
sul «piano Solo» e quello con­
tornato da piduisti nel ministe­
ro degli Interni o quello delle 
«esternazioni». «Esternazioni o 
interessamenti sui diversi tem­
pi scottanti dei misten della 
Repubblica che servono piut­
tosto come messaggi cifrati», 

ha puntato l'indice Alfredo Ga­
lasso. Il deputato regionale si­
ciliano della Rete, parte civili' 
nel processe di Ustica, ha ri­
cordato un episodio-chiave, 
citato anche dal libro di Gam­
bino. «Era presidente del Con 
siglio sia in occasione della 
strage di Ustica che per quella 
dei 2 agosto a Bologna - ha 
detto -.Un anno e mezzo fa ha 
chiesto a viva voce la venta, ha 
detto ai parenti delle vittime 
che i servizi segreti lo avevano 
imbrogliato. Poi non ha ag­
giunto altro: chi lo ha imbro­
gliato? Quale è la verità? Da 
quando ha iniziato le esterna­
zioni, di Ustica si è dimentica­
to, chissà perchè...». 

Ha chiuso il dibattito sul li­
bro di Gamt'ino, il presidente 
del Pds Stefano Rodotà, redu­
ce dall'acca data discussione 
parlamentare sul messaggio di 
Cossiga. «Questo lavoro aiuta a 1 capire il passato e. dunque, il 
prosente, le convulse fasi che 
stiamo viveri.io. Non si tratta di 
attentato alla Costituzione? Co­
me si fa a dire il contrario7 È un 
giudizio da g unsti prima anco­
ra che da politici». 

Poi Rodotà ha sostenuto 
che. forse, la sinistra poteva 
accorgersi prima di quali fos­
sero le manie del presidente. 
«Da ministro degli Interni ap­
pariva sempre più frequente­
mente sul video, dovevamo 
prevedere cosa sarebbe suc­
cesso dopo.. ». C'è un appunto 
anche per il sistema inlonnati-
vo. dove gli spazi per esprime­
re concetti fuori dall'omologa­
zione politico-sociale corren­
te, sono sempre più ristretti. 
•Questo libro di giornalismo 
investigativo - ha concluso Ga­
lasso - fa bene al sistema infor­
mativo, in una fase in cui la ca­
pacità della gente di indignarsi 
è sempre minore». «Credo che 
Cossiga non potrà che trarre le 
conseguenza' della discussio­
ne parlamentare - ha conti­
nuato a ripetere Pannella - si 
dimetterà oppure verrà messo 
da noi in stato d'accusa». 

IZA CI 

no: «Il Grl ha svolto il suo com­
pito con uno scrupolo che è le­
cito attendersi da tutte le altre 
testate, radiofoniche e televisi­
ve, della Rai», 

Ieri si è finalmente risolto 
anche un altro problema, 
quello del «supporto unificato 
delle testato televisive»: un pas­
saggio delicato verso un uso 
più razionale dei mezzi (non 
vedremo più tre troupe al lavo­
ro insieme') e per ottenere ul­
teriori riduzioni dei costi. «La 
Rai - ha dichiarato Pasquarelli 
commentando la decisione - è 
un servizio pubblico ma anche 
una società per azioni che de­
ve stare sul mercato con elfi-
cienza e prontezza». Si tratta di 
vedere se e come, nella prati­
ca, razionalizzazione e effi­
cienza rispetteranno una equa 
ripartizione dei mezzi tra le va­
rie testate (ora, ad esempio, 
squilibrata a danno del Tg3) 
evitando che la gestione cen­
tralizzata dei supporti si tradu­
ca in intromissioni e condizio­
namenti a danno dei Tg 
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Una lettera a Occhetto: Turco e Gramaglia 
«Con quel progetto difendono la loro proposta 
si lede la dignità femminile » «Pari opportunità nei partiti » 
Contrarie anche due deputate Analogo progetto dal Psi 

Soldi per eleggere donne? 
Dicono no 44 senatori Pds 
Per le promotrici Gramaglia e Turco è una proposti-
na «accessoria», rispetto a una battaglia complicata: 
fare riforme istituzionali convenienti per le donne. 
Ma ha scatenato un sisma. Illustrata ieri questa mini­
riforma per dare soldi ai partiti secondo il numero 
delle candidate che eleggono. 44 senatori del Pds 
insorgono; dissentono anche due deputate. Invece 
le socialiste depositano una proposta uguale. 

MARIA MIMMA PALIMI 
• i ROMA. «I sottoscritti sena­
tori del Pds non condividono 
la proposta della compagna 
Livia Turco sul premio in dena­
ro per l'elezione di parlamen­
tari donne, ritenendola sba­
gliata, controproducente, lesi­
va della dignità delle donne, e 
pertanto indifendibile-: porta 
44 firme questo fax spedito ai 
•compagni Occhetto, Querci­
ni, Pecchioli». 44 nomi che 
rappresentano anime diverse 
del Pds -ecco le firme di Gio­
vanni Berlinguer, di Giuseppe 
Chiarante. di Maurizio Ferrara-
ma che una cosa hanno in co­
mune: sono tutti uomini. No, le 
nove senatrici del Pds non 
hanno sottoscritto (e si sono 

astenuti dal farlo 31 senatori). 
La protesta è fragorosa e inso­
lita: avrà peso sull'iter della 
proposta Gramaglia-Turco 
questa difesa della «dignità 
delle donne» che viene dalla 
sponda opposta? Tecnica­
mente no. Perché, spiegava ie­
ri mattina Isa Ferraguti. senatri­
ce, il Gruppo interparlamenta­
re donne ha «autonomia pro-
positiva in campo legislativo». 
L'Intenzione primaria è quella 
di «aprire la discussione». Fra 
donne, s'intende, in primis. 
Sicché, presumibilmente, pe­
seranno più delle 44 firme se­
natoriali gli argomenti di due 
deputate del Pds, Anna Finoc-
chiaro e Anna Pedrazzi, che 
protestano (sul «Manifesto») 

in nome di >un nuovo concetto 
di rappresentanza», affinato al­
lora, nell'87, oggi ridotto -dico­
no- a una proposta «misera e 
incoerente» che butta alle orti­
che «l'autonomia delle don­
ne». 

Ieri mattina nella sala stam­
pa di Montecitorio le sostenitri­
ci della proposta hanno aperto 
quest'altro confronto, a fianco 
di quello, in aula, sul messag­
gio di Cossiga. A dare man for­
te alle due titolari dell'iniziati­
va, Gramaglia e Turco, Anna 
Serafini, Paola Gaiotti e Clau­
dia Mancina. Quel 10% di don­
ne in Parlamento è la premes­
sa: cifra macabra, eppure re­
cord rispetto ai 40 anni in cui 
non si è superato il 7%. Record 
dovuto però allo sforzo del so­
lo Pei nell'87. mentre De e Psi-
puntualizzava Serafini- «sono 
rappresentati, ora, da meno 
donne che nel dopoguerra». 
Discussione aperta. Anche su 
soldi. Quelli del finanziamen­
to, un «tabù» femminile risalito 
a galla, per alcune. E «merce»: 
c'è chi sostiene che questa 
proposta urta il senso comune 
delle donne, le fa sentire, an­
cora una volta, merce di scam­
bio, appunto. 

Qui si rivendica la continuità 
fra questa proposta e le azioni 
positive per le lavoratrici, pre­
viste dalla legge da poco ap­
provata «Perché propno i par­
titi dovrebbero essere esentati 
dal promuovere pan opportu­
nità?», osservano Serafini e 
Gramaglia. Si rivendica la con­
tinuità, anche, con la battaglia 
per un maggior numero di 
donne nelle istituzioni pro­
mossa col Pei nell'87: «Per me 
continuità e fare i conti con l'e­
sperienza fatta: allora com­
mettemmo delle ingenuità. 
Oggi io voglio ancora più don­
ne in Parlamento; ma so che 
cosa sono, queste istituzioni in 
cui siamo volute entrare» dice 
Turco. E soprattutto si insiste 
sulla natura di questa mini-ri­
forma proposta: non un au­
mento dei soldi al partiti, ma la 
richiesta che quei soldi siano 
•finalizzati». Ricordiamo: la 
proposta prevede le redistribu-
zìone del 10% dei (ondi con­
cessi ai partiti a copertura delle 
spese elettorali, secondo la 
percentuale di donne elette al­
le Camere. Meccanismo a ter­
mine, fino a un riequilibrio dei 
sessi nelle istituzioni. «Non 
possiamo fare finta che i partiti 

non prendano soldi pubblici. 
Ivo spirito vero di quella legge 
qual i1? Che dei finanziamenti 
si faccia un uso pulito, demo­
cratico», insiste Gramaglia. 
Gaiotti chiede di sforzare l'im-
inagmazionc: «La proposta 
non e un premio. È una pena­
lizzazione per chi non elegge 
donne. Immaginiamo di appu­
rare questo principio ad altri 
comportamenti anti-democra-
lici: che siano penalizzati i par­
lili che hanno eletto più candi­
dati con brogli elettorali.,.». E le 
P'omotrici forniscono un qua­
dro di come andrebbero, oggi, 
quei tre miliardi annui, secon­
do il loro principio, quasi due 
miliardi al Pds, 270 milioni ai 
• piccoli» Verdi, poco più, 384, 
alla balena De, 192 al Psi, zero 
a Pli. Psdi, Pri. La socialista 
Cappiello ieri ha depositato 
una proposta che ricalca quel­
la che le donne del Pds hanno 
olferto alla discussione. Però 
imputa a queste ultime d'aver 
agito per rimediare ai risultati 
di un referendum sulla prefe­
renza unica che «alle prossime 
elezioni farà scomparire le 
candidate donne». «Non e ve­
ro» replica Gramaglia. e ripro­
pone il suo -teorema»: al Nord 

Livia Turco 

d'Italia, dove le preferenze so­
no poco usate, le elotte sono il 
quadruplo che al Sud, dove la 
preferenza impazzo. E possibi­
le che da qui a settembre que­
sta idea di mini-riforma sui fi­
nanziamenti cambi formula­
zione? Una variante proposta: 
soldi pubblici, si, ma alle can­
didate per le spese elettorali. 

invece che ai loro partiti. E. so­
prattutto, si impegnano le pro­
motrici, questo è solo il primo 
affacciarsi delle donne sulla 
scena delle nforme istituziona- ' 
li: la partita grossa è un'altra. 
Sistema proporzionale o mag­
gioritario? Oppure, per esem­
pio, un collegio unico nazio­
nale con quote femminili? 

Vivace confronto alla presentazione di «Asterischi», la rivista dell'area di Bassolino, con D'Alema e il leader riformista -
Il coordinatore del Pds: «La base del partito non capisce più una lacerazione al vertice che non è politicamente giustificata» 

Ingrao: «Occhetto scelga, o me o Napolitano» 
Davvero non è stata una «presentazione d'occasio­
ne». Il lancio della rivista legata all'area di Bassolino, 
si chiama Asterischi, ha offerto a Ingrao l'occasione 
di un'intrigante domanda a Occhetto («È d'accordo 
con me o con Napolitano o con nessuno dei due?») 
e di ripetute punzecchiature con D'Alema. Napoli­
tano: «Una moderna critica del capitalismo non può 
che impegnare tutti noi, non è qui il discrimine». 

MARCO S A P P I N O 

• i ROMA. «Guarda, Pietro, 
che oggi la discussione non é 
più quella dell'undicesimo 
congresso del Pei: quando si 
dovevano sancire la legittimità 
e la fecondità del dissenso». 
Prima replica: «Se leggo sull'i/-
nitacerti articoli alla Salvati, mi 
viene da pensare proprio di si». 
Nuova stoccata dall'altro lato 
del tavolo: «Ma vedi quante 
sassate si è preso: adesso toc­
cano a chi rivendica la fecon­
dità del consenso!». Continua il 
botta e risposta: «Caro Massi­
mo, comunque sembra quasi 
che il coordinatore del Pds sia 
io e non tu...». Ultimo affondo: 
•Già, però è la parola stessa a 
suonare strana: perché impli­
ca qualcuno che si voglia far 

coordinare». Questo simpatico 
(e illuminante) duetto tra D'A­
lema e Ingrao dà un'idea del 
clima al vertice di Botteghe 
Oscure. Teatro della polemica 
è la sala stampa della Direzio­
ne dove si tiene a battesimo la 
rivista dell'area capeggiata da 
Antonio Bassolino. Al suo fian­
co sta Giorgio Napolitano, re­
duce da un duello a colpi di 
fioretto (o di guantoni) con lo 
stesso D Alema per le posizio­
ni dei riformisti sull'«unltà so­
cialista» e l'approccio verso il 
Psi che ha riacceso la battaglia 
interna e lacerato ulteriormen­
te la maggioranza di Rimlni. 

Stanno per cambiare gli 
equilibri? La presenza dei 
quattro big attira giornalisti, te­

lecamere e .fu azionari del par­
tito. L'occasione é silicata alla 
vigilia di riunioni forse decisi­
ve: oggi s'Incontra l'area del 
segretario Occhetto, per do­
mani è fissato il Coordinamen­
to politico del Pds. In ballo c'è 
un «chiarimento» politico da 
stringere subito in Direzione o 
da rinviare a settembre. 

La sinistra del Pds dà vita a 
un quadrimestrale culturale e 
politico, premette Bassolino, 
con l'intenzione di «aprirlo alle 
diverse aree del Pds come a 
forze esteme» e con l'obiettivo 
di contribuire a colmare «la dif­
fusa assenza di analisi concre­
ta della realtà in trasformazio­
ne», seguendo il filo della ma­
tassa che intreccia «questione 
sociale e questione democrati­
ca». Per D Alema la rivista può 
risultare «utile» a scuotere un 
partito appena uscito da un 
travaglio troppo legato alle 
eredità passate e poco attento 
alle sfide del presente. Napoli­
tano, sfogliando il numero ze­
ro, legge che gli si attribuisce 
•una nozione debole di sociali­
smo» e fa cadere una punzec­
chiatura: «Con i tempi che cor­
rono, restare legati a una no­
zione aperta di socialismo mi 
pare impegno piuttosto (or-

' te..;».'Maè Ingrao'ltpiù-invena 
di battute: «Il titolo della.rivisla 
mi pare sobrio: Asterischi. Il 
sottotitolo (orse anche troppo 
ambizioso: materiali per una 
moderna critica del capitali­
smo'. 

Il lavoro e l'impresa: sul te­
ma cui è dedicalo l'esordio 
della rivista tra i quattro s'apre 
un dibattito esplicito, dagli ac­
centi diversi o contrastanti. È 
Bassolino a denunciare «il 
grande silenzio» della sinistra 
attorno alla trattativa su salario 
e costo del lavoro, in bilico «tra 
un esito traumatico e una solu­
zione pasticciata». Qui, incal­
za, «un punto essenziale di 
confronto con il Psi», E sempre 
qui, aggiunge, la riprova che 
«una franca dialettica di posi­
zioni inteme non danneggia il 
Pds». Anzi, può favorire «chia­
rezza di scelte, libertà di opi­
nione, capacita di decisione». 
Di passaggio, Bassolino si ram­
marica del fatto che «Jal con­
gresso di Rimini In poi non s'è 
più votato su nulla di partico­
larmente significativo» Gli re­
plicherà D Alema più tardi: 
•'..'identità di un partito non si 
mette ai voli». 

Lui pone cosi l'interrogativo 

cruciale per la sinistra alle prò- • 
•*• éòn la crisidl'una lasé del") 
meccanismo produttivo e del­
l'innovazione tecnologica: 
•Qual è il terreno più avanzato 
per un processo di unificazio­
ne delle forze?». Non si resti so­
ppesi -nel ciclo delle istituzio­
ni» dove «sarebbe inevitabile 
jna sconfitta», ma neppure ci 
si aggrappi illusoriamente alla 
sola idea di una "democrazia 
diffusa». Il nodo è il governo 
del Paese, il ricambio delle 
classi dirigenti. Insomma, per il 
Pds si profila un compito che 
D Alema paragona («correndo 
il rischio di passare per il peg-
3Ìor conservatore») a quanto 
Togliatti seppe fare nell'avven­
to della Repubblica democrati­
ca e nella e jstruzione del par­
tilo nuovo. 

Compassato ma deciso. Na­
politano va al dunque. Le aree 
colitiche e culturali nel partito 
iato a Rimini «non sono escre­
scenze maligne», possono e 
debbono >intendersi senza 
schematismi e rigidità» garan-
endo sensibilità e antenne su 

versanti diversi. Beninteso: "Il 
^ds non può chiedere l'aspet­
tativa per tot mesi o tot anni...». 
Deve dire oggi la sua e dimo-
itrare capacità di incidere nel 

gioco politico e nel conflitto 
/ sociale. A p.<ittcyJi/ion soprav­
valutare i "rischi» e sottovaluta­
re le «opportunità» nuove. E di 
non ricadere in abitudini d'al­
tre epoche: Napolitano teme 
che il partito, calcando la criti­
ca al sindacato, finisca con 
l'esser tentato di "colmarne il 
vuoto». 

Napolitano e Ingrao dialo­
gano, e si rimbeccano cortese­
mente, più volte. All'uno è pia­
ciuto, all'altro no il saggio di 
Vittorio Rieser su «qualità tota­
le e fabbrica integrata». Pietro 
Ingrao, pnma di togliersi la 
giacca per il caldo, parla di «un 
socialismo che non resti paro­
la generica». Lamenta il ri­
schio, qualcosa più del rischio 
a suo avviso, che il sindacato 
sia assorbito in una logica di 
«centralizzazione» e che le 
masse restino «inerti». Batte sul 
tasto della subalternità e del­
l'alienazione del lavoro. E at­
tacca: «Su questi temi il Pds è in 
campo? Il Papa si... Può darsi 
che fossero sciocchezze, mi ri­
volgo con molto rispetto a D'A­
lema, ina io all'ultimo Consi­
glio nazionale intendevo di­
scutere di questo. Tu non puoi 
sostenere che It s'è sentita una 

«ila linea, una sola strategia». 
,„ Ingrao non molla la presa: "lo 

ho commesso tanti peccati e 
ho tanti rimorsi sulla coscien­
za. D'Alema non li ha perché è 
giovane. Perù continuo a pen­
sare che il dissenso sia fecon­
do e che il confronto sia neces­
sario, la lotta politica sia ne­
cessaria per costruire una li­
nea. Si cristallizzano le posi­
zioni? Prevalgono gli apparali? 
Questi pencoli ci sono, ma sal­
tare il problema non aiuta». , 

D'Alema, imperturbabile, 
tiene il ritmo dello scamblo.ll 
rischio vero, ribatte, non è né il 
«monolitismo» né il «comando 
burocratico»; è una frantuma­
zione politica che le diversità 
culturali non giustificano e che 
la base del partito vede con 
ciescente «lastidio» perché 
consapevole che il dibattito 
«deve arrivare a un approdo». 
Non dar retta, protesta Ingrao: 
•Quel fastidio non mi sorpren­
de, la paura delle divisioni è 
una vecchia, nobile storia no­
stra». E. finalmente, tira in ballo 
il nome del quinto uomo: 
'Chiedo a Occhetto come fa a 
esser d'accordo con Napolita­
no e con me. Con tutti e due 
non è possibile. O non è d'ac­
cordo con nessuno dei due?». 

A Montecchio confronto tra i due dirigenti. Il coordinatore Pds: «Molte idee di Cossiga erano già contenute nel piano della P2» 

Sul ring di Cuore si battono D'Alema e Borghini 
Questa festa di «Cuore» è tutta una domanda. «Per­
chè Michele Serra non viene in trasmissione», chie­
de Alba Parietti dagli schermi di Rai Tre. «I! Psi è un 
partito di sinistra?», chiedono nell'arena a Massimo 
D'Alema e Gianfranco Borghini. Si parla di Cossiga, 
delle sue proposte che somigliano a quelle della P2, 
di un Craxi in declino, di riforme...«Quand'è che il 
Pds si mette davvero a fare politica, a decidere?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNIR M t t t n i 

WM MONTECCHIO (Reggio Emi-
Ila) Altro che «sangue e are­
na». L'arena c'era, quella di 
Montecchio, ed il «sangue» do­
veva scorrere fra Massimo D'A­
lema, presentato da Michele 
Serra come «mitico numero 2 
del Pds», e Gianfranco Borghi­
ni, «membro della direzione 
del Pds. almeno per ora». Le 
stoccate non sono mancate, 
ma tanti anche i reciproci «so­
no d'accordo con D'Alema», 
«come ha ben detto Borghini». 
che hanno preso in contropie­
de una platea che voleva il 
«duello». Si parlava di rilorme 
istituzionali, ma le domande 
hanno toccato anche i temi di 
sempre, quelli più dentro al 
cuore di Cuore: «Allora, Il Psi è 
un partito di sinistra?». «Perchè 

i dirigenti del Pds non si deci­
dono a fare politica?». «Quan­
do passerete dai discorsi alle 
cose concrete?», «lo sono un 
militante di base e vi dico: ab­
biamo bisogno di un partito 
che decida, anche se ha quasi 
le correnti. Discutete pure, ma 
velocemente». 

Massimo D'Alema dice subi­
lo che nel Pds i problemi esi­
stono e bisogna affrontarli in 
(retta. «Nella guida del nostro 
partito c'è bisogno di un chia­
rimento politico. Nel Pds non 
basta discutere, bisogna com­
battere, decidere». I rapporti 
con il Psi? «Ci sono due modi 
per essere subalterni ai sociali­
sti: andare da Craxi con il cap­
pello in mano, o non discutere 
nemmeno con questo partito 

Gelli «ragnopiduista» alla festa di Cuore a Montecchio (loto di Giovanna Franceschi) 

per paura che Craxi ci mangi. 
Al congresso di Bari la platea 
era antidemocnstiana e per 
l'unità della sinistra. Dobbia­
mo dare altri colpi, come quel­
lo del referendum, perchè nel 
Psi si torni a discutere Non si 
deve avere paura di un con­

fronto ravvicinato con il Psi. 
Craxi è un uomo politico in de­
clino, non credo che il con­
fronto con lui significhi ineso­
rabilmente mettersi sotto la 
sua egemonia» 

Interviene Gianfranco Bor­
ghini, ministro ombra del Pds, 

i- dice che «la forza aggregante 
della sinistra non può essere il 
l'si - perchè non no ha la (orza 

ina nemmeno il Pds può pre-
lendere da solo di unificare e 
dirigere la sinistra. Una forza 
icntrale aggregante non può 
nascere se non dall'unità delle 

forze che si richiamano al so­
cialismo italiano. Se non sa­
ranno superati faziosità e setta­
rismo, la De continuerà a go­
vernare, e con il volo della 
gente». 

Tulli d'accordo, dunque? 
Nessuna divisione nel Pds'' No, 
D'Alema vuole spiegare - «per 
chiarezza» - perchè ha pole­
mizzato aspramente con l'area 
riformista. «Ci sono compagni 
che pensano - dire - che il loro 
problema sia una battaglia in­
terna al nostro partito per por­
tarlo ad aderire ad un parola 
d'ordine, l'unità socialista, che 
è una scatola vuota. Non credo 
the il Psi sia da considerare 
parte organica della reazione, 
ma non credo nemmenoche il 
problema sia quello di metlere 
un cappello ideologico che 
copra differenze profonde». 

Si va avanti fin olire la mez­
zanotte, in un'arena colma di 
giovani. Sul palco, accanto ai 
due dirigenti del Pds. ci sono 
Massimo Tcodori, radicale, Ri­
na Gagliardi del «Manifesto» e 
Claudio Fracassi, direttore di 
"Avvenimenti». Sulle riforme 
islituzionali ed il «presidenzia­
lismo». Gianfranco Borghini 
critica sia le proposte del Psi 
che quelle della De. -I socialisti 
non vogliono introdurre nel si­

stema elettorale un meccani­
smo che spinga verso la coali­
zione e le alternative, la propo­
sta maggioritaria dei democri­
stiani non consentirebbe a 
nessuno dei partiti alla sua si­
nistra di superare lo sbarra­
mento». Netto anche il dissen­
so di D'Alema. -Cossiga non è 
solo un (rammento impazzito 
della politica italiana, ma 
espressione di un certo dise­
gno Quella che viene dal prc-
sidenle della Repubblica è 
espressione di un'idea nfor-
malnco chi" punta sul rafforza­
mento del potere esecutivo, su 
una svolta in senso presiden-
zialista e sull'intenzione di da­
re un colpo alla democrazia 
dei partili Non voglio introdur­
re l'idea di un complotto, ma 
molle delle idee che Cossiga 
ha sostenuto nel corso dell'ul­
timo anno sono esposte in un 
documento, il 'Piano di rina­
scila democratica', della P 2. 
Questo è il primo grande tenta­
tivo di disegnare una nuova 
Repubblica in cui partiti e citta­
dini cornino molto meno La 
sinistra può vincere questa sfi­
da non difendendo questo or­
dinamento e basta, ina met-
lendo m campo un proprio di­
segno alternativo di riforma». 

Rifondazione 

Domani chiude 
la festa 
di Viareggio 
im VIAREGGIO. Non dite che 
alla festa di Rifondazione co­
munista non c'è la (alce e 
martello. Per ovviare alle pos­
sibili malelingue. una falce di 
4 metri e un martello di 16 ver­
ranno innalzati con una gru 
sulla festa nazionale di Via­
reggio. «Cosi daremo alibi a 
chi ci chiama velerò e retro. Il 
nostro simbolo sarà giallo, in 
modo che si possa vedere da 
lontano», ha affermato Milzia­
de Caprili, leader della Rifon-
dazlone versiliese, nel corso 
di una conferenza stampa. 
Non si parla di incassi - anche 
se secondo Caprili l'obiettivo 
posto per gli undici giorni del­
la festa è stato superato in 
quattro giorni - ma di risultati 
politici: «Per prima cosa l'at­
tenzione della sinistra italiana 
si è concentrata su Viareggio, 
Poi siamo riusciti a superare la 
scarsa visibilità di Rifondazio­
ne con l'eco sulla stampa na­
zionale». Qualche polemica 
con l'Unità, il riferimento al 
ruolo di «acceleratore di altre 
feste» (più di trecento in tutta 
Italia), la riuscita dei dibattiti 
e degli spazi autogestiti. Saba­
to, ultima giornata di festa, co­
mizio di chiusura con Sergio 
Garavini. Questa sera, intanto, 
alle 21, dibattito tra Aldo Tor-
torella, Lucio Magri e lo stesso 
Garavini. 

Andreotti 

Al festival 
dei giovani 
tanti sì 
• • ROMA. Un sondaggio rea­
lizzato al recente incontro na­
zionale della Sinistra giovanile 
a Salerno, indi:a in Giulio An­
dreotti il più votato per il Qui­
rinale. L'attuale capo del go­
verno - secondo il quotidiano 
napoletano «Roma» - avrebbe 
ottenuto 340 preferenze, Nil­
de lotti 195, Spadolini 90, Oc­
chetto 55. 33 voti sono andati 
ad Alba Pariett. 

In una nota del suo ufficio 
stampa Sinistra giovanile 
smentisce che i votanti del 
sondaggio siano gli «scrini e i 
simpatizzanti a questo movi­
mento: le indicazioni sul suc­
cessore di Cossiga sono state 
raccolte tra il pubblico inter­
venuto alla festa. «Andreotti -
si rileva nel comunicato - non 
deve andare al Qu rinaie ben­
sì in pensione. Per noi rappre­
senta la parte peggiore della 
politica italiana, che ha diret­
to il paese tra affari, scandali e 
stragi». La nota rileva il proble­
ma, noto a tutti, posto dai tanti 
sondaggi e inchieste che quo­
tidianamente riempiono i 
giornali: «Esiste una parte si­
gnificativa del popolo italiano 
che vorrebbe Andreotti al Qui­
rinale». 

Piero Sraffa 
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Una immagine del carcere di Ivrea 

Legge antidroga sotto accusa 
Ma perché era finito 
in prigione 
per uno «spinello»? 

CARLA CHILO 

• • ROMA. Il giudice delle in­
dagini preliminari, il dottor De 
Marchi, non gli aveva creduto. ' 
Agli avvocati difensori l'aveva 
detto chiaro. S'era convinto 
che Stefano Ghirelli cercava di 
coprire qualcuno, magari 
quello che gli aveva venduto 
l'hascisc. Perciò ha deciso di 
osare la mano pesante. Quan­
do i difensori hanno chiesto di 
restituire a Stefano la liberti, o 
almeno di fargli scontare a ca­
sa gli arresti, ha risposto di no 
e il giorno dopo è partito per le 
vacanze. Avrà pensato che un 
po' di carcere sarebbe servito 
da lezione, avrà dimenticato la 
disposizioi.e dell'Onu, recepi­
ta nel nostro ordinamento, che 
impone, por I giovani dai 18 ai 
21 anni un trattamento più in­
dulgente, avrà dimenticato che 
la Certe Costituzionale, nean­
che un mese fa, ha raccoman­
dato ai giudici di non applica­
re i rigori della legge sulla dro­
ga in modo automatico, ma di 
giudicare caso per caso, avrà 
infine dimenticato che l'artico­
lo 27S del nuovo codice di pro­
cedura penale prevede il car­
cere solo come estrema ratio, 
quando tutte le altre misure si 
dimostrino inadeguate. 

Per spiegare la sua decisio- •• 
ne si è riferito all'articolo 27S 
del codice, quello che.elenca i. 
casi per 1 quali si può (non. si • 
deve) privare qualcuno della 
libertà, in particolare alta lette­
ra C: il pericolo che l'imputato 
commetta reati dello stesso ge­
nere. 

«A questo punto - spiega Pa­
trizia Mussano - uno degli av­
vocati difensori di Stefano - mi 
resta solo la speranza che que­
sta storia possa servire per 
ponderare meglio, in futuro». 

Alla domanda come è potu­
to succedere, sono in molti a 
cercare di dare una spiegazio­
ne, ma solo Federico Palomba, 
responsabile della giustizia mi­
norile in Italia, 6 disposto a 
parlare in prima persona. Ri­
corda, per quel che è di sua 
competenza, tutte le norme 
adottate nel nostro paese per 
tutelare i minori e quelli che in 
linguaggio tecnico si chiama­
no •adulti-adolescenti». 1 gio­
vani dai 18 ai 21 anni. Per loro, 
cosi come per i minorenni so­
no validi tutti quei benefici che 
dovrebbero limitare davvero ai 
casi estremi il carcere, dalla 
sospensione condizionale del­
la pena, all'affidamento in pro­

va speciale. 
Quando, comunque, tutto 

questo non è possibile, gli 
adulti adolescenti che finisco­
no in carcere hanno diritto ad 
una serie di attenzioni, che in 
questo caso, vuol perchè le 
piccole dimensioni del carcere 
di Ivrea non lo consentono, 
vuoi per imprudenza (Stefano 
si è impiccato con la cinghia 
dei suoi pantaloni, quella che 
nei film i detenuti consegnano 
all'entrata) non è slato possi­
bile adottare. 

Dunque, pare proprio che la 
giustizia si sia dimenticata del­
l'età di Stefano Ghirelli. E non 
solo di questa. È un punto es­
senziale della filosofia del nuo­
vo codice di procedura penale 
quello di una maggiore rispet­
to dell'imputato e della sua li­
bertà. Era cosi importante che 
le disposizioni a tutela della li­
bertà degli imputati entrarono 
in vigore con molti mesi di an­
ticipo rispetto al nuovo codice. 
E c'è una sentenza molto più 
recente, che In questo caso è 
stata dimenticata: quella sulla 
droga depositata solo poche 
settimane fa dall'Alta corte. 
Sentiamo, in proposilo, cosa 
racconta l'avvocato Patrizia 
Mussano: «La perizia tossicolo­
gica per stabilire quanto prin­
cipio attivo era contenuto nei 
23 grammi sequestrati sarebbe 
stata fatta lunedi prossimo, ma 
io il «corpo del reato» l'ho visto, 
era una tavoletta grande come 
due gianduiotti messi insieme. 
Vorrei sapere chi può pensare 
che con una quantità del gene­
re di droga si possa dar vita ad 
un traffico di stupefacenti. E 
stiamo parlando di haschisc 
non di cocaina, crack, eroina». 

Il buon senso dell'avvocato 
trova conforto proprio nella 
sentenza dei giudici costituzio­
nali. Dopo due mesi di discus­
sioni accese, la Consulta inca­
ricata di esaminare la nuova 
legge sulla droga ha deposita­
to più di venti pagine che con­
tengono chiari suggerimenti ai 
magistrati: uno dei più impor­
tanti è quello che consente lo­
ro di liberarsi dagli automati­
smi della legge e di giudicare 
ogni volta caso per caso e non 
solo in base alle tabelle mini­
steriali. Hanno emesso una 
lunga sentenza che suggerisce 
ai magistrati di non applicare 
la normativa in modo automa­
tico. Il caso di Stefano, forse 
non meritava tanto rigore. 

Interpellanza del Pds 
«Sono pericolose e inquinano» 
Chieste norme più severe 
per l'uso delle moto d'acqua 
• • ROMA. I «jet sky», le poten­
ti moto d'acqua, approdano in 
Parlamento. Ce lì hanno porta­
ti Chicco Testa e Renato Stra­
da, deputati del Pds. Con una 
interrogazione urgente rivolta 
ai ministri dell'Ambiente, della 
Protezione civile e della Mari­
na Mercantile - che dovranno 
rispondere in Commissione 
entro 15 giorni - si chiede un 
controllo severo e una limita­
zione nell'uso di questi scoo­
ter. In particolare, norme per la 
individuazione e la delimita­
zione di aree particolari del li­
torale dalle quali sia consenti­
to l'avvio e il rientro delle moto 
d'acqua: l'individuazione e la 
chiara segnalazione ai ba­
gnanti, dove e consentito l'uso, 
di corridoi di protezione: l'ob­
bligo del rilascio di un patenti­
no di guida e il rilascio dell'o­
mologazione soltanto attraver­
so il rispetto di vincolanti misu­
re di rispetto dell'ambiente 
Remissioni in aria e in acqua, 
rumore) e di rispetto della si­
curezza dei bagnanti. 

Dice Strada, illustrando il 
senso dell'interrogazione: «I 
cittadini che frequentano le 

Sorpreso dai carabinieri Un ragazzo onesto e sincero 
con 25 grammi d'hashish che non ha retto al carcere 
Negata la libertà provvisoria «Qui ci si aiuta a vicenda 
perché ritenuto pericoloso ma non hai la libertà » 

Arrestato per un po' d'«erb; 
S'uccide in cella a 18 anni 

nostre spiagge, già afflitte dai-
notevoli problemi d'inquina­
mento che tutti conosciamo, 
hanno il diritto di trascorrere 
perlomeno in tranquillità, sen­
za correre ulteriori rischi per la 
loro incolumità, le ore di relax 
e di farsi un bagno in santa pa­
ce dove il mare lo permette». 
Invece, oltre al pericolo di ve­
nir investiti da imbarcazioni a 
motore di ogni genere, che do­
vrebbero rispettare i duecento 
metri di distanza dalla riva, ora 
sono alla mercè dei «jet sky». 

Le moto d'acqua, distribuite 
in Italia quasi esclusivamente 
dalle ditte Kawasaki e Ya­
maha, possiedono motori a 
due tempi alimentati a misce­
la, molto potenti (di cilindrata 
inlomo ai 500 e 650 centimetri 
cubi) e pertanto possono rag­
giungere anche velocità consi­
derevoli. I modelli in commer­
cio sono due: uno omologato 
per due posti a sedere e un al­
tro omologato per un solo po­
sto, che si guida stando in pie­
di: è proprio questo che per­
mette di compiere le maggiori 
peripezie. È stata l'agenzia set­
timanale Direambiente, a met­
tere in rilievo come le Capita-

A 18 anni appena compiuti si è ucciso in una cella del 
carcere di Ivrea, impiccandosi con la cinghia dei pan­
taloni. Lo avevano fermato cinque giorni prima e gli 
avevano trovato in auto una tavoletta (25 grammi) di 
hashish superiore alla «dose media giornaliera». Aveva 
spiegato che si era fatto una provvista prima di andare 
in ferie. Ma il giudice gli aveva negato la libertà provvi­
soria per la sua «pericolosità sociale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

••TORINO. Aveva le ingenui­
tà, le debolezze, la generosità 
di sentimenti, la lealtà senza 
malizie di tanti ragazzini come 
lui. Perché un ragazzino era, 
Stefano Ghirelli, anche se per 
l'anagrafe aveva raggiunto la 
maggiore eia il 28 giugno, una 
ventina di giorni fa. Ma per la 
legge e per i suoi tutori era già 
diventato un «pericolo socia­
le», uno spudorato mentitore, il 
potenziale autore di gravi delit­
ti. Non ha retto a queste accu­
se. A 18 anni appena compiuti 
si è suicidato, impiccandosi 
con la cinghia dei pantaloni 
nella cella di un carcere. 

Vediamo che rozza di «peri­
colo sociale» era Stefano. In 
quel carcere mandamentale di 
Ivrea dove martedì notte ha 
concluso la sua breve esisten­
za ci stava da cinque giorni. In 

precedenza non aveva mai 
avuto a che fare con la legge, 
non ci sono «storie» poco chia­
re nella sua vita. Viveva in fa­
miglia a Samone, un paesino 
del Canavese, con i geriltori ed 
una sorella, Laura di 37 anni: 
la classica buona famiglia da 
tutti stimala. Il parroco don 
Giancarlo Boffa, per II quale 
aveva fatto tanti anni il chieri­
chetto, non riesce ancora a 
crederci: «Lo avevo visto poco 
tempo fa. Mi aveva parlato a 
lungo ed aveva un solo cruc­
cio: non riusciva a trovare un 
lavoro stabile», 

Un lavoro Stefano ce l'ave­
va, ma precario. Era anche lui 
una vittima di quei contratti di 
formazione-lavoro nati per fa­
vorire l'occupazione giovanile 
e diventali uno strumento per 

sfruttare i giovani: lo tenevano 
]3er qualche mese, poi lo la­
sciavano a casa, poi lo riassu­
mevano con un altro contratto 
di formazione. Lavorava per 
un'impresa di traslochi che nei 
mesi scorsi aveva provveduto 
al trasferimento degli uffici giu­
diziari di Ivrea in un nuovo pa­
lazzo. Per molti magistrati, 
uscieri, impiegati è stato uno 
choc ritrovarsi davanti in ma­
nette quel ragazzo che aveva 
sistemato i mobili nei loro uffi­
ci ed era diventato amico di 
lutti. 

A condurre Stefano a quel 
destino è stata anzitutto la sua 
lealtà. Quella sera della scorsa 
settimana, quando I poliziotti 
hanno fermato l'auto su cui 
viaggiava con altri tre giovani 
ed hanno trovato una tavoletta 
di hashish sotto il sedile della 
macchina, lui ha dichiarato 
spontaneamente: «Quella roba 
è mia, la uso io. I miei amici 
non c'entrano». Lo ha ripetuto 
davanti al magistrato. Ma lo 
hanno fregato le incongruenze 
della nuova legge sulla droga, 
che ha sostituito il concetto di 
«modica quantità» con quello 
di «dose media giornaliera». 
Per l'hashish questa dose che il 
consumatore può tenere con 
sé è di mezzo grammo. La ta­

voletta che gli avevano seque­
strato, in gergo una «barretta di 
cioccolato», pesava 25 gram­
mi. Quando il giudice glie ne 
na chiesto ragione, ha spiega­
to candidamente: «Dovevo an­
dare in ferie e mi son compra­
to un po' più di roba per farmi 
la provvista...». 

È scattato a questo punto il 
temo meccanismo, la convin­
zione personale del magistra­
to, che ha segnato la sorte di 
Stefano. 11 Giudice delle inda­
gini preliminari, dott. De Mar­
chi, non gli ha creduto. Ha so­
spettato che non fosse solo un 
consumatore, ma uno spac­
ciatore di stupefacenti. Ed ha 
respinto un'istanza di scarce­
razione del ragazzo in base ad 
una norma del nuovo codice 
di procedura (l'art. 274, lettera 
C) che nega il beneficio della 
libertà a quegli imputati che 
per precedenti e «personalità» 
potrebbero commettere altri 
delitti dello stesso genere. Ha 
insomma deciso che quel di­
ciottenne aveva la personalità 
di un pericolo pubblico. 

I difensori del ragazzo, aw. 
Patrizia Mussano e Pio Coda, 
hanno subito inoltrato un ri­
corso al tribunale della libertà, 
che avrebbe dovuto essere di­
scusso a giorni, chiedendo la 

libertà provvisoria o in subordi­
ne gli arresti domiciliari. «Per il 
nuovo codice - ricordano po­
lemicamente - la detenzione 
in carcere è la misura estrema, 
che va presa solo se non sono 
applicabili misure alternative». 
Al ricorso avevano allegato un 
certificato del datore di lavoro, 
che si dichiarava pronto a rias­
sumere Stefano dopo le ferie. 
Erano andati a trovare il ragaz­
zo martedì sera in carcere, per 
dargli la cattiva notizia e cioè 
che avrebbe dovuto attendere 
ancora per la liberazione. Lo 
avevano trovato sereno, appa­
rentemente rassegnato. «Ma a 
quell'età - dice Patrizia Mussa­
no - i crolli psicologici sono 
improvvisi...». ' 

In cella Stefano era con un 
altro giovane detenuto, che 
racconta: «L'ho visto sedersi al 
tavolino e scrivere, lo ho preso 
dei sonniferi e mi sono addor­
mentato profondamente. Altri­
menti lo avrei fermato...». 
Adesso iniziano le solite in­
chieste, perizie, polemiche. E 
nelle mani del magistrato ri­
mane l'ultima pagina di diario 
che Stefano Ghirelli ha scritto: 
«Qui dentro da una parte è bel­
lo, perché ci si aiuta a vicenda. 
Ma non hai la libertà. Bisogna 
provare per capire». 

Il dolore della signora Evelina: «Si è ucciso per la vergogna, io lo so, sono sua madre» 

«Il mio Stefano adesso non c'è più 
ma quel magistrato come farà a vivere?» 
«Mi sembra di impazzire. Stefano doveva partire sol­
dato, era un uomo ormai. Invece l'hanno chiuso in 
prigione, per una sciocchezza. Volevano fargli dire i 
nomi... Ma è una legge giusta quella lì?». Parla, al te­
lefono, la madre di Stefano Ghirelli, 18 anni, suicida 
in carcere. Evelina Furlani, 61 anni, conosciuta a Sa­
mone di Ivrea come «Masina» racconta i sogni le 
speranze del figlio. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Un filo di voce di­
sperata al telelono. Il dolore di 
una mamma di fronte n qual­
cosa di angoscioso e incom­
prensibile come la morte di un 
figlio, Stefano, suicida ad ap­
pena 18 anni. Evelina Furlani, 
61 anni, in paese conosciuta 
da tutti come «Masina», graffia 
via dal dolore 1 ricordi di un ra­
gazzo che era appena diventa­
to uomo, che slava per «partire 
soldato». Lo racconta con te­
nerezza, chiedendosi se esiste 
un perché per ogni cosa che 
accade. Cercando nella con­
catenazione degli eventi un 
motivo che possa, almeno, 

giustilicare, quello che è acca­
duto. 

«Mi sembra di impazzire, è 
impossibile credere che sia 
successo. Che Stelano, un ra­
gazzo dolce come lui, non c'è 
più. In quella notte, dietro le 
sbarre, avrà pensato al padre, 
a me, alla paura del disonore 
d'essere finito in prigione, e 
non ce l'ha fatta. Non ce l'ha 
latta a continuare a vivere... Mi 
chiedo: ora come farà a vivere 
quel magistrato che l'ha tenuto 
dentro? Non lo avrà sulla co­
scienza? Il mio Stefano.,. Ho ri­
cordi lontani, mi sembra tutto 

confuso, quando era piccolo, 
quando rideva, mi sembra lon­
tano anche la scorsa settima­
na. Poi sabato, quando l'han­
no arrestato e ha mandato un 
telegramma al padre: "Papà 
manda subito un avvocato". 
Mio marito non ha più lacrime; 
di sabato non lavora nessuno, 
la domenica non si può fare 
niente. Non potevamo fare 
niente». 

•Ha fatto una sciocchezza, 
mi ha detto l'avvocato, ha am­
messo di essere colpevole, lo 
non lo so, non lo credo, lui era 
un giovanotto perfetto. Ma per­
ché l'hanno tenuto dentro? So­
lo per farlo parlare, per fargli 
dire i nomi di chi girava con 
quella roba, di chi gliela aveva 
data, se l'aveva davvero mai 
avuta. Ma questa è una legge 
giusta? È questa la legge che 
protegge la gente? Lui è rima­
sto in prigione con una gran 
paura dentro, lo penso che ab­
bia avuto vergogna, lo lo cono­
sco, sono la mamma, Stefano 
si è sentilo crollare il mondo 
addosso. Per una sciocchezza 

cosi, come si fa a tenere un ra­
gazzino in una cella? Non era il 
caso». 

«Quel giudice avrà rimorso 
per tutta la vita. Mi ha detto 
l'avvocato che poteva anche 
non arrestarlo; non era un dro­
gato, era un bravo ragazzo co­
me tanti, qui a Semona lo co­
noscevano tutti, gli volevano 
tutti bene. No, una fidanzata 
non ce l'aveva. Ne aveva tante 
di amiche, tanti amici. Ma il 
mio Stefano era cosi giovane, 
cosi serio che, senta, io gli di­
cevo: ora sei grande, noi siamo 
anziani, trovati una fidanzata, 
una ragazza che li voglia bene. 
E lui mi rispondeva: mamma, 
ma come faccio? Prima devo 
trovare un lavoro fisso, poi de­
vo partire militare». 

«Stefano doveva andare sol­
dato. Mi sembra ieri che mi 
chinavo per farlo camminare. 
Il 20 luglio era andato a fare la 
visita di leva, sarebbe partito. 
Era contento, mi ha detto: ap­
pena tomo la trovo una ragaz­
za; rideva, la voglio seria. Era 
diventato un uomo. Certi mo­

menti mi pare impossibile che 
i suoi progetti, i suoi sogni sia­
no potuti finire cosi. Per una 
sciocchezza, per un giudice 
che lo ha messo dentro, per 
una legge che non punisce i 
criminali ma i poveri ragazzi, 
per paura che il cognome dei 
Ghirelli fosse infangato, diso­
norato». 

«Aspettava di fare il militare. 
Alla ditta dove aveva lavorato 
fino a poco tempo fa, ci aveva­
no promesso che sarebbe sta­
to preso di nuovo per sostituire 
qualcuno in ferie. Poi lo avreb­
bero assunto, era bravo. Chis­
sà che cosa deve aver pensato 
dentro quella cella». 

«Hanno detto le guardie che 
era allegro, sereno. Che fino a 
ieri sera, per lo meno, non era 
sembrato disperato. Poi il suo 
compagno gli ha detto: "Ghi­
relli vuoi una pasticca per dor­
mire", e lui: "Se fosse una bi­
stecca direi di si...". Poi si sono 
messi a dormire tutti. Ma il mio 
Stefano no. Non poteva dormi­
re, non poteva vìvere. L'hanno 
trovato nel bagno...». 

Una moto acquatica 

nerie di porto, poiché questi 
mezzi non hanno elica, ma 
possiedono un sistema di pro­
pulsione ad aviogetto, consen­
tano l'ingresso in acqua anche 
senza corridoio di protezione 
e perciò da un punto quasiasi 
della spiaggia, Tutto si basa 
sull'abilità del guidatore. L'uni­
ca norma di cui le Capitanerie 
chiedono il rispetto è quella 
che il 'jet sky» si allontani dalla 
riva perpendicolarmente e con 
il motore al minimo e volteggi 
almeno a 200 metri Per la gui­
da di questi mezzi non è richie­
sto nessun patentino, né, tanto 
meno, i «jet sky» sono contrad­
distinti da una targa o da altro 

sistema visibile di identificazio­
ne. 

Un'azione in difesa dei ba­
gnanti è stata intrapresa dalla 
Lega ambiente e dal Centro di 
azione giuridica dell'associa­
zione ambientalista. Si conte­
sta l'interpretazione data dalle 
Capitanerie di porto e si chie­
de che. come tutti i mezzi a 
motore, anche le moto d'ac­
qua raggiungano il largo a mo­
tore spento. Hanno inoltre in­
viato un esposto alla Procura e 
invitalo i sindaci dei comuni ri­
vieraschi ad emettere ordinan­
ze che regolino con maggiore 
severità I uso di questi partico­
lari scooter. C M.Ac. 

Roma, a febbraio assalì la donna nella toilette di un cinema 

Un musicista l'aggressore 
di Marina Ripa di Meana 
In febbraio aggredì Marina Ripa di Meana nella toi­
lette di un cinema romano, poi altre due donne in 
maggio. Voleva la loro biancheria intima. W. N. e A. 
R., però, hanno fatto in tempo a segnare la targa 
della macchina usata dall'aggressore. Ora Roberto 
Zampollini, 30 anni, musicista, è agli arresti domici­
liari, accusato di rapina, lesioni, detenzione di col­
tello, atti di libidine violenta tentata. 

ALESSANDRA BADUEL 

IH ROM\. Appostato vicino 
al bagno delle donne, al cine­
ma «Barberini» di Roma, aspet­
tava la sua preda. Ma non vole­
va lei, voleva la seta ed i mer­
letti delle sue mutande. La sera 
del 19 febbraio scorso, Marina 
Ripa di Meana, scrittrice e viva­
ce personaggio della vita mon­
dana romana, venne aggredita 
nella toilette del cinema da un 
giovane feticista armato di col­
tello. Ferita al seno, fu costretta 
ad assecondarlo, consegnan­
do gli slip. Ora Roberto Zam­
pollini, musicista trentenne ' 
identificato ed arrestato dai ca­
rabinieri, è accusato dell'epi­

sodio. In maggio altre due 
donne, W.N. e R.A. sono state 
aggredite in modo simile. E 
con lo stesso obiettivo: la loro 
biancheria intima, La seconda 
subì anche un tentativo di vio­
lenza carnale. Ma sia lei che 
W.N. ebbero la prontezza di 
prendere il numero di targa 
dell'auto dell'aggressore. Zam­
pollini, che è stato riconosciu­
to in fotografia anche da Mari­
na Ripa di Meana, è accusalo 
di rapina, lesioni, detenzione 
di coltello e atti di libidine vio­
lenta tentata. Il giudice delle 
indagini preliminari, Paolo Co-
Iella, ha confermato il provve­

dimento, concedendo al musi­
cista gli arresti domiciliari. 

Erano passate da poco le 
nove di sera dello scorso mar­
tedì 19 febbraio. Il primo tem­
po del film «Tolgo il disturbo» 
stava per finire, quando nella 
sala del Barberini arrivarono le 
grida di una donna. Andata in 
bagno. Marina Ripa di Meana 
si era trovata schiacciata con­
tro la parete dello stanzino. 
«Adesso quello che scrivi fai». 
le intimava un giovane in jeans 
e maglione. Voleva gli slip. 
Riuscì a strapparli, poi fuggi 
nel buio lasciando la donna 
con un graffio sul seno ed il ve­
stito stracciato. Nonostante la 
descrizione della vittima, che 
parlò di un giovane alto più di 
un metro e ottanta, con il gel 
nei capelli, un paio di jeans, 
un maglione verde e un giub­
botto di pelle, l'aggressore non 
venne trovato. 

Si pensò ad un uomo con 
dei problemi psicologici, pro­
babilmente attratto dalla noto­
rietà della vittima. In maggio, 
però, salta fuori un personag-

La Sinistra 
giovanile: 
«Fatevi 
gli orari vostri» 

Continua la campagna delia Sinistra giovanile contre le logi­
che proibizioniste. All'insegna del «Fatevi gli oran vostri», so­
no state raccolte le adesioni di Michele Serra, David Riondi­
no, Francesco De Gregori, Alba Panetti e Gino Paoli. E saba­
to 27 all'Isola Tiberina alle 23 comincerà una (esta-rave «Vita 
spericolala». Ogni gruppo di ragazzi in entrala dovranno in­
dicare chi è il guidatore designato al quale sarà stampigliata 
una scritta. E a lui, per tutta la notte non potrà essere ammi­
nistrato alcool. 

Incidenti stradali 
L'Alias deve 
risarcire danni 
per mezzo miliardo 

Il tribunale ernie di Palermo 
ha condannato l'Anas a pa­
gare mezzo miliardo di risar­
cimento ai familiari di tre vit­
time di un incidente stradale 
avvenuto »ei anni fa sull'au-
(ostrada Palermo-Catania. L' 

^ " ^ ^ ™ — ente pubblico è stato ricono­
sciuto colpevole di non avere predisposto tutte le misure ne­
cessarie per evitare incidenti in quel tratto d i strada: in parti­
colare, una barriera protettiva su una scarpata. Nell'inciden­
te morirono Salvatore Sardina, di 32 anni, che era alla guida 
dell'automobile, la moglie Franca Romagnolo, di :!0, e la 
madre Vincenza Immesi, di 71. Sulla base delle testimonian­
ze fornite dalle due figlie della coppia, rimaste illese, i giudi­
ci hanno stabilito che l'incidente fu provocato da un colpo 
di sonno del conducente. L'automobile precipitò sul fondo 
di una scarpata e le due bambine rimasero per una notte in­
trappolate tra le lamiere. 

Pensioni 
di guerra: 
aumenti da 90 
a 300mila lire 

Voto definitivo ieri alla com­
missione Finanze del Sena-
Io, dopo quello della Came­
ra, per il disegno di legge di 
aumento delle pensioni di 
guerra. Il provvedimento 
prevede aumenti annui a 

"""•"•""•^•"""""•^"•^"^ partire dal gennaio del 1991 
dì varie entità, dalle 90 mila lire delI'VllI categoria alle 300 
mila della prima. Sono slate valutale, ai fini del trattamento 
pensionistico, anche le infermità insor'.e per cure seguite al­
l'invalidità di guerra; si allarga la possibilità di richiedere 
l'accompagnatoreo tra chi ha optato per il servizio civile al­
ternativo o, subordinatamente, un militare. «Si tratla - ha 
commentato Renato Pollini, vicepresidente del gruppo Pds-
di un provvedimento dovuto, che giunge purtroppo in ritar­
do ed è ancora insufficiente». 

Ogni anno 
diventano madri 
centomila 
minorenni 

Ogni anno oltre centomila 
minorenni in Italia restano 
incinte e un bimbo su 17 na­
sce da una madre non anco­
ra ventenne È quanto emer­
ge da uno studio condotto 
dall'università la Sapienza di 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ~ Roma e anticipalo dalla rivi­
sta «Selezione dal Reader's Digest». La ricerca ha preso in 
esame gli anni dal 1976 in poi e ha messo in luce che sono 
sempre di più le «mamme-bambine». La maggior pare delle 
ragazzine, secondo la ricerca, si trovano ad affrontare una 
maternità subito dopo i primi rapporti sessuali. «Molle delle 
nostre minorenni - ha detto Paolo Spada, responsabile della 
casa della Mamma di Roma - provengono da famiglie disa­
strate. Si attaccano al figlio perché è tutto ciò che hanno, 
qualcuno a cui chiedere un affetto che le ripaghi delle ca­
renze vissute. È quindi il bimbo che dà loro, piuttosloche lo­
ro a lui». Da una ricerca compiuta dall'Aied (Associazione 
italiana peri' educazione demografica) su un campione di 
adolescenti tra i 13 e i 19 anni sono risultati «sessualmente 
attivi» il 77 per cento dei maschi e il 54 per cento delle fem­
mine. Per entrambi i sessi, l'età media del primo rapporto 
completo si aggira attorno ai 16 anni. È questa quindi l'età 
media della ragazze che corrono il rischio rii restare incinte. 
Quelle che ricorrono all'aborto legale sono I' 8 percento del 
totale. Si calcola che gli aborti clandestini siano cinque volte 
tanti. 

Milano, esplode 
bombola di gas 
Un morto 
e sei feriti 

Un parroco di 55 ann: è mor­
to e sei persone sono rana-
ste lerite, ieri sera a Milano, 
per l'esplosione di una bom­
bola di gas in un apparta­
mento. La deflagrazione è 
stata talmente potente che il 

^ m m ~ m m m m m piano terreno della palazzi­
na, in via Maroncelli, a pochi passi dal cimitero monumen­
tale, è letteralmente sprofondato nello scantinato. Domeni­
co Achilli, parroco di Lacchiarella, è morto subito dopo il ri­
covero all'ospedale. Feriti anche due e mesi (madre e figlio) 
gestori di un ristorante che è stato distrutto dal crollo. All'o­
spedale sono state ricoverate altre tre persone con una pro­
gnosi che varia da 5 a 20 giorni. In seguito a.l'esplosione, pa­
re accidentale, si è propagato un incendio che ha coinvolto 
alcuni appartamenti vicini. Trenta famiglie sono state eva­
cuate. 

GIUSEPPE VITTORI 

Manna Ripa di Meana 

gio con le stesse manie. Saba­
to 18. una norvegese. W N., di 
30 anni, viene aggredita in stra­
da, sotto casa. La richiesta è 
analoga: l'uomo vuole le cal­
ze. La donna si difende, ma 
prende un pugno in (accia. E 
oltre ai collant l'aggressore si 
porta via borsa, autoradio e 
macchina fotografica. Dieci 
giorni dopo, il 28 maggio, v.e-
ne aggredita R.A., 35 anni, di­
pendente di un ristorante. 
Questa volta l'uomo vuole il 
reggicalze. R.A, però, reagi­
sce. Anche perchè lui le meue 
le inani addosso, tentando un 
approccio Ma al primo uno, 

fugge. 
Le indagini sono partite dai 

numer di targa che le due 
donne aggtedite in maggio nu-
scirono a vedere. Eiano due 
targhe diverse, ma ambedue le 
macchine hanno portato gli in­

quirenti a Roberto Zampollini. 
Con la sua fotografia in mano, 
i carabinieri sono andati da 
tutte e ;re le donne aggredite. E 
loro, unanimi, l'hanno ricono­
sciuto senza incertezze. Inter­
rogato, Zampollini non ha am­
messo tutto, ma quei che ha 
detto, oltre alle testimonianze 
delle tre aggredite, ha indotto il 
giudice ad incriminarlo 



Criminalità 
Trasferimento 
di 400 boss: 
via al piano 
a V ROMA. Il Comitato nazio­
nale per la sicurezza e l'ordi­
ne pubblico, riunitosi ieri al 
Viminale sotto la presidenza 
del ministro dell'Interno Vin­
cenzo Scotti, ha dato attuazio­
ne al decreto - già convertito 
in legge dal Parlamento - per 
il ritomo nelle aree d' origine 
dei boss mafiosi attalmente in 
soggiorno obbligato in diverse 
regioni d'Italia, specialmente 
quelle settentrionali. Lo ha re­
so noto lo stesso ministro 
Scotti nel corso di una confe­
renza stampa alla quale han­
no preso parte anche il capo 
di gabinetto, prefetto Raffaele 
Lauro, il capo della polizia 
Vincenzo Parisi, il comandan­
te generale dei carabinieri An­
tonio Viesti, il vice comandan­
te generale della guardia di fi­
nanza Antonio Cappello e 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica. 

In pratica - ha detto Scotti -
il comitato ha predisposto un 
elenco di comuni, scelti nelle 
aree di origine dei presunti 
mafiosi e che rispondono ai 
requisiti di sicurezza, che sarà 
sottoposto al vaglio dell'auto­
rità giudiziaria per le decisioni 
finali. I boss interessati al tra­
sferimento sono oltre 400. 

Scotti ha poi affrontato, in 
serata assieme ai sindaci delle 
maggiori città, il problema del 
recupero delle periferie «oggi 
teatro d'azione della microcri­
minalità». "Si tratta - ha preci­
sato il ministro - d i ricreare un 
clima di vivibilità per la gente». 
Non solo aumentando la pre­
senza delle forze dell' ordine, 
in questo caso integrate dai vi­
gili urbani, ma soprattutto fa­
cendo fronte alle tante altre 
emergenze, come quella abi­
tativa (il ministro ha ribadito I' 
urgenza di recuperare il patri­
monio edilizio pubblico in de­
grado per mancanza di ma­
nutenzione, oltre ad un pro-

l, gramma serio per nuove abi-
f (azioni) o come quella dei 

servizi essenziali «per dare 
, . una risposta Incjstvtralla que-
.» stione giovanile». . 

s Capo d'Orlando 

1 Blitz 
! antiracket: 

21 arresti 
tra MESSINA. L'associazione 
dei commercianti di Capo 
d'Orlando ha vinto la sua pri­
ma battaglia contro il «pizzo». 
Ventun persone, sospettate di 
fare parte del racket delle 
estorsioni, sono state arrestate 
in città durante un blitz dei ca­
rabinieri. Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati emessi dal 
Gip, su richiesta della procura 
della repubblica di Patti, che 
da mesi conduce alcune in­
chieste sulle organizzazioni 
che impongono estoisioni a 
commercianti e imprenditori 
orlandini. 

Numerosi operatori econo­
mici di Capo d'Orlando hanno 
deciso di opporsi alla morsa 
dei taglieggiamenti e si sono 
associati in un'organizzazione 
• l'Aico - che proprio giorni fa 
ha comunicato la decisione di 
costituirsi parte civile in un 
processo contro 25 presunti 
estortori della zona. Mercoledì 
prossimo sarà tenuta l'udienza 
preliminare dinanzi al gip di 
Patti. Anche le 21 persone fini­
te in carcere ieri sarebbero sla­
te arrestate grazie alle indica­
zioni fomite ed ai riconosci­
menti fatti dagli stessi commer­
cianti ed imprenditori orlandi­
ni. Buona parte degli uomini 
per i quali sono scattate le ma­
nette farebbero parte delle fa­
miglie mafiose di Tortorici, un 
altro paese della provincia di 
Messina, dove da tempo si 
fronteggiano alcuni clan mala­
vitosi che stanno cercando di 
estendere il loro raggio di in­
fluenza oltre i confini del loro 
paese. 

Intanto don Tonino Licata, il 
«prete anti-racket», rimarrà a 
Capo d'Orlando. Il sacerdote, 
al quale i vertici dell'ordine re­
ligioso avevano intimato di 
chiudere la parrocchia (e tra­
sferirsi entro la fine di ottobre a 
Palermo), potrà continuare la 
lotta, iniziata da tempo, contro 
la malavita locale. Il decreto di 
chiusura della parrocchia ha 
infatti scatenato una vera e 
propria lotta tra il convento di 
Palermo che sosteneva (e so­
stiene ancora) la soppressio­
ne della sede e la popolazione 
di Capo d'Orlando che non 
vuole perdere don Tonino, 
uno dei principali animatori 
dell'associazione dei commer­
cianti contro il «pizzo». 

I riflettori sono ora tutti puntati 
sui risultati delle analisi 
del sangue trovato sui jeans di Jacono 
«Esagerato dire che sarà decisivo» 

Gli inquirenti sostengono 
di avere raccolto ben altri elementi 
L'avvocato del giovane: «Aspettiamo 
non abbiamo paura della verità» 

«Il test-Dna? È importante ma...» 
«Siamo convinti che qualcuno abbia visto l'assassi­
no nella villa. Qualcuno che si potrebbe decidere a 
parlare». L'avvocato Paola Pampana, ex assessore 
liberale al comune di Roma ed ora legale della fami­
glia Mattei, rilancia la speranza di trovare la «prova 
definitiva» nel giallo dell'Olgiata. Questa mattina il 
magistrato darà intanto il via alla procedura per ef­
fettuare il test del Dna. Tra un mese i risultati. 

ANDREA QAIARDONI 

M ROMA. Le indagini sull'o­
micidio della contessa Alberi-
ca Filo della Torre cambiano 
palcoscenico. Non più la villa 
dell'Olgiata, l'ufficio del sosti­
tuto procuratore Cesare Mar­
tellino o le caserme dei carabi­
nieri. Tutta l'inchiesta, o alme­
no gran parte, si giocherà in un 
laboratorio d'analisi. Un pool 
di tecnici, con ogni probabilità 
americani, riceverà a giorni 
l'incarico di ricavare il Dna da 
quelle minuscole macchioline 
di sangue, già lavate peraltro, 
trovate su un paio di jeans di 
Roberto Jacono, l'unico ad 
aver finora ricevuto un'infor­
mazione di garanzia, l'unico 
ad indossare Te vesti ufficiali di 
•indagato». Ora il problema sa­
rà solo aspettare l'esito dell'e­
same. Il magistrato inoltrerà 
questa mattina al Giudice per 
le indagini preliminari (Gip) 
la richiesta per ottenere l'inci­
dente probatorio (strumento 
previsto dal nuovo codice di 
procedura penale per ottenere 
prove al di fuori del dibatti­
mento) . In caso di assenso (la 
richiesta potrebbe anche esse­
re respinta), lo stesso Gip do­
vrà convocare una prima 
udienza per comunicare l'ini­
ziativa alle parti in causa e per 
far giurare i periti. Che dovreb­
bero poi consegnare i risultati 
del test in venti-trenta giorni. A 
questo proposito, e stato ac­
certato che Roberto Jacono ha 
lo stesso gruppo sanguigno 
della contessa Filo della Torre: 
B-Rh positivo. Ed è un colpo d i , 
fortuna. Il sangue trovato su ' 
quei pantaloni non sarebbe ' 

bastato per il «doppio esame», 
quello per stabilire il gruppo e 
quello del Dna 

Gli schieramenti sono ora 
ben delineati. Da un lato il ma­
gistrato Cesare Martellino e i 
carabinieri del reparto operati­
vo, guidati dai colonnello 
Tommaso Vitagliano. «Il san­
gue è importante - affermano 
- , ma attribuirgli un'importan­
za decisiva è un'esagerazione. 
L'indagine fin qui svolta, che 
ha portato all'emissione del 
provvedimento giudiziario, si 
basa anche su altri elementi». 
Elementi che però non sono 
prove, ma indizi. Altrimenti 
Martellino avrebbe già chiesto 
un rinvio a giudizio, [.a «carta» 
del Dna l'avrebbe giocata du­
rante il processo. A proposito 
delle indagini, c'è da registrare 
l'ennesimo tentativo andato a 
vuoto nella ricerca dei gioielli 
rubati alla contessa. La «pista» 
era un ricettatore. Gli investiga­
tori erano convinti che potesse 
saperne qualcosa. L'informa­
zione si è rivelata però infon­
data. Sull'altro fronte l'avvoca­
lo Alessandro Cassiani. che ha 
assunto la difesa di Roberto Ja­
cono. «Nessuno mi ha ancora 
comunicalo ufficialmente che 
quelle tracce trovate sui panta­
loni del mio assis; io sono di 
sangue - è stato il soo com­
mento all'uscita da Palazzo di 
giustizia - . Comunque aspet­
tiamo con fiducia il risultato 
delle analisi, non abbiamo cer­
to paura della verità, Chiedia­
mo anzi che siano svolte inda­
gini più approfondite proprio 
per sgombrare il campo da 

Colpevole o innocente? 
Lo potrà svelare 
l'impronta genetica 

Roberto Jacono dopo uno degli interrogatori dei giorni scorsi 

qualsiasi sospetto Perché e 
questo che h<i in mano il giudi­
ce, solo qualche sospetto. Ma 
conosco Martellino, è un magi­
strato molto prudente. Non 
manderebbe in galera un in­
nocente, È ancora presto per 
dire cosa faremo. Dobbiamo 
pensare anche alla salute di 
Roberto. È psicologicamente 
distrutto, spesso piange, non 
riesce a sopportare l'idea che 
la sua famiglia possa essere ri­
masta coinvolta in questa vi­
cenda. E continua a gridare la 
sua innocenza». 

Il magistrato, nella tarda 
mattinata di ieri, ha ricevuto 
l'avvocato Paola Pampana, ex 
assessore al comune di Roma 
nelle fila del partito liberale, 
che affianca l'avvocato Giu­
seppe Valentino in qualità di 
legale della famiglia Mattei. 
«Siamo convinti - ha detto l'av­
vocato Pampana '.at 'termine 
del colloquio, durato 'circa 

mezz ora - che qualcuno ab­
bia visto l'assassino all'interno 
della villa Qualcuno che si po­
trebbe decidere a parlare». 

Roberto Jacono, ricoverato 
ormai da sei giorni al Centro 
d'igiene mentale del San Filip­
po Neri, è uscito alle 11 di ieri 
dall'ospedale per andare a 
prendere un caffo. Con lui c'e­
rano il primario del diparti­
mento di salute mentale, il 
professor Tommaso 1/3 Savio, 
una dottoressa del Cim e un al­
tro paziente, Pierluigi, con cui 
Jacono negli ultimi giorni ha 
stretto amicizia «Grazie, sto 
bene» - è l'unica frase che ha 
detto ad un giornalista che era 
riuscito ad avvicinarlo. Il pri­
mario non ha voluto poi ri­
spondere alle domande sullo 
stato di sa ute del ragazzo, pre­
cisando solo che «stiamo va-

, gliando l'opportunità di conti­
nuare il trattamento sanitario 

'.obbligatorio». '. , N •• .. ,' 

• • ROMA. Era già accaduto 
lo scorso anno con i delitti di 
via Poma e di Balsorano. Ora 
anche l'inchiesta sull'omici­
dio dell'Olgiata è scivolata 
nell'imbuto dei laboratori di 
analisi. Ancora una volta sa­
rà l'esame del Dna a scioglie­
re o confermare i sospetti 
raccolti nella prima fase del­
ie indagini. Alla biologia mo­
lecolare il compito di mettere 
a fuoco o meno il volto del 
presunto assassino. 

Il test, scoperto dal geneti­
sta britannico Alee Jeffreys, 
consiste nell'individuare 
«l'impronta digitale geneti­
ca», nell'andare a cercare se­
zioni di Dna che non codifi­
cano geni e che sono variabi­
li da una persona all'altra. 
Impronte che ciascuno pos­
siede in ogni singola cellula 
del proprio corpo e che sono 
impossibili da cancellare o 
modificare. Il test può essere 
effettuato su capelli (ne ser­
vono però almeno dieci), 
frammenti di pelle o di mu­
scoli o su tracce di sangue. E 
va effettuato al massimo en­
tro trenta giorni dalla scoper­
ta della traccia, per non ri­
schiare il deterioramento 
della traccia stessa. 

Nell'ipotesi del sangue, 
che è poi quella che interes­
sa in questo caso, ci sono 
due diversi tipi di procedi­
mento: il «Singer Print», utiliz­
zabile in presenza di notevoli 
quantità di sangue, ed il 
•P.C.R.» (Polimerase Chain 
Reaction), attraverso il quale ' 
si può «moltiplicare» una mi- . 

nuscola macchiolina di san­
gue ed ottenerne dunque a 
sufficienza per «leggere» il 
codice genetico. È lì «P.C R.» 
che, di solito, viene utilizzato 
a supporto delle indagini di 
polizia giudiziaria. 

Nel caso del «P.C.R.», il pri­
mo passaggio consiste nel 
centrifugare una goccia di 
sangue, escludere i globuli 
rossi (che non contengono il 
nucleo) ed estrarre i soli glo­
buli bianchi. 11 nucleo stesso, 
attraverso una elaborazione 
enzimatica, viene raddop­
piato, per cosi dire «fotoco­
piato». Tramite un procedi­
mento di elettroforesi si pas­
sa poi al trattamento del Dna 
su tracciati radioattivi che 
viene infine impresso su una 
pellicola sensibile ai raggi X. 
A quel punto basta un sem­
plice sviluppo della pellicola 
per ottenere il cosiddetto 
«codice a barre». Su una la­
stra apparirà una serie di 30-
40 righette. Questo codice 
verrà messo a confronto con 
quello ricavato da un'altra 
traccia di sangue, in questo 
caso quello della contessa 
Alberica Filo della Torre. Se 
le «barre» coincideranno tut­
te perfettamente si avrà la 
prova che i due tipi di sangue 
esaminati sono della stessa 
persona. Altrimenti, se gli in­
dividui sono diversi, su 30 o 
40 linee non ne coinciderà 
nemmeno una. Il test ha un 
enorme margine di sicurez­
za, dal punto di vista biologi­
co. È però possibile un errore 
umano < ,, • < < 

— — u pentito Mannoia avrebbe rivelato l'esistenza di un patto tra la «cupola » e i brigatisti 
Tra i costruttori della «scellerata alleanza» ci sarebbe Pippo Calò, il cassiere di Cosa nostra 

Dalla Chiesa finì nella morsa mafìa-Br? 
Un altro patto scellerato. Dopo l'alleanza con i ter­
roristi neri per compiere gli omicidi politici di Paler­
mo, si scopre che la mafia all'inizio degli anni ottan­
ta avrebbe stretto una alleanza con le Brigate rosse. 
Lo ha raccontato ai giudici palermitani il pentito 
Francesco Marino Mannoia, l'ultima «gola profon­
da» della mafia. Massimo riserbo in Procura. Bersa­
glio di questa intesa fu il generale Dalla Chiesa? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO Un indizio. 
Una traccia che porta a Mila­
no. Forse al Covo di Via Mon-
tenevoso e alla uccisione del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. Solo un ipotesi. Un in­
terrogativo: il memoriale di 
Moro ritrovato nel covo mila­
nese conteneva gli stessi do­
cumenti che qualcuno fece 
sparire dalla cassaforte di Vil­
la Paino, a Palermo, dove il 
generale viveva assieme alla 
moglie e alla domestica? Un 
fatto: l'estate scorsa i giudici 
romani Jonta e Palma aveva­
no organizzato una trasferta a 
Palermo. Un sopralluogo a 

VilU Pajno, otto anni dopo il 
delitto. Per cercare cosa? Mi­
stero. Come un mistero resta, 
almeno perora, il patto scelle­
rato stretto all' ombra della 
Madunnina. tra Cosa Nostra e 
le Br. Lo ha svelato ai giudici 
di Palermo il pentito France­
sco Marino Mannoia durante 
il suo ultimo interrogatorio 
americano. 

Un interrogatorio voluto dai 
giudici di Palermo dopo che 
sul tavolo del procuratore ca­
po, Piero Giam manco, era 
giunta una nota informativa 
con la quale l'Fbi comunicava 

che Mannoia aveva fatto alcu­
ne rivelazioni sull'omicidio di 
Aldo Moro. Gìammanco non 
perde un solo minuto: afferra 
il telefono e chiama il suo col­
lega romano, il procuratore 
Giudiceandrea. «Dobbiamo 
fare una rogatoria internazio­
nale congiunta, Mannoia vuo­
le parlare del delitto Moro». 

Da Palermo partono i sosti­
tuti procuratori Pignatone e 
Lo Forte, da Roma i loro colle­
ghi Jonta e Palma. C'è anche 
il vicedirigente del nucleo 
centrale anticrimine Manga­
nelli. In un ufficio blindato 
della procura distrettuale di 
New York i quattro magistrati 
attendono pochi istanti. In­
grassato, sorridente, certa­
mente rinfrancato dal soggior­
no americano, l'ultimo penti­
to della mafia si presenta pun­
tualissimo Comincia a parla­
re. 

Racconta di un interessa­
mento di Cosa nostra per la li­
berazione dello statista demo­
cristiano. Dice che don Stefa­

no Bontade aveva investito del 
problema la «Commissione», 
che ne era nata una discussio­
ne piuttosro accesa con Pippo 
Calò, ma che alla fine l'orga­
no decisionale della mafia 
aveva statolito di lasciar per­
dere. Francesco Marino Man­
noia, però, non si ferma qui. 
Fissa negli occhi i due sostituti 
palermitani e dice: «Ho qual-
< os'altroda aggiungere». 

Con cai na,misurando ogni 
parola,! ex uomo d'onore par-
I a di ur. accordo tra Cosa no­
stra e le Brigate rosse. Una no-
t zia inedita per i giudici paler­
mitani che restano di sasso. 
Una alleanza - tra due orga­
nizzazione culturalmente di­
stanti anni luce - che avrebbe 
avuto come scenario Milano. 
|v el capoluogo lombardo 
esponenti della Br e mafiosi si 
sarebbero accordati per com­
piere assieme una azione cri­
minale. Quale? Alla procura 
di Palermo nessuno è dispo­
sto a spendere una sola paro­
la sull'argomento Domandia­

mo: ma si tratta di un omici­
dio eccellente? Risposta: «Ne 
parleremo nei prossimi gior­
ni». 

I magistrati palermitani, pe­
rò, devono aver messo le ma­
ni su qualcosa di grosso, qual­
cosa che merita un ulteriore 
approfondimento prima di es­
sere dato in pasto all'opinione 
pubblica. Cosa ha raccontan­
te Mannoia? Qual è il filo che 
lega la mafia alla Br? Il perso­
naggio di spicco di questa sto­
ria è sempre lui: Pippo Calò, il 
capo della famiglia di Porta 
Nuova, l'uomo d'onore che 
compare in quasi tutti i misteri 
della Repubblica. 

Secondo Mannoia sarebbe 
stato ancora il «cassiere della 
mafia» a tenere i contatti con 
gli uomini della Br. Se ciò do­
vesse rispondere al vero, Calò 
risulterebbe davvero l'uomo 
dai mille volti: un boss capace 
di allearsi ora con i terroristi 
neri (vedi omicidio Mattarel-
la) ora con i rossi a seconda 
delle esigenze. 

Ma l'accordo tra mafia e Br 
- si sussurra negli ambienti in­
vestigativi di Palermo - po­
trebbe anche non riguardare 
l'omicidio Dalla Chiesa e la 
scoperta del Covo di via Mon-
tenevoso. Le due organizza­
zioni potrebbero essere scese 
a patti su un altro terreno. Ad 
esempio un omicidio eccel­
lente ordinato dalla mafia ed 
eseguito dalle Brigate rosse 
nel capoluogo milanese. Ma 
anche su questo punto i giudi­
ci palermitani si trincerano 
dietro il riserbo più totale. 

Qualcuno azzarda un ra­
gionamento. Tra la fine degli 
anni settanta e l'inizio degli 
anni ottanta a Milano è stato 
compiuto un solo omicidio 
che giustificherebbe un inte­
ressamento di Cosa Nostra: 
quello dell'avvocato Giorgio 
Ambrosoli, liquidatore del 
Banco Ambrosiano di Calvi e 
Sindona. F, proprio alla mafia 

'si era rivolto don Michele per 
organizzare il suo falso rapi­
mento. E questo a Palermo 
nessuno lo ria dimenticato. 

«Inquieto vivere» con le cosche in Riviera 
La criminalità sulla costa romagnola 
Vent'anni di storia della malavita 
raccontati in un video del Pds 
È cambiato il paradiso delle vacanze 
Troppi omicidi rimasti impuniti 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOI MARCUCCI 

a V RIMIMI È solo un'istanta­
nea sbiadita quella di don Lui­
gi Falcone, giunto da Napoli 
negli anni 60 con dieci ragazze 
di vita e un drappello di guappi 
armati fino ai denti, una nota 
di colore che oggi fa sorridere 
magistrati e investigatori della 
Riviera adriatica. Risale a ven­
t'anni fa il cambio della guar­
dia nel tempio delle vacanze. 
Per chi spaccia eroina e cocai­
na, la «Easl Coast» e diventata 

una piazza da 100 miliardi di 
fatturato e il ricordo delle dieci 
«lucciole» di don Luigi e stato 
cancellato da plotoni di au­
striache e nigeriane 

Il 15'V. dei commercianti n-
minesi dichiara di aver ricevu­
to offerte di «protezione», il 5% 
ha subito vere e proprie estor­
sioni. E dal dicembre scorso 
un nuovo incubo turba i sonni 
.solitamente tranquilli della Ro­
magna Rapinatori che non ra­

pinano m i uccidono, killer 
che tendono agguati al carabi­
nieri o sparano su bar frequen­
tati da immigrali. Unico comu­
ne denominatore, una Fiat 
•Uno» bianca, diventata il sim­
bolo di una violenza apparen­
temente privo di motivazioni. 

È questa l'altra faccia della 
Riviera adriatica. A raccontarla 
òli PdsdiRimim, in un video di 
45 minuti, titolo «Inquieto vive­
re», che nei prossimi giorni ver­
rà diffuso dalle tv locali oltre 
che dai tradizionali canali di 
partito. Proprio alla vigilia del 
top stagionale, quando trionfa­
li bollettini dell'Azienda per il 
turismo annunciano il tutto 
esaurito e un incremento delle 
presenze che sfiora il CiO'.., la 
Quercia lancia un appello agli 
operatori economici, invitan­
doli ad alzare la guardia atten­
zione a chi vuole acquistare 
immobili pagando in contanti 
e a prezzi superiori del 20", a 
quelli di mercato, probabil­

mente vuole riciclare denaro 
sporco. «Richiamo un feno­
meno d'infiltra/ione criminale 
simile a quello di Prato. Qui il 
pencolo ò ancora maggiore, 
perché attività turistiche e 
commerciai sono molto più 
esposte dell'industria-, spiega 
Guseppe Chicchi, segretario 
provinciale del Pds '«Siamo 
consapevoli che il momento in 
cui lanciano l'allarme può 
non sembrare appropriato», 
aggiunge, d'altro canto se 
dessimo un'interpretazione 
catastrofica della situazione 
non saremmo qui a presentare 
un video ma al ministero del-
I Interno a chiedere rinforzi». 

Il video, presentato da Mau­
ro Zani, segretario regionale 
del Pds, Massimo Brutti, re­
sponsabile nazionale della 
commissione giustizia e cl.-l-
I olì Ennio Grassi, 0 il riasr .-
to di 20 anni di infiltrazione cri­
minale. Il filmato, curato da 
Antonio (Jabellini e Riccardo 

Fabbri, si apre con una se­
quenza di delitti. Il primo e- la 
rapina del 30 gennaio '88. cul­
minala con la morte della 
guardia Giampiero Piccllo, l'ul­
timo è l'omicidio di Graziano 
Mirri, il benzinaio ucciso a Ce­
sena il 19 giugno scorso da kil­
ler che viaggiavano su una 
«Uno» bianca e che non hanno 
preso una lira 

C e collegamento tra le azio­
ni di una criminalità ordinaria 
e omicidi assurdi, che negli ul­
timi mesi hanno accomunato 
la Riviera a Bologna, facendo 
pensare a tentativi di destabi­
lizzazione? «Tra le due cose c'è 
un salto logico», ammette Za­
ni, «anche ìn Emilia Romagna 
ci sono state smagliature che 
hanno consentito un'insorgen­
za criminale Altra cosa e par­
lare di un fenomeno che può 
avere un rapporto con la crimi­
nalità organizzata. Non voglia­
mo ipotizzare complotti, ma 
non possiamo nascondere di 

essere preoccupati. Nel mo­
mento in cui esprimiamo soli­
darietà alle forze dell'ordine e 
in particolare ai carabinieri di­
ventati bersaglio dei criminali, 
dobbiamo ricordare che anco­
ra nessun risultato e stato otte­
nuto e che oltre 20 omicidi de­
gli ultimi tempi sono impuniti». 

E intanto sullo schermo 
scorrono i ritratti dei sorvegliati 
speciali inviati a Rimmi e din­
torni, attualmente una dozzi­
na Uno 0 Ciro Mariano, boss 
del Rione Sanità, che nella lista 
dei mafiusi più ricchi d'Italia 
pubblicata dal settimanale '/ 
Mondo compare al 18" posto. 
Risiedeva a Cattolica. «Da Cat­
tolica e partito il giorno prima 
del venerdì di Pasqua», recita 
una voce fuori campo. >A Na­
poli, il venerdì di Pasqua e pas­
sato alla storia per la strage dei 
Quartieri spagnoli. Ciro Maria­
no e ricercato perche ritenuto 
uno dei protagonisti della mat­
tanza». 

LETTERE 

0 si cambia 
fortemente 
osi è destinati 
al sottosviluppo 

a V Cara Unità, l'Italia e un 
sistema sociale fortemente 
critico. La sua struttura eco­
nomica fondamentale, nelle 
sue ramificazioni comples­
se: chimica, elettromeccani­
ca e informatica, ha subito 
una sorta di congelamento 
tecnologico a blocchi, per 
cui non si ha più attivazione 
sul piano dinamico ed evo­
lutivo. 

La Fiat, la Montedison e la 
Olivetti sono aziende indu­
striali in grosse difficolta: 
cassa integrazione, licenzia­
menti scarsa produttività e 
bassi tassi di interessi. C'è 
chi accusa di questo la strut­
tura politica e giundica, per i 
tanti fenomeni caotici che 
ha generato in questi ultimi 
decenni. Una accanita lotta 
ai vertici del potere e delle 
amministrazioni per decide­
re se l'Italia dovesse andare 
a destra, a sinistra o restare 
al centro, bloccata. 

Il nostro Paese è senza 
dubbio alcuno regredito sul 
pianoculturale, civile, socia­
le e scientifico. Mentre altri 
Paesi hanno ricompattato 
un'unita da tempo perduta 
(per esempio la Germania) 
e altri si sono incamminati 
decisamente sulla via dello 
sviluppo informatico com­
plesso (per esempio Giap­
pone e Usa), il nostro Paese 
ha preferito piuttosto fare 
demonologia e teologia so­
ciale, rincorrendo spettri, 
fantasmi, piccoli folletti e 
gnomi. Se non si cambia for­
temente, siamo destinati al 
sottosviluppo e ai musei an­
tropologici di storia delle so­
cietà. 

Michele De Marco. 
Venticano (Avellino) 

L'inviato alla 
festa di Cuore ! 
replica dopo *•: 
l'esame di Ferrara 

a V Caro direttore, l'inviato 
di Repubblica sul Tourmalet 
di Reggio Emilia, secondo 
Maurizo Ferrara, ha vinto il 
gran premio della monta­
gna. Purtroppo una foratura 
mi ha attardato in località 
«colore locale» ricevendo 
«sputi» da alcuni giovani che 
ottusamente non volevano 
leggere il Corriere dello Sera. 
lo gliel'ho detto: state attenti 
che poi il signor Maurizio 
Ferrara vi farà l'esame e vi 
boccerà. E loro niente, i te­
stardi. Ma tant'è.. Come 
spesso succede alla line chi 
ci finisce in mezzo è sempre 
quello che c'entra meno: 
per l'appunto il cronista che 
s'attarda su ragazzi ottene­
brati. 

Comunque se sapevo che 
alla festa di Cuore a Monlec-
chio si sostenevano gli esa­
mi mi sarei preparato di più. 
Pazienza... succede. Torne­
rò a casa a studiare con la 
mia cartella che contiene 
solo prodotti scaduti: cioè 
un po' di onestà, un po' di 
sincerità e molta di quella 
serietà professionale che di 
questi tempi conta poco o 
nulla e mi impedisce di ri­
spondere con il tono ade­
guato a certi giudizi e a un 
certo linguaggio di Ferrara. 

Mauro Carati. 

L'appello 
di un parroco 
per salvare 
un bambino 

a V Signor direttori:, un 
bambino di Castngnano del 
Capo. Rocco Calabrese, di 
appena 16 mesi, ha urgente 
bisogno del trapianto del fe­
gato. All'età di tre mesi è sta­
to già sottoposto a UT'ope­
razione, sfortunatamente 
senza alcun beneficio. At­
tualmente il piccolo Rocco 
si trova ricoverato presso il 
Policlinico di Ban. 

1 aspettivi direttori delle 
cattedre di Gastroenterolo­

gia e di Chirurgia pediatrica 
dell'università di Bari hanno 
dichiarata che, allo stato at­
tuale, l'unico mezzo tera­
peutico per salvare il picco­
lo Rocco è il trapianto di fe­
gato. Ta e trapianto dovrà 
essere falò negli Stati Uniti 
d'Amene a all'University of 
Pittsburg. 

La spesa richiesta è enor­
me, 257.000 dollari Usa. cor-
nspo udenti più o meno a li­
re 334.000.000. per le spese 
ospedaliere e chiurgiche 
previste Mon sono conteg­
giate spese straordinarie per 
eventuale prolungamento di 
ncovero; l'onorano per un 
medico dell'universiià di Ba­
ri che accompagnerà il 
bambino, ecc. ecc. Le con­
dizioni economiche della 
famiglia Calabrese sono 
davvero miserevoli, lascere­
mo morire il piccolo Rocco 
per mancanza di generosi­
tà? 

Le offerte si possono ac­
creditare sul conto corrente 
bancario n" 311420 presso 
la banca Arditi-Galati di: 
73040 Castngnano del Capo 
(Le) oppure a mezzo vaglia 
postale, assegno bancano o 
circolare «non trasfenbili» in­
testati e inviati a «Cantas Par­
rocchiale», 73040 Castrigna-
nodelCapo (Le). 

u c . Benedetto Sertno. 
Pam>;odi «San Michele» 

Castrigli ano del Capo (Le) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
senvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenu' sia delle osser­
vazioni cntiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Maria Grazia Colombo, 
Bruxeles; Mansa Mertinez 
Pantoja, presidente dell'As­
sociazione per la liberazio­
ne degli animali, Madrid; 
dottor Gaetano Pampallona, 
Roma; Cendida Amirucci, 
Roma; Luciano Baklasso, 
Genova; Roberto Bartola, 
capogruppo consiliare dei 
Verdi al Comune di Macera­
ta; Corrado Cordiglieri, Bolo­
gna; Oreste Demichelis, Mi­
lano; Milena Cavicchioli, 
Novate Milanese: Giacomi­
no Da Re, Stuttgart. 

Laura Lindi. Forlì (senve 
una bella lettera per ricorda­
re un compagno scomparso 
recentemente -Giuseppe 
Magnani, sindaco di Monda­
no in Rom igna: »Un compa­
gno che ha speso la propria 
esistenza per ti bene della 
collettività, prima come sin­
dacalista, quando la polizia 
di Sceiba sparava sui lavora­
tori, poi cerne sindaco, dan­
do esempio di rettitudine e 
rigore mor'jle>); Alessandro 
Chiavacci, Siena (-11 Pt,i, og­
gi, è obbl.gato a compiere 
una scelta: o continuare con 
la politica eli sfascio delle isti­
tuzioni, o ceicare alleati alla 
sua sinistre, il Psi deve deci­
dere se but'aiv a mare Cossi-

• gaobu 'tare a mare qualsiasi 
possibilità di alleanze»). 

- Sulie veende del Partito 
e sul dibattilo in cono ci 
hanno scrtto molti lettori. 
Abbiamo già pubblicato 
molte lettere ma non ci è 
possibile ospitarle tutte. Rin­
graziamo' ^ranco Carosi di 
Roma. Arturo Bonelli di Set­
timo M lanese; Dino Giraci 
di Bari, Salvatore Cogani di 
Quartu Sant'Elena, /Vturo 
Bonelli di Sefimo Milanese, 
Gino Gibaldi di Milano, 
Claudio Martignon di Ver­
celli, Luigi Tartagli di Piom­
bino, R Piearo di Corsico 
(Milano), G'ulio Lecci di 
Granaiolo. Andrea De Seta 
di Acquappesa (.Cosenza). 
Agostino Portanovi di Paler­
mo, Sergio Toncich di Trie­
ste, Claudio Galigani di Pi­
stoia, Riccardo M, Ostati di 
Roma, Silvana Fassetta di 
Rozzanti (•// pandemonio 
scatenato dal fondo di Mi­
chele Salvali sul Pds mi ren­
de mollo felice Basta1 0 il 
Partito camma veramente in­
dirizzo, mettendo da parte 
queste assai de dispute inter­
ne, che sono solo modi stu­
pidi i>er inif're le intelligenze 
che, vivaddio, ri sono in que­
sta forzapo'itica, oppure • lo 
ha detto Occhetto al Consi­
glio nazionale - si va allo sfa­
scio') 
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Obiezione di coscienza 
La Camera approva la riforma 
Servizio civile tre mesi 
più lungo di quello militare 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA 11 riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza 
come diritto del cittadino e 
l'organizzazione di un servizio 
civile strutturato e non più mili­
tarizzato, sono i punti d'arrivo 
fondamentali della nuova di­
sciplina sull'obiezione di co­
scienza approvata ieri pome­
riggio dall'aula di Montecito­
rio. Un passo avanti verso l'ap­
provazione definitiva, ora la 
legge passa al Senato, ma per 
niente scontato dai momento 
che il Parlamento sta lavaoran-
do da due legislature alla rifor­
ma di questo istituto introdotto 
per la prma volta nel 1972 e 
sottoposto, da svariate senten­
ze della Corte costituzionale e 
del Consiglio di Stato, a un ve­
ro e proprio processo di rifor­
ma. Ma soprattutto una rifor­
ma che ha subito un'opposi­
zione ostruzionistica da parte 
di Pri e Msi. Sensibili alle 
preoccupazioni di settori del 
ministero della Difesa che ve­
dono nell'approvazione di 
questa legge e nell'istituzione 
del servizio civile presso la pre­
sidenza del Consiglio un'alter­
nativa e una minaccia al servi­
zio di leva. 

Cosa dice la legge? I giovani 
che per motivi di coscienza si 
oppongono alla violenza delle 
armi e di conseguenza non ac­
cettano l'arruolamento nelle 
Forze armate, possono svolge­
re il servizio civile in sostizione 
di quello militare. Servizio al 
quale è riconosciuto pari valo­
re rispetto a quello militare e 
cioè: di concorso al dovere co­
stituzionale di difesa della pa­
tria. Entro 60 giorni dall'arruo­
lamento i giovani che intendo­
no prestare servizio civile de­
vono avanzare domanda e in­
dicare l'area vocazionale, il 
settore d'impiego e l'eventuale 
prefemza per enti pubblici o 
privati. Sono Introddotle ga­

ranzie relativamente ai tempi 
di accettazione delle doman­
de e dell'assegnazione del ser­
vizio. Tutte le procedure am­
ministrative, disciplinari e pe­
nali relative agli obiettori sono 
smilitarizzate. Il servizio civile 
ha la durala di 15 mesi, tre di 
formazione più dodici. L'obiet­
tivo della pari durata chiesto 
sia dagli obiettori che dai par­
lamentari di Pds, Verdi e Rilon-
dazione non è stato raggiunto. 
Problematica anche la nuova 
disciplina sugli -obiettori tota­
li». Chi sono? I Testimoni di 
Geova, ad esempio, che non si 
dichiarano obiettori, per ragio­
ni attinenti alla propria religio­
ne, continuano a rischiare il 
carcere. 

Soddisfazione per l'appro­
vazione di una legge (che ora 
attende solo 11 varo definitivo 
del Senato) l'hanno espressa 
Capecchi e Gasparotto del 
Pds. «Un risultato - hanno sot­
tolineato - che è stato possibi­
le grazie alla presenza dei de­
putati del Pds, determinante 
nelle ultime sedute per rag­
giungere il numero legale». Po­
sitivo anche il giudizio di An­
ton Giulio Barbaro, portavoce 
nazionale della Loc (Lega 
obiettori',di coscienza), per il 
quale l'unico punto critico è 
quello della durata. «Per noi -
dice Barbaro - resta un punto 
dolente perche parte integran­
te del riconoscimento del dirit­
to soggettivo all'obiezione è la 
pari durata rispetto al servizio 
militare e l'assenza di di ogni 
norma penalizzante». Ridicoli 
infine per Barbaro gli spunti 

. polemici verso gli obiettori rie­
cheggiati in aula. «Checché ne 
dica l'on Gorgoni (Pri) - con­
clude - gli obiettori danno un 
contributo Importante al fun­
zionamento di determinati ser­
vizi: emarginazione sociale, di­
fesa dell'ambiente, recupero 
dei tossicodipendenti». 

Bollettino degli scioperi 
Accordo per i marittimi 
tregua nei voli, blocco 
di manovratori e tassisti 

Le cifre dell'indagine Doxa C'è anche chi li accetta 
Nell'89 il 31,8% era favorevole ma soltanto perché «Svolgono 
ad aiutare gli stranieri lavori che nessuno vuol fare 
Ora la percentuale è del 13% ed poi costano poco... » 

«Scoraggiare Pimmigrazione» 
Italiani bravi... xenofobi 

Incoraggiare o scoraggiare l'immigrazione 
'91 •/• "W % '87 V. 

vafavorlta 13,0 31,8 24,9 
non va favorita •. 75,0 50,7 57,1 
nonso 12,0 17,5 18,0 

100,0 100,0 100,0 

• 
proibirla del tutto 10,9 7,2 7,8 
ammetterla solo In casi 

eccezionali 37,8 17,7 24,2 
lasciarla libera, ma con 

molti controlli 24,3 23,0 21,9 
lasciarla libera col mini­

mo di controlli 0,9 1,6 1,8 
nonso 1,1 1,2 1,4 

75,0 50,7 57,1 

\ Tre italiani su quattro ritengono che l'immigrazione 
non debba essere favorita, sei su dieci vedono negli 
immigrati solo una fonte di inconvenienti, appena 
due su cento considerano la presenza straniera un 
vantaggio: sono i risultati di un sondaggio effettuato 
dalla Doxa nel maggio del 1991. Rispetto ad un'ana­
loga indagine svolta nel 1989, la situazione sembra 
fortemente peggiorata. 

MARINA MORPUROO 

• I MILANO. Stiamo diven­
tando un paese xenofobo? La 
domanda viene spontanea, 
alla vista dei risultati dell'ulti­
ma inchiesta su .Gli stranieri 
in Italia», resi noti ieri dalla 
Doxa. Dal 1987, a cadenza 
biennale, l'istituto pone le 
stesse domande ad un cam­
pione significativo di cittadini, 
tenendo cosi sotto controllo 

\gll umori nazionali sulla •que­
stione immigrati». I numeri di­
cono che questi umori sono 
neri: se nel 1989 il 31.896 degli 
italiani era dell'idea che il Go­
verno dovesse favorire e inco­
raggiare ' l'immigrazione, nel 
1991 la percentuale è calata 
fino al 13%. Due anni fa il 
50.7% degli intervistati ritene­
va che l'immigrazione doves­
se esser: scoraggiata, adesso 
75 italiani su 100 vorrebbero 
sbarrare - o perlomeno acco­
stare - le porte in faccia agli 
stranieri (il 10.9% vorrebbe 

vietare assolutamente l'immi­
grazione, il 37.8% vorrebbe 
ammetterla solo in casi ecce­
zionali, il 24.3% preferirebbe 
lasciarla libera «ma con molti 
controlli»). 

I ricercatori della Doxa indi­
cano quattro cause di questa 
chiusura a riccio della società: 
l'approvazione della legge 
Martelli (con la relativa onda­
ta di regolarizzazioni), l'arrivo 
in massa dei profughi albane­
si, gli episodi di intolleranza 
avvenuti negli ultimi mesi, ma 
soprattutto il gran parlare che 
se ne è fatto E da notare che il 
1989, anno d'oro dal punto di 
vista economico, aveva fatto 
registrare, rispetto al 1987, un 
aumento del numero di colo­
ro che vedevano di buon oc­
chio l'ingresso degli immigra­
ti. Quattro anni fa i favorevoli 
erano il 24.9%, i contrari erano 
il 57.1%. 

II degradarsi della situazio-

Storia di un extracomunitario vincente: «Non dica nulla ai miei amici» 

«M» azzecca temo da 180 milioni 
e in gran segreto torna in Africa 
Una puntata a Caprino, un'altra a Domegliara... Un for­
tunatissimo immigrato extracomunitario ha sbancato il 
Lotto, vincendo con una combinazione di temi secchi 
ed ambi la bella cifra di 182 milioni. Ha fatto i conti - per 
risparmiare tanto avrebbe dovuto passare ancora una 
ventina d'anni nella cava di marmo dove lavora - ed ha 
deciso: si licenzia, toma in Africa. «Potrò costruirmi una 
casa, aprire un negozio e vivere ancora di rendita». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILISARTORI 

• f i VERONA. «Per favore, per 
favore, non dica a nessuno che 
ho vinto». «E perchè?». «Se lo 
vengono a sapere i miei com­
pagni, non mi resta una lira...». 
Al settimo cielo per la vincita, 
già alle prese con le preoccu­
pazioni di chi si ritrova ricco di 
colpo, la prima mossa di Ali -
nome di comodo - è stata una 
visita supplichevole a Renzo 
Zampini, tabaccaio titolare 
della ricevitoria del lotto di Do­
megliara. «È vero: mi ha chie­
sto assoluta discrezione, e glie­
la garantisco. Non posso dirvi 
nulla che lo faccia individuare, 
non la cava In cui lavora, non il 
paese da dove viene...», lo pro­
tegge il signor Zampini. 

Alt, «immigrato extracomu­
nitario», africano, attorno ai 

trentanni, ha fatto il colpo 
grosso: 182 milioni vinti al lot­
to, in una sequenza che ha 
dell'incredibile. Due puntate. 
La prima, un paio di settimane 
fa, in una ricevitoria di Capri­
no: 47 milioni. La seconda, 
quest'ultima domenica, a Do­
megliara: altri '.35 milioni. 
«Che abbia vinto a Caprino lo 
so perchè mi ha mostrato il 
mandato di pagamento, chie­
dendomi quanto ci sarebbe 
voluto per incassare», spiega 
Zampini. «Da me, poi,.. Era ve­
nerdì scorso. È entrato da solo, 
con un foglicttino in mano pie­
no di numeri. Ha voluto gioca­
re 19-21-22. Ha speso 220.000 
lire, doveva essere proprio de­
terminato. Beh. sono usciti sul­
la ruota di Palermo. Due temi 

secchi da 42 milioni e mezzo 
l'uno, 2C ambi da 2 milioni e 
mezzo». 

Chissà, adesso, quanti amici 
di AH si stanno mordendo le 
dita. Lui. altruista, buoni consi­
gli li aveva sparsi a piene mani: 
«Mentre puntava, sono entrati 
per caso altri quattro-cinque 
suoi compagni. Li ha consi­
gliati. "19-21-22", insisteva. 
"Costa troppo", rispondevano, 
e alla fine hanno giocato solo 
il 21 ed il 22. Hanno vinto an­
che loro, ma poco, da 
1.200.000 a 3.500.000 ciascu­
no». Lunedi scorso, di prima 
mattina, il fortunato extraco-
munitano è rientrato raggiante 
nella tabaccheria di Domeglia­
ra. Oltre a chiedere riservatez­
za, ha anticipato le sue inten­
zioni: appena verrà pagato, 
entro 60 giorni, tornerà in Afri­
ca, si costruirà una casa con 
un negozio annesso - ferri bat­
tuti, oggetti In pelle, souvenir 
per tunsti - «ed ancora mi re­
sterà da vivere di rendita». Ed il 
lavoro in Italia? Smorfia elo­
quente. Venuto a cercar fortu­
na da qualche anno, passato 
tra squallidi dormitori di tutti i 
tipi, Ali era finito come mi­
gliaia di altri immigrati a lavo­
rare in una delle cave di marmi 

pregiati del triangolo Dome-
gliara-Caprino-S.Ambrogio, al­
l'imbocco della Valpolicella. 
Vita d'inferno, altri suoi com­
pagni sono morti assiderati 
d'inverno, o si sono ritrovate le 
gambe congelate, i piedi am­
putati, mentre le lastre di mar­
mo finivano a rivestire lussuosi 
grattacieli di New York e il pa­
lazzo privato di Saddam Hus­
sein. E poi, tolte le spese per vi­
vere e comportandosi da ere­
mita, prima di risparmiare 182 
milioni avrebbe dovuto tagliar 
graniti e travertini per altri ven-
t'anni... 

Ieri notte, sempre in gran se­
greto, è salito in casa Zampini 
dalla porta di servizio, per non 
farsi notare, ed ha infilato nel 
portafoglio il mandato di paga­
mento. Ripartirà presto, reste­
ranno cinesi, indiani, pakista­
ni, ghanesi, marocchini e gli 
albanesi ultimi arrivati ad affol­
lare le ricevitorie della zona. 
Sono sempre di più a tentare la 
fortuna al lotto, assicura il si­
gnor Zampini: «Ancora non 
parlano italiano e non sanno 
come si gioca. Mi passano bi-
gliettini coi numeri e le cifre da 
puntare, io li copio in bella. Ma 
finora nessuno aveva vinto tan­
to. Neanche un italiano». 

ne e la diminuzione dello spi­
rito di accoglienza si colgono 
in moltissimi punti della ricer­
ca. Su 100 italiani che dichia­
rano di aver notato la presen­
za di immigrati stranieri nella 
loro zona - e questa presenza 
è più notata al Sud che al 
Nord - 61 dicono di vederci 
solo, o prevalentemente, 
svantaggi, 23, più inconve­
nienti che vantaggi, 3 sosten­
gono di vederci più vantaggi 
che inconvenienti, appena 
due solo vantaggi. 

Ma quali sono questi «van­
taggi»? Secondo la Doxa, an­
che chi considera benefica la 
presenza straniera dimostra 
un preoccupante tasso di 

. egoismo. Il 32.6% dei «ben di­
sposti» gradisce gli immigrati 
perché «svolgono lavori che 
nessuno vuol fare», il 5.2% ap­
prezza la «manodopera a bas­
so costo». l'I.3% «la vendita di 
merci a basso prezzo». Solo il 
3% indica come un «vantag­
gio» il miglioramento delle 
condizioni di vita degli immi­
grati stessi (nel 1989 la per­
centuale era più che doppia), 
mentre il 15.7% considera 
vantaggiosa la possibilità di 
scambi culturali (nel 1989 ri­
spondeva cosi il 22.7%, nel 
1987 il 19.3). 

Altrettanto illuminanti sono 
le interviste a coloro che nel­
l'immigrazione vedono solo o 

prevalentemente inconve­
nienti. Il 41.3% di questi indica 
come inconveniente che «gli 
stranieri sono causa di disoc­
cupazione». È una percentua­
le molto alta, anche si; inferio­
re a quella registrata nel 1987: 
quattro anni fa, il 49.6% degli 
intervistati aveva paura della 
concorrenza dei non-italiani, 
mentre due anni fa questo ti­
more era calato fino al 39.9%. 
Il 16.8% avversa gli stranieri in 
quanto «creatori di nuovi pro­
blemi sociali», mentn; un im­
pressionante 19.5 % li ritiene 
causa di delinquenza e porta­
tori di malavita. Il 9.29Ó li accu­
sa di avere «mentalità diversa», 
il 5.9% di essere maleducati o 
imbroglioni, il 3.7% di consu­
mare o spacciare droga, ben il 
7.2% di portare malattie. 

La paura del contagio è sa­
lita inarrestabilmente dal 1987 
ad oggi: qui forse gioca anche 

-il recente ricordo dell'arrivo 
degli albanesi, giunti nei no­
stri porti in condizioni igieni­
che catastrofiche. Ma gioca 
soprattutto l'attività delle Le­
ghe: a Milano gli uomini di 
Bossi hanno ripetutamente 
accusato gli extracomunitari 
di essere potenziali diffusori di 
lebbra e scabbia. 

Ma vediamo altri motivi di 
avversione. Il 3.3% dichiara la­
pidariamente «sono uno svan­
taggio perché ce li dobbiamo 
tenere», lo 0.8% non ama gli 

immigrati «perché non paga­
no le tasse» (!). Una piccola 
percentuale - il 7.8% - dice di 
essere contraria all'immigra­
zione sulla spinta eli nobili 
motivi non \xiole vedere gen­
te sfruttata. 

La ricerca della Doxa ci for­
nisce molti dettagli sulla per­
cezione che gli italiani hanno 
dell'immigrato. L'immagine 
dominante è facile da indovi­
nare: per la maggior parte de­
gli intervistati lo straniero si in­
carna in un venditore ambu­
lante, marocchino o comun­
que «africano». Nei pensieri 
degli italiani, gli asiatici occu­
pano un posto sempre mino­
re. Gli europei della Cee non 
sono quasi più considerati 
«stranieri», mentre il 32.9% no­
mina come componente del­
l'immigrazione l'Europa 
orientale (è l'effetto Alba­
nia...). 

Per quanto riguarda la pro­
fessione, se il 50.3% degli in­
tervistati ritiene che gli stranie­
ri nella sua zona si dedichino 
prevalentemente al commer­
cio ambulante, il 17.3% li con­
sidera «operai o manovali», il 
9.1% «commercianti». Ma un 
altro 9.5% afferma «non fanno 
niente, non lavorano, sono 
mantenuti» - questo pregiudi­
zio sembra più diffuso nel Me­
ridione - e il 5.7% pensa che 
la loro attiviti si basi «su furti e 
malavita»... 

Il parere di Laura Balbo da anni studiosa di razzismo 

«Colpa di politici e media 
Sono poco rassicuranti» 
• • MILANO. A Laura Balbo, 
deputato della Sinistra Indi­
pendente che da anni studia 
•il razzismo», chiediamo di 
commentare gli amari risul­
tati del sondaggio sugli stra­
nieri, eseguito dalla Doxa nel 
maggio 1991 e reso noto ieri 
mattina. 

Tre italiani su quattro di­
cono che l'Immigrazione 
va bloccata o quantomeno 
fortemente scoraggiata. 
Nel 1989, «solo» due su 
quattro la pensavano cosi. 
Stiamo proprio diventan­
do un paese xenofobo, In­
tollerante? 

Per carità, non demonizzia­
mo chi ha dato quelle rispo­
ste, l o , già prima di conosce­
re i risultati del sondaggio, 
avevo calcolato ad occhio la 
diffusione crescente di quel­
lo che chiamo brutalmente 
«modello del mandiamoli in­
dietro». In questi ultimi due 
anni non è stato fatto niente 
per orientare l'opinione pub­
blica, per abituare gli italiani 
ad avere rapporti normali 
con gli immigrati. La vita di­
venta sempre più faticosa e 
precaria per tutti, la gente 

non si fida delle autorità e 
l'immigrazione di stranieri 
poveri e senza risorse è in­
contestabilmente fonte di in­
convenienti, di redistribuzio-
ne dei redditi. Questi risultati, 
quindi, non mi stupiscono af­
fatto. Come possono gli ita­
liani avere una visione rasse­
renante del problema, quan­
do i messaggi dei media in 
questi due anni sono stati 
quasi sempre allarmanti? 
Quando i repubblicani e le 
Leghe hanno presentato la 
legge Martelli come una terri­
bile minaccia? Mi sarei stupi­
ta, se la gente aveste avuto 
un atteggiamento diverso... 

Va bene, non demonizzia­
mo nessuno. Ma neppure 
quel 7.2% che accusa gli 
immigrati di essere porta­
tori di malattie può essere 
considerato razzista? 

Questa è una convinzione 
diffusa in determinate cate­
gorie, che già soffrono di insi­
curezze personali e per que­
sto sono più esposte, più fa­
cilmente preda del razzismo. 
Purtroppo circola questo ste­
reotipo dello straniero tossi­
codipendente e malato di 

Aids, anche se in realtà gli 
immigrati generalmente non 
sono tossicodipendenti. 

DI tutte le indicazioni for­
nite dalla ricerca della Do­
xa, quale appare come più 
preoccupante? 

Mi sembra allarmante che sia 
calata dal 22 al 15% la per­
centuale di coloro ctie vedo­
no come un vantaggio la 
possibilità di scambi cultura­
li. Di fatto, questa possibilità 
- che in teoria esiste - non è 
mai stata de.ta. Non c 'è un 
contatto vero tra italiani ed 
immigrati, mancano i luoghi 
cerniera. L'Italia è il paese 
che ospita la maggior varietà 
di stranieri, c 'è gente prove­
niente ri» tutti gli angoli del 
mondo: rna ognuno resta se­
gregato, sta per conto suo. 
Gli incontri tra culture diver­
se, tranne rare eccezioni, 
non sono mai stati favoriti 
dalle istituzioni - come la 
scuola - che avrebbero do­
vuto farlo. Anche questo cor­
risponde perfettamente al 
quadro di un paese che fun­
ziona male, dove nessuno 
manda risposte o messaggi 
positivi. • Ma.Mo. 

Wm ROMA. Dopo la revoca 
dello sciopero di 24 ore che 
oggi avrebbe paralizzato navi e 
traghetti, revoca decisa In se­
guito all'accordo raggiunto 
Faltra notte per il contratto dei 
marittimi, ieri sera segnali di 
pace anche da parte degli uo­
mini radar che, purcontinuan-
do la trattativa, hanno sospeso 
il blocco annunciato per do­
mani. L'Italia che sta per anda­
re in vacanza può tirare un so­
spiro di sollievo. Ma non c'è da 
stare ancora del tutto tranquil­
li. La guerriglia dei trasporti 
continua. Ora il pericolo è rap­
presentato dal maxisciopero 
dei manovratori dei treni ade­
renti al sindacato autonomo 
Fisast che si fermeranno per 72 
ore dalle 21 del 29 luglio. A lo­
ro poi ieri si sono aggiunti i tas­
sisti aderenti ai sindacati con­
federali che hanno conferma­
to uno sciopero di quattro ore. 
dalie 9 alle 13. del 31 luglio. 
Per quanto riguarda i treni, le 
Fs prevedono che i disagi sa­
ranno minimi, contenuti dal 
massiccio impiego annunciato 
ieri del genio ferrovieri. Per as­
sicurare che tutti i convogli 
partano le Fs cercheranno di 
non 'ar transitare i treni nelle 
stazioni di testa, dove, appun­
to, è indispensabile l'interven­

to del manovratore per sgan­
ciare e ricongiungere I convo­
gli, ma di farli circolare negli 
scali di entrata e di uscita. Vale 
a dire che con molta probabili­
tà verranno soppresse le fer­
mate nelle stazioni principali. 
Ieri, comunque, ente e sinda­
cati confederali hanno rag­
giunto un accordo che affronta 
alcune questioni poste dai ma­
novratori. I tassisti, invece, con 
lo sciopero di mercoledì 31 in­
tendono protestare contro l'i­
potizzato decreto legislativo 
con il quale «il governo intende 
abolire le agevolazioni sul 
prezzo della benzina e sul bol­
lo delle vetture del servizio 
pubblico». Non c'è, dubbio, 
che questa agitazione appare 
destinata a creare disagi a 
quanti proprio il 31 avranno bi­
sogno di un taxi per raggiunge­
re stazioni ferroviarie e aero­
porti. Risolta, invece, come di­
cevamo all'inizio la trattativa 
del manttimi i cui sindacati 
confederali di categoria ieri 
hanno evidenziato la positività 
dell'intesa sia nella parte eco­
nomica (un incremento an­
nuo di 5.000.000 a parametro 
medio) sia nella parte norma­
tiva (unificazione contrattuale 
tra naviglio minore e naviglio 
maggiore) e in quella della si­
curezza. 

Presentato dal ministro Tognoli il quarto rapporto sul turismo italiano relativo all'anno 1990 
La crisi generalizzata ai paesi del Mediterraneo, ma ci sono buone speranze per il 1991. Al primo posto la Francia 

L'Italia tradita dalla passione per i paesi dell'Est 
È in crisi il turismo nell'area del Mediterraneo e l'Ita­
lia sta perdendo la sua posizione competitiva nel 
quadro internazionale. Ieri è stato presentato il 
«quarto rapporto sul turismo italiano» a cura del mi­
nistero del Turismo e dello Spettacolo. Il '91 potreb­
be essere un anno di ripresa per il nostro paese: 
l'anno scorso c'è stato un incremento del 3,8% ma 
continuano a diminuire le presenze straniere. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

SJBJ ROMA. [I turismo in Euro­
pa non gode di buonissima sa­
lute, soprattutto per quanto ri­
guarda i paesi del Mediterra­
neo: i flussi in entrata sono so­
lo tre volte quelli in uscita e 
non più cinque. Anche l'Italia 
sta perdendo la sua posizione 
competitiva nel quadro del tu­
rismo intemazionale, l-a irai-

clllagine dell'Adriatico e i pro­
blemi nei paosi mediorientali 
non hanno certo contribuito 
ad affollare spiagge e città di 
turisti stranieri. E poi ci sono le 
carenze nei servizi generali, 
nei trasporti, nell'utihzzo dei 
beni culturali Ma la situazione 
non è cosi drammatica 11 turi­
smo italiano nel 1990 ha fatto 

registrare un aumento del 2,8% 
degli antri e del 3.8 delle pre­
senze, ar.che se c'è un decre­
mento del 2% della presenza 
straniera. Oggi solo un tedesco 
su dieci sceglie l'Italia come 
meta per le vacanze e solo il 
10% dei Irancesi (prima erano 
il 15%) viene affascinato da un 
soggiorno nel bel paese. 

Ieri mattina è stato presenta­
to il quarto rapporto sul turi­
smo italiano curato dal mini­
stero del Turismo e dello Spet­
tacolo con ampie parti dedica­
te anche ai paesi della Cee e 
dell'Europa dell'Est. II ministro 
Tognoli, in una nota, ha 
espresso un moderato ottimi­
smo: «Dui: elementi ci (anno ri-
tenereche il 1991 possa essere ' 
considerato un annodi ripresa 
per il turismo in Italia: il discre­
to andamento del 1990 e l'otti­
ma stagione invernale del 

1991, cui si accompagna una 
stagione estiva che conferma 
le previsioni positive della vigi­
lia anche per ciò che concerne 
il ritorno degli stranieri». 

Fra gli europei chi sta me­
glio è la Francia che nel trien­
nio 1987-89 ha avuto un incre­
mento dell'offerta del 2896. il 
resto del Mediterraneo ha una 
quota del mercato pari al 
20,790. Gli americani hanno 
concentrato la loro attenzione 
su Grecia, Francia e Turchia, 
penalizzando la Spagna e 
manlendendo II livello prece­
dente in Italia. I tedeschi ab­
bandonano il Mediterraneo 
per infoltire le propne schiere 
su tutte le altre destinazioni eu­
ropee e nord americane. Am­
pio successo hanno riscosso i 
paesi dell'Est che rappresenta­
no sul mercato mondiale un 

quinto di tutte le destinazioni. 
Dopo il crollo dei regimi del 
socialismo reale e l'apertura 
delle frontiere, l'Est europeo è 
diventato una meta molto van­
taggiosa e i prezzi sono alta­
mente competitivi: il primato 
del turismo è detenuto dalla 
Cecoslovacchia (27,4%) se­
guita dall'Ungheria ( 16,5%). 

In Italia cresce il numero 
delle persone che va in vacan­
za, nel 1990 la percentuale è 
stata del 56% della popolazio­
ne residente, contro il 49% 
dell'85 e il 55% dell'88. Esisto­
no però diverse categorie: c'è 
chi non può fare a meno di an­
dare in vacanza più volte al­
l'anno e c'è. invece, chi le ferie 
le consuma tutte insieme, pos­
sibilmente ad agosto. E poi ci 
sono i turisti marginali che 
scelgono di viaggiare soltanto 
una volta ogni tre anni. Fra i 

vacanzieri il 17,3% si reca all'e­
stero (nell'85 erano solo il 
10%): è una cifra destinata ad 
aumentare: fra dieci anni var­
cheranno la frontiera 25 milio­
ni di italiani rispetto ai 15 at­
tuali. I giovani fra i quindici e i 
ventiquattro anni anuino viag­
giare di più, soprattutto i ma­
schi. Anche sulle vacanze l'Ita­
lia è divisa in due: più del 60% 
di chi abita nelle regioni del 
centro e del nord va in ferie, 
mentre la percentuale nel sud 
è solo del 41%. Anche l'offerta 
turistica è caratterizzata da un 
dualismo che contrappone la 
parte settentrionale e centrale 
del paese a quella meridiona­
le, La spesa tunstica comples­
siva si concentra per il 61'.'u fra 
il Piemonte, il Trentino, la 
Lombardia, la Liguria e l'Emi­
lia Romagna. Il Mezzogiorno 
ha avviato in modo distorto e 

rallentato lo sviluppo turistico. 
Un vero peccato dal momento 
che il sud «è un serbatoio turi­
stico inutilizzato - ha spiegato 
Piero Barucci che nel rapporto 
del ministero ha scritto il capi­
tolo dedicato al Meridione- so­
prattutto per i fenomeni di di­
sturbo nei confronti de! turista, 
come la microcriminalità». F. 
d'accordo il ministro Tognoli 
che sottolinea il problema del 
Meridione: «Come e noto i po­
sti letto esistenti in quelle re­
gioni si attestano intomo al 
20% del totale nazionale, men­
tre infrastrutture e servizi mani­
festano carenze evidenti. È per 
questo che proporrò di avviare 
al più presto un progetto stra­
tegico per il Mezzogiorno, 
strettamente integrato agli in­
terventi in ca-npo ambientale 
e nel settore dei beni culturali». 
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P a v i a PVit**vr.tnrk«-l-o A presidente della"commissione 
r a n a ^I l iaruII lUIUe Antimafia considera l'aumento 
della criminalità organizzata un'emergenza nazionale che mette a rischio 
la stessa unità del paese. E polemizza con l'alto commissario 

«Più i killer uccidono meglio è? 
Sica è davvero bizzarro» 
La drammatica escalation della criminalità organiz­
zata è un'emergenza nazionale che mette a rischio 
l'unità stessa dell'Italia. Gerardo Chiaromonte, pre­
sidente della commissione Antimafia, lancia un gri­
do d'allarme. Definisce bizzare le dichiarazioni di 
Sica secondo il quale i crimini sono una risposta ad 
un'azione forte dello Stato. Entra, infine, anche nel 
merito del dibattito nel Pds rispondendo a Reichlin. 

PAOLASACCHI 

BB Assistiamo ormai ad 
un'allarmante escalation 
della criminalità organiz­
zata nel nostro paese . I re­
centi dati Istat hanno 
drammaticamente foto­
grafato una guerra nella 
quale al Sud muoiono ogni 
giorno quasi quattro per­
sone ammazzate da mafia 
e camorra. Qual è di fronte 
a questa situazione il pen­
siero del presidente del la 
commiss ione parlamenta­
re antimafia? 
Non si può non parlare di una 
emergenza nazionale che 
mette a rischio l'unita del Pae­
se, le possibilità che l'Italia 
può avere nell'unificazione 
europea, e che costituisce 
una grave minaccia per la de­
mocrazia stessa nel nostro 
paese. A mio parere, le tre 
grandi strozzature della vita 
italiana sono le riforme delle 
istituzioni e dello Stato, il risa­
namento finanziario e il debi­
to pubblico, la delinquenza 
organizzata e la sua accre­
sciuta pericolosità. 

Quali sono I fatti più gravi 
che negli ultimi giorni han­
no dimostrano questa ac­

cresciuta pericolosità della 
stillazione? 

Sono la strage di Racalmuto e 
la sentenza della Corte di ap­
pello di Napoli che abolisce 
una misura di prevenzione 
adottata e che restituisce i be­
ni a uno dei più pericolosi ca­
morristi che agiscono nella 
Campania. Nuvoletta. Lo stes­
so ministro dell'Interno si è di­
chiarato "terrorizzato» quando 
ha avuto questa notizia. 

n ministro Scotti ha detto 
che tutto sommato l'Italia 
non si differenzia molto dal 
resto dell'Europa, dalla 
Germania In particolare. 
Ma, ha anche parlato di un 
fenomeno tutto Italiano che 
starebbe «nell'intreccio cri-
mlnallta-società-ecoDomU-
•poUdca-istlhizIonl». Come 
giudichi questa non certo 
usuale affermazione da 
parte di un rappresentante 
del governo? 

Mi sembra positiva. Per mesi 
avevamo ascoltato il presi­
dente del Consiglio, il prece­
dente ministro dell'Interno fa­
re questi paragoni statistici tra 
il numero dei delitti consuma­

ti in Italia e quelli di altri paesi 
dell'Europa occidentale, lo ho 
sempre polemizzato contro 
queste affermazioni. Scotti di­
ce giustamente che quello 
che caratterizza il nostro pae­
se è costituito da due elemen­
ti. Il primo è la concentrazio­
ne di queste attività delin­
quenziali in alcune regioni 
d'Italia, cioè nel Mezzogior­
no. Il secondo è il fatto che la 
delinquenza organizzata in 
Italia si caratterizza per il lega­
me che essa ha con la politica 
e con l'amministrazione pub­
blica. Cioè, in sostanza, la de­
linquenza organizzata è con­
tro lo Stato democratico, ma 
agisce anche all'interno di es­
so. 

Ma le affermazioni di Scotti 
non rischiano di ridurre la 
criminalità organizzata ad 
un fenomeno esclusivamen­
te del Sud? 

La mafia e la delinquenza or­
ganizzata hanno assunto ca­
ratteristiche e dimensioni na­
zionali e internazionali in le­
game al tralfico della droga e 
in legame anche all'esigenza 
di riciclare il denaro sporco. 
Milano è la capitale di questa 
azione di riciclaggio. Ma non 
bisogna confondere le cose. 
La forza delia delinquenza or­
ganizzata nelle regioni meri­
dionali deriva anche da un 
consenso di massa. Un con­
senso che non c'è in altre par­
ti d'Italia, che è basato sulla il­
legalità diffusa, sull'occupa­
zione del territorio con punte 
particolarmente drammatiche 
in alcune zone della Campa­
nia, della Calabria, della Sici­

lia e sull'esistenza di una di­
soccupazione giovanile di 
massa che costituisce un ser­
batoio pressoché inesauribile 
di reclutamento della mano­
valanza mafiosa, camorristica 
o di altro tipo. E questo con­
senso è basato anche sull'in­
fluenza che la delinquenza or­
ganizzata riesce ad avere sul­
l'attività delle amministrazioni 
comunali. 

Ma, allora c'è uno scarso 
Impegno delle forze dell'or 
dine e della Magistratura 
nella lotta contro mafia e 
camorra? 

La cosa più preoccupante è 
che questi fenomeni sono di­
ventati via via più gravi nono­
stante l'impegno di una parte 
grande delle forze dell'ordine 
che mettono a rischio anche 
la propria vita o anche l'impe­
gno di una parte dei magistra­
ti. Ed è questo, per usare la 
parola di Scotti, che terroriz­
za. Naturalmente ci sono mol­
te cose che non vanno e che 
non so veramente se saranno 
risolte con i provvedimenti ul­
timi governativi su cui il mini­
stro dell'Interno fa tanto affi­
damento. La cosa principale è 
il coordinamento dell'azione 
delle forze dell'ordine. Biso­
gna vedere se la misura decisa 
da Scotti di creare e nominare 
superprefetti sarà efficace, lo 
credo che sia stato giusto 
adottarla. Tuttavia critico il 
modo un po' burocratico con 
il quale è stata presa perchè 
sono stati scelti i prefetti dei 
capoluoghi di regione in tutta 
Italia in modo uniforme Forse 
sarebbe stata necessaria una 

selezione più accurata degli 
uomini. 

Qual è 11 tuo giudizio sul de­
creto di scioglimento del 
consigli comunali? 

Ritengo giusta questa decisio­
ne. Voglio vederne però j ri­
sultati. 11 consiglio comunale 
di Taunanova è stato fino a 
questo momento sospeso ma 
non sciolto. Anche se il mini­
stro assicura che lo sarà entro 
il 3 agosto. Ma ci sono nume­
rosi altri consigli comunali 
che bisogna sciogliere, in Ca­
labria, .n Campania e anche 
in Sicilia. Non credo che sia 
giusto il fatto che la Regione 
siciliana non recepisca in no­
me della sua autonomia misu­
re che riguardano queste que­
stioni. Questo vale anche per 
la legge sulla riforma per le 
autonomie locali che è stata 
varata dal Parlamento alcuni 
mesi fa 

L'alto commissario alla lot­
ta alla mafia, Domenico Si­
ca, ha definito l'escalation 
del crimine un'effervescen­
za in risposta ad un'azione 
dello Stato che si fa forte. 
Non ti sembra un po' para­
dossale? 

Quella dell'alto commissario 
è un'affermazione bizzarra. 
Mi sembra veramente abnor­
me che si possa parlare di el-
fervescenza rispetto ai fatti di 
sangue che accadono ne! 
centro di Napoli o che sono 
avvenuti a Racalmuto Né 
d'altra parte posso accettare 
un ragionamento secondo il 
quale se bande di delinquenti 
si uccidono tra loro tutto som­

mato è meglio cosi. Non pos­
so accettarlo perchè in tutti 
questi fatti è in pericolo la vita 
dei cittadini. Ci sono zone or­
mai vaste del Mezzogiorno, 
compresa la più grande area 
metropolitana d'Italia che è 
quella di Napoli, dove non vi­
gono più la Costituzione e le 
leggi della Repubblica. Se­
condo il ragionamento di Sica 
si potrebbe paradossalmente 
concludere che è meglio che 
le forze di polizia non escano 
dalle caserme perchè più in­
tervengono e più la situazione 
si aggrava. E questo ragiona­
mento, ripeto, io non posso 
accettarlo. 

Parliamo del ruolo della 
Magistratura. Denunciavi 
prima la gravità della sen­
tenza che restituisce I beni 
a Nuvoletta. TI associ anche 
tu alle forti critiche piovute 
in questi tempi sui giudici? 

Non condivido il gioco al tiras­
segno contro i magistrati che 
è diventato purtroppo negli 
ultimi tempi una sorta di sport 
nazionale che ha visto prota­
gonisti anche le più alte auto­
rità dello Stato. Vi sono cose 
sbagliate. Ma c'è una parte 
grande di magistrati che fa il 
suo dovere, che lavora in con­
dizioni impossibili e le cifre 
che lo Stato assegna alla Giu­
stizia sono ridico!mente*bas-
se. 

Come si sta muovendo di 
fronte a questa emergenza 
la commissione parlamen­
tare antimafia? 

Siamo vicini ormai alla fine 
del nostro mandato. Siamo 

In Consiglio comunale scontro sul futuro della metropoli. Polemica Psi-Pds sul tetto di edificabilità 
La Procura della Repubblica apre un'indagine sul documento preliminare alla variante del piano regolatore 

A NeoNapoli la battaglia del cemento 
Stretta finale per NeoNapoli? Il consiglio comuna­
le della metropoli partenopea si è riunito due vol­
te negli ultimi tre giorni per cercare un punto d'in­
contro tra posizioni lontanissime. Il Psi, come «ul­
tima proposta», indica un «limite di edificabilità» 
fissato a 1.600.000 metri cubi tra zona orientale e 
Bagnoli. Il Pds indica un «tetto» di 700.000 metri 
cubi e solo per la zona a Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI M A R I 

ssa NAPOLI Sono poco più di 
sette paginette dattiloscritte. 
Recano la lirma del ministro 
del Bilancio e della Program­
mazione economica. Paolo Ci­
rino Pomicino, e sono insieme 
una diagnosi dei mali che af­
fliggono Napoli e una ipotesi 
pratica di cura. Quelle sette 
paginette e mezza (avversate 
da molti, sostenute da tanti), 
burocraticamente note come 
•protocollo d'intesa», hanno 
causato una tempesta politica, 
a Napoli e in Campania, come 
non se ne vedevano da anni, 
dai tempi della ricostruzione 
dopo il terremoto: democri­
stiani contro democristiani, so­

cialisti contro socialisti, quoti­
diani contro intellettuali, co­
struttori contro architetti, in un 
profluvio di accuse, lettere 
pubbliche di denuncia, prese 
di posizione sprezzanti. Intor­
no a NeoNapoli è subito scop­
piata una furiosa polemica che 
non sta risparmiando nessuno. 
Da una parte quelle forze poli­
tiche e intellettuali che voglio­
no discutere di un progetto di 
sviluppo per Napoli, ma senza 
dover partire dalle posizioni-
capestro del progetto di Pomi­
cino (Pds, Dp, Rifondazione 
comunista. Verdi, una parte 
del Psi. «forzanovisti» della De, 
più associazioni culturali e 
ambientaliste, intellettuali -

come Gerardo Maratta - e una 
buona parte degli architetti di 
Napoli): dall'altra chi ritiene 
che il progetto di Pomicino sia 
il migliore |x>ssibile, imprendi­
tori edili In testa. Ieri sera, du­
rante la seduta del Consiglio, si 
è appreso che la Procura della 
Repubblica ha aperto un'inda­
gine sul documento prelimina­
re alla variante del piano rego­
latore. Ma cosa contiene il 
•protocollo di intesa» su Neo-
Napoli? Il documento, che re­
ca la firma di ben otto ministri-
.prevede di fatto un riassetto 
totale della città, ne indica le 
nuove direttrici di sviluppo, la 
sua riconversione tecnologica 
e Industriale, ne ridlsegria la 
rete delle comunicazioni e dei 
trasporti, individua le aree do­
ve costruire uno o forse due gi­
ganteschi «Parchi tecnologici e 
scientifici», prevede la costru­
zione di nuove sedi universita­
rie, nuovi ospedali, nuovi tribu­
nali. Costo previsto: sei o sette­
mila miliardi. Per superare gli 
intralci burocratici e ammini­
strativi che una simile, faraoni­
ca impresa comporterebbe, il 
•protocollo di intesa» stabilisce 
l'istituzione di un •Segretariato 

generale», al quale affidare il 
ruolo di coordinamento e di 
attuazione degli accordi di 
programma. Una sorta di nuo­
vo Commissariato straordina­
rio - denunciano quelle forze 
politiche e intellettuali che si 
oppongono al piano - che 
scavalcherebbe ancora una 
volta le assemblee elettive lo­
cali, mantenendo Napoli in 
una sorta di continua emer­
genza amministrativa. Non so­
lo: il «protocollo d'intesa»chia­
ma alla stipula degli accordi di 
programma anche le grandi 
aziende a partecipazione sta­
tale (In, Eni, ecc) e non me­
glio precisate «aziende priva­
te», inventando la singolare 
norma della partecipazione 
dei privati ad accordi program­
matici. «Questo documento va 
tolto dal tavolo del confronto -
dice Salvatore Vozza, segreta­
rio provinciale del Pds - solo 
cosi si può avviare una discus­
sione sena. In quel documento 
c'è di tutto, ma non si parla 
mai di finanziamenti; si tradi­
sce lo spirito della legge 142. 
che prevede accordi Ira sog­
getti pubblici, e non tra Enti e 
privati, si istituisce la figura del 
segretariato e una tecnostrut­

tura con quello che resta della 
Casse del Mezzogiorno che 
porterebbe a una sorta di go­
vernatorato di Pomicino su Na­
poli. Cosi com'è, quel proto­
collo si presenta come una 
nuova «cementificazione» del­
la citta». .Inoltre, scelte di ri-
quali' icazione - aggiunge An­
tonio Napoli, il segretario re­
gionale della "Quercia" - de­
vono essere improntate su un 
equii.brio tra capoluogo e Re­
gione: nel progetto questo non 
c'è. cosi come non c'è traccia 
di reindustrializzazione». Qua­
lora dovesse andare In porto, il 
•protocollo d'intesa» trasfor­
merebbe il capoluogo campa­
no e .1 suo hinterland in un uni­
co, immenso cantiere, scate­
nando appetiti prevedibili in 
una città il cui sviluppo urbani­
stico dal Dopoguerra ad oggi, 
è stato violentemente segnato 
da periodiche ondate specula­
tive. Un esempio per tutti, i co­
siddetti «Parchi scientifici e tec­
nologici». Che cosa sono, in­
tanto: I primi -Parchi scientifi­
ci» nacquero in Gran Bretagna 
nel 72, quando le università 
legarono alcune branche della 
loro ricerca alle industrie per 
favorire (grazie anche ai finan­

ziamenti privati) l'elaborazio­
ne di nuove tecnologie. Oggi 
ve ne sono in tutto i lmondo' 
dagli Stati Uniti al Giappone, 
dalla Francia all'Urss, dal Bel­
gio alla Germania. A Napoli, il 
«Parco tecnologico» dovrebbe 
occupare buona parte dei suo­
li lasciati liberi dall'ltalsider, a 
Bagnoli, nella zona occidenta­
le della città: 440 ettari (su cui 
già si sono scatenate le mire 
della grande speculazione fon­
diaria) . E sette milioni di metri 
cubi di cemento per realizzar­
lo: l'equivalente di centoses­
santa palazzi di venticinque 
piani. «Una follia - dice il pro­
fessor Eugenio Corti, presiden­
te della Lara, il gruppo che sta 
realizzando il futuro "Parco 
tecnologico" di Leningrado - e 
chi dice il contrario non sa di 
che parla. Mettiamo che vi sia 
un rapporto di 150 metri cubi 
per ogni persona che lavora 
nel "Parco": ebbene si avreb­
bero 47.000 addetti, cioè una 
vera e propria città, maggiore 
per dimensioni anche della cit­
ta della scienza di Tokyo». Non 
solo' ma dove sono le industrie 
che darebbero vita a questa 
sorta di osmosi tecnico-scienti­
fica tra pubblico e privato? Nel 

Il ministro degli Interni Vincenzo Scotìi e, a destra. Gerardo Chiaromonte presidente della Commissione Antimafia 

stati un punto di riferimento 
politico per tutte le forze che 
intendevano e intendono lot­
tare contro la mafia e la delin­
quenza. Abbiamo pero anche 
prodotto una serie di propo­
ste: sul riciclaggio, sui «penti­
ti», sull'alto commissariato, 
sulle modifiche al nuovo codi­
ce di procedura penale. A set­
tembre approveremo un do­
cumento sugli appalti. Uno 
dei nostri più recenti atti è sta­
ta l'elaborazione di un codice 
di autoregolamentazione dei 
partiti per le candidature che 
è stato approvato, a Roma, da 
tutti i partiti. Ora stiamo esa­
minando i rapporti che ci so­
no giunti dalle Prefetture delle 
province dove si sono svolte le 
elezioni amministrative par­
ziali del maggio scorso e quel­
le siciliane. Renderemo noli i 
risultati di questo esame da 
cui vien fuori, comunque, che 
il codice di autoregolamenta­
zione è stato violato in parec­
chi casi. 

Sono giorni di grande allar­
me per l'Italia. E sono an­
che giorni di acceso, spesso 
polemico dibattito a sini­

stra. Recentemente hai par­
tecipato da protagonista, 
con un tuo articolo apparso 
su questo giornale, ad una 
discussione che ancora si 
protrae nel Pds. L'altro Ieri 
Alfredo Reichlin sempre su 
«l'Unita», In sostanza, accu­
sava te e la componente ri­
formista, di cui fai parte, di 
dare un'eccessivo peso alle 
formule e agli schieramenti 
rispetto ai contenuti.Cosa 
rispondi? 

Vorrei assicurare al compa­
gno Reichlin e ad altri che an­
che per la responsabilità che 
ricopro io mi occupo ogni 
giorno di questi contenuti e 
quindi sono costretto a entra­
re nel merito dei problemi, a 
cercarne le soluzioni che ri­
spondano all'interesse gene­
rale del Paese e di farlo essen­
do presidente di una commis­
sione parlamentare in contat­
to e in un confronto perma-
mente con le altre lorze politi­
che. Dalle cose che ho detto 
prima credo che risulti la mia 
opinione che l'emergenza cri­
minalità organizzata ed il re­
cupero della legalità sono fatti 

Preliminare di piano in discus­
sione al Comune, se ne indivi­
duano 25. Ma il numero non 
inganni: tra queste aziende vi 
sono anche società di servizi e 
addirittura un'agenzia di viag­
gi: che cosa c'entri con l'inno­
vazione scientifica, non si ca­
pisce bene. E allora il dubbio 
che quello che sulla carta ap­
pare come un colossale credi­
to di fiducia verso la ricerca 
pubblica e privata si trasformi 
poi in una formidabile neon-
versione a edilizia abitativa e 
residenziale è forte. È anche 
per questo che Vozza ha invia­
to una lettera all'Unione Indu-
stnali di Napoli e un'altra a 

Cgil-Cisl-Uil, nella quale il se­
gretario provinciale del Pds 
chiede l'apertura di un con­
fronto. "Abbiamo presentato 
una delibera alterativa men­
tre era sospeso il preliminare 
di piano in Comune», spiega 
Vozza. Per Napoli il piano del 
Pds prevede riqualificazione, 
più che «costruzione» reindu-
stnalizzazione più che «terzia­
rizzazione"-, dee ongestiona-
mento del capoluogo e svilup­
po regionale anche attraverso 
una razionalizzazione del si­
stema dei trasport:. E questi te­
mi sono stati affrontali, ieri, in 
un incontro tra Pds e Unione 
Industriali, definito proficuo 
dai partecipanti. E, la ballagli.! 

di tale portata da richiedere 
un conc orso assai largo di for­
ze polii iche diverse al di là 
della stessa unità delle forze 
di ispirazione socialista che io 
auspice. Ho parlato prima 
delle grandi strozzature della 
società nazionale e non ho al­
cuna preoccupazione di esse­
re etichettato come consocia­
tivo se riaffernmo la necessità 
per affrontare questi problemi 
di un'unità più larga delle for­
ze democratiche. Natural­
mente base di tutto questo de­
ve essere l'unità delle forze di 
sinistra, l'unità delle forze so­
cialiste. Ricercare l'unità delle 
forze d ispirazione socialista 
non significa adeguarsi a me­
todi e pratiche riprovevoli e da 
condannare sul piano della 
questione morale. La verità è 
che le questioni dei cosiddetti 
contenuti e degli schieramenti 
politici sono strettamente col­
legate. A Reichlin, che ha cita­
to Togliatti e le sue scelte poli­
tiche, vorrei ricordare che al 
quinto congresso (1945) del 
Pei Togliatti volle che, oltre al­
la sua relazione, ::e ne fosse 
un'altra di Longo sul «partito 
unicodella classe operaia». 
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L'area 
industriale 
di Bagnoli 

per il futuro della otta, si è cosi 
spostata in questi giorni nella 
Sala del Bìironi, in quel Ma­
schio Angioino già teatro di 
cospirazioni di corte e adesso 
terreno di durissima battaglia 
politica. 

L'altra sera, proprio alla ri­
presa del consiglio comunale 
di Napoli che doveva discutere 
del Preliminare, il repubblica­
no Galasso ha proposto di eli­
minare la voce relativa alle 
•cubature»: se questo è lo sco­
glio che impedisce l'avvio del­
la d isci ssione - ha detto in sìn­
tesi Galasso - mettiamolo da 
parte e discutiamo invece del 
piano eli sviluppo. Un possibile 
spiraglio di luce' Lo si vedrà 
nelle prossime ore. Ieri pome­
riggio socialisti hanno pre­
sentato la loro ultima propo­
sta- ndurre complessivamente 
a 1 200.000 metri cubi i limiti di 
edificabilità delle aree ad Est e 
a 400.000 metri cubi a Bagnoli. 
Il Pds propone, invece, limiti 
complessivi per 700.000 metri 
culn. 

E ieri sera nueiva riunione 
del consiglio comunale: ormai 
su NeoNapoli si discute ad ol­
tranza 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo­
gico sulla nostra penisola sta cambiando o 
meglio sta per infrangersi 11 fronte del caldo 
che ci opprime da diversi giorni Dall'Europa 
centro-settentrionale infatti sta arrivando aria 
fredda e Instabile che è destinata ad interes­
sare anche la nostra penisola e segnatamen­
te Il settore nord-orientale e la fascia adriatica 
e ionica. 
TEMPO PREVISTO. Su queste località si 
avranno annuvolamenti intensi associati a fe­
nomeni temporaleschi che localmente saran­
no anche di forte intensità. Su tutte le altre re­
gioni condizioni di tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Le schia­
rite saranno più ampie a più persistenti sul 
settore nord-occidentale sul Golfo Ligure sul­
la fascia tirrenica centralo e la Sardegna. La 
temperatura In diminuzione limitatamente ai 
valori massimi. 
VENTI: deboli o moderali dai quadranti set­
tentrionali al nord e al centro, deboli o mode­
rati provenienti da sud-ovest sulle regioni me­
ridionali. 
MARI: generalmente tutti mossi in particolare 
1 bacini sartentr inali. 
DOMANI: ulteriore diminuzione della tempe­
ratura sia sulle regioni dell'Italia settentriona­
le sia su quella dell'Italia centrale. Il tempo ri­
marrà sempre instabile e sarà caratterizzato 
sia al nord che al centro da formazioni nuvolo­
se irregolari a tratti accentuate ed associate a 
(enomem temporaleschi a tratti alternate a 
«chiarite Migliore ti tempo al sud con preva­
lenza di cielo sereno o scarasmente nuvolo­
so. 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Il Plenum 
della svolta 

NEL MONDO PAGINA 1 1 LVNITÀ 

Alle assise del partito un compromesso preliminare sulla convocazione 
di un congresso straordinario ha evitato la rivolta dei conservatori 
Requisitoria del segretario contro il «fondamentalismo comunista» 
Il nome? «Mettiamolo pure in discussione tra gli iscritti» 

Strappo nel Pois, firmato Gorbaciov 
«Questo modello di comunismo da caserma è finito» 
Un compromesso preliminare sulla convocazione 
di un congresso straordinario del Pcus a novembre 
o dicembre ha evitato ieri, al plenum del partito, la 
resa dei conti finale. Il programma verrà approvato 
• in via di principio, ma lo scontro fra conservatori e 
gorbacioviani è solo rinviato. 11 decreto di Eltsin ha 
animato la discussione e verrà condannato nella ri­
soluzione finale. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLANI 

tm MOSCA. «L'aspetto più Im­
portante del programma è lo 
strappo con i dogmi e gli ste­
reotipi del passato»: la fatidica 

' parola, che più di dieci anni (a 
- entrò nel lessico politico italia-
' no, è stata pronunciata ieri al 
Cremlino, cioè nel cuore di 
quel sistema socialista mon­
diale di cui all'inizio degli anni 
Ottanta Enrico Berlinguer ave­
va compreso la fine della 
«spinta propulsiva». A pronu-
Ciarla è stato Mikhail Gorba­
ciov, di fronte ai 412 membri 
del plenum del Comitato cen­
trale del Pcus e ai numerosi in­
vitati. L'attesa reazione dei 
conservatori e dell'apparato, 
di fronte al cambiamento radi­
cale della natura del Pcus, al­
l'abbandono dell'Ideologia del 
marxismo-leninismo e al riav­
vicinamento con l'ala social­
democratica del movimento 
operaio, non c'è stata. Il ple­
num probabilmente approverà 
oggi In via di principio il docu­
mento-manifesto del nuovo 
partito presentato da Gorba-

• ctov. Ma la rivolta non è awe-
. nuta solo perchè si è arrivati al­

la riunione con un accordo 
preliminare: spostare la resa 
dei conti finale a novembre o 
dicembre, al congresso straor­
dinario del partito. Sarà in 
quella sede che le due anime 
fondamentali del partito si af­
fronteranno in un duello all'ul­
timo sangue dal quale dipen­
derà l'esistenza o meno del 
vecchio Pcus. 

La requisitoria del segretario 
generale contro quel coacervo 
di «fondamentalismo comuni­
sta» - la definizione è sua - e 
interessi d'apparato e stata 
spietata: «la nostra non è una 
crisi di una qualche singola 
parte dell'organismo sociale, 
ma del modello stesso del co­
munismo da caserma», adesso 
diciamo che socialismo e mer­
cato sono indivisibili, ma -con 
quale ritardo arriviamo alla 
comprensione di questa venta, 
quale prezzo mostruoso siamo 
stati costretti a pagare per le 
dottrine e la fede illimitata nei 
principi ideologici», ha incal­
zato Gorbaciov. L'accusa di 
abbandonare il socialismo «ci 
viene rivolta - ha detto ancora 

Gorbaciov - dai rappresentanti 
di quello che vorrei definire 
fondamentalismo comunista, 
da gente incapace di rompere 
con il circolo vizioso delle idee 
dogmatiche». 

Il segretario generale del 
Pcus non ha concesso nulla 
per quel che riguarda i conte­
nuti del programma: I timori di 
una socialdemocratizzazione 
del partilo sì basano su diver­
genze ideologiche che sono 
sorte negli anni della rivoluzio­

ne e della guerra civile, quan­
do comunisti e socialdemocra­
tici si sono trovati dalla parte 
opposta della barricata. Ma 
adesso è evidente che i criteri 
della contrapposizione sorta 
allora hanno perso il loro si­
gnificato. «Il corso della storia 
ha eliminato molti dei proble­
mi che hanno provocato la 
scissione del movimento ope­
raio e democratico...quelli che 
cercano di spaventarci con la 
socialdemocratizzazione non 

fanno che distrarre la nostra 
attenzione dal nemico princi­
pale, le correnti antisocialiste e 
nazionalscioviniste»; questo è 
il suo pensiero e lo ha detto 
chiaramente, anche con una 
battuta altamente significativa: 
«l'epoca dell'assalto al Palazzo 
d'inverno è tramontata». E il 
nome? Gorbaciov lo manter­
rebbe pure perchè esso ha un 
signilicato per milioni di vec­
chi comunisti, ma ciò non im­
pedirà eventualmente di met-

Il documento-verità del segretario 
La parola passa a tutti gli iscritti 

Fine di un'epoca, 
è Tom del partito 
riformatore 
È il documento-verità per il nuovo Pcus. Al «plenum» 
del Comitato centrale la conversione ad «U»: dall'uto­
pia dell'ideale comunista al partito riformatore. Né 
più slogan ad effetto né appelli alla «base comuni­
sta». Il crollo dei dogmi e le resistenze dei nostalgici. 
Chi starà dentro e chi non accetterà. Ma sarebbe un 

- «suicidio» ritardare la perestrojka intema. La parola 
passa agli iscritti e, poi, al congresso straordinario.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSBRQI 

- M MOSCA. È il partito delle ri­
forme democratiche. Della li­
bertà politica ed economica. 
Della giustizia sociale e dei va­
lori umani. Quando Mikhail 
Gorbaciov ha ricordato questo 
identikit del «nuovo Pcus». con­
tenuto nel progetto per il Pro­
gramma, nella sala del Cremli­
no i 412 membri del Comitato 
centrale e i tanti invitati, hanno 

avuto chiara la dimensione 
della trasformazione che si sta­
va proponendo ad un partito 
che ancora sembra essere sta­
to solo sfiorato dalla colossale 
impresa della perestrojka do­
po sei anni di battaglie, scontn 
furiosi che hanno investito la 
società sovietica. Nero su bian­
co, a trent'anni di distanza dal 

precedente tentativo di Nikita 
Krusciov, e con il documento-
verità offerto ai sedici milioni 
di iscritti l quali, come ha detto 
Gorbaciov, dovranno adesso 
decidere se abbracciarlo o ri­
gettarlo riconsegnando la tes­
sera. Non si tratta, per carità, di 
un prendere o lasciare ma. co­
me molli esponenti del Pcus 
hanno dichiarato alla vigilia 
del »plenum«, non potranno 
convivere nello stesso partito i 
difensori dell'ortodossia, i cul­
tori dell'immagine immacolata 
di un socialismo mai esistito, e 
gli uomini che hanno abban­
donalo miti e dogmi per in­
camminarsi sulla via di un so­
cialismo -umano e democrati­
co». Con questo «plenum» di 
luglio è iniziata, parafrasando 
un'espressione ricorrente in 
Gorbaciov, un'altra fondamen­
tale tappa del processo di de­

moralizzazione del partito. È 
iniziata la perestrojka del Pcus 
che la XIX Conferenza del giu­
gno del 1988 non fu in grado di 
mettere im movimento anche 
dentro le pieghe più profonde 
dell'ex partito-Stato. 

Chi è dentro e chi è fuori? La 
partita comincia adesso e sino 
al congresso d'inverno i colpi 
bassi non mancheranno e po­
tranno essere decisivi per quel­
la scissione da tutti evocata e 
che e stata adesso soltanto rin­
viala di pochi mesi. Dal Comi­
tato centrale la battaglia si spo­
sta dentro tutto il corpo del 
partito scosso da spinte di se­
gno opposto. La stessa stesura 
finale del Programma - tutto 
sommato un sobrio ed effica­
cissimo documento di sole 23 
pagine - ha colto l'essenza 
della profonda divisione del 

Pcis oggi. In un paese che la 
perestroika ha rivoltato da ci­
ma a fondo e che sta mutando 
sempre più rapidamente i suoi 
connotati, che cambia nome, 
pur conservando grazie ad un 
artefizio le antiche sigle, che si 
rivolge al capitalismo moder­
ne', alle più grandi potenze in­
dustriali del mondo, per poter 
risollevare la propria disastrata 
economia figlia dell'immutabi­
le sistema pianificato. La divi­
sione sta tra chi vuole mettere, 
finalmente, il partito al passo 
con i tempi, pena la irrimedia­
bile sparizione, e quelli che so­
no rimasti vittime del «crollo 
dei dogmi e dei miti». Questi 
ultimi sono o «confusi» e dub­
biosi, oppure colti da una «no-
st ligia per il passato» che ha 
fatto lievitare »gli umori di ca­
rattere conservatore». Ma Gor­
baciov ieri lo ha ribadito: star 

A liberal Abalkin: «La scissione ci sarà» 
D conservatore Ghidaspov: «Progetto vago» 
I «liberal» del plenum sottolineano che è ormai impossi­
bile la convivenza fra le diverse anime del Pcus. «Presto 
o tardi - sottolinea Abalkin - la scissione ci sarà». Per il 
conservatore Ghidaspov «il programma è cosi vago da 
poter essere sottoscritto da tutti» poi però agginge che ò 
contrario all'ingresso dei credenti nel partito. Un gior­
nale radicale: «Ringraziamo l'abilità di Gorbaciov. A lui 
dobbiamo se la democratizzazione va avanti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA. «Se non oggi do­
mani, diventerà impossibile 
per gente schierata su fronti 
opposti, teoricamente e ideo­
logicamente, coabitare sotto lo 
slesso tetto». Il commento di 
Leonid Abalkin, ex vice pre­
mier, prima di infilare l'ingres­
so al Cremlino dalla torre 
Spaskaja. risente già del com­
promesso raggiunto alla vigilia 
del plenum. 1 conservaton vo­
teranno il programma «social­
democratico» di Gorbaciov e 
otterranno in cambio la convo­

cazione del congresso. «Chia­
matelo come volete. - conti­
nua Abalkin, prestigioso eco­
nomista liberal - scissione, se­
parazione, divisione. Presto o 
tardi avverrà». C'è quasi ama­
rezza, nei commenti dell'ala ri-
formatrice, quel centinaio di 
sostenitori di Gorbaciov che. 
sui 412 del comitato centrale, 
avrebbero seguito il segretario 
nella scissione, per lo scontro 
rinviato, per l'atto liberatorio 
che avrebbe reso limpidi gli 

schieramenti' da una parte 
l'alleanza di coloro che voglio­
no andare avanti sulla via della 
demociazia e della riforma 
economica, da Gorbaciov a 
Shevarclnadze a Eltsin, dall'al­
tra coloro che cercano di bloc­
care il processo. Ma le leggi 
della politica sono altre e i 
conservatori non sono caduti 
nella trappola di volare contro 
il programma del segretario 
Abalkin, perù, non rinuncia a 
sottolineare che la rottura è or­
mai consumata, che è solo 
questione di tempo. Gli dà 
manforte Otto l.atsis, vice diret­
tore del Kommunist, anche lui 
economista, secondo il quale 
il plenum e ben lungi dal soste­
nere pienamente un program­
ma tanto avanzato. 

Sul fronte opposto si fa inve­
ce una operazione di svuota­
mento. Boris Ghidaspov, se­
gretario di Leningrado, liquida 
il documento programmatico 
presentato da Gorbaciov come 
«tanto generico che chiunque 

potrebbe sottoscriverlo', la­
menta solo la scomparsa dal 
testo dell'espressione -scelta 
socialista», 

Il documento, come noto, 
non 0 per niente generico, ri­
conosce, per fare un solo 
esempio, il diritto alla proprie­
tà privata, contro cui l'appara­
to del Pcus si è battuto fino al­
l'ultimo. Del resto il segtetano 
di l-emngrado si dichiara con­
trario anche all'ingresso dei 
credenti nel partito, auspicato 
invece dal nuovo programma, 
ma ciò che interessa ai conser­
vatori è guadagnare lempo 
promettendo battaglia per il 
prossimo futuro, «Lo vogliamo 
o no - dice Ghidaspov - al 
congresso si dovrà porre la 
questione della divisione degli 
incarichi fra segretario genera­
le e presidente del paese». Ghi­
daspov si mostra sorpreso del­
la tranquilla con cui si svolge il 
dibattito, «pensavo che vi sa­
rebbe stata una contrapposi-

terlo in discussione: che deci­
da il congresso o un referen­
dum fra gli Iscritti, ha detto il 
segretario. 

Il partito moderno e demo­
cratico dellnato da Gorbaciov 
non parla più di progetti utopi­
ci, ma si batte per obiettivi po­
litici concreti, per la realizza­
zione delle riforme, per il mer­
cato, per l'integrazione del-
l'Urss nella comunità mondia­
le, per il nuovo trattato dell'U­
nione. Sono questi i terreni sui 
quali il Pcus. non più partito «di 
classe», ma di tutti i lavoratori, 
deve confrontarsi con le altre 
forze politiche, nel gioco de­
mocratico introdotto dalla pe­
restrojka. Per una forza che ha 
perso in un anno e mezzo 
quattro milioni e mezzo di 
iscritti la scelta delle riforme è 
essenziale, altrimenti nulla po­
trà evitare una sconfitta decisi­
va e senza appelli. Ai conser­
vatori tutto questo non può 
piacere e fra l'altro Gorbaciov 
li ha accusati apertamente di 
sabotare le scelte programma­
tiche del ventottesimo con­
gresso del partito: ha polemiz­
zato apertamente con le fra­
zioni più estremiste - quella 
bolscevica e quella di iniziativa 
comunista - ma il riferimento 
era indirizzato anche a quel 
magmatico apparato periferi­
co che si oppone nella realtà 
di ogni giorno al cambiamento 
del partito. 

•Il dibattito di ieri 6 stalo 
tranquillo, non ci sono stati ve­
ri e propri attacchi contro il se­
gretario generale, come nel­
l'altro plenum», ha informato 

in serata Piotr Lucinskij, mem­
bro del politburò. Nei 27 inter­
venti della giornata le critiche 
sono state molte, ma più che 
altro si è chiesta una reazione 
adeguata al decreto di Boris 
Eltsin. Il plenum finirà con una 
nsoluzione di condanna del 
provvedimento del presidente 
russo, ma Gorbaciov non è 
parso scomporsi più di tanto: 
Ha fatto capire di giudicarlo 
politicamente inopportuno in 
questo momento politico, per­
chè può rigettare il paese in un 
clima di confronto, ma ha con­
cluso: «siccome si parla dei di­
ritti dei cittadini e delle orga­
nizzazioni politiche, è neces­
sario il verdetto del Comitato 
di controllo costituzionale del-
l'Urss». Niente adesione ai bat­
taglieri propositi dei comunisti 
russi, dunque. 

Esponenti della destra mo­
derata e del centro destra non 
hanno trovato di meglio, per 
giustificare il loro voto favore­
vole al programma, con il fatto 
che esso è molto vago. 11 segre-
ino di Leningrado, Boris Ghi­
daspov. ha detto che nel pro­
getto potrebbero ritrovarsi sìa i 
liberali che i conservatori. Il 
senso di queste affermazioni è 
chiaro: al congresso le cose 
cambieranno. Ma per il mo­
mento il compromesso ha ret­
to: è stato lo slesso Gorbaciov 
- fino a poco tempo fa contra­
rio (avrebbe preferito una 
conferenza di partito) - ad an­
nunciare la decisione dell'assi­
se straordinaria del Pcus. An­
che lui ha preferito allungare i 
tempi del chiarimento finale. 

v Alcuni membri del Comitato centrale del 
' Pcus, arrivano al Cremlino per partecipare 

al Plenum presieduto da Gorbaciov 

(ermi sarebbe esiziale per il 
Pcus, un «suicidio».. 

E, dunque, via a questo pro­
gramma che rilancia tre parole 
chiave: «socialismo, democra­
zia, progresso». Si dice: parole 
generiche da riempire. Ma an­
che gli oppositori di sinistra 
hanno potuto apprezzare 
quanto c'è di cambiato segna­
lando un carattere «socialde­
mocratico», una revisione pro­
fonda della concezione ideale 
anche se non ripudiata. Infatti, 
il Programma è un testo dove 
sono scomparsi gli slogan, do­
ve le frasi ad effetto, il richiamo 
alla grande e migliore tradizio­
ne del Pcus sono del tutto as­
senti. E non ci sono i dramma­
tici, accorati, tassativi e patriot­
tici appelli alla base comuni­
sta. Questa impalcatura è mes­
sa da parte, consegnata agli ar­
chivi come armamentario non 
più utile, anzi testimonianza di 
un insuccesso dichiarato e 
pubblicamente ammesso. 

È scritto nel documento: «La 
tragedia della nostra società è 
che la costruzione del sociali­
smo appena iniziata venne de­
formata gravemente dall'istau-
razìone del sistema totalitario». 
È un passaggio importante 
perchè si ribadisce nettamente 
che i delitti staliniani non han­

no «alcuna giustificazione», E si 
ncorda, con amarezza, la 
sconfitta del tentativo di Lenin 
che propose la nuova politica 
economica spazzata dalla di­
rezione staliniana. Si rammen­
ta il tentativo kruscioviano 
messo in atto con il Ventesimo 
congresso che fu certamente 
una «svolta» nella storia del 
partito e del paese ma la cui 
politica venne «interrotta» per­
chè non furono comprese le 
«cause e le deformazioni del si­
stema sociale» e continuarono 
a prevalere le «forze conserva­
trici», era forte la paura della 
democrazia reale. Tuttavia l'a­
zione riformatrice di oggi, lo 
sforzo cui Gorbaciov ieri ha 
chiamato il partito a misurarsi, 
sembra volersi lasciare presto 
alle spalle il rischio di un nuo­
vo fallimento. Di una delusio­
ne per una sconfitta del nuovo 
tentativo che stavolta avrebbe 
ripercussioni ben oltre i confini 
della travagliata Unione. Gor­
baciov - ed il Programma -
hanno messo in guardia dal 
rassegnarsi di fronte all'im­
mensità dei problemi sorti in 
corso d'opera - E, soprattutto, 
il documento ha chiaramente 
avvertito che il non tenere con­
to dei profondi cambiamenti 

Powell offre 
assistenza 
all'Urss 
per conversione 
militare-civile 
La disponibilità statunitense ad aiutare i sovietici nella con­
versione del loro apparato militare ad usi civili è stata mani­
festata ieri dal capo di stalo maggiore delle forze armate sta­
tunitense Colin Powell (nella foto), in occasione della sua 
visita in Urss. Tuttavia, ha soggiunto Powell nella conferenza 
stampa tenuta ieri, sta ai sovietici decideie quante delle loro 
risorse si debbano destinare al complesso militare - indu­
striale a spese dell'economia civile del paese. Sono i sovieti­
ci, ha ribadito il generale americano, che devono decidersi a 
ridurre l'immane flusso di danaro che viene destinato ad ali­
mentare la macchina militare. Da parte amencana - ha sog­
giunto • si possono dare solo consigli. 

Schwarzkopf 
candidato 
a ritrovare 
ì «Mas» Usa 

La proposta è suggestiva, 
ma insidiosa per «stormin' 
Nonnan» Schwarzkopl: do­
po uver ridato fiducia all'A­
merica con la marcia trion­
fale anti-Saddarr, dovrebbe 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ora tentare di vincere una 
^^™™^™""•"*™,«""^^™ guerra già persa quella del 
Vietnam. Secondo John Me Cain, un senatore repubblicano 
dell'Arizona, il pluridecorato comandante della coalizione 
alleata nel golfo è il candidato «ad hoc» per presiedere una 
commissione che chiarisca una volta per tutte il mistero dei 
2.300 «missing in action» (Mas), gli scomparsi americani in 
Indocina. L'iniziativa di Me Cain, ex-prigioniero nella palude 
indocinese, si inserisce nel rinnovato interesse del popolo 
statunitense per i militari scomparsi ventanni fa in Laos, 
Cambogia e Vietnam. Nessuna risposta è [>erò giunta finora 
dal generale, impegnato in un tour in vane capitali europee. 
L'ipotesi di uno «Schwarzkopf-Rambo» sarebbe senza dub­
bio gradita ai familiari dei «missing in action», che stanno 
percorrendo in lungo ed in largo l'America in cerca di soste­
gni alla loro battaglia. 

Clima teso 
in Madagascar 
dopo gliarresti 
degli oppositori 

Si fa più teso il clima nella 
captale •nalgt.scia dopo 
l'arresto, avvenuto ien matti­
na, di uno dei ministri desi­
gnati dal «Comitato delle for­
ze vive», la coalizione di op-
poszione che aveva comin-

^™™"^^™""^"™™^"™ ciato ad insediare un pro­
prio governo «ombra». Davanti al ministero, un ritratto del 
presidente Ratsiraka è stato lacerato dai manifestanti, sotto 
gli occhi di centinaia di persone. Cinque d.mostranti sono ri­
masti feriti durante la fuga del com mando armato - guidato 
dal titolare del dicastero, il tenente colonnello Jean-Emile 
Tsaranasy. Il servizio d' ordine dell'opposizione ha subito 
formato un cordone di sicurezza per imporre che i dimo­
stranti entrassero nell' edificio. L'arresto di oggi - il terzo di 
un membro del governo «ombra» dell'opposizione - è avve­
nuto poche ore prima dell'inizio dei colloqui tra rappresen­
tanti del governo e dell'opposizione, con la mediazione di 
esponenti del consiglio nazionale delle chiese cristiane del 
Madagascar. 

Arriveranno a Mosca al più 
tardi domenica dove hanno 
in programma, durante il 
vertice Bush • Gorbaciov, 
una manifestazione sulla 
Piazza Rowa «il difesa delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minoranze sessuali»; sono -
^mm""^™^~"'^^•™"™— riferisce l'agenzia «Interfax» -
gli omosessuali e le lesbiche dall'altro ien riuniti a Leningra­
do per discutere sulle difficoltà della loro vita in Urss e del 
problema dell'aids. Alla riunione nella città sulla Ncva - scri­
ve l'agenzia - partecipano delegali provenienti da America 
ed Europa e attivisti russi, bielorussi e di altre repubbliche 
sovietiche. Le autorità di Leningrado hanno assicurato loro 
«il massimo sforzo» per rendere possibile la legalizzazione 
dei movimenti delle minoranze sessuali, e l'impegno a chie­
dere l'abolizione dell'articolo 12! del codice penale russo 
che considera l'omosessualità un "eato Ed è per protestare 
contro questo «irticolo e le altre norme che limitano la libertà 
sessuale in Urss, che è stata indetta la manifestazione sulla 
Piazza Rossa, proprio quando gli occhi del mondo saranno 
puntati su Mosca per il vertice Bush-Gorbaciov 

VIRGINIA LORI 

Gli omosessuali 
manifesteranno 
a Mosca 
durante il vertice 

avvenuti nel paese «significhe­
rebbe condannare il partito al­
la cecità politica e alla sconfit­
ta». 

Il documento, come ha ri­
cordato il segretario generale, 
pone fine al primato del marxi­
smo-leninismo. È. questa, 
un'altra delle eccezionali novi­
tà proposte al «plenum» e al fu­
turo congresso straordinario: 
«Altre correnti di pensiero sono 
fonte della moderna teoria so­
cialista», è stato scntto. E Gor­
baciov ci ha messo anche del 
suo ieri quando ha bollato l'u­
topia, l'ideologia pura che ha 
dimenticato i veri obiettivi e i 
bisogni della società. È l'ora 
del partito riformatore che non 
insegue «castelli per aria». 
Questa conversione ad «U» è 
un obbligo imposto da) corso 
degli avvenimenti, che nguar-
da la «sorte storica» del sociali­

smo che deve fare i conti con 
una civiltà che cresce e si svi­
luppa senza più la «rigida divi­
sione» in classi contrapposte e 
che si diinno battaglia. Addio, 
anche al principio del «fine 
che giui.tifica i mezzi». È lo 
strappo di Go'baciov. Compiu­
to in mezzo a due eventi mon­
diali che gli danno forza nel 
presen'are il nuovo compito 
che spelta al Pcus rinnovato 
che è impegnato a superare 
«criticamente la pesante eredi­
tà del passato»: l'incontro con i 
Sette a Londra, dove Gorba­
ciov ha portato l'Urss con un 
piede dentro l'economia mon­
diale, il «vetice» imminente 
con Bush che sancirà l'elimi-
n;izione del trenta per cento 
degli anienali strategici. «Que­
sto - ha detto Gorbaciov - è il 
partito per gli Anni Novanta». 
Chi ci vuol stare... 

zione aspra», ma aggiunge che 
la questione del «Movimento 
per le rifonne democratiche», 
lanciato da Shevardnadze e 
,1,'ikovlev. non è stata sollevata 
«[xyché nessuno lo prende sul 
serio». Veleno, dunque, contro 
i padri della perestroika, ne 
scorre in abbondanza anche 
se la protesta non ha preso la 
via della tribuna. «Persino il se-
grc:ario di Mosca Prokofiev, 
acceso avversano di Gorba­
ciov - dice Pavel Bunic, presi­
dente dell'Unione degli im­
prenditori - ha assunto posi­
zioni pacifiche». Bunic sì dice 
contento perchè la platea «ha 
dovuto inghiottire l'avvicina­
mento alla socialdemocrazia 
di Gorbaciov» e sottolinea che 
se il segretario non ha nomina­
to il movimento di Shevard­
nadze lo ha latto per non enti-
tarlo e sostenerlo indiretta­
mente. «Gorbaciov ha in pu-
gno il comitato centrale e que­
sto ini fa felice!», continua Bu­
nic soddisfatto In realtà le 

valutazioni sulla discussione, 
nei commenti di corridoio, so­
no diverse: non ci sono state ri­
chieste di dimissioni ina, so­
stiene Nikolai Stoliarov, della 
piattaforma marxista, in prati­
ca il dibattito mostra che il 
nuovo programma non è ac­
cettato. Ghennadyi Zuganov, 
l'ideologo del partito comuni­
sta russo, spera che sarà modi­
ficato Secondo Roi Medvedev 

si sono manifestate grossomo­
do due posizioni: quella di chi 
ritiene che il testo presentato 
da Gorbaciov sia buono come 
base di discussione e quella di 
chi ritiene che sia troppo vago. 
Per il Ministro deH'inlormazio-
ne dell'Urss. Mikhail Nena-
shev, è ben strano che non si 
discuta del dato allarmante co­
municato da Gorbaciov nella 
sua introduzione 5 milioni di 

iscritti in meno al Pcus nel 
1991. Fuori dalle mura del 
Cremlino, sulle pagine di alcu­
ni giornali democratici, è da 
segnalare una impegnativa ri 
valutazione del ruolo svolto da 
Gorbaciov in questi anni. In 
particolare il Mosttovskij kon-
somolets titola un lungo com­
mento di Mikhail Pastemak, 
«Dovete temere il crollo di Gor­
baciov». L'autore sostiene che i 

ìm Una 

- K panoramica 
della sala 
durante 
l'intervento 
del leader 
sovietico 

democratici devono ammette­
re di aver sbagliato nel giudica­
re il presidente, nell'avergli 
chiesto di abbandonare il par­
tito. L'abilità di Gorbaciov. so­
stiene Pasternak, è stata pro­
prio, con \e sua azione, l'aver 
impedito che si rafforzasse 
uno sbarramento conservatore 
insormontabile. «Se oggi siamo 
a questo punto - conclude - lo 
dobbiamo a lui e il suo tempo 
non è anco-a finito» 

* a 
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Yomagate 

Incriminata 
la cognata 
di Menem 

PABLOOIUSSANI 

aaaì BUENOS AIRES. Il giudice 
federale Maria Servini de Cu-
bria ha deciso finalmente di 
processare accusandola di 
coinvolgimento in operazioni 
di riciclaggio di narcodollari, la 
cognata e segretaria del presi­
dente Canos Menem, Amira 
Yoma, nel contesto di una se­
rie di indagini locali ed inter­
nazionali che costituiscono 
una crescente minaccia all'im­
magine dell'attuale governo 
argentino. 

Poche ore prima dell'an­
nuncio fatto dal magistrato, il 
presidente ha accettato per 
decreto le dimissioni di Amira. 
Secondo fonti governative, era 
già stato preparato un decreto 
alternativo di licenziamento da 
usare nel caso che la segrete­
ria non volesse dimettersi. 

Amira, accompagnata da 
amici e con parecchie valigie, 
ha abbandonato più tardi il 
suo domicilio con destino fino­
ra ignoto mentre si speculava 
in ambienti giudiziari sulla 
possibilità che ne venisse ordi­
nata la cattura nelle prossime 
ore. Amira è sorella di Zulema 
Yoma, moglie di Menem. con­
tro il quale è stata presentata 
una domanda di divorzio l'an­
no scorso dopo una clamoro­
sa lite matrimoniale che è fini­
ta con l'espulsione della first 
lady dalla residenza presiden­
ziale. 

Il «caso Amira» - chiamato 
«Yomagate» dalla stampa loca­
le - è diventato uno scandalo 
pubblico in Argentina nell'a­
prile di quest'anno quando la 
rivista Cambio 16 ài Madrid ha 
rivelato dichiarazioni del nar­
cotrafficante «pentito» Ignacio 
de la Cruz Igleslas, che nel cor­
so di una indagine iniziata dal 
giudice spagnolo Baltasar Gai-
zùn, aveva accusato Amira Yo­
ma di aver trasportato almeno 
due volte dagli Stali Uniti a 
Buenos Aires valigie piene di 
narcodollari da riciclare nel-
l'Urugay. 

Secondo Cruz Iglesias, Ami­
ra Yoma agiva in complicità 
col suo ex marito Ibrahim Ali 
Ibrahim - un cittadino siriano 

. nominato dall'attuale governo 
alto funzionario dell'aeroporto 
intemazionale di Buenos Aires 
- e con Mario Caserta, allora 
sottosegretario di stato a cari­
co delle risorse idriche. 

Anche la posizione di Me­
nerà si Afflila. #&,lndlretta.v 
mente colpiuMla queste accu->: 
se, soprattutto pei la sufraeck 

• ston* di difender» Amira ad 
ogntcosto e di mantenerla nel­
la sua carica, Menem ha sol­
tanto chiesto ad Amira di pren­
dersi una lunga vacanza dopo 
le rivelazioni di Cambio 16. 
mentre buona parte della 
stampa locale sosteneva che 
pressioni presidenziali stavano 
inducendo il giudice Servini de 
Cubria ad agire con benevo­
lenza nei riguardi della funzio­
narla imputata. Il magistrato si 
è astenuto infatti dal processa­
re l'allora segretaria presiden­
ziale, ma ha ordinato la cattura 
di Caserta e Ibrahim, lasciando 
poi in libertà quest'ultimo sotto 
cauzione. 

La situazione di Amira Yo­
ma si è aggravata 111 luglio 
quando un cittadino libanese 
residente a Buenos Aires. Kha-
lil Hussein Dib, si è presentato-
volontariamente come testi­
mone nel caso dinanzi al giu­
dice Mario Fllozof mentre Ser­
vini de Cubria era in lene e ha 
confermato le accuse di Cruz 
Iglesias dicendo di essere stato 
testimone presenziale dei fatti 
denunciati. 

Questa testimonianza ha fi­
nalmente spinto il presidente 
ad allontanare chiaramente 
Amira dal governo e ha reso 
imitabile la decisione presa 
ora dalla Servini de Cubria, ap­
pena tornata dalle sue vacan­
ze. 

Nuovi sanguinosi scontri in Slavonia II ministro della Difesa croato 
tra croati e miliziani serbi accusa: «Anche i ciechi possono 
appoggiati dall'esercito federale vedere con chi sta l'Armata» 
Nove poliziotti di Belgrado uccisi Tranquilla la situazione in Slovenia 

«La Serbia ci impone la guerra» 
Nuovi sanguinosi scontri tra Croazia e Serbia. L'altra 
notte al confine tra Slavonia e Vojvodina battaglia 
tra guardia nazionale croata e miliziani serbi appog­
giati dall'Armata che ha impiegato l'artigliera pe­
sante: 9 croati uccisi e una ventina feriti. Sime Djo-
dan, ministro della difesa repubblicano: «Oramai è 
guerra, prepariamoci. Anche i ciechi vedono che 
l'armata non è imparziale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIU8KPPIMUSLIN 

• • ZAGABRIA Ormai è guerra 
aperta. Non passa giorno sen­
za sparatorie, battaglie, impie­
go di artigliere pesante. L'altra 
notte, poco prima delle 2, sul 
Danubio, a Erdut, al confine 
Ira la Slavonia orientale e la 
Voivodina, reparti della guar­
dia nazionale croata, secondo 
quanto informa Belgrado, han­
no attaccato unità dell'eserci­
to. Lo scontro è stato aspro e 
senza risparmio di colpi. La 
battaglia è durata diverse ore e 
ha avuto un tragico bilancio: 
nove croati uccisi e una venti­
na feriti. Non si sa quante per­
dite abbia subito l'armata. La 
versione di Zagabria, comun­
que, differisce sostanzialmen­
te. I croati sarebbero stati at­
taccati dalle milizie irregolari . 
serbe, appoggiate dall'eserci­
to. Secondo quanto riferisce 
radio Zagabria, inoltre, un uffi­
ciale dell'annata avrebbe im­
pedito con la forza alle ambu­
lanze di portare soccorso ai fe­
riti. 

Lo stesso ministro della dife­
sa croato, Sime Djodan, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, non ha usato mezzi termini 
ed ha attaccato violentemente 
la Serbia. «Ormai - ha afferma­
to - è guerra e dobbiamo pre­

pararci a un conflitto lungo e 
doloroso». «Anche i ciechi oggi 
possono vedere - ha aggiunto 
- che l'armata non è assoluta­
mente imparziale». «La Serbia 
- ha detto ancora Diodan - im­
pone la guerra alla Croazia». 

Le accuse dei croati alla Ser-. 
bia non aggiungono molto ad 
una situazione di per sé dete­
riorata, ma sono significative 
perchè riflettono una posizio­
ne che in questi mesi è stata un 
leit-motiv ricorrente. In pratica, 
secondo Zagabria, Slobodan 
Milosevic, liquidato il conten­
zioso sloveno, punta aperta­
mente alla dissociazione dei 
serbi dalla Croazia. 

È dunque guerra anche se 
non esistono i campi di batta­
glia classici, ma scontri a mac­
chia d'olio con l'impiego di ar­
mi pesanti. E il bollettino di ieri 
registra altn due croati e un uf­
ficiale dell'armata uccisi nel 
corso di uno scontro presso 
Vinkovci. Esplosioni anche a 
Osllek, a Benkovac, nel retro­
terra dalmate), dove sono stati 
fatti saltare in aria un traliccio 
dell'alta tensione e un distribu­
tore di benzina. E segnali 
preoccupanti vengono anche 
dall'Albania. Ieri Ramiz Alia ha 
infatti annunciato che l'eserci-

Un poliziotto croato di guardia nel centro di Laslovo 

to di Tirana e in stato d'allerta 
ma «non attraverserà le frontie­
re». Secondo Alia la decisione 
è giustificata dal fatto che «gli 
scontri mettono in pencolo gli 
albanesi del Kosovo». 

Se in Croazia l'ordinanza 
della presidenza federale sul 
cessate il fuoco ha lo stesso ef­
fetto che avevano le «grida» di 
manzoniana memona, in Slo­
venia le cose sembrano avviar­
si sui binun della normalità. Il 
rappresentante sloveno nella 
presidenza federale. Janez Dr-
novsek, ha avuto un colloquio 
con il comando del IX Korpus 
e già da oggi cominceranno a 
rientrare nella repubblica le re­
clute slovene. Saranno quelle 
con più anzianità di servizio e 

quindi tutte le altre. L'«opera-
zione rientro» dovrebbe con­
cludersi entro il 15 agosto. L'al­
tro elemento positivo è dato 
dal fatto che dalla mezzanotte 
di ieri tutti i reparti dell'armala 
si sono ritirati dalla fascia con­
finaria con l'Italia, l'Austria e 
l'Unghena. Da oggi quindi ai 
valichi si troveranno soltanto le 
forze slovene. Sempre da oggi 
le autorità federali hanno deci­
so di riaprire al Iraffico aereo 
gli aeroporti chiusi fin dal 26 
giugno scorso. 

In campo internazionale Pa­
rigi ha accolto mollo favorevol­
mente il progetto della Mace­
donia e della Bosnia Erzegovi­
na per uria comunità iugoslava 
di Stati sovrani, ritenendolo 

«una soluzione ragionevole 
della crisi iugoslava». In un in­
contro in Baviera dei ministri 
degli Esteri di Germania, Fran­
cia e Lussemburgo, la crisi iu­
goslava è stata giudicata «mol­
to preoccupante». 

E oggi a Dubrovnik si apre il 
vertice della cosiddetta Penta­
gonale, l'organismo che riunì-

• sce Italia, Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia. 
Secondo il ministro degli Esteri 
italiano, De Michelis, è già un 
risultalo che il vertice si possa 
tenere. Anzi, secondo la Far­
nesina, la decisione di Croa­
zia, Slovenia e Montenegro di 
partecipare al vertice è «un se­
gnale stabilizzatore». 

La crisi jugoslava sta entran­
do in una fase cruciale. Se ne 
sta parlando in tutta Europa 
ma finora non si vedono fatti 
concreti È vero che la Cee ha 
dichiarato la propria disponi­
bilità ad inviare osservatori in 
Croazia, ma è altresì vero che a 
questi dovrà essere assicurata 
una adeguata protezione: in 
caso contrario resteranno a ca­
sa. Il pericolo maggiore, para­
dossalmente, è rappresentato 
dall'assenza dell'Europa non 
tanto in termini di intervento 
militare, ovvero i famosi «ca­
schi blu» invocati da Franjo 
Tudjman, quanto da una forte 
pressione politica che costrin­
ga le sei repubbliche a un tavo­
lo delle trattative. L'appunta­
mento di lunedi prossimo a 
Bruxelles, dove dovrebbero re­
carsi anche i sei presidenti re­
pubblicani assieme a Ante 
Markovic e Budimir Loncar, 
non deve andare perduto e 
forse è l'ultima occasione per 
stabilire le condizioni di un 
dialogo serio. 

Occhetto 
«Forze di pace 
comunitarie 
in Jugoslavia» 
•H ROMA. Il segretario gene­
rale del Pds, Achille Occhetto, 
ha ieri proposto che la Cee in­
tervenga immediatamente in­
viando una forza militare di in­
terposizione. 

«È assolutamente necessario 
fermare l'escalation drammati­
ca di scontri che da settimane 
insanguina la Croazia e che 
negli ultimi giorni si è estesa a 
decine di villaggi. Far cessare 
gli scontri è oggi la assoluta 
priorità. La stessa opera di me­
diazione fin qui svolta dalla 
Cee rischia cosi di essere vani­
ficata. 

L'Europa deve perciò inter­
venire subito: chiediamo al mi­
nistro degli Esteri De Michelis 
di verificare con i governi della 
Cee e con le autontà jugoslave 
e croate la possibilità di inviare 
immediatamente nelle zone 
investite dagli scontri una "for­
za militare Cee di interposizio­
ne" che - affiancandosi agli 
osservatori già inviati nei giorni 
scorsi dalla Comunità - contri­
buisca a separare i contenden­
ti, permetta la cessazione degli 
scontri e consenta quel clima 
di convivenza e distensione 
che è condizione necessana 
per ogni negoziato politico». 

Polemiche in Polonia dopo un'intervista di Walesa che minaccia lo stato d'emergenza 

«Contro il caos economico userò la forza» 
L'ex leader di Solidarnosc mette in guardia contro 
nuove ondate di scioperi e dichiara al quotidiano 
«Sztandar Mlodych»: «Per salvare la Polonia sono 
pronto ad applicare lo stato di emergenza contro il 
rischio di anarchia». Una nuova impennata autorita­
ria dell'ex elettricista di Danzica, presidente da otto 
mesi e già reduce da numerose sconfitte. Mentre i 
vecchi alleati prendono le distanze. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 «Se la situazione in Polo­
nia diventasse drammatica», il 
presidente della Polonia, Lech 
Walesa, non esiterebbe a ri­
correre alla forza e proclame­
rebbe lo stato di emergenza 
non potendo tollerare una si­
tuazione in cui il paese riman­
ga «paralizzato da scioperi o 
minacciato dall'anarchia». È 
questo il senso e il tono di una 
intervista telefonica sollecitata 
dallo stesso Walesa e pubbli­
cata ieri con grande evidenza 
dal quotidiano Sztandar Mlo­
dych. 

A quale rischio concreto si 
riferisce l'ex operaio di Danzi­

ca, oggi primo cittadino della 
nuova Polonia? Il portavoce 
del Capo di Stalo polacco, 
Andrzej Drzycimski, si è affret­
tato a smentire ogni riferimen­
to concreto alta situazione del 
paese sostenendo che oggi la 
Polonia «non è esposta ad al­
cun pericolo sociale» e che la 
dichiarazione di Walesa non 
va interpretata come una di­
chiarazione di Stalo di guerra 
o come l'annuncio di un immi­
nente stato di emergenza. Una 
mezza smentita che non ha 
rassicurato quei molti che han­
no invece riletto le affermazio­
ni del presidente polacco co­

me una minaccia, in caso di 
nuove ondate di scioperi, a n-
correre al Consiglio nazionale 
di sicurezza, l'organismo che 
raggruppa i rappresentanti di 
esercito e polizia. 

In una Polonia scossa da 
una profonda crisi economica 
e da una difficile transizione 
all'economia di mercato, la te­
rapia di Walesa sembra essere 
quella di marcare con maggio­
re nettezza uno stile presiden­
ziale accusato da più parti di 
scarsa attenzione alle diverse 
parti, sociali e politiche, vena­
to da toni autoritari, poco at­
tento alle prerogative parla­
mentari. . 

Lo scontro si gioca ormai da 
mesi sul ritmo da imprimere 
alla privatizzazione dell'eco­
nomia e sulle garanzie - quali 
e quante - da dare ad un mon­
do del lavoro che ha visto pro­
gressivamente ridursi il proprio 
potere d'acquisto, mentre la 
disoccupazione ha raggiunto 
livelli molto elevati, Ad aprile 
erano 1.370.0001 senza lavoro, 
a fine anno saranno due milio­
ni. Una terapia schock come 
contropartita alle aperture di 

credito di 2,2 miliardi di dollari 
concesse di recente dal Fondo ' 
monetano intemazionale e al 
dimezzamento del debito este­
ro di Varsavia deciso dai credi­
tori del Club di Parigi. Blocco 
del salari, chiusura delle im­
prese statali inefficienti sono 
alcune delle condizioni poste 
dal piano di austerità e di ri­
strutturazione dell'economia. 

A maggio lo scontro era sta­
to dunssmo: lunghi scioperi 
avevano interessato un po' tut­
ti i settor, bloccando I trasporti 
e i servizi. In lotta erano scesi 
anche i minatori, una delle ca­
tegorie contrattualmente più 
forti della Polonia. Una prote­
sta dilagante contro «gli errori 
della po.itica economica e so­
ciale del governo», proprio alla 
vigilia di una nuova ondata di 
privatizzazioni; circa mille im­
prese da porre in liquidazione. 
Una misura impopolare adot­
tata, secondo il ministro per le 
Privatizzazioni Lewandowski, 
per «provocare dei cambia­
menti» dato che questi non av­
venivano spontaneamente. È 
allora, a la fine di maggio, che 

si rompe un patto tacito tra So­
lidarnosc e governo. Per la pri­
ma volta, dall'autunno '89, il 
sindacato indipendente non 
accetta più di funzionare da 
ammortizzatore e guida la pro­
testa. Sta qui probabilmente 
una delle difficoltà odierne di 
Walesa. Non poter più contare 
su quell'appoggio operaio che 
gli aveva garantito una elezio­
ne presidenziale quasi plebi-
scitana nel novembre '90. Av­
venuta nonostante l'avversità 
della componente «intellettua­
le» di Solidarnosc, i Michnick. i 
Kuron, che lo accusava di vo­
ler applicare «la legge dello 
sceriffo». Oggi Walesa non è 
più certo di poter parlare agli 
operai dicendo (come allora e 
tra le ovazioni generali) «il mio 
programma? Il vostro program­
ma sarà il mio programma». 

Ma il presidente Walesa ha 
dovuto registrare un'altra re­
cente sconfitta. Quel voto di fi­
ne giugno della Camera bassa, 
il Se]tn. che con 282 voti con­
trari e 100 a favore, vale a dire 
con una maggioranza dei due 
terzi, ha respinto il veto posto 
dall'ex elettricista di Danzica 

alla nuova legge elettorale (di 
tipo proporzionale) che dovrà 
regolare le prossime elezioni 
politiche di ottobre, le prime 
totalmente libere dal secondo 
dopoguerra. 

Anche in questo caso Wale­
sa ha avuto contro gli ex alleati 
di un tempo, i dirigenti di Soli­
darnosc che lo avevano porta­
to al potere. Sta forse in questo 
isolamento crescente del nuo­
vo presidente, nella sua diffi­
coltà a ricomporre una mag­
gioranza che lo sostenga il ri­
schio, che molti paventano, di 
una stretta autoritaria. Secon­
do la Costituzione la dissolu­
zione delle Camere può avve­
nire solo nel caso in cui al Ca­
po dello Stato sia impedito di 
esercitare i propn poteri. Il por­
tavoce presidenziale, a propo­
sito dell'intervista di Walesa, 
ha ricordato che ogni azione 
del Capo dello Stato avverreb­
be comunque nell'ambito dei 
suoi poteri costituzionali, tutti 
usabili «ma solo in situazioni 
veramente eccezionali e real­
mente pericolose per la sicu­
rezza del paese». 

In Usa l'assassino era sorvegliato 

Il «mostro» dì Milwaukee 
uccise anche in Germania? 
• 1 MILWAUKEE. Jeffrey Dan-
mer, l'uomo di 31 anni che ha 
confessato di aver ucciso e fat­
to a pezzi almeno diciassette 
persone, potrebbe essere re­
sponsabile della morte di altre 
cinque donne in Germania, 
ammazzate e mutilate nei 
pressi di una base americana 
dove l'uomo ha prestato servi­
zio dal 79 all'8l. Secondo il 
quotidiano tedesco «Bild» il 
giudice di Bad Kreuznach ha 
avviato indagini per accertare 
se Dahmer sia l'autore della 
morte delle cinque donne tra i 
14 e i 30 anni uccise con mo­
dalità simili ai delitti di Milwa-
kee. 

Jeffrey Dahmer era in libertà 
vigilala dopo aver scontato 
una condanna per reati ses­
suali, ed era affidato alla vigi­
lanza di una donna poliziotto 
che avrebbe dovuto recarsi a 
casa sua una volta al mese, per 
controllare che rigasse dintto. 
Ma visto che l'agente era so­
vraccarica di lavoro, e che il 
quartiere di Milwaukee (Wi­
sconsin) in cui Dahmer abita­
va faceva registrare un elevato 
tasso di criminalità, la donna 
poliziotto lo nceveva nei suo 

ufficio in questura, invece di 
andare come è consuetudine a 
ispezionare il suo domicilio. 

«Non vi erano segnali evi­
denti né indizi di natura tale da 
dover indurre questo agente a 
comportarsi diversamente da 
come ha fatto», ha dichiarato il 
portavoce del palazzo di giu­
stizia. Ma il capo della polizia 
Philip Arreola ha dichiarato 
che questo risvolto della vicen­
da costituisce «un atto di accu­
sa» contro l'intero sistema giu­
diziario. Il capo della polizia 
non ha voluto commentare le 
notizie di stampa secondo le 
quali Dahmer si sarebbe ab­
bandonato ad atti di cannibali­
smo sulle sue vittime, ma ha 
reso nolo che secondo ulterio-
n informazioni le vittime del 
«mostro» sarebbero 17. aìcune 
delle quali uccise anni fa. 

I! «mostro di Milwaukee» in­
contrava le sue vittime nei bar 
locali, e li attirava in casa of­
frendo soldi in cambio dell'ac­
cettazione di posare nudi per 
delle fotografie. Damher dro­
gava i malcapitati prima di 
strangolarli, e quindi ne smem­
brava i corpi. L avvocato difen­
sore ha dichiarato che Dahmer 

è consapevole delle proprie 
colpe e non accusa nessun al­
tro. «Ha detto che arriva il mo-
men'o in cui bisogna essere 
onesti, e che per lui questo 
momento è arrivato», ha riferi­
to il legale, precisando che 
Dahmer non intende appellar­
si all'infermità mentale, e vuo­
le affrontare il processo che 
merita. Il giudice ha fissato la 
cauzione in un milione di dol­
lari in contanti, il che in pratica 
significa che l'uomo resterà in 
carcere. 

Il quotidiano «The plain dea­
ler» di Cleveland, ha scritto che 
nell'82 Dahmer era andato a 
vivere con la nonna nel sob­
borgo di West Allis. Raccon­
tando di questo penodo, la 
matngna Shan ha nfento che 
tre anni fa si era sentito un 
odore acre provenire dalla 
cantina, e che il padre aveva 
rinvenuto delle ossa in un con­
tenitore. «Jeffrey disse che era­
no resti di un animale, da ra­
gazzino gli piaceva usare l'aci­
do per staccare la carne dalle 
ossa degli animali morti. A Lio-
nel spiegò che era questo che 
stava facendo-, ha dichiaralo 
la donna. 

Carlo e Diana festeggiano un matrimonio in crisi 

«Passeremo la notte insieme 
ma solo per il nostro anniversario» 
Trascorreranno la notte insieme, ma non faranno 
una foto ricordo. Chi? Carlo e Diana, naturalmente. I 
due membri della famiglia reale inglese regalano in 
occasione del decimo anniversario del loro matri­
monio un'altro gustoso capitoletto alle cronache ro­
sa. La loro regale crisi è ormai annosa e risaputa, 
dunque desta stupore la decisione di festeggiare in­
sieme. Lo fanno per questioni di «facciata»? 

• I LONDRA. Carlo e Diana 
trascorreranno insieme la 
notte del loro decimo anni­
versario di nozze, il 29 luglio 
prossimo, e hanno tenuto a 
farlo sapere a tutti, ma di una 
foto-ricordo non ne vogliono 
sapere. 

I loro portavoce, di solito 
cosi schivi sui particolari pri­
vati della vita della famiglia 
reale, secondo il quotidiano 
londinese «Daily express» 
hanno illustrato la giornata di 
questo lunedi in ogni detta­
glio Diana, che secondo un 
primo programma avrebbe 

dovuto rimanere da sola a 
Kensinfiton Palace con i prin­
cipini William e Henry, arri­
verà invece in elicottero alla 
residenza di campagna di Hi-
fihgrove, nel Gloucestershire. 
Si sa per certo che la coppia 
cenerà a lume di candela e 
trascorrerà la notte «sotto lo 
stesso tetto». 

I giornali popolari britan­
nici parlano sempre più 
spesso negli ultimi anni dei 
contrasti all'interno della 
coppia e aspettano da un 
mese, con ansia, di sapere 
come i principi di Galles se la 
caveranno in questa occasio­

ne in cui gli occhi di tutti sa­
ranno puntati su di loro. Il ti­
tolo «Carlo e Diana in crisi» 
compare ormai ogni giorno 
sulla stampa scandalistica in­
glese, insieme alle foto di 
questi dieci anni di unione in 
cui si coglie il contrasto fra gli 
sguardi innamorati, incuranti 
di tutto e di tutti di dieci anni 
fa e la distaccata cortesia che 
oggi i due sono costretti ad 
ostentare in pubblico. 

La burrasca matrimoniale 
che tanto alimenta le crona­
che rosa ha avuto inizio nel 
1987, o perlomeno ad allora 
si datano i primi screzi degni 
di nota, Diana appare inquie­
ta, diserta le cerimonie uffi­
ciali alle quali predilige i con­
certi, le «ragazzate» con gli 
amici di un tempo. Carlo al 
contrario è sempre più auste­
ro, fedele al suo ruolo. Gioca 
a polo, dipinge, prepara mi­
nuziosamente le sue visite uf­
ficiali, ma allo stesso tempo 
non disdegna, pare, gli in­
contri con una graziosa mar-
chesina. Solo pettegolezzi7 

In realtà si moltiplicano le te­

stimonianze, di persone a lo­
ro vicine, che raccontano di 
una storia d'amore sempre 
più deteriorata. 

L'ultimo episodio non la­
scia adito a dubbi. Il suo tren­
tesimo compleanno, una da­
ta molto importante e da lei 
sentita, la pnneipessa Diana 
lo ha passato da sola, festeg­
giando con i due piccoli ere­
di. Unica consolazione, un 
prezioso braccialetto con in­
castonati tanti cuoricini che il 
marito le ha inviato come re­
galo. Ma forse, solo per «edu­
cazione». 

In questo decimo anniver­
sario Carlo e Diana saranno 
dunque insieme, ma non vo­
gliono la foto ricordo. Motivo 
ufficiale, non intendono dare 
a questo giorno troppa im­
portanza. E la ragione percui 
sempre più spesso hanno 
impegni pubblici separati a 
differenza del passato? «Per­
chè cosi riusciamo a raddop­
piare il numero di persone 
che incontriamo», ha spiega­
to Diana. 
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GIGLIO PRESENTA UN CLASSICO: 
LA SCAMORZA FRESCA 
Prelibate, gustose, le scamorze fresche sono un punto di for-
za dei formaggi italiani Per scegliere quelle veramente buo­
ne, quelle fatte secondo l'eccellente tradizione casearia di 
Gioia del Colle, ogoi e è finalmente una gr-ranzia in più: il 
marchio GIGLIO che distingue le migliori scamorze fresche 
Nelle Scamorze Freschi» GIGLIO non ci sono segnit i ' solo lat­
te ed una lavoraziore (atta proprio come unfi volta. Con que­
sti formaggi si posse no preparare piatti veloci, ma pieni di sa­
pore ricche insalato da inventare secondo lei 3tagione o l'e­
stro del momento, oopure pietanze calde e (Manti con la sca-
morza cotta alla brace o nel grill del forno 
Proprio questo secondo tipo di preparazione esalta le carat­
teristiche della Scarnorza Fresca GIGLIO' b.isla tagliarla ad 
alle fette, tenerla sotto il gri l l quanto basta por vederla scio­
gliere e fare un po' di crosticina e servirla immeciatamento. 
Se volete provare un gusto nuovo, cospargetela di rucola, f i­
nemente tritata al momento di portarla in tavola 
Leggera, freschissima, di assoluta qualità, la Scarnorza Fre­
sca GIGLIO è in confezioni sottovuoto, cosi dei mantenere più 
a lungo le sue caratteristiche di genuinità e d< sapore. 
Scarnorza Fresca GIGLIO un classico che GIGLIO ci fa risco­
prire, un classico che diventa un nuovo protagonista della no­
stra tavola. 

ANCHE LA MOZZARELLA DIVENTA VIVACE 
Ancora una volta GIGLIO, con le sue proposte innovative, si 
impone all'attenzione del mercato e dei consumatori per l'ori­
ginalità dei suoi prodotti e per la sensibilità con cui risponde 
all'evolversi delle abitudini e delle esigenze alimentari del 
nostro Paese La novilà più recente è costituita de una ripro­
p o s t o n e , su nuovo basi nutrizionali, di un classico della no­
stra alimentazione la Mozzarella della Linea Vivace. Questa 
nuova Mozzarella è Vivace di nome e Vivace di tatto: perche 
ricca di fermenti lattici vivi, che fanno bene alla salute ed alu­
tano a mantenersi In forma 
Fresca e gustosa come le inimitabili mozzarelle della miglio­
re tradizione cascarla italiana, questa nuova proposta GI­
GLIO è il tocco di vivacità che rende l'alimentazione più sapo­
rita e brillante, senza però appesantirla. 
Grazie alla confezione, la ricca freschezza Cella Mozzarella 
Vivace si mantiene a lungo' è quindi sempre bene averla 
pronta in frigo, perché lo occasioni per gustarla non manche­
ranno certamente. Un prodotto cosi non poteva che far parte 
della Linea Vivace, la Linea Giglio dedicata a chi esige legge­
rezza, ma non vuol rinunciare al sapore, che comprende an­
che Latte. Yogurt e Fuonpasto. Fa bone al fisico e la bene an­
che al morale: la linea Vivace, oggi arricchirà con la nuova 
esclusiva Mozzarell.!, ha o t t i c i argomenti per soddisfare le 
esigenze del consumatori più attenti e moderni 

BORSA DI STUDIO DEL CONAZO 
IN MEMORIA DI GIOVANNI LANDINI 
Il CO NA.ZO , in memoria del suo primo Presidente dr. Gio­
vanni Landini. ha bandito, anche per i 1991, il concorso per 
l'assegnazione di una borsa di studio a favore di j n giovane 
laureato che intenda svolgere attivila di studio, perfeziona­
mento e ricerca nel campo delta qualità delle carni bovine e 
suine La durata della borsa di studio e di 12 mesi e l'impor­
to annuale e di 12 milioni di l ire, da utilizzarsi presso l'Istitu­
to di Allevamenti Zootecnici della Facoltà di Scienze Produ­
zioni Animali dell'Università degli Studi di Bologna. Il bando 
di concorso verrà ossosto presso le Facoltà Universitarie, gli 
Enti Pubblici, le Associazioni Agricole e potrà essere richie­
sto direttamente al CO.NA.ZO. Seri • Consorzio Nazionale 
Zootecnico - via Gandhi 22 - 42100 Raggio Emilia. Le doman­
de di ammissione dovranno pervenire aH'Istlruto Allevamen­
ti Zootecnici, via F III Rosselli n 107, Villa Levi - 42100 Covio-
lo, Reggio Emilia, entro le ore 12.00 del 31 luglio 1991. 

PRESENTATE AL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DI ECO ITALIA LE PROPOSTE 
DELL'ANCD PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 
Presso la sede sociale, al Centergross di Boi ogn» al è svolta 
in questi giorni un'importante riunione del Consiglio di ammi­
nistrazione del Consorzio Eco Italia, i lavori presieduti dal 
presidente Sergio Molon prevedevano all 'ordine del giorno II 
programma di attività per lo sviluppo del non food da parte 
dell'ANCO/LNCM. 
Presenti ai lavori il vicepresidente deil'Associaz one nazio­
nale Natalino Gatti «i il nuovo responsabile del settore non 
food dell 'Associazione nazionale Giordano Mastini Mosetti 
ha Illustrato il documento avente per titolo «Linee essenziali 
per un rapporto corretto e finalizzato allo sviluppo di Eco Ita­
lia, delle cooperativo Eco Italia, della rete di vendita Eco Ita­
lia», che comporta un nuovo e forte impegno della struttura 
associativa del settore dettaglianti della Lega delle coopera­
tive. Nel dibattito sono intervenuti tutti I consiglieri e il Diretto­
re generale del Consorzio Fausto Zeccarmi 
Il documento è stato approvato all 'unanimità con l'impegno di 
arrivare ad una discussione ampia Ira lutti I soci In tutto II ter­
ritorio nazionale per un rafforzamento ed uno sviluppo com­
plessivo del sistema in Italia per i necessari collegamenti con 
altri partners similari in sede Europea. Con il nuovo settore di 
lavoro diretto da Mas.etti, l'ANCD punta ad un rilancio del set­
tore della cooperazi:>ne fra dettaglianti non food anche nei 
rapporti con l'altro cxande consorzio aderente e cioè il Co-
nad. 

CONVENTION CON L'INDUSTRIA DI ECO ITALIA 
In questi giorni presso la Sala congressi del Certergross di 
Bologna si è svolta la convention dei tornitori di Eco Italia. I 
lavori presieduti dal presidente di Eco Italia Sergio Molon 
avevano come obicttivo l'illustrazione delle scelte strategi­
che del consorzio 
La relazione è stata fatta dal direttore generale Fausto Zacca-
rlni mentre il direttore m«t Giampiero Ronzoni si è intrattenu­
to sul rapporti con I consumatori e il responsabile dell 'extrali-
mentare dell'ANCD Giordano Masettl ha relazionato sugli 
strumenti della comunicazione. 
Sono intervenuti i dirigenti delle seguenti aziende di produ­
zione' Merloni, Zoppas Rex, Sanio Italiana, ITT Nokia. Sele-
co, Ariston, Siemens, Mulinex, Olimpie. Saeco. Una tappa ul­
teriore di un rapporto di feconda collaborazione- tra Eco Ita­
lia e le migliori Industrie italiane 

CONAD 
Oltre 9.000 punti di vendita, un fatturato di quasi 10.000 miliardi 
Fra l primi quattro grandi gruppi - Un ambizioso programma 
Illustrato a l l ' assemb la nazionale di Rimini - Secondo la Niel-
sen, la quota di mercato del Consorzio e di circa il 5% - De Be-
rardlnis «L associazionismo strada obbligata» - Un super­
gruppo a livello europeo - Quando n supermercato dà la ma­
no al negozio 
Rimlnl - GII obiettivi sono ambiziosi ma, come ha rilevato 
l'amministratore delegato del CONAD Camillo Oe Berardi-
nis. praticabili Sonc oltre 9 000 oramai i punti di vendita sui 
quali II consorzio può contare e il fatturato della rete al detta­
glio tocca 110.000 miliardi. Il trend di sviluppo di questa gran­
de reto commercialo alimentare (Ira le prime quattro in Ita­
lia) registra un incremento significativo. Secondo una indagi­
ne delta Nielsen essa dispone di una quota di mtircato, sem­
pre nel comparto alimentare, del 5%, ponendo i CONAD al­
l'avanguardia e per la dimensione o per la diversificazione 
della maglia commerciale (il supermercato e I' permercato 
danno la mano al negozio) e per la modernità dei servizi. 
Nel 1990 la superficie totale di vendita ha superato il milione 
di metri quadrati (l'incremento è stato di 60 000 metri quadra­
ti) Per il prossimo triennio, secondo t piani messi a punto, so­
no previste nuove o interessanti iniziative soprattutto per 
quanto riguarda > grandi centri mercantili gli ipermercati, per 
esemplo, passeranno dagli attuali 2 a ben VI -Vogliamo, ha 
detto De Berardinis riassumendo la filosofia del Consorzio, 
dare un'immagine ancora più precisa « ricca di modernità, di 
efficienza, di cortesia» Nella struttura CONAD lavorano 
40 000 persone che attraverso un fitto e vario programma cul­
turale vengono preparale, con corsi di aggiornamento, alle 
più avanzate tecniche di vendita. Il futuro si presenta, anche 
da una veloce letturn dei programmi del Consorzio, carico di 
promesse A livello europeo si stanno profilando interessan­
ti sviluppi II Consorzio ha dato vita al CEM. ..una sorta di su­
pergruppo - ha rilevino nella sua relazione De Berardinis - di 
cui (anno parie, oltre al CONAD. CRAI. EDEKA (uno dei più 
grandi gruppi tedeschi). UDA (Contrale d'acquisti spagnola) 
e, dall ' inizio di maggio, un importante gruppo inglese, BOO-
KER» Il rapporto con i consumatori non solo si è fatto più 
esteso ma anche qualitativamente più ricco Sono oltre 300, 
per esempio, i prodotti a marchio CONAD che arricchiscono 
la gamma merceologica presente sui banchi di vendita. E die­
tro ogni prodotto ci sono, per le costanti verifiche che vengo­
no effettuate, precise garanzie di qualità Un programma, in­
somma, quello che il CONAD ha presentato alla sua assem­
blea nazionale di Rirnini, i cui effetti si faranno sentire a tem­
pi brevi Del Consorzio p delle sue iniziative' si sentirà parla­
re sempre di più Anche perché il «trentesimo» .inniversano 
della costituzione del Consorzio è vicino il 1992 
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Alla scadenza del termine 
imposto dalTOnu in migliaia 
si riversano ai confini 
per paura dei bombardamenti 

Alla Casa Bianca una sola 
parola d'ordine: attendere 
Da domani a Baghdad nuova 
missione delle Nazioni Unite 

L atrio della Moschea d'Oro 
di Baghdad animato 
da musulmani 
Sotto uno dei pozzi 
di petrolio andati 
a fuoco nel marzo scorso 

Scade l'ultimatum, iracheni in fuga 
Gli Usa: «Per ora niente attacco, ma Saddam ha mentito» 
L'attacco militare per ora non ci sarà. Ma gli Usa nten-
gono che Saddam non abbia rispettato l'«ultimatum» 
imposto dal Consiglio di Sicurezza. «L'Irak - ha detto 
ieri un portavoce della Casa Bianca - non ha fornito le 
informazioni stabilite nelle risoluzioni dell'Onu». Una 
nuova missione delle Nazioni Unite da domani a Ba­
ghdad per una nuova ispezione. Improbabili nuove 
iniziative prima che abbia concluso 1 suoi lavori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Saddam ha 
mentito E la sua menzogna -
o meglio, la serie di menzogne 
ed omissioni di cui si reso re­
sponsabile nelle ultime setti­
mane - equivalgono ad un 
mancato rispetto dell'ultima­
tum recentemente Impostogli 
dall'Onu Questo ha detto ieri 
uno dei portavoce della Casa 
Bianca Roman Popadiuk, 

i chiaramente sottolineando, 
; tuttavia, come quest'ultimo 

peccato del leader iracheno 

non implichi almeno perora, 
un nuovo ricorso all'iniziativa 
armata 

Il fatto era ampliamento 
scontato Era infatti chiaro da 
giorni come l'Irak non inten­
desse in alcun modo aggiorna­
re 1 ultima delle liste presenta­
te all'Agenzia per l'Energia Nu­
cleare di Vienna Ed altrettanto 
chiaro era che, scaduto il ter­
mine del 25 luglio, quegli stessi 
dati sarebbero stati classificati 
come 'insufficienti» dalla Casa 

Bianca «Fino a questo mo­
mento, per quello che ne so -
ha prevedibilmente detto ieri 
Popadiuk - l'Irak non ha man­
tenuto gli impegni» Ma ri­
spondendo alle domande di 
quanti gli chiedevano se ciò 
avvicinasse la prospettiva d'un 
nuovo attacco II portavoce si è 
affrettato ad aggiungere 
«Quella di oggi non era che 
una scadenza per giudicare se 
Saddam ed il governo irache­
no stessero finalmente cercan­
do di rispondere in buona fede 
alle nsoluzionl dell'Onu» Ov-
.ero per quanto «deplorevo­
le», seppur nientalfatto «sor­
prendente» sia ora il fatto che 
tali attese siano una volta di 
più andate tradite, nessuna ri­
sposta militare immediata è 
stata messa in cantiere 

Dopo molti giorni di tira e 
molla - segnati da uno spesso 
contraddittorio alternarsi di 
minacce e rassicurazioni - gli 
Usa non hanno dunque in al­

cun modo inteso drammatiz 
zare la scadenza di quello che 
una parte dei media aveva im 
propriamente definito «ultima 
tum» Al punto che, lori, il pre 
sidente Bush ha deliberata 
mente ignorato il tema in tutte 
le sue pubbliche appanzioni 
affidando come si è visto al se 
condo in gererchia tra i suoi 
portavoce le ultime precisazio 
ni al riguardo E del resto as 
sai remota era sempre apparsa 
la possibilità che gli Stati Uniti 
si imbarcassero in una nuova 
seppur ridotta, iniziativa milita 
re prima che I Onu avesse ter 
minato il suo lavoro d Ispezio­
ne in loco E, soprattutto, pri 
ma che attorno ali ipotesi di 
un nuovo attacco, si fosse rico­
stituito un consenso interna 
zionale paragonabile a quello 
che, ali inizio dell anno, aveva 
sostenuto la guerra La parola 
d'ordine sembra dunque esse 
re per il momento una sola 
attendere Senza con1 ciò per­
dere occasione per ncordar*. 

all'lrak - come ha fatto in que­
sti giorni il comandante delle 
Forze aeree amencane, gene­
rale Homer - come esistano 
tutt ora forze sufficienti per ri­
prendere se ritenuta necessa­
ria l'iniziativa militare 

Difficile capire quanto seria­
mente siano state prese a Ba­
ghdad le voci che legavano 
una possibile ripresa dei bom­
bardamenti alla scadenza dell 
•ultimatum» dell Onu len di­
spacci di agenzia dalla capita­
le irachena parlavano della 
«fuga di molte migliala di per­
sone» Ma non era chiaro se 
una tale fuga - non riportata 
da alcuno dei servizi televisivi 
- fosse un diretto prodotto del­
la paura d una ripresa del con 
ditto o piuttosto una coda 
dell esodo verso I paesi vicini 
che continua intterrotto da 
quando, Agli Inizi di maggio, 

- Saddam ha cancellato tutte le * 
' restrizioni sui viaggi all'estero 

In ogni caso, la possibilità di 

un nuovo attacco non era stata 
affatto scartata dall ambascia­
tore iracheno ali Onu, Abdul 
Amir Al-Anban, il quale inter­
vistato mercoledì dalla Cnn 
aveva detto «Gli Usa cercano 
un nuovo pretesto per colpire 
l'Irak Non posso escludere 
che decidano una ripresa dei 
bombardamenti» 

Molto di quello che succe­
derà dipenderà comunque, 
ora dai nsultati della prossima 
missione di esperti - la quarta 
da quando I Onu ha imposto a 
Baghdad la distruzione di tutti 
gli arsenali non convenzionali 
- la cui partenza per I Irak è 
prevista per domani 11 suo pri­
mo obiettivo - stando a quanto 
dichiarato ieri da Hans Blue lo 
svedese che dirige l'Agenzia 
per I Energia Nucleare di Vien­
na - sarà quello di venficare 
l'effettiva consistenza dei pro-

?rammi di arricchimento dei-
uranio in corso in irak, e di 

valutare la coerenza tra tali 
programmi ed i dati più o me­

no spontaneamente messi a 
disposizione da Baghdad 
Compito non facile e. proba­
bilmente, non esauribile in 
qualche giorno di indagine 
«L'importanza del programma 
Iracheno di amcchimento at­
traverso supercentnfugazione 
- ha detto Blix - dovrà essere 
chiarita Nuove ricerche sono 
necessarie per capire se anco­
ra esistano istallazioni supple­
mentari, e se vi sia tutt'ora, 
prodotto o stoccato, materiate 
fissibile» 

len, intanto, il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu è tornato a 
riunirsi per discutere, non la n-
presa delle ostilità contro l'I­
rak ma la possibilità di allenta­
re le sanzioni economiche La 
nunione si è svolta a porte 
chiuse e non era prevista alcu­
na decisione immediata L'Irak 
chiede, com'è noto di potere 
vendere parte del suo stock 
petrolifero- per acquistare cibo 
e medicinali 

A Kuwait City nell'inferno dei pozzi in fiamme 
L'inferno comincia alle porte di Kuwait City. Gigante­
sche nubi di fumo nero e bianco salgono in cielo dai 
pozzi che ancora bruciano Neppure la metà dei 700 
incendi appiccati dai soldati irakeni in fuga è stata 
spenta. Il cuore petrolifero del Kuwait è ormai solo 
detriti e fuliggine. I superpompieri americani, con 
paghe da duemila dollan al giorno, al lavoro nella 
soffocante calura del deserto incendiato da Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • MINA AL AHMADI (Kuwait) 
Mina Al Ahmadi, un tempo 

cuore petrolifero dell'Emirato 
si annuncia da lontano, quan­
do l'auto attraversa ancora la 
periferia di Kuwait City, gli 
spettrali casermoni abbando­
nati dai palestinesi e dagli 
asiatici in fuga Dalla penfena 
della capitale a quella dell'in­
ferno L immane incendio dei 
pozzi è li a ricordare la perfi­

dia di Saddam Hussein, la sua 
ultima cattiveria dopo aver or­
dinato alle truppe sconfitte di 
mirarsi Nubi bianche, azzur­
re, nere si intrecciano nel cie­
lo, formano bizzarre figure, 
giocano con il vento Brucia­
no i pozzi, bruciano ancora 
Dalla fine della guerra I super-
pompieri amencanl hanno 
spento 240 dei 700 incendi 
appiccati dagli iracheni E il 

deserto è ancora un grande 
rogo II ministro kuwaitiano 
del petrolio. Hammoud Ab-
dallah è ottimista. «Entro la fi­
ne del mese di marzo del 1992 
- dice - la maggior parte dei 
pozzi sarà stata bonificata» 

Ma intanto ogni giorno l'e­
quivalente di 120 milioni di 
dollari se ne va letteralmente 
in fumo E chi ha le mani in 
pasta nella difficile (ma reddi­
tizia) opera di spegnimento 
dei pozzi, 1 americano Red 
Adair azzarda previsioni più 
allarmanti «Se continuiamo 
con questo ntmo ce la faremo 
forse fra quattro o cinque an­
ni» Nel deserto comanda la 
nube Mina Al Ahmadi era un 
villaggio di casette prefabbri­
cate, ordinate all'americana, 
una gigantesca oasi petrolife­
ra con decine di panciute ci­
sterne stracolme di greggio 

destinato ad ingrossare i for 
zleri dell'emiro Ora è un lun-
do cimitero di carcasse di 
mezzi militari aggrovigliati Li 
fuliggine ha avvolto ogni cosa 
Le sagome dei camion irache­
ni accatastate ai bordi delle 
piste del deserto hanno lo 
stesso colore scuro delle case, 
dei capannoni, delle cisterne 
che le bombe hanno afflo­
sciato come mongolfiere II 
calore, man mano che ci si av­
vicina alle lingue di fuoco che 
si proiettano verso il cielo, di­
venta Insopportabile La boc­
ca si impasta il vetro dell auto 
si copre di sporco i vestiti si 
impregnano Se esiste un in­
ferno dev essere cosi II fuoco 
punta verso I aito, ma i pozzi 
sputano fiamme sulla sabbia, 
il deserto è inquinato da uno 
strato di catrame Pare che al­
meno 100 chilometn quadrati 

dell Emirato siano coperti dal­
la coltre petrolifera E pare 
che gli amencam della Bech-
tel, (il supercolosso califor­
niano che si è assicurato la 
fetta più sostanziosa della ri­
costruzione del Kuwait) stia­
no progettando un colossale 
«businnes» Il catrame che co­
pre il deserto sarà raschiando 
e riciclato per sistemare le 
strade del Kuwait danneggiate 
dalla guerra e in parte sarà 
esportato E il deserto si ab­
basserà di una trentina di cen-
timetn Americani e kuwaitia­
ni si spartiranno i proventi del­
la «vendita del deserto» 

Quelli della Bechtel stanno 
facendo la parte del leone 
nella ^costruzione del Kuwait 
Lo spegnimento dei pozzi si è 
rivelato un affare pare da al­
meno mille milioni di dollari 
Gli uomini della Bechtel, im­

peccabili nelle loro divise blu, 
comandano squadre di lavo­
ratori asiatici Prima che i 
pompieri «aggrediscano», ì 
bulldozer scavano gigante­
sche buche circondando le 
sciabole di fuoco che sprigio­
nano un calore infernale Le 
tnncee vengono coperte con 
giganteschi teloni e quindi 
riempite d'acqua I tubi utiliz­
zati un tempo per collegare i 
pozzi alle cisterne sono stati 
nciclati per il trasporto del-
1 acqua del Golfo Percorren­
do le piste nel deserte si scor­
gono grandi getti d acqua che 
rubano terreno alle hame 

In ogni buca vengono pom­
pati 5mila metri cubi d acqua 
di mare A quel punto le fiam­
me non hanno più terreno per 
espandersi ed entrano in azio­
ne grandi gru dotate di un 
braccio lungo una trentina di 

metri E un tubo alto una deci­
na di metri viene letteralmen­
te infilato nel pozzo e diventa 
un imbuto capace di soffoca­
re l'incendio Ma non sempre 
I oprazione riesce Le squadre 
di pompieri hanno comincia­
to nei mesi scorsi spegnendo 
incendi nei pozzi più piccoli 

Decine e decine di roghi il­
luminano ancora la notte del 
deserto, a Mina Al Ahmadi nel 
sud come sulle coste del Gol­
fo, come nel nord verso il con­
fine con l'Irak 

Rick Wadley, 48 anni, capo­
cantiere della Wild Well Con­
trol Cie (un'altra compagnia 
statunitense) ammette con 
un sorriso sarcastico sul volto 
e la tracotante ironia amenca-
na «I ragazzi di Saddam han­
no fatto davvero un buon la­
voro da queste parti All'inizio 
1 opera di s >egnimento ci pa­

reva più facile, nuscivamo a 
domare le fiamme In due o tre 
pozzi al giorno Ora ci aspetta 
la parte più difficile del nostro 
lavoro Per spegnere alcuni 
pozzi dobbiamo faticare tre 
giorni, in certi casi anche una 
settimana» 

1 pompien, per la venta, 
non hanno molta fretta, an­
che se vivere per settimane in 
un ambiente altamente .nqui-
nato mette a repentaglio la lo­
ro salute Vengono pagati 
profumatamente «Io guada­
gno fra i millecinquecento e i 
duemila dollan al giorno - di­
ce orgoglioso Rick, un capo­
squadra - in effetti siamo solo 
dei pompien, ma costiamo 
molto can» 

Queste paghe da capogiro 
fanno nascere invidie e so­
spetti «I pompien amencam 

hanno iniziato il lavoro nei 
pozzi più facili - commenta 
un esperto francese - e non 
bisogna dimenticare che i 
contratti firmati con i kuwai­
tiani non accennano al rendi­
mento delle squadre di tecnici 
e operai che vengono pagati a 
giornata» 

E •«pegnere le fiamme non è 
certo solo una questione di bi-
lancio per rimirato Non è 
ancora chiaro quali saranno 
le conseguenze per gli equili-
bn ambientali Mentre è certo 
che la nube >ta aumentando 
le malattie pc Imonan e respi­
ratone 

«Da qualche giorno il cielo 
è pulito - dice un kuwaitiano 
della capitale - ma basta che 
il vento cambi e la nube ntor-
na ad incomtiere sulla città E 
fa buio a mez 'Ogiomo» 

Bloccato il pagamento delle penali 
per le corvette non date all'lrak 
Bloccato dalla magistratura genovese il pagamento di 
svanate centinaia di miliardi all'lrak. si tratta delle con-
trogaranzie sottoscritte da quattro banche italiane per 
la fornitura dt navi da guerra alla manna irachena 
commissionata nel 1980 alla Fincantien e all'Oto Me-
lara L'embargo contro Saddam ha bloccato le conse­
gne, il contratto è «saltato» e la colpa - secondo i giudi­
ci - è dell'Irak che ha scatenato la guerra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

• 1 GENOVA Di nuovo alla ri­
balta della cronaca la com­
plessa vicenda delle corvette 
•irachene» bloccate da anni 
nel porto della Spezia a ripor­
tarla d'attualità una recentissi­
ma decisione del Tnbunale ci­
vile di Genova di impedire il 
pagamento all'lrak di svanate 
centinaia di miliardi di lire 
somme rivendicate dalla ban­
ca di stato irachena a titolo di 
•penalità» per la mancata con­
segna delle navi da guerra 
commissionate nel 1980 alla 
Fincantien e allOto Melara 
Secondo la magistratura geno­
vese, infatti la colpa dell ma 
dempienza contrattuale è tutta 
e solo dell Irak, per 1 invasione 

del Kuwait e per il successivo 
embargo decretato dagli orga 
nismi internazionali, di qu 
I ordinanza depositata in que­
sti giorni, che vieta qualsiasi 
pagamento a favore della ban 
ca di stato irachena e, di con 
seguenza, qualsiasi iniziativa 
di nvalsa nei confronti delle 
due aziende italiane titolan 
della sfortunata commessa E 
dire che quando - 1980 - furo­
no stipulati i relativi contratti 
c'era imprendltonalmente 
parlando, di che essere assai 
soddisfatti Fincantien e Oto 
Melara avevano ricevuto in ap­
palto la tornitura di 11 unità 
navali da guerra (quattro fre­
gate sei corvette una nave ap­

poggio), del relativo munizio­
namento (cannoni e sistemi 
missilistici), di un bacino gal­
leggiante per il necessano sup 
porto logistico e del servizi di 
addestramento del futuro 
equipaggio iracheno insom­
ma una maxi-commessa, il 
cui valore ammontava com­
plessivamente a due miliardi 
di dollari, duemila miliardi di 
lire a sottoscrivere la fideius­
sione a favore del committente 
ministero della difesa fu la 
banca di stato irachena (Rad-
dain Bank) e quattro banche 
italiane - Banca Commerciale 
Credito Italiano e Banco di Ro­
ma, sedi di Genova, e Banca 
Nazionale del Lavoro sede di 
Lucca - emisero controgaran-
zie a favore della Rafidain 
Bank 1 contratti ebbero regola­
re esecuzione fino ali ottobre 
1982 poi - per problemi di li­
quidità del committente ira­
cheno - cominciò una lunga 
serie di dilazioni e di aggiorna­
menti dei termini di consegna 
infine nel 1984 venne conse­
gnata la nave appoggio due 
anni dopo toccò a due corvet 
te elicotteristiche e al bacino 

galleggiante ma - a margine 
del conflitto Iran-lrak - le uni­
tà completate restarono bloc­
cate alla Spezia 11 successivo 
congelamento dei contratti ri­
chiese lunghe trattative anch'» 
a livello governativo finalmen­
te nell'agosto 1989 fu raggiun­
ta una nuova intesa ma, pro­
prio mentre ne era in corso 
l'attuazione, 1 Irak - il 2 agosto 
1990 - invase militarmente il 
Kuwait e cominciò 1 embargo 
vale a dire fine di ogni possibi­
lità di consegnare le navi da 
guerra ali Irak A Fincantien e 
Otp Melara non è rimasto che 
sciogliere il contratto e a quel 
punto la Rahduin Bank ha co­
minciato a tempestare di telex 
le quattro banche italiane 
chiedendo il pagamento delle 
controgaranzie, pan a svanate 
centinaia di miliardi Di qui 11-
mzlativa delle due aziende 
che hanno chiesto (ed ottenu­
to in via urgente dalla magi­
stratura) il blocco di ogni pa­
gamento nel timore di una ri­
valsa nei loro confronti che 
avrebbe provocato «un danno 
patrimoniale esorbitante e irre­
parabile» 

Tel Aviv ha deciso, lunedì la risposta 
Bush: «Non fallite un'occasione storica» 
Lunedi il governo israeliano renderà nota la propna 
risposta al piano Baker. Smentite e indiscrezioni si 
intrecciano, ma si ipotizza un «si» di Tel Aviv a patto 
che i palestinesi siano tenuti fuori dalle trattative 
Per il «falco» Sharon si tratterebbe di «una perdita di 
prospettiva» Il presidente statunitense Bush esorta a 
non fallire una «storica opportunità» La Sina avver­
te «Israele deve restituire i territori occupati» 

• 1 GERUSALEMME Ormai è 
questione di giorni La risposta 
israeliana al piano Baker è già 
stata elaborata dal premier 
Shamir e dal ministro degli 
Esten tevy Attende solo l'im-
pnmatur del consiglio dei mi-
mstn - atteso per domenica -
e sarà quindi comunicata agii 
Usa che I attendono con «im-
pazierza» e al mondo Secon­
do quanto afferma 1 agenzia di 
stampi egiziana Mena i due 
esponenti del governo di Tel 
\\nv «nnunceranno le loro de­
cisioni lunedi al Cairo Ancora 
len 11 presidente statunitense 
Bush ha esortato Israeliani e 
palestinesi a non lasciar cade 
re quella che ha definito una 
•stonca opportunità» e si e im­

pegnato «a compiere personal­
mente Il miglio in più necessa­
no a una pace durevole» Il 
presidente statunitense ha af­
fermato di volere una «pace 
equa» aggiungendo però che 
gli Usa saranno «i catalizzaton 
della pace» 

Quali siano i caratteri della 
nsposta di Tel Aviv è per il mo­
mento impossibile saperlo Per 
tutta la giornata di mercoledì 
era circolata la voce che la ri­
sposta israeliana sarebbe stata 
posiuva dopo che Israele e 
Stati Uniti avevano raggiunto 
un compromesso sulla que­
stione della rappresentanza 
palestinese alla Confereza di 
pace e in particolare sulla pre­
senza di rappresentanti di Ge­

rusalemme est Esponenti del­
la parte araba della Città santa, 
secondo le indiscrezioni, sa­
rebbero stati ammessi alla 
Conferenza solo in un secon­
do momento, mentre veniva 
esclusa la presenza di rappre­
sentanti dell Olp 

SI sarebbe trattato di una ti­
mida svolta nella posizione 
israeliana Ma già le indiscre­
zioni hanno causato le ire dei 
partiti di estrema destra che 
compongono la coalizione di 
governo di Tel Aviv che hanno 
minacciato di uscire dalla 
maggioranza E lo stesso Sha-
mir si e visto costretto a smenti­
re tutto In un intervista televisi­
va Il premier ha Infatti dichia­
rato che «la presenza di un 
rappresentante di Gerusalem­
me ai negoziati non è assoluta­
mente prevista, neanche in un 
secondo tempo» Eperchianre 
meglio Shamir ha aggiunto 
«Preferisco essere ncordato co­
me un ostacolo alla pace, piut­
tosto che come colui che ha 
svenduto Gerusalemme» 

E le affermazioni di Shamir 
hanno ottenuto il risultato vo­
luto le formazioni nazionaliste 
hanno Infatti annunciato len 
che continueranno a far parte 
della coalizione governativa 

In realtà ì rappresentanti del­
l'ultradestra israeliana non si 
sono detti appagati delle spie­
gazioni fomite dal premier 
Anzi il ministro della ricerca 
scientifica Yuval Neeman lea­
der della Tehiya, ha affermato 
che nmarrà nel governo per 
evitare «ultenon conc essiom di 
Shamir agli Usa nel processo 
di pace» Ma un nuovo attacco 
al premier è stato sferrato ieri 
dal «falco» Sharon, ministro 
dell'Edilizia Secondo I espo­
nente del Likud la prossima ri­
sposta positiva di Shamir al 
piano Baker è «una perdita di 
prospettiva» e ha pertanto an­
nunciato che Israele continue­
rà a colonizzare A questo pro­
posito il movimento pacifista 
«Peace Now» ha diffuso un do­
cumento nel quale denuncia 
un progetto per la costruzione 
di case per 20 mila nuovi colo­
ni nel tempo record di 16 setti­
mane 

E se si voleva una conferma 
che in ogni caso le trattative 
saranno lunghe e di'ficili que­
sta e venuta len dalla Sina 11 
ministro degli Esten di Dama 
sco Al-Chareh ha infatti detto 
che il nsultato cui devono 
giungere i negoziati è «la resti­
tuzione di tutti i territori occu­

pati da Is-aele nel 1967» E Al-
Chareh ha aggiunto che «non 
spetta <i Tel Aviv designare i 
rappresentan i palestinesi 
perché questa riguarda solo i 
palestinesi» Una dura presa di 
posizione da parte di Dama 
sco piopno nel giorno in cui ì1 

settimanale Economtst rivelava 
che da due anni tra Sina e 
Israele erano in corso trattative 
segrete E sempre len la Sina 
ha affermato di ntenere «utile» 
la presenza dell Onu alle futu 
re trattative di pace Una posi­
zione, anche questa contraria 
a quella israeliana secondo 
cui ì rappresentanti delle Na 
zioru Unite e della Cee dovreb 
bero essere cimmew sulo co­
me osse rvaton «muti» 

Infine va segnalata I affer­
mazione del ministro degli 
Esten fr»ncese Roland Dumas 
secondo il quale la presenza di 
un rappresentante di Gerusa­
lemme est a la conferenza di 
pace è «logica» La dichiarazio 
ne di Dumas fi stata accolta gè 
lidamente a Tel Aviv ma nen 
tra nell i strategia di Pangi che 
sta tentando di evitare che gli 
Statj Uniti divengano la polen 
za egemone in Medio Oriente 
tendenza confermata dalle di 
chiarazionid Bush 

«V * 4 
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Piazza Mari ancora in ombra 
Anche per colpa di un black out 
• i MILANO. Piazza Affari di 
nuovo in ombra, non solo per I 
quantitativi trattati ricaduti at­
torno ai 70 miliardi di contro­
valore (e con l'indice Mlb che 
arretra), ma anche per il black 
out che sul finale di seduta ha 
spento tutte le luci e bloccato il 
tabellone, mentre le contratta­
zioni proseguivano a nlento 
grazie alla flebile luce naturale 
che filtra dal lucernario sopre 
le corbeilles. Non è stato un 
grande disagio, tutto somma­
to, ma il tabellone non è stato 
aggiornato nemmeno dopo il 
ritorno della elettricità. Il black 
out 6 però servito a prolungare 
la seduta di qualche minuto, 
quanto basta per non segnare 

il record della riunione più bre­
ve dell'anno e ad alimentar; la 
speranza, andata poi delusa, 
che le pnme battute del discor­
so di Craxi alla Camera potes­
sero arrivare in borsa « merca­
to ancora aperto Qualche illu­
so infatti sperava che una di­
chiarazione che facesse cade­
re il governo e sciogliere le Ca­
mere avrebbe liberato il 
mercato dall'incertezza. L'an­
damento delle contrattazioni 
di ha offerto spunti di interes­
se. Scambi sempre molto ri­
dotti, contrattazioni rigide an­
che sui titoli guida e gli investi­
tori stranieri, che mercoledì 
avevano un pò animato il 

mercato, tornati in posizioni 
di attesa limitandosi a racci 
gliere qualche telefonico 
chi altn titoli quando veni 
offerti a prezzi particolarmi 
vantaggiosi. La carenza 
scambi si è fatta sentire soprat­
tutto nelle ultime sedute su 
azioni abitualmente in primo 
piano, come Fiat e Generali. Il 
titolo di Torino e infatti risulta­
to trascurato e pochi ordini di 
vendita hanno potuto portare 
il titolo sotto le 6 mila lire. In 
chiusura infatti le Fiat hanno 
segnato 5.960 lire. Del tutto ab­
bandonate le Generali: agli oc­
chi degli operatori è balzato al­
l'occhio che dopo la chiusura 

a 31.900 lire (.1,1556) il titolo 
non è stato trattato nel durante 
per circa quaranta minuti e 

1 che in tutta la mattinata fuon 
dalla chiamata a listino sono 
stati realizzati in totale una de­
cina di scambi. L'attenzione 
del mercato si è cosi rivolta al­
le Comi! ed ai telefonici. È pro­
seguito infatti l'interesse per le 
Sip, che però hanno registrato 
una battuta di assestamento (• 
0,65%) e le Stet (-0.24%). De-
boli Mediobanca e Banco Ro­
ma, come anche Olivetti e Ri­
nascente. Calme le Montedi-
son, le Pirellona e le Credit. In­
variate Ilatcementi, con una 
buona tenuta assieme ad altn 
titoli del settore. 

FINANZA E IMPRESA 

• BOT.Rendimenti in salita nell'asta 
dei Bot di fine luglio che ha visto una 
consistente domanda degli operaton. 
Su un'offerta complessiva di 35.000 
miliardi, il mercato ha richiesto titoli 
per 37.294 miliardi ma se ne è visti as­
segnare 33.600, mentre gli altn 1.400 
miliardi sono stati assorbiti dalla Ban­
ca d'Italia. 
• ASSORETI. L'attività di interme­
diazione dele reti di distribuzione dei 

Rrodotti finanziari è in fase di ripresa, 
el primo semestre dell'anno le reti 

hanno intermediato 12.284 miliardi, di 
cui 5.539 nel primo trimestre e 6.745 
nel secondo: secondo i dati resi noti 
dall'Assoreti, che riunisce 35 società di 
distribuzione che coprono circa il 98% 
di raccolta delle reti. È stato a partire 
dallo scorso aprile che il volume di in­
termediazione è tornato a salire. 
• FINBIOTEC. Finbiotec, la finan­
ziaria per lo sviluppo delle biotecnolo­
gie - cui partecipano i gruppi Varasi, 
Balilla, Garrone, Schiapparelli, Tpl e 
istituzioni finanziarie come Banco di 

Napoli, Fi.Me e Sige - ha acquisito il 
27% di Biofer spa, società modenese 
che opera nel settore della puntazio­
ne e dell'estrazione, da orfani animali, 
di principi attivi farmaceutici, cosmeti­
ci e alimentan 
> AG1P. L'Agippetroli (Eri) è entra­
lo a far parte di un consorzio intema­
zionale, costituito len a Monca, per ri­
strutturare rafhnenc soviet: :ho L'ac­
cordo e stato siglato dal min stro sovie­
tico Khadzhiev e, oer l'Agippetroh, 
dall'amministratore delegato per l'ap-
provigionamento e le attività industna-
ii Francesco Zofrea, i quali sono stati 
nominati, rispettivamente presidente e 
vice presidente del consorzici. 
U IFI.il consiglio di amministrazione 
dell'Iti - Istituto finanziano industriale, 
riunitosi sotto la presidenza di Giovan­
ni Agnelli, ha approvato la relazione 
ed il progetto di bilancio. L'e>ercizio al 
L-l marzo 1991 si è chiusoccn un utile 
netto di 206,6 miliardi, contro un utile 
dell'esercizio precedente di 160,9 mi­
liardi. 
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-0 94 
-3 77 
-5 14 
•2 02 
0 47 

-5 13 
•1 32 
-188 
-1 16 
-1 15 
0 51 

-0 81 
•0 35 
-0 70 
0 12 

•0.10 
104 
0 3 9 
0 0 0 

-2 57 
-0 38 
-0 82 
-0 65 
• 152 
. 1 6 1 
1 52 

-0 08 
0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 

-132 
0.00 
0 4 5 

-102 
-1.10 
0 0 0 
0 0 0 
0.09 

-1 96 
-015 
-1 40 
0 74 

-1 18 
-3 33 
0 0 0 
4 74 
103 

-0 20 

MINIRARIIMBTALLUMICIM 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

401 
1080 
8058 
8140 
3945 
8960 

050 
000 
2 0 0 
0 0 6 

•0 36 
2 87 

TUBILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
E L I C O N A 

LINIF500 
LINIFRP 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

13700 
9850 
5240 
3655 

268 

1605 
3500 

795 
769 

2394 

7480 
5730 
7040 
2210 
4149 
5050 
3600 
5528 

14200 

8700 

-0 04 
-0 49 
029 
0 0 0 

-1 11 
-0 06 
-2 51 
-0 63 
0 52 
101 
0 0 0 
0 0 0 

-0 13 
-1 12 
0 4 6 

-1 17 

0 61 
189 
0 0 0 

-125 

oivimi 
DE FERRARI 

OEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 

CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLV H-R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

7610 
2500 
2385 
1555 

15410 
13600 
23900 

316 
2860 

0 6 6 
0 0 0 

-0 54 
-0 26 
0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 
1 18 

-0 37 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCTFCU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/939% 
CCT ECJ 85/93 9,6% 
CCTECJ85/938,73% 
CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 87/91 8,75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 88/92 8.6% 

CCT ECU 88/92 AP8.5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/93 8,6% 
CCT ECU 88/938,65% 

C I T ECU 88/9.18.75% 
CCTFCU 89/9499% 
CCTECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9-110 15% 
CCTFCU89/9'S9.9% 
CCT ECU 90/9» 12%. 
CCTECU 00/9!) 11,15% 
CCT ECU 90/0'! 11,55% 

CCT ECU 03 Di: 8,76% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT-' 5MZ94 INO 

CCT-17LG93CVINO 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MQ92CVIND 

CCT-20LG02INO 
CCT-20OT03CVINO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG93IND 
CCT-AG96IND 

CCT-AG9C IND 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95IND 
CCT.AP96IND 
CC T-0C91 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC95 INO 
CCT.OC95EM90IND 
CC T-F892 IND 
CCT-F393 IND 
CCT.F3M INO 
CC--FB95 INO 
CCT-FI386 INO 
CCT-FB98 UM91 IND 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93 EM8II IND 
CCT-QE94IND 

CC1-GE96IND 
CCT-GESSINO 
CCT-GE9BCVIND 
CCT-GE96EM9- INO 
CCT-GN93 INO 
CCT-QN95 IND 
CCT-GN96IND 
CCT-L093 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 
CCT-MQ03IND 
CCT-MG95IND 
CCTMG95EM90IND 
CCTMG96IND 
CCT MZ93 IND 

GST-MZ94IND 
C : T - M Z 9 5 I N D 

C3T-MZ95EM90IND 

C ; T - M Z 9 6 I N D 

C0T-NVB1 IND 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV83 IND 
COT-NV94 INO 
CCT-NV95 INO 
C I : T - N V 9 S EM90 INO 
CCT-0T91 INO 

CCT-0T93IN0 
CCT.0T94 INO 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95EMOT90INO 
CCT-3T91IND 
CCT-I5T93 IND 
CCT-:ST!!4 INO 

prezzo 
99,7 

10165 

100 45 

99,75 
97 45 
100,2 
93,9 

98.5 

99.5 
94.4 

96,5 

98.5 
99.1 
94.1 

95.05 
98.2 

100.25 
101.26 

99.75 
99,6 

102,9 
104.4 

105,05 
95,9 
95,7 

100 75 

100,25 
99.8 

100.6 
100,05 
99,55 

99,25 
100,2 
99.3 

99.55 

100,65 

100,25 
99.35 

99,96 

100,45 

98.85 
98.4 

100,15 
100.15 
98.85 
99,55 
100,2 
100,3 

99 
99,35 

100.15 
100 

100 05 
100,05 
99 05 
98,75 
100.1 

100 
100,15 
89 45 

96,7 

100 9 
88 

1O0 4 

986 
90,2 

100.75 
99.5 

99.15 
992 

100,46 
98,9 
99.5 

99.55 
99.95 

100.05 
98,95 
99.05 
99.45 
100,2 
100.2 

100,5 
99,8 

99 
99,35 

100,15 
100.2 

98,95 
98,65 
99.25 

100 
100,2 
99,75 

var % 

1 12 

•0 59 

0 0 0 

000 
0 0 0 
0 0 0 

-0 63 
000 
020 
064 

-0 56 
0 0 0 

1 12 
0 0 0 

-0 26 

-0 10 
-0 30 

-0 83 
-0 20 

-0 25 
-2 58 
000 

•0 43 

1 16 
063 

-0 15 
0 05 

-0 15 

•0 05 
-0 05 
-0 06 
-0 05 

-0 15 
0 10 

000 
-0 10 

-0 05 
-0 10 

0 05 

0 10 
0 10 

•010 
0 10 

-0 05 
-0 05 
-0 20 
000 
0 10 

-0 10 
-0 15 
ooo 
000 

-0 05 
0 10 

-0 05 
-010 
000 

-0 05 
-0 05 
-0 10 
-0 25 
000 

-0 10 
-0 15 
-0 30 
•0 20 
0 25 
000 

-0 10 
-0 05 
-0 10 
-0 10 
•0 10 
0 10 
000 

•0 10 
•010 
•0.10 
-0 15 
000 
000 
0 05 

-0 05 
0 0 0 

-0 15 
000 

-0 05 

-0 15 
-0 05 
•O 15 
000 
000 
000 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 
BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17MG9212,5% 

BTP-17MZ9212,5% 
BTP-17NV9312.5% 
BTP-18AP92 12,5% 
BTP-1AG9211.5% 

BTP-1AG83 12,5% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9212,5% 

BTP-1AP929,15% 
BTP-1AP92 EM90 12,5% 

BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB9211% 

OTP-1FB929,25% 
BTP-1FB93 12,5% 
BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE929,2S% 
8TP-1GE94 12.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 
BTP-IGE9612,5% 
BTP-1GE9812,S% 

BTP-1GN92 9,16% 
BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9210.5% 
BTP-1LG9211,5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG9212.5% 

BTP-1MG92 9,16% 
BTP-1MG94 EM90 12.6% 
8TP-1MZ929.15% 

8TP-1MZ9412.5% 
BTP-1NV91 11,5% 

BTP-1NV93 12.5% 
STP-1NV93 EM6912,5% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712,5% 
BTP-10T92 12,5% 
BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1ST9412.5% 
BTP-2IDC91 11,5% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-16AP92 10% 
CCT-18FB07 IND 
CCT-18GN»38,75% 

CCT.18ST93 8,5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19M0929.5% 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP97 INO 
CCT-DC98 IND 
CCT-FB92 9,8% 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94 BH 13,96% 
CCT-GE94 USL 13,98% 
CCT-GE97 INO 
CCT-GN97 IND 
CCT-LG94AU 709,5% 
CCT-LG97 INO 
CCT-MG97 IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT96INO 
CCT-ST96 INO 
CCT-ST97 IND 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9612,5% 
CTO-16MG9612.6% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC95 12,5% 
CTO-18LG95 12.5% 
CTO-19FE96 12,5% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T9512,5% 

CT0-19ST96I2,6% 
CTO-20NV0512,5% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST9512 6% 

CTO-DC96 10,25% 
CTO-QN8512.5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-365% 

98.45 

99.05 
98.25 

99.9 

99,65 
99,3 

99,85 

99.6 
99,8 

99 
99,85 

98.6 
99.85 

99.25 
99,35 

98,63 
100,3 
09,25 

99,1 

99,45 
99.35 

98,2 

97,85 
98,3 

99 
98.35 

100 

99,7 

99.9 

99 
98,9 

99.85 
98.46 

98.8 

98,75 

99,1 
99.6 

99,3 
99,4 

98,96 
97,95 

100,05 
99,4 

100,1 
99,5 
98.8 
99.7 

97,26 
97,75 
99,15 
97,66 

95,7 

113,25 
94,9 
88,9 

100,0 
98,2 

98,25 
96,05 

98,8 
97,7 

99.75 
102 

101.8 
97,8 
96.7 
99.2 
98,3 

98.45 
98.06 

97,9 
97,7 
98,5 

98,1 
99,65 
100,1 
99,8 
99,8 
100 

100.2 
99,7 

100,1 
99,95 
99,55 
99.95 
99.55 

100 
97,4 

99,95 
65,6 

85,25 
102.5 
101,5 
66.6 

•oos 
4 1 0 

0 0 0 
0 2 0 

015 
-0 20 

•O05 
0.10 

-0 05 
•0 05 

O.OO 

0.0} 

0.03 

-0 05 
0 05 

-0 05 
000 

005 
0 05 
000 

0 2 0 

0 0 0 
0 05 

0 03 

0 03 
000 

•0 20 

•OOS 
-010 

000 
-0 05 
-0 05 
0 0 0 

-0 15 

oos 
4 1 0 

0 01 
4 1 5 

4 .05 
0 1b 

000 
000 

000 
000 

4 10 
O X 
000 
0 31 

0 0 0 
4 05 
4 2 6 
000 
000 
000 

4 05 
4 15 
000 

4 1 0 
4 .06 
0.00 
000 
0.00 

4 2 0 
030 

4 05 
4 05 
000 

4 .20 
4 15 
4 1 0 
0 0 0 
0 0 6 
000 

4 0 5 
4 0 5 
010 

4 05 
005 
0 0 5 
0 10 
000 
0 10 

4 05 
4 05 
4 05 
0 0 0 

4 1 0 

4 16 
000 
000 
0 24 

1 79 
0 10 
0 0 0 

ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FOND|NVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
11332 
11035 
10884 
12376 
10965 
10635 
10051 
13058 
10646 
12417 
12653 
10067 
10748 
11527 
10946 
14600 
11660 
0963 

10747 
9986 

27455 
8744 
9931 

12727 
11658 
10495 
9961 

10821 
11971 

GENERCOMIT NORDAMEF||CA 12432 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GE8TICREDITAZ 
GESTIBILE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV. E FIN. 
IMI-ITALV 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIÉUROPE . 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ, 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAOESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONOOAZ. 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICp 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGL,|QAZIQN. 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLO HINDUSTRIAL 
8.PAOLOHINT6RNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIM? 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12200 
1OO08 
11614 
9418 
9600 

10493 
10466 
25684 

9965 
10094 
9871 
9983 

10405 
12086 
9755 

10010 
10714 
18253 
10167 
11574 
10449 
10156 
14639 
11576 
10376 
10742 
11339 
11817 
12184 
28879 
10184 
39335 
10572 
11398 
12030 
12369 
11073 
10967 
9352 

10820 
11117 
11111 
11126 
11585 
10256 
10024 

Pr«c 
11445 
10965 
10760 
12133 
10859 
10820 
10061 
13030 
10646 
12406 
12589 
10037 
10764 
11498 
10946 
14481 
11679 
9899 

10793 
9938 

27382 
8711 
9883 

12775 
11608 
10421 
9032 

10634 
12033 
12663 
12182 
10017 
11808 
9388 
9837 

10501 
10380 
25609 

8999 
10105 
9654 

10009 
10388 
12110 
9780 
9965 

10708 
18227 
10187 
11660 
10485 
10182 
14613 
11318 
10517 
10687 
11428 
11826 
12200 
26666 
10156 
39300 
10515 
11360 
12060 
12371 
11122 
10996 
9336 
N P, 

11111 
11110 
11116 
11568 
10309 
10074 

•(LANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMlO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI 2 
FON0INVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

22481 
11416 
18819 
12513 
20600 
10826 
13326 
12523 
15195 
17698 
14610 
12078 
11902 
13479 
10096 
10666 
11642 
11983 
12127 
10177 
19533 
14265 
13321 
10790 
12783 
22584 
10034 
11507 
17544 
14054 
16479 

22460 
11454 
18770 
12514 
20453 
10594 
13293 
12474 
15170 
17675 
14602 
12091 
11969 
13472 
10080 
10654 
11613 
11963 
12115 
10193 
19490 
14257 
13312 
10814 
12716 
22316 
10049 
11488 
17609 
14061 
16437 

GESTIELLE B 
GIALLO 
(SRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MUITIRAS 
HAGRACAPITAl 
NORDCAPITAL 
NORpMIX 
THENIXFUND 
F'RIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO 8IL 
REDOITOSETTF 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTFRNATION «L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

1»»4 
11179 
12'»» 
13(174 
11M3 
?i<IOS 
i ic«e 
11719 
10432 
12388 
11734 
13049 
20080 
11601 
102 96 
11619 
19801 
17710 
106-11 
114F6 
119I>9 
127 18 
108114 
192:16 

10824 
11163 
12763 
13647 
11287 
21333 
11278 
19670 
16390 
12352 
11775 
13015 
20705 
11812 
10274 
11571 
19781 
17697 
10666 
11375 
11909 
12709 
10869 
19223 

OBBLIGAZIONARI 
A0RIATICBONDFUND 
A<30S BONO 
AI3RIFUTURA • 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BMCASHFONDO 
BN R6NDIFONOO 
C r RENDITA 
CAPITALGEST RENDI TA 
CASHBOND 
Ct'NTRALE MONEY 
CENTRALE REDPITO 
CHASE M INTFHCONT, 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA10661EX 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FICIEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GEMEHCOMIT MONETARIO 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GÈ 5 Fl MI PREVIDENZA 
GE-5TICREDIT MONFTE 
GE-STIELLELIOUID 
GÈ STELLEM 
GE:3TIRAS 
GR FOREND 
IMI 2000 
IMI-90ND 
IMIREND 
INCAPITALBOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITACMONEY 
LACIEST OBBLIGAZIONARIO 
URI-PIÙ' 
MIDA OBBUGAZIONAF IO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NACIRAREND 
NOFIDFONDO 

12512 
10474 
13550 
119S3 
11229 
12047 
11613 
14533 
1143J 
1146A 
1073* 
112»? 
1110' 
1214.1 
14281) 
10895 
146711 
Ilf>S»l . 
1196CI 
1080!' 
1499fr 
1219C 
13233 
1154S 
12376 
10426 
10981 
13097 
10081 
11337 
12208 
15551 
12268 
10781 
11260 
10256 
10097 
11497 
10586 
10017 
23233 
12389 
16506 
11191 
14601 
13315 
19129 
10497 
17581 
10734 
14343 
11880 
13173 
10794 
10705 
12746 
13098 

PERSONALFONDO MONETAR 12502 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGA2ION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICHEDIT 
RENDIFIT 
REN0IRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 

12674 
12480 
12292 
14341 
13718 
12083 
12093 
11277 
12163 
15459 
17703 

12554 
10475 
US 94 
11912 
11230 
12056 
11630 
14529 
11439 
114*9 
10738 
11300 
11113 
12148 
14301 
10930 
14668 
11565 
12006 
10819 
14999 
12193 
13839 

12304 
10426 
10084 
13095 
10086 
11344 
1221? 
15550 
12270 
10781 
11263 
10256 
10023 
11485 
10603 
10617 
23240 
12388 
16524 
11245 
14508 
13353 
19146 
10616 
17697 
10743 
14407 
11667 
13190 
10797 
10705 
12750 
13202 
12613 
12664 
12496 
12295 
14346 
13800 
12080 
12094 
11273 
12186 
15963 
17713 

U T I M 
FONDITALIA 
INTERFJND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
FOMINVEST 
ITAL FORTUNE 
ITALJN'ON 

103 877 
55 733 
42 616 
47 562 
18170 
43 440 
57 629 
31 143 

79.66 
42.74 
27.89 
36.35 
37,06 
28,37 
44.39 
23.06 

li'^IÌHUKIiiJiilM! 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

lllllilllllllllllllllllill 
ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
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Borsa 
-0,54% 
Mib 1.111 
(+11,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In ripresa 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In calo 
(1.302,8 lire) 
Cede anche 
il Marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Pensioni 
Via libera 
al contropiano 
dei sindacati 
• i ROMA. Le confederazioni 
sindacali Cgil. Cisl e Uil, hanno 
messo a punto una linea co­
mune sulla richieste di modifi­
ca del progetto di riforma pen­
sionistica del governo. 

La ritrovata unita sindacale, 
dalla quale ne è uscito un do­
cumento comune, si impernia 
su tre veti: 1) no all'innalza­
mento obbligatorio dell'età 
pensionabile; 2) no all'au­
mento della contribuzione; 3) 
no alla modifica dell'integra­
zione ai trattamenti minimi. 

In particolare, sull'età pen­
sionabile, nella proposta sin­
dacale si ritiene che «l'obietti­
vo di un innalzamento reale ed 
effettivo possa essere raggiun­
to attraverso una serie di misu­
re rivolte a rendere tra loro 
compatibili le esigenze di rial­
lineamento del sistema previ­
denziale e quelle del ricono­
scimento di un più ricco venta­
glio di flessibilità e di nuove 
opportunità nella considera­
zione dei tempi di lavoro e di 
vita». 

Più precisamente le organiz­
zazioni sindacali propongono 
di lasciare ai lavoratori la scel­
ta di posticipare la data del 
pensionamento inserendo dei 
•criteri modulari d'incentiva­
zione per l'innalzamento vo­
lontario a 65 anni». 

In tema di contribuzione i 
sindacati sono «fortemente e 
decisamente contrari ad un 
aumento indiscriminalo dei 
contributi». 

Sui trattamenti minimi Cgil. 
Cisl e Uil, sottolineando che 
«nella condizione di pensiona­
ti con integrazione al minimo 
st trovano posizioni e storie re­
tributive assolutamente diver­
se, alcune delle quali di consi­
stente anzianità» fanno pre­
sente che «una misura Indiscri­
minata, costruita sul reddito di 
coppia, verrebbe a ledere si­
tuazioni di veri e propri diritti 
previdenziali». 

Sull'estensione del periodo 
di calcolo delle pensioni i sin­
dacati, sgombrando il campo 
da opposizioni di principio, 
chiedono l'istituzione di una 
commissione di verifica a livel­
lo ministeriale per verificare ed 
approfondire l'efficacia delle 
misure proposte da Marini. 

Al termine della riunione in-
terconfederale per mettere a 
punto le «osservazioni e pro­
poste di Cgil. Cisl e Uil al pro­
getto del ministro del Lavoro 
sul riordino delle pensioni», il 
segretario confederale della 
Uil, Vittorio Pagani, esprimen­
do la sua soddisfazione per la 
ritrovata unità ha rilevato che 
•rimane un giudizio politico 
generale proprio di ogni con­
federazione». Sempre dalla Uil 
l'Intervento di Irene Spezzano, 
responsabile del coordina­
mento donne che invita la 
commissione sindacale che si 
sta occupando dell» riforma 
della previdenza, a portare 
avanti gli interessi delle donne. 
Oltre ai punti già messi in luce 
dal documento unitario la 
Spezzano ricorda, tra l'altro, 
che nel progetto Marini manca 

• il riconoscimento del lavoro di 
cura. La responsabile doncn 
della Uil, critica la disciplina 
del cumulo tra pensioner e 
reddito e la proposta di com­
putare nel reddito di riferimen­
to per la pensione minima an­
che il reddito del coniuge. 

Da parte della Cgil, il segre­
tario confederale, Giuliano 
Cazzola, ha dichiarato: -non 
avevo dubbi che avremmo rag­
giunto questo risultato anche 
dopo le polemiche delle scor­
se settimane». «È troppo forte • 
ha aggiunto Cazzola- la sag­
gezza riformista che i dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil hanno inca­
merato in tanti anni di solleci­
tazioni e di battaglie e troppo 
grande la consapevolezza che 
il sistema previdenziale non 
può restare senza riordino pri­
ma di tutto nell'interesse dei 
lavoratori che rappresentia­
mo». Il numero due della Cisl 
Raffaele Morose ha affermato 
invece che «c'è una unita non 
(ormale di opinioni». Per More-
se, tra le proposte sindacali, «la 
più distante dal progetto del 
governo riguarda l'aumento 
dell'età pensionabile a 65 an­
ni». «La nostra volontà di arri­
vare alla riforma -ha aggiunto il 
dirigente della Cisl- è dimostra­
ta dal fatto che l'insieme delle 
proposte confederali sì muove 
all'interno dello schema pro­
posto da Marini.Cercheremo 
di convincere il governo della 
utilità delle nostre proposte». 

Dietro le metropoli industriali 
c'è molto Meridione e tanta provincia 
Ecco la mappa completa dell'Italia 
che nasconde redditi al Fisco 

Torino e Milano ai primi posti 
A ruota Lecce e Reggio Calabria 
grazie ai miliardari nullatenenti 
E nell'84 Agrigento è al quinto posto 

Nord e Sud uniti nell'evasione 
Continua il viaggio nell'Italia dell'evasione. Nella 
nostra elaborazione dei primi ventimila «supereva-
sori» della lista nera di Formica, dopo le classifiche 
per categorie professionali, ecco la mappa delle 
province italiane. Dietro le metropoli industriali, To­
rino e Milano, c'è la «sana provincia» dell'Italia som­
mersa. E nei primi posti, il Mezzogiorno: da Reggio 
Calabria ad Agrigento, da Salerno a Trapani. Ai.. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. Continua il nostro 
viaggio nell'Italia dell'evasione 
fiscale. Ieri abbiamo pubblica­
to i risultati di una nostra ela­
borazione sugli ormai famige­
rati dischetti del ministero del­
le Finanze che contengono i 
ventimila «superevasori» sul to­
tale delle 240 mila irregolarità 
nel modello 740 accertate nel 
triennio 1987-1989. E dopo l'a­
nalisi per categorie professio­
nali, adesso presentiamo la 
classifica delle province italia­
ne. 

La solita precisazione meto­
dologica. Innanzitutto, abbia­
mo preso In considerazione 
solo le prime 20 mila dichiara­
zioni «740» Infedeli. Poi, quan­
do parliamo di redditi evasi si 
tratta della differenza tra reddi­
ti Irpef e fior dichiarati e accer­
tati. In terzo luogo, le tabelle ri­
guardano solo il triennio 1982-
1984, Il periodo in cui gli ac­
certamenti sono più numerosi 
e quindi anche più affidabili 
perché quasi sempre definitivi. 
Infine, l'ammontare e la distri­
buzione geografica dell'eva­

sione è strettissimamente lega­
ta al numero dei controlli, e 
dunque all'efficienza degli uffi­
ci tributari. Di norma, come 
noto, gli uffici del Centro-nord 
del paese sono quelli .più «atti­
vi», mentre nel Mezzogiorno -
in genere - quasi mai vengono 
raggiunte le già basse quote 
annue di accertamenti da larj. 

Ma se è vero che al Sud :-i 
fanno meno controlli, allora li 
nostra classifica delle 45 pte-
vince regine dell'evasione mo­
stra un dato davvero significati­
vo, Ancora una volta, guardia­
mo il 1984, l'anno a noi più vi­
cino. Ebbene, nelle prime die­
ci della lista ci sono ben cin­
que province meridionali: 
dietro Torino e Milano (rispet­
tivamente 57 e 50 miliardi im-

. boscati), c'è Reggio Calabria 
"(quasi 42 miliardi), Lecce 

(36), Agrigento (18), Napoli 
'(14) e Catanzaro (quasi 13). 
Da notare che il rapporto del­
l'Istituto Tagliacarne sulla ric­
chezza segnalava proprio Agri­
gento come la provincia più 
povera d'Italia. E nelle posizio­
ni di immediato rincalzo, ecco 

Salerno, Messina. Potenza, 
Trapani, tutte province che 
evadono - almeno nel 198-1 -
più di una metropoli come Ito-
ma. Tra le prime dieci, Ascoli, 
Brescia, e Pavia. 

Ma è nel complesso un i>o' 
tutta la «sana» provincia italia­
na a tagliarsi la parte del leone 
nell'arte dell'insabbiamento 
del redditi. Una considerazio­
ne che salta agli occhi con evi­
denza se si osserva il valore 
medio dell'evaso, cioè il rap­
porto tra ammontare comples­
sivo dell'evasione Irpef e Ilor 
nella provincia e il numero «lei 
contribuenti accertati. Sempre 
nel 1984, il record assoluto va 
a Reggio Calabria, con la bel­
lezza di 615 milioni a modello 
740, segue Agrigento con SUO. 
terza Lecce con 445. Comple­
tano le prime dieci Milano. To­
rino, Ascoli Piceno, Cremona, 
Vicenza, La Spezia e Caltanis-
setta. 

Evidentemente, tutti questi 
numeri vanno presi con le 
molle. A differenza del dito 
che riguardava le categone 
professionali (più affidabile, 
perché per ogni categoria in 
un anno il numero dei 740 «ac­
certati» era maggiore) ora sul-
l'evaso di ogni provincia pos­
sono pesare molto di più in 
proporzione i singoli evasori: i 
celebri cinque di Squinzano 
(Lecce), il Di Masi di Cauloria 
(Reggio Calabria), e cosi va. 
Eppure questi dati ci fornisco­
no una conferma, l'Italia del 
sommerso, e una vera novità il 
Sud. 

Commercianti all'attacco: 
i colpevoli non siamo noi 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA «Siamo come la 
pizza e il mandolino per Napo­
li, quando si parla di evasione 
si sbattono in prima pagina i 
commercianti». «Non siamo 
più disposti a tollerare accuse 
pretestuose, fondate su luoghi 
comuni e su stravolgimenti 
della realtà». In verità non ave­
vamo queste intenzioni pub­
blicando, ieri, la nostra elabo­
razione sui 20mila superevaso­
ri. Non abbiamo deciso di met­
tere «sul podio i commercian­
ti». E che, facendo i conti con i 
numen fomiti dal ministero 
delle Finanze, abbiamo appu­
rato che sui 2335 miliardi eva­
si, accertati, dal 1982 al 1988, 

dettaglianti e grossisti hanno 
una fetta di colpa pari a quasi 
731 miliardi. Il 31,29% del tota­
le. 

Alle statistiche, che natural­
mente conterranno qualche 
fliudizio non definitivo e che 
orse nascondono una percen­
tuale troppo elevata di control­
li indirizzati a questa categoria, 
le organizzazioni dei commer­
cianti rispondono con rabbia. 
«È inaccettabile che ancora 
una volta, l'intera categoria 
venga strumentalmente trasci­
nata sul banco dei maggiori 
imputati di evasione fiscale, 
sostenendo questa non veritie­
ra accusa con statistiche artifi-

Salta la prevista riunione del Cicr 

H governo conferma 
niente nomine bancarie 
1B ROMA. Riunire il Cicr per 
verificare che non c'è accordo 
sulle nomine bancarie non ser­
ve a nulla, quindi per il mo­
mento niente convocazione. 
Con questa risposta ad un'in­
terrogazione del deputato del 
Pds Antonio Bellocchio, Il sot­
tosegretario al Tesoro Sacconi 
ha praticamente confermato 
quanto preannunciato qual­
che giorno fa dal ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici­
no: la seduta del comitato in­
terministeriale per il credito 
oggi non avrà luogo, per le no­
mine nelle banche «non è 
aria». 

È destinata insomma a pro­
trarsi la «maxi-prorogatio» dei 
vertici di quaranta istituti di 
credito pubblici. Fino a quan­
do? «Almeno (ino a novembre, 
quando cioè scadranno i man­
dati decisi nell'86. cosi la torta 
da spartirsi sarà ancora più 
grossa. Ma qui siamo ai limiti 

della denuncia per omissione 
d'atti d'ufficio», dice Belloc-
chio.A squarciare il velo delle 
prorogaliones è però arrivata 
nei giorni scorsi la designazio­
ne alla presidenza e alla dire­
zione generale del Banco di Si­
cilia di due esponenti de. Sac­
coni (socialista) si è astenuto 
dal chiarire i motivi della scel­
ta: chi volesse però darsi una 
spiegazione di questo raptus di 
decisionismo da parte del mi­
nistro del Tesoro Guido Carli 
non dovrà fan; altro che sfo­
gliare i giornali del 18 giugno 
scorso, e leggere le cifre della 
schiacciante vittoria democri­
stiana alle elezioni per l'as­
semblea siciliana. «E poi Carli 
parla di stalinismo economico 
...ina cosi non fa altro che co­
prire gli attacchi sempre più 
pesanti all'autonomia della 
Banca d'Italia» è il commento 
conclusivo di Bellocchio. 

Dello stesso tenore la rispo­
sta del governo ad una secon­

da interrogazione del Pds, ri­
guardante il mancato accordo 
Imi-Bancoroma. Ormai non se 
ne parla neanche più, dopo 
essere stato cacciato nel di­
menticatoio dalla fusione tra la 
banca dell'Iti e la Cassa di Ri­
sparmio di Roma. Resta però 
ancora aperto il problema del­
la «privatizzazione» dell'istituto 
mobiliare, e di quanto potreb­
be incassare II Tesoro ceden­
do le quote in possesso della 
cassa depositi e prestiti. Sino 
ad oggi si è parlato di 3miU. 
miliard,. ma è una cifra sulle 
quale la polemica è aperta, fi 
stabilire il valore dell'Imi è stâ  
la chiamata una società di re> 
visione straniera, la Warburf 
Pie. Una misura non sufficiente 
- a giudizio del Pds - a garanti­
re un'equa valutazione; le so­
cietà da consultare dovrebbe­
ro essere almeno tre, e altret­
tanto dovrebbe essere fatto pei 
l'altro istituto da privatizzare, il 
Crediop, OR.L 

ciose, dati parziali e citati n 
modo volutamente incomple-

. to - tuona Francesco Coluc< i, 
presidente della Confcommer-
cio - L'opinione pubblica deve 
sapere che la Confcommercio 
opera concretamente per la li-
forma fiscale». 

La Confesercenti parla di 
«un polverone che ben orche­
strato per nascondere ben più 
gravi problemi», Ira questi in 
prima fila il debito pubblico 
che ci allontana dall'Europa, il 
presidente dell'associazione, 
Gianluigi Bonino, assolve la 
categoria: «Non ci sentiamo 
per nulla colpevoli - dice - l'e­
vasione è un fenomeno tra­
sversale, dai vip ai lavoratori 
dipendenti, ed i disonesti stari-

M LE LISTE i 

1 9 8 2 
PmiMla 

MILANO 
TORINO 
NAPOLI 
ROMA 
LECCE 
PAVIA 
PADOVA 
FIRENZE 
GENOVA 
BRESCIA 
SALERNO 
CREMONA 
LIVORNO 
BERGAMO 
PALERMO 
ASCOLI 
BARI 
TRAPANI 
BOLOGNA 
ROVIGO 
TRIESTE 
LATINA 
TARANTO 
FERRARA 
VENEZIA 
COMO 
CATANIA 
NOVARA 
VARESE 
TREVISO 
PISA 
ALESSANDRIA 
R.CALA3RIA 
MODENA 
FR0SIN0NE 
VERONA 
CASERTA 
FORLÌ 
U0INE 
VERCELLI 
RAVENNA 
CATANZARO 
ASTI 
AGRIGENTO 
TRENTO 

E»wo 

54.598 
30.038 
21.589 
21.086 
20.838 
17.313 
15.564 
14.035 
10 502 
9.767 
9461 

91.88 
8.046 
7.967 
7.489 
7.405 
7.038 
6.046 
5.982 
5.691 
5.686 
5.477 
5.185 
5.083 
5.000 
4.948 
4.912 
4.794 
4.708 
4.677 
4.470 
4.470 

' 4.083 
3.989 
3.926 
3.695 
3.388 
3.279 
3.257 
3.238 
3.229 
2.956 
2.770 
2.758 
2.726 

Elaborazione Unità su dati de 

AIF 

Mtdia 

138 
111 
123 
72 

330 
219 
243 
110 
89 
80 
66 

208 
92 

109 
65 

129 
113 
120 
74 

162 
315 
89 
99 

149 
47 
56 
49 
64 
51 

. 75 
87 
51 
49 
94 
63 
73 
44 
78 
54 
58 
48 
41 

153 
76 
82 

1 Minime 

1 9 8 3 
PnwlKl» 

MILANO 
TORINO 
NAPOLI 
R. CALABRIA 
ASCOLI 
BRESCIA 
LECCE 
BRINDISI 
ROMA 
CATANZARO 
AREZZO 
VICENZA 
CREMONA 
FIRENZE 
PADOVA 
PAVIA 
GENOVA 
COMO 
LIVORNO 
SALERNO 
FORLÌ 
PALERMO 
TARANTO 
MODENA 
BARI 
VERONA 
CUNEO 
ALESSANDRIA 
ANCONA 
TRAPANI " 
VARESE , 
BERGAMO 
LATINA 
TREVISO 
FOGGIA 
PROSINONE 
CATANIA 
UDINE 
PISA 
BOLOGNA 
VERCELLI 
RAVENNA 
BOLZANO 
POTENZA 
MANTOVA 

ro dello Finanze; i 

I m o 

47.251 
47.041 
28.276 
24.588 
22.693 
20.923 
19.753 
16.733 
14.834 
14.568 
14.026 
13.873 
13.667 
13.053 
12.314 
12.146 
11.965 
11.362 
10.666 
10.595 
10.582 
10.419 
10.046 
9.054 
8.850 
8.787 
8.064 
7.795 
7.652 
7.540 
7.479 
7.371 
6.398 
6.374 
6.097 
6.041 
5.946 
5.716 
5.613 
5.502 
5.260 
4.797 
4.610 
4.385 
4.332 

m*m» 

136 
146 
125 
307 
306 
178 
221 
452 
87 

177 
259 
252 
350 
82 

212 
112 
69 

145 
89 
58 

179 
92 

159 
164 
95 

. 123 
149 
65 
98 

167 
77 

118 
76 

101 
127 
78 
57 

114 
92 
62 
78 
74 
94 
85 

149 

valori sono espressi 

1 9 8 4 
Provincia 

TORINO 
MILANO 
R. CALABRIA 
LECCE 
AGRIGENTO 
ASCOLI 
BRESCIA 
NAPOLI 
CATANZARO 
PAVIA 
CREMONA 
RAVENNA 
GENOVA 
VICENZA 
SPEZIA 
ALESSANDRIA . 
BERGMO 
SALERNO 
MODENA 
LATINA 
MESSINA 
FIRENZE 
POTENZA 
TRAPANI 
ANCONA 
VERONA 
BOLOGNA 
UDINE 
ROMA 
LIVORNO 
NOVARA 
SASSARI 
PROSINONE 
PESARO 
REGGIO EMILIA 
ROVIGO 
PALERMO 
CATANIA 
SAVONA 
PERUGIA 
VARESE 
CAGLIARI 
MANTOVA 
CALTANISSETTA 
VENEZIA 

n milioni di lire 

I n a * 

67.827 
50.314 
41.852 
36.550 
18.690 
17.294 
14.836 
14.066 
12.903 
11.847 
10.884 
10.704 
10.035 
9.731 
9.595 
9.375 
9.172 
8.978 
7.160 
7.013 
6.534 
6.475 
6.433 
6.294 
6.235 
5.840 
5.835 
5.833 
5.829 
5.690 
4.981 
4.750 
4.647 
4.561 
4.377 
4.345 
4.198 
4.101 
3.989 
3.942 
3.873 
3.769 
3.600 
3.394 
3.331 

Molla 

312 
415 
615 
445 
549 
339 
208 
107 
192 
171 
388 
248 
75 

286 
355 
78 

241 
71 

179 
143 
163 
92 

156 
161 
109 
116 
95 

153 
72 
91 
72 
96 
81 

157 
106 
155 
52 
51 
97 
52 
86 

101 
156 
242 
90 

no dappertutto. Noi comun­
que non abbiamo mai negato 
l'addebito, anzi abbiamo sem­
pre dato la massima disponibi­
lità per una seria lotta all'eva­
sione». 

Riforma, dunque, è la parola 
d'ordine dei commercianti, ri­
forma è anche la parola d'ordi­
ne del ministero che però am­
mette, come dire, una sorta di 
cattiva volontà del Parlamento 
a vararla. E di esempi ce ne so­
no in quantità: ieri è ancora 
una volta slittato il riordino del­
le Finanze, avviato da 20 anni, 
6 fermo alla Camera lo snelli­
mento del contenzioso (i gradi 
di giudizio dovrebbero passare 
dagli attuali quattro a due). 
Tornato alla Camera emenda­

to dal Senato il disegno di leg­
ge del settembre '89 che do­
vrebbe portare all'istituzione 
del sostituto di dichiarazione 
per i lavoratori dipendenti e 
del conto corrente fiscale per 
quelli autonomi. Due anni tra­
scorsi invano che avrebbero 
potuto portare all'abolizione 
del modello «740» e, spiegano 
alle Finanze, all'impiego di 
maggiori forze per le ispezioni 
tra i contribuenti. 

Tra un'elaborazione e una 
polemica continuano ad affio­
rare dubbi. Indagando sul tota­
le degli accertamenti fatti dal 
ministero, 240mila, si era arri­
vati a mettere a punto anche 
un elenco dei buoni contri­
buenti. Ovvero quelli che ave­

vano pagato il giusto: tanto 
guadagno, tante tasse. Ora si 
scopre che i buoni potrebbero 
non essere tali (ino in fondo: le 
indagini sarebbero state fatte 
soltanto su Irpeg e Irpef dimen­
ticando l'Ilor. Non è escluso 
che gli «assolti» per redditi sulla 
persona fisica o giuridica, non 
restino «colpevoli» per quelli 
fondiari, di capitale, di impre­
sa... Contro gli elenchi, giusti o 
sbagliati il presidente della 
Confindustria, Sergio Pininfari-
na che ha inviato una lettera al 
ministro Formica: -la lotta al­
l'evasione si fa tutti i giorni - di­
ce - senza polveronidemago-
gici rispetto ai quali non pos­
siamo non esprimere forti per­
plessità» 

Bilancia 
dei pagamenti 
giugno 
in forte rosso 

Netto peggioramenlo della bilancia dei pagamenti italiana 
in giugno, un mese tradizionalmen;e -ricco» per i conti con 
l'estero: secondo l'Ufficio Italiano Cambi, infatti, la bilancia 
dei pagamenti si è chiusa con un saldo negativo di 135 mi­
liardi contro un saldo globale posilivo di 6.187 Miliardi nel 
giugno dell'anno scorso. Nel primo semestre dell'anno il sal­
do positivo della bilancia dei pagamenti si è cosi ridotto da 
21.366 miliardi a 5.648 miliardi.Neila foto il ministro per il 
Commercio estero Vito Lattanzio. 

Auto gialla 
Ruggiero: «Siamo 
in dirittura 
d'arrivo» 

Per l'auto gialla siamo ormai 
«in dirittura d'amvo, a pochi 
metri dal traguardo». Lo con­
ferma Renalo Ruggiero, il 
consiglerò di amministra­
zione che rappresenta la 
Fiat all'estero, in visita a Bru-

•_•>»»••_»_•_•»—_____ xelles, dove «il negoziato 
con il Giappone, otmai nella 

settimana conclusiva ha finito col diventare il filo conduttore 
di tutti gli incontri». Pur imponendosi una certa cautela per­
chè «finché tutto non è veramente concluso, ci può essere 
sempre un incidente di percorso, Ruggiero non nasconde 
•la soddisfazione senza tuttavia alcun Irionlalismo, per tutti 
gli elementi dell'accordo che non si discostano sostanzial­
mente dalle richieste dei costruttori europei e della stessa 
Fiat». In sintesi: un periodo transitorio di adattamento fino al 
duemila al termine del quale le importazioni di auto giappo­
nesi in Europa, insieme a quelle prodotte nei transplant co­
munitari potranno raggiungere un tetto che equivale al 16% 
del mercato comune mentre in Italia non si dovrebbe anda­
re aldilà dell'8/9%. 

Il Psi contro 
Andreotti 
«Devi lasciare 
le partecipazioni 
statali» 

Cariplo spa 
Un gruppo 
da 100 mila 
miliardi 

Parere favorevoli! della 
Commissione bicamerale 
per le partecipazioni statali 
ai programmi pluriennali di 
Iri, Eni, Efim e degli enti Ge­
stione cinema e del a Mostra 
d'oltremare, Sempre ieri il 
presidente del Consiglio e 
ministro ad interim Giulio 

Andreotti ha approvato i bilanci degli enti a partecipazione 
statale. Andreotti nell'espletare questo adempimento ha 
colto l'occasione per sottolineare la necessita che gli enti 
pubblici si adoperino in un «deciso sforzo di ageduamento 
ai modelli internazionali». Ma le Pp.Ss. ieri sono stale ogget­
to anche di polemiche: il Psi ha infatti risollevato il problema 
della designazione del ministro. 11 presidente della commis­
sione bicamerale sulle Pp.ss.. il socialista Biagio Marzo, ha 
infatti detto che da tempo «i rappresentanti del gruppo so­
cialista hanno lamentato la peraurante mancanza del titola­
re del dicastero che priva gli enti di gestione e la commissio­
ne stessa di un indispensabile punto di riferimento». 

Decolla la Cariplo spa. La 
Commissione centrcledi be­
neficenza della Cassa di ri­
sparmio, presieduta da Ro­
berto Mazzotta. ha cipprova-
to ieri all'unanimità il pro­
getto di ristrutturazione del-

•»___»__»»_»_____> l'istituto che sfrutta e possi­
bilità concesse dalla legge 

Amato. Secondo questo disegno la Cariplo incorporerà in 
un primo tempo la controllata Ibi, per poi conferire l'intera 
azienda creditizia in una società per azioni. Il patrimonio sa­
rà rivalutato di ben S800 miliardi, sino a quota 9300, mentre 
il totale delle attività del gruppo toccherà i 100 mili miliardi. 

Cassa integrazione staordi-
naria dal 26 agosto e fino al 
3 novembre '91 per 326 la­
voratori del settore difesa 
dell'Alenia (tri-Finmeccani-
ca), e richiesta al governo di 
500 fire]>ensionamenti, con 
una ripresa del negoziato 
globale a settembre. Questi i 

contenuti dell'accordo-ponte raggiunto ieri tra l'Alenia e i 
sindacati dei metalmeccanici, cosi come emergono dal ver­
bale di intesa sottoscritto tra le parti. L'accordo di ieri chiude 
solo la prima fase di una tormentata vertenza sul piano di ri­
strutturazione aziendale, che ha visto la Firn abbandonare 
l'altro ieri il tavolo delle trattative e aprire una frattura sia con 
l'azienda, sia con Fiom e Uilm, frattura sanata però grazie ad 
una intensa attività «diplomatica» che ha visto anche la par­
tecipazione di Finmeccanica. 

Prende il via a Suzzara nel 
parco della Quercia (39 mi­
la metri quadrati di verde nei 
pressi della tangenziale 
nord) in provincia di Manto­
va, la festa nazionale de l'U­
nità dedicata al lavoro. Per 

•_••»_•_•_•»>»_••_•>••_•—••• questa sera è previsto un di­
battito dedicato alla trattati­

va su salario e costo del lavoro. Ne parleranno il ministro del 
Lavoro Franco Marini e il ministro ombra al Bilancio Alfredo 
Reichlin. Lunedi 29 si parlerà di riforme istituzionali con Mi­
no Martinazzoli e Massimo D'Alema e Giulio Di Donato. La 
festa chiuderà i battenti il 15di agosto. 

Accordo 
allaAlenia 
326 operai 
in cigs 

Da stasera 
a Suzzara (Mn) 
la festa dedicata 
al lavoro 

FRANCO BRIZZO 

Limitato solo a pochi settori il progetto di sinergie tra i due gruppi 

Banca Commerciale e Credito Italiano 
tutti insieme ...ma separatamente 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Lo scambio di 
contratti di affitto per un centro 
professionale sia pur di alto li­
vello e di un centro sportivo sia 
pur prestigioso, è tutta qui la 
grande operazione «sinergie» 
tra Crecito Italiano e Banca 
Cornmeiciale Italiana tenace­
mente perseguila dal presi­
dente dell'Iri Nobili? Per ora. 
almeno, è cosi. Ma anche per il 
futuro non dovrebbe cambiare 
granché. È l'impressione che si 
ricava >Ja una conferenza 
stampa tenuta a Roma dal ver­
tice Credit al completo: il presi­
dente Natalino Irti e gli ammi­
nistratori delegati Pier Carlo 
Marengo e Piero Barucci. 

L'incontro con i giornalisti si 
è tenuto a ridosso della deci­
sione dei consigli di ammini­
strazione dei due istituti di av­
viare il progetto sinergie. Ci si 

attendeva pertanto una parti­
colare enfasi nell'esposizione 
dei progetti comuni che le Bin 
milanesi intendono avviare. In 
realtà, gli amministratori del 
Credit (ma al loro posto quelli 
della Comit avrebbero proba­
bilmente fatto altrettanto) 
hanno tenuto a sottolineare 
più le ragioni che portano a 
preferire lo status di single, 
piuttosto che quelle che invita­
no a scegliere la vita di coppia. 
E cosi Irti ha tenuto a ricordare 
una nota di Pasquale Saraceno 
che ancora nel 1956 spiegava 
che non era il caso di fare una 
holding dcll'lri perraccogliere 
le partecipazioni bancarie. No­
bili è servilo. -Ci muoviamo -
ha aggiunto il presidente del 
Credit - su una linea di difficile 
equilibrio tra due valori essen­
ziali: aulonmomia dei due isti­
tuti e collaborazione». 

L'ambilo della collaborazio­
ne è stalo rigidamente limitato 
da Marengo: «Nessuna fusione, 
ma ricerca di tutte le possibili 
economie che si possono fare 
insieme senza alterare le indi­
vidualità, la separatezza, la 
concorrenzialità, i marchi». Il 
Credito affitterà il suo moder­
nissimo centro di formazione 
di Lesmo ai cugini della Comit. 
I quali ricambieranno aprendo 
ai dipendenti del Credit il loro 
attrezzatissimo centro sporti­
vo. Il Crai ringrazia ed anche i 
cassieri delle due banche: du­
plicare impianti sportivi e cen­
tri di formazione sarebbe co­
stato fior di miliardi. Ma è suffi­
ciente questo scambio per par­
lare di politica delle sinergie7 

Evidentemente no. Ecco allora 
che Credit e Corni! hanno de­
ciso di avviare due subholding 
in comune: una di servizio, 
l'altra di prodotto. I.a prima sa­

rà dedicata, almeno all'inizio, 
alla formazione professionale. 
L'altra (due miliardi di capita­
le sociale equamente suddivi­
so) si occuperà di brokeraggio 
assicurativo e factoring. 

I «bocconi» più grossi reste­
ranno divisi. È il caso della 
Sim. Ogni istituto andrà per 
proprio conto. Credit è caccia 
di un partenr bancario e di uno 
finanziario. Barucci ha confer­
mato i contatti con Citibank e 
Fininvest anche se ha a-ggiunto 
che per ora si tratta solo di 
«ipotesi» di lavoro. 

Intanto, il Credit ha deciso di 
cambiare strategia per trasfor­
marsi «da banca dei grandi a 
banca di tutti»: aziende mag­
giori, piccole e medie imprese, 
famiglie. Una via che lendcrà 
giocoforza più problematica 
l'integrazione spinta etm Co­
mit. Basti pensare al piano 
sportelli: negli ultimi sei mesi 

ha avuto un'accelerazione ra­
pidissima. Entro gli inizi del 
prossimo anno saranno 150 in 
più. Con un obiettivo ancor più 
ambizioso arrivare a quota 
800 entro la fine del 1995: un 
numero «magico» che consen­
tirà una presenza capillare su 
tutto il territorio nazionale pri­
vilegiando le periferie e le cin­
ture urbane delle grandi città. 
Grazie alche allo "sportello 
leggero», piccole agenzie con 
pochissimi dipendenti che 
promettono ottima redditività 
e poche code tra i chei ,ti. 

E la Bna' »Vi avremmo dato 
con piacere notizie ma non ne 
abbiamo», dice Barucci allu­
dendo alle quote in iiano a 
Federconsorzi e al conte Au-
letta. »La via verso La Mecca è 
lunga e può succedere di tutto» 
aggiunge sibillino. Significa 
che potreste anche vendere la 
vostra quota'' "È strategica». 
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% Fiat in Urss 
% Tempi stretti 
\ per l'accordo 
E conlaVaz 

• 1 TORINO. A pochi giorni 
dal venticinquesimo anniver­
sario dell'accordo che ha por­
tato alla nascita dello stabili­
mento automobilistico di To-
gliattigrad. la collaborazione 
tra la Fiat e la Vaz (la più gran­
de società sovietica del setto­
re) segna un ulteriore passo in 
avanti. Il governo sovietico ha 
infatti reso noto di avere affida­
to la valutazione della società 
alla americana Bear Steams 
(la banca d'investimenti di 
New York incaricata dai sovie­
tici di curate la vendita) e la 
Rat. che è il candidato numero 
uno all'acquisto del 30 per 
cento del capitale, ha dato lo 
stesso incarico alla Morgan 
Grenfell del gruppo Deutsche 
Bank. Anche se non si cono­
scono I tempi necessari per de­
finire l'entità dell'affare, la trat­
tativa è considerata da tutti gli 
interessati •molto avanzata». 
D'altra parte solo una settima­
na fa una delegazione Fiat, 
guidata dal consigliere d'am­
ministrazione Renato Ruggie­
ro, incaricato del coordina­
mento delle iniziative intema­
zionali, e dall'amministratore 
delegato Fiat auto Paolo Can­
tarella, aveva incontrato il pri­
mo ministro della repubblica 
russa Ivan Silaev che aveva 
confermato l'appoggio de! suo 
governo al progetto. 

L' operazione, oltre alla pri­
vatizzazione della attività auto­
mobilistica della Vaz, prevede 
la produzione in comune con 
la Rat di 300 mila vetture in più 
delle attuali. Inoltre le due so­
cietà progetteranno insieme 
un nuovo modello. Lo stabili­
mento di Togliattigrad, pro­
grammato per circa 60 mila di­
pendenti e per una produzio­
ne annua di 600 mila vetture, è 
situalo sul volga, mille chilo­
metri a est di Mosca, e si esten­
de su una superficie di 5,5 mi­
lioni di metri quadrati. La firma 
dell'accordo ebbe luogo a Mo­
sca nell'agosto 1966, dopo cir­
ca un anno di contatti prelimi­
nari, mentre il protocollo era 
stato firmato a Torino il 4 mag­
gio da Aleksandr Tarasov, mi­
nistro dell'industria automobi­
listica sovietica, e da Vittorio 
Valletta in rappresentanza del­
la Rat. 

La prima vettura •Ziguli-'e 
stata prodotta il 20 aprile 1970, 
meno di tre anni dopo la defi­
nizione del progetto tecnico. 
Nel periodo della costruzione 
e dell'avviamento dello stabili­
mento hanno lavorato a To­
gliattigrad oltre duemila tecni­
ci della Rat, mentre a Torino si 
sono avvicendati 3.500 funzio­
nari tecnici e commerciali so­
vietici. 

Alumix 
1500 esuberi 
Chiude la Sava 
di Marghera 
• i ROMA. Ricapitalizzazione 
di 500 miliardi con fondi statali 
entro il '91 e 1.500 esuberi su 
un organico di settemila lavo­
ratori, da gestire con prepen­
sionamenti, mobilità interna e 
cassa integrazione. Questi i 
cardini dell'intesa per il piano 
quadriennale di ristrutturazio­
ne dell'Alumix (Efìm), sotto­
scritta ieri al ministero delle 
partecipazioni statali dai presi­
denti di Efim e Alumix, Gaeta­
no Mancini e Corrado Inno­
centi, dal sottosegretario Seba­
stiano Montali e dai responsa­
bili di settore di Fiom, Firn e 
Uilm, Enrico Stagni. Cosmano 
Spagnolo e Maurizio Nicolia. Il 
verbale di intesa definisce 
•prerequisiti indispensabili» al­
l'applicazione del piano, gli 
impegni del governo su: "ero­
gazione di 500 miliardi per la 
ricapitalizzazione del settore 
alluminio», 'definizione di ta­
riffe elettriche in linea con 
quelle praticate ai produttori 
europei più competitivi», «uti­
lizzazione del prepensiona­
mento in base alla legge sulla 
riforma del mercato del lavo­
ro». Obiettivi strategici del pia­
no sono: >la riduzione della 
produzione di alluminio pri­
mario», la «concentrazione di 
risorse nei semilavorati e im­
ballaggi», considerati «settori 
strategici» e «la verifica indu­
striale ed economica» delle at­
tività in crisi, -non escludendo 
privatizzazioni e joint venture 
tendenti ad assicurare la conti­
nuità occupazionale». Prevista 
anche la chiusura dello stabili 
mento Sava di Porto Marghera. 

Una nota dell'Efim afferma 
Alumix -si attiverà per l'aquisi-
zione di capacità produttive in 
altre aree attraverso toint-ven-
ture». Mancini ha poi sottoli­
nealo «Il valore strategico che il 
governo, con il suo intervento, 
riconosce al settore e l'impor­
tanza che esso ricopre nell'E-
fim», dando atto ai sindacati 
«della capacità dimostrata nel 
misurarsi con le difficoltà at­
tuali». Per quanto riguarda gli 
esuberi, l'intesa di ieri • secon­
do i sindacati - ne prevede 500: 
380 nella produzione primaria 
con la chiusura della Sava e i 
restanti principalmente nella 
laminazione, e in particolare 
alla Comsal (Sardegna), dove 
però si attiveranno progetti di 
formazione professionale. Gli 
altri mille esuberi richiesti dal­
l'azienda saranno invece og­
getto di una ulteriore negozia­
zione decentrata. Rom, Firn e 
Uilm hanno sottolineato la na­
tura trilaterale dell'intesa e il 
ruolo del governo «non solo 
garante, ma parte in causa». 

Autorizzato il versamento 
di 1946 miliardi alllri 
per il ripiano delle per<dite 
accumulate dalla Finsider 

In tre anni lo Stato ha chiuso 
12 impianti, altri dieci sono 
stati ceduti ai privati 
Persi 30mila posti di lavoro 

Vìa lìbera dalla Cee 
ai fondi per la siderurgia 
Benestare dei ministri Cee al piano di ristrutturazio­
ne della siderurgia pubblica. Tutto è avvenuto se­
condo le indicazioni venute da Bruxelles. La deci­
sione comporta il via libera al versamento all'Iri da 
parte del governo italiano di 1.946 miliardi a ripiano 
delle perdite della Finsider. In tre anni sono stati 
chiusi 12 impianti, altri 10 sono stati ceduti ai privati. 
Persi 30.000 posti di lavoro. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA. Un «placet» da 
1.946 miliardi. È quello giunto 
ieri da Bruxelles alllri. Il consi­
glio dei ministri Cee ha infatti 
dato il proprie benestare al 
piano di ristrutturazione della 
siderurgia pubblica messo in 
campo dall'Uva Ciò significa 
che Tiri è autorizzato a ricevere 
dal governo italiano anche l'ul­
tima trance di aiuti (1.946 mi­
liardi, appunto) destinati al ri-
pianamento delie perdite Fin­
sider. Ui vicenda, dopo tre an­
ni di tira e molla, è stata sbloc­
cata dalla decisione, unanime, 
di accettare anche le ultime 
proposte di modifica al piano 
originario avanzate dal gover­
no italiano: mantenere in fun­
zione il laminatelo a freddo di 
Torino (708.000 tonnellate an­
nue di capacità) chiudendo in 
cambio il laminatoio a freddo 
numero uno di Comigliano 
(600.000 tonnellate annue) e 
riducendo di 108.000 tonnella­
te la capacità dell'impianto di 
Racconigi. Entrambe queste 
operazioni sono state comple­
tate lo scorso 31 giugno. 

Le modifiche tecniche ap­
provate ieri dai ministri della 
Cee rappresentano l'ultimo 
passo del tormentato piano di -
ristrutturazione della slderur- '' 
già pubblica che ebbe il primo ' 
via libera da Bruxelles alla vigi­
lia di Natale del 1988. In que­
sto periodo la macchina pro­
duttiva dell'acciaio pubblico è 
stata sottoposta ad una cura 
da cavallo. Sono stati chiusi 
dodici impianti contro i sette 
previsti inizialmente. La ferma­
ta dell'area a caldo di Bagnoli 
è stata l'emblema di tutta l'o­

perazione di ridimensiona­
mento. Altri dieci stabilimenti 
sono stati ceduti ai privati, 
quattro in più del progetto ori­
ginario. 

I tagli alla capacità produtti­
va hanno comportato un'al­
trettanto drastica riduzione del 
personale. Tra il 1987 ed il 
1990 il calo di occupazione è 
stato di circa 30.000 addetti: 
4.100 in più rispetto all'obietti­
vo originano. A modifica dei 
disegni iniziali, l'Uva ha acqui­
sito nell'ultimo biennio alcune 
attività per circa 6.200 addetti. 
Anche qui si è dato mano alle 
forbici riducendo a 3.100 que­
sti posti di lavoro aggiuntivi. 

All'Uva commentano con 
soddisfazione la decisione del­
la Cee di promuovere la side­
rurgia italiana: è la certificazio­
ne, dicono, che «il piano di ri­
sanamento è stato completato 
in ogni sua parte con pieno ri­
spetto dei tempi superando 
complessivamente gli obiettivi 
affidati». Una soddisfazione 
che viene spiegata anche con i 
dati di bilancio. Nel 1990 fattu­
rato e margine operativo lordo 
risultano superiori alle Indica­
zioni di 1.600 e 415 miliardi. Il 
risultato' netto resta invece 
confermato sulle stime iniziali. 
A causa - spiega l'itva - -di 
maggiori oneri finanziari per 
400 miliardi dovuti anche a 
vincoli Cee». Il cash flow del 
1990 (766 miliardi) supera di 
oltre 200 miliardi le previsioni 
del piano: quello del triennio 
(oltre 2.000 miliardi) ha quasi 
raddoppiato le attese. Gli inve­
stimenti aggiuntivi sono stati di 
circa 300 miliardi. 

Unità produttiva 

CAMPI 

TORINO 

TERNI 
S.S. GIOVANNI 
BAGNOLI 

VITTUONE 
MASSA 
PISA 

CAMPI 
CORNIGLIANO 
BOLZANETO 
BRESCIA 

Unità procuttiva 

CORNIGLIANO 
TRIESTE 
MARGHERA 
S.G.VALDARNO 

Le chiusure... 

EFFETTUATE (1988-1990) 
Acciaieria 
Treno Lamiere 
Acciaieria 
Laminati Mercantili 
Tondo C.A. 
Barre, Vergella 
Area Ghisa 
Acciaieria 
finlture 
Finiture OCTG 
Refrattari 

PROGRAMMATE NEL 1991 
Cilindri 
Treno a freddo 
Refrattari 
ATB 

Le cessioni... 

Acciaieria 
Ghisa 
Laminati Mercantili 
Travi 

SISMA (Villadossola) Acciaieria 

LOVERE 

TORRE ANN. 
SCAFATI 
SAVONA 
SABBIO 

Laminati Mercantili 
Acciaieria 
Rodaggi 
Derivati Vergella 
Derivati Vergella 
Lav. Meccaniche 
Prefabbricati, Curve 

Capacità 
(000/tonn.) 

350 
400 
375 
250 
300 
230 

2,350 
2,700 

Capacità -" 
(000/tonn.) 

2,200 
590 
130 
150 
240 
195 
145 
50 
80 
3 

«Vecchietti d'oro» 
Ad Italsanità 
cade la prima testa 
• i ROMA. Lo scandalo dei 
«vecchietli d'oro» ha fatto la 
sua prima vittima: si tratta di 
Ugo Benedetti, dimessosi da 
amministratore delegato di 
Italsanità, la società del grup­
po Iri Italslat finita al centro di 
roventi polemiche. 

La poltrona di Benedetti era 
traballante da tempo, ma il 
colpo decisivo è amvato dalla 
pubblicazione del contratto 
con cui Italsanità ha affittato 

per 20 anni dall'imprenditore 
romano Giuseppe Ciarraplco 
mura e posti letto dell'ex villa 
Irma (ora Policlinico Casili-
no). Il canone complessivo è 
di 192 miliardi e 156 milioni. 
Con una clausola capestro per 
Italsanità: se alla società dell'Iri 
verranno revocale le autorizza­
zioni o le licenze amministrati­
ve necessarie ad esercitare la 
sua attività, essa non avrà fa­
coltà di recesso, In altre paro­

le, dovrà continuare a pagare 
fior di miliardi per niente. Ciar-
rapico ne ha subito approfitta­
to per farsi scontare il contratto 
dal Crediop: 57 miliardi. Non vi 
è dubbio: il «pagherò» della so­
cietà dell'Iri è un'ottima garan­
zia. 

A dire il vero, già da tempo 
all'Istituto di Via Veneto qual­
cuno aveva cominciato a stor­
cere il naso su come andavano 
le cose all'ltalsanità, La società 
mostrava una particolare pro­
pensione al business delle cli­
niche private, in particolare 
l'assistenza agli anziani. Un'at­
tività giudicata particolarmen­
te redditizia anche perchè ci si 
aspettava di ricavare tra i sette 
ed i nove milioni al mese da 
ogni «vecchietto» assistito, ma­
gari col «sostanzioso» contribu­
to delle Regioni. Sull'onda del-
l'«entusiasmo» Italsanità ha 
messo in cantiere 1.000 miliar­
di di investimenti in un decen­
nio un po' in tutta Italia. 

Tuttavia, numerosi elementi 
facevano sospettare una ge­
stione quantomeno singolare. 
Particolarmente criticati, ad 
esempio, sono i canoni che 
Italsanità si è impegnata a pa­
gare per gli edifici e le attrezza­
ture prese in affitto. Per di più, 
mollo spesso si tratta di edifici 
costruiti per uno scopo non sa­
nitario e che quindi richiedono 
interventi di adeguamento al­
quanto onerosi. 

Una certa sorpresa, inoltre, 
ha destato il fatto che delle 28 
società con cui Italsanità ha 
stipulato contratti di locazione, 
ben 11 risultano intestate alla 
medesima persona: Marco 
Squatriti, un ricchissimo avvo­
cato romano. 

I dubbi sulla gestione di Ital­
sanità hanno trovato un'eco in 
ParlSWnWdqyfesonO'fioccate 
, rmrriSr^ InSfegìdoof. «la 
i anche all'Iti hanno cominciato 
a nutrire sospetti, soprattutto 
dopo che Lamberto Cardia, Il 
supervisore della Corte dei 
Conti nell'Istituto, ha chiesto 
un preciso rapporto sulla ge­
stione della società. E a Via Ve­
neto non hanno potuto che 
confermare: le iniziative di Ital­
sanità presentano una «elevata 
dimensione di rischio». 

DC.C. 

Giovanni Bisignani, Carlo Berlini e Michele Principe dono la firma dell'accordo 

Alitalia e Alisarda 
si spartiscono 
i cieli dìtalia 
• I ROMA. La suddivisane e 
più o meno la stessa, ma la tor­
ta da spartire è diventata più 
grande. Ciò ha permesso al 
ministro dei Trasporti Elernini 
di mettere tutti d'accordo: l'Ali-
talia che non vuole intaccato il 
suo ruolo tradizionale di vetto­
re principe del paese e le com­
pagnie aeree private che' mira­
no a conquistare spazi sempre 
maggiori. Ma non è stato faci­
le: il confronto è durato oltre 
un anno e soltanto ieri e stala 
firmata la prima convenzione: 
quella con l'Alitalia. 

La compagnia di bandiera si 
è vista riconosciuta l'assegna­
zione di 272 rotte tra naziona-
li,Intemazionali ed inteiconti-
nentali. Ciò significa che Alita­
lia ed Ati avranno a disposizio­
ne 73 collegamenti in più ri­
spetto a quanto deciso con la 
convenzione di 10 anni f.i. Tut­
tavia, si tratta più che altro del­
la fotografia di quanto Alitalia 
ha già ottenuto attraverso una 
serie di aggiornamenti della 
vecchia convenzione. Li vera 
carta per lo sviluppo del grup­
po sono le 206 rotte che po­
tranno essere messe in eserci­
zio entro il 1995. Una «riserva» 
di collegamenti assegnat. in at­
tesa che la flotta Alitali» si ar­
ricchisca di nuove aeromobili 
(una sessantina). Se tal i rotte 
non saranno attivate entro 
quattro anni, potranno essere , 
«soffiate» dalla concorrenza 
privata. Bernini si è inoltre ri­
servato il diritto di chiedere al-
l'Alitalia l'anticipo dell'eserci­
zio delle rotte «stand by«. In ca­
so di rifiuto, l'opportunità pas­
serà ai privati. 

L'amministratore delegato 
dì Alitalia, Giovanni Bisignani, 
si è detto "soddisfatto» dalla 
nuova convenzione afferman­
do che essa costituisce un e!c -

mento di fondamentale garan­
zia a fronte degli investimenti 
in flotta per complessivi 6.000 
miliardi", -A compagnia di 
bandiera temeva di trovarsi a 
fronteggiare una concorrenza 
troppo accesa dopo essersi 
fortemente impegnata in ac­
quisti di aeiomobili. Per questo 
Bisignani ha sottolinealo con 
favore «. requisiti di affidabilità 
tecnica e di consistenza patri­
moniale e linanziana» che do­
vranno dimostrare le compa­
gnie aeree per poter entrare 
nel mercato. E in attesa rhe la 
Cee definisca le nuove regole 
del trasporto aereo (che po-
trebben > m attere fuon gioco la 
politica de le concessioni na­
zionali) Bisignani ha messo le 
mani avanti chiedendo >un ra­
pido processo di armonizza­
zione». Detto in altre parole, 
ciò signifio normative "iscali. 
normative, contributive pari al 
resto d'Europa. 

Martedì dovrebbe venir rin­
novata la convenzione con Ali-
sarda . La compagnia eli Aga 
Khan e Fiat raddoppierà la 
propria quota instaurando una 
specie ci duopolio con Alita­
lia. Italjet e1 Aliadriatica sono 
invece già stati esclusi, almeno 
per ora. Air Dolomiti, Air Capi-
tol, Air Europe. Eurofly. Avia-
nova. Tea. Air Cargo sono an­
cora in trattativa col ministero. 
Per le quoti; relative di ciascu­
no bisognerà attendere la 
spartizione linale. Alitalia. co­
munque, dovrebbe scendere 
dall'attuale 87* all'83S> circa. 
Ancora troppo per una vera 
concorrenza? Alla compagnia 
ribaltone! con le cifre del traffi­
co nazionale riservato ai vetto­
ri pubblici ri Europa: 10OS', in 
Spagna, 98'i in Germania, 94% 
in Francia. Solo in Inghilterra 
la musica cambia: appena il 
52'*, nc.c. 

Contro i tagli dell'Enichem sciopero della fame delle donne per salvare 
il posto di lavoro degli uomini. Oggi assemblea nella fabbrica occupata 

Crotone, battaglia per l'occupazione 
In città le hanno ribattezzate «madri-coraggio». So­
no le donne degli operai della Enichem di Crotone: 
mogli e fidanzate che hanno invaso l'aula nuova del 
Consiglio comunale, occupandolo, per difendere il 
posto di lavoro dei loro compagni. Ieri hanno inter­
rotto lo sciopero della faine dopo 8 giorni. Oggi, nel-
l'Enichem occupata, si discuteranno i risultati della 
vertenza per decidere come continuare la lotta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• B CROTONE. Stanno 11 a di­
fendere coi denti il lavoro dei 
loro uomini perchè sanno che 
uscire dal circuito «nobile» de­
gli occupati, anche soltanto 
per un po', vuol dire rischiare 
di non rientrarci più. Esser li­
cenziati o cassintegrati in Ca­
labria è peggio dell'andare in­
contro ad un periodo di diffi­
coltà. Significa finire sulla stra­
da senza possibilità di altre al­

ternative: cominciare a vivere, 
e convivere, su strade torbide 
e disperate dove ad ogni an­
golo si incontrano le tentazio­
ni e le lusinghe violente spon­
sorizzate dai clan mafiosi e 
quelle altrettanto terribili di 
succhiar qualcosa dal traffico 
miliardario della droga, un 
fiume che a Crotone è il più 
grande della Calabria. 

A digiunare, a organizzare 

solidarietà allargando la de­
nuncia, s'è messa con loro fin 
dall'inizio, Rita P'ocopi, fama 
di avvocatessa trillante nel 
Tribunale qui accanto, asses­
sore alle pari opisortunità del 
comune di Crotone per il Pds. 
«L'idea di far lo sciopero della 
fame» racconta Rosarlta Gual­
tieri, casalinga con tre figli 
grandi che vanno a scuola ed 
un solo salario, ora traballan­
te, che entra in casa, «è nata 
discutendo con lei di quel che 
potevamo fare mentre i nostri 
mariti occupavano la fabbrica 
e bloccavano l'erogazione del 
metano dell'Agip. Abbiamo 
ingerito solo liquidi per otto 
giorni. Tre di noi • Franca Sor­
rentino, Maria Foglia e Pina Pi­
gnolo • le hanno dovute rico­
verate in ospedale. Stamattina 
(ieri per chi legge, ndr) ab­
biamo smesso col digiuno: 
avevamo detto che sarebbe 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

24 ore su 24 al (1678-20077. 
Per ogni informazione e tutti i servizi assistenza. 

durato fino all'incontro col 
governo. Ma continueremo ad 
occupare perchè ancora non 
c'è nulla di concreto». Tutt'in-
torno al gruppetto che ha di­
giunato stanno le altre: quan­
do giovedì scorso è arrivata la 
delegazione guidata dal se­
gretario regionale del Pds, Pi­
no Sonerò, erano più di 500. 
Aggiunge la signora Rosarita: 
«Lo sa che Crotone è I unico 
polo industriale della Cala­
bria? 

•E' inaccettabile - polemiz­
za Giancarlo Sitra, siadaco 
Pds di Crotone - quel che sta 
accadendo: l'Eni, che è un en­
te di Stato sostituisce il priva­
to, la vecchia Montedison, 
che ha tenuto la fabbrica 
aperta per oltre mezzo secolo, 
e decide in quattro e quattrol-
to di sbaraccare tutto quanto». 
Poi, mente le "madri-corag­
gio» fanno segni di assenso, 
avverte: «Abbiamo posto al 
governo due questioni: la pri­
ma, Crotone deve restare un 
polo della chimica italiana, 
un aggregato strategico del 
settore; e, secondo, I livelli oc­
cupazionali non si toccano. 
Tenendo fermi questi punti, si 
può far tutto». 

Ma le proposte dell'incon­
tro tra governo, Eni e sindacati 
non si muovono in questa di­
rezione. L'Eni ha annunciato 
che l'Enichem crotonese sarà 
ridotta di 450 unità. Restereb­
be in piedi la sola «detergen-
za», gli zeoliti, le sostanze 
sbiancanti per detersivi ecolo­
gici: in tutto 140 occupati con­
tro i 1300 di pochi anni fa. L'E­
ni propone in compenso 330 
assunzioni del Nuovo Pignone 
(componentistica altamente 
specializzato), e 170 per co­
struir racchette e palle da ten­
nis, Infine, si aggiungerebbe 
160 addetti nel settore am-
" "ntale-ecologico. 

Le notizie romane portate 

ieri mattina dai delegali di 
Crotone che avevano parteci­
pato a Roma alla trattativa 
non sono state accolte con 
entusiasmo. Il sindacato, con 
molta cautela, ha per ora ap­
prezzato il saldo attivo che si 
avrebbe in termini di occupa­
ti. Ma s'è riservalo un giudizio 
definitivo a dopo gli incontri 
:on gli operai ed al momento 
in cui saranno chiari tutti i 
aassaggi, contenuti e contor­
no dell'operazione. Ma è in-
anto evidente, nelle contro­
proposte Eni su Crotone, che 
a cittadina calabrese verreb-
x.' tagliata fuori, nonostante 
esperienza e professionalità, 
dalla chim.ca. La stessa per­
manenza eiella «detergenza», 
in questo contesto, rischia se­
condo gli operai, di essere so­
lo un rinvio alla chiusura defi­
nitiva dell'avventura chimica 
crotonese, durata Ire quarti di 
secolo. Ci chi guarda con 
preoccupai ione al (alto che il 
sindacato, che nazionalmen­
te è riuscito a strappare un sal­
cio positivo dall'intera partita, 
possa accettare la fuoriuscita 
di Crotone dalla chimica. Per 
eli più, c'è sfiducia verso gli 
impegni di Eni e governo: tutti 
ricordano che andò cosi an­
che la volta precedente quan­
do fu assestato il primo mici­
diale colpo al polo chimico 
crotonese. "Perchè non si può 
conservare la produzione del 
fosforo?» sichiede Sitra. «Dico­
no che l'energia ha costi trop­
po alti: una giustificazione da 
rdere se si tiene conto che 
C rotone esporta energia e che 
qui viene estratto dall'Agip, 
cioè dalla stessa Eni, il 18 per 
cento del metano italiano». 

«Noi intanto restiamo qui» 
dicono le conne di Crotone 
mentre cresce una tensione 
aspra. «Dopo le assemblee al­
le' fabbriche di domattina (og­
gi, ndr) decideremo che fare». 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° giugno 1991 e 
scadenza la giugno 1996. 

• 1 buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici­
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez­
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 luglio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1" giugno 
1991. all'atto del pagamento, i! l s agosto, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi­
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 luglio 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,-

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,55 11,83 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noli con comunicato stampa. 

I 
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CULTURA 
È morto a Miami lo scrittore ebreo polacco Isaac Singer 
premio Nobel nel 1978, straordinario narratore yiddish 
Da «La famiglia Moskat» ai romanzi ambientati in America 
Dal villaggio dell'Europa orientale alla metropoli 

La voce eterna dei 
È morto ieri negli Stati Uniti, dove era emigrato nel 
'35, lo scrittore ebreo Isaac Bashevis Singer, premio 
Nobel per la letteratura nel 1978, straordinario nar­
ratore in una lingua straordinaria, lo yiddish. Era na­
to a Radzymin, in Polonia, nel 1904. Singer divenne 
noto in America dopo la pubblicazione del roman­
zo «Satana a Goray». Lo scrittore si trovava in una ca­
sa di riposo per anziani. 

VITOAMORUSO 

• H Nella copiosa produzio­
ne narrativa di Isaac Bashevis 
Singer l'unico ed esclusivo 
centro tematico è sempre stata 
la Varsavia della sua infanzia, 
quel crocevia della storia 
ebraica e attraverso di essa 
dell'intera cultura mitteleuro­
pea. È un passato rievocato 
con distacco e passione, senti­
to sempre come sepolto e 
spazzato vita dalla tragedia 
della storia moderna europea, 
ma proprio per questo è, da 
Singer rappresentato come se 
esso (osse ancora presente, 
ancora passibile di un suo 
compimento o di una sua epi­
fania, anche quando non sia 
più Varsavia o la Polonia ebrai­
ca seicentesca di Satana a Co-
rey ( 1935). ma l'America con­
temporanea di certi racconti o 
del romanzo Nemici, una sto­
ria d'amore (1972), e cioè un 
presente assoluto, folgorato 
però dalla luce antichissima di 
una apocalissi. 

Il cuore pulsante di questo 
universo apparentemente mi­
nore, delle sue domande irri­
solte, dei suoi conflitti laceranti 
è naturalmete lo Shetetl, il vil­
laggio ebraico dell'Europa 
orientale, arcaicamente trince­
rato in se stesso e insieme fa­
talmente esposto alle tentazio­
ni demoniache del mondo 
moderno, attraversato dalla 
presenza quotidiana e miste­
riosa, familiare e beffarda di un 
Dio messianicamente atteso 
dalle origini del tempo, il cui 
«annuncio» è cercato e smenti­
to in ogni ora del giorno. 

In questo microcosmo po­
polato di demoni, folletti, pre­
senze sovrannaturali occulte o 
semplici mistificazioni, il mon­
do favolistico della tradizione 
orale e religiosa coabita, con 
pietà e ironia, con le brecce 
aperte dallo spirito scientifico, 
ma anche dagli Imprevedibili e 
sottili scarti del destino. 

Nel libro autobiografico di 
ricordi, Alla corte di mio padre 
(1966), il centro di questa 
tempesta fra mondo moderno 
e tradizioni ataviche, fra reli­
gione e scienza sono non a ca­
so, nella Varsavia ebraica degli 

inizi del secolo, una via e casa 
di rabbino, rinarrate nell'ottica 
del bambino Singer. Nel tribu­
nale paterno i drammi quoti­
diani della comunità ebraica si 
accendono e si compongono, 
sempre assoluti e precari, sem­
pre In bilico fra tragedia e grot­
tesco. A petto della severa nor­
ma ortodossa o cabballstica, 
sono la relatività e il patetico 
della condizione umana a es­
sere messi duramente alla pro­
va. 

Terribilmente umani e terri­
bilmente indomabili, gli ebrei 
di Singer lottano ogni giorno 
con l'Assoluto, tempestano 
l'onnipresente e invisibile loro 
Dio di rimostranze e appèlli, di 
domande che sono un modo 
d'essere delle loro passioni, 
delle tentazioni altrettanto pe­
rentorie e brucianti di una sen­
sualità e di un amore della vita 
teneramente intense, tanto più 
quando un'aria di rimpianto e 
di addio, un sapore di morte 
incombono su questo piccolo 
universo e ne sigillano l'epitaf­
fio. 

Singer evoca queste vicen­
de, ma ne iscrive senso e rispi­
ro sullo sfondo più vasto, quel­
lo dell'intera storia europea 
moderna. È un'ambizione che 
trova nella Famiglia Moskat 
(1950) la sua espressione nar­
rativa maggiore: nel potente 
affresco di questo romanzo il 
distacco razionale e critico 
della rievocazione recupera -
drammaticamente integri e at­
tuali - i frammenti di un mon­
do spazzati dal tempo, ce li re­
stituisce alla luce di un giudi­
zio che sembra come rimosso 
e sospeso, ancora aperto ad 
ogni rivelazione. 

Lo strumento linguistico di 
Singer, lo yiddish, è esso stes­
so un emblema di questa ope­
razione che la del passato la 
sola verità, il solo presente che 
contino: lingua chiusa nel tem­
po, ma anche cifra favolosa 
del mistero, della perenne ri­
cerca dell'assoluto dentro gli 
schemi di un vivissimo «lessi­
co» comunitario. 

Per questo, in Singer, l'im­
pianto storico-realistico di ro-

La sua antica lingua 
chassidica, colma 
di riso e disperazione 

GIOVANNI GIUDICI 

manzi come La fortezza 
(1967) o il suo seguito, La pro­
prietà ( 1969) si coniugano na­
turalmente con l'invenzione 
fantastica e le accensioni favo­
listiche delle sui; numerose lia-
be per bambini (per esempio, 
Zlateh, la capra) o di racconti 
perfetti come àimpel l'idiota 
(1957) dove la felicissima fe­
deltà agli incanti della tradizio­
ne orale diventa anche sapien­
te «scrittura" del passalo, ele-
geiaco e impersonale sguardo 
alla sua lontananza, sottratta 
alla disperazione e alla aridità 

del mondo moderno, quelle 
della propria giovane matuntà 
evocate da Singer in Los! in 
America (1981). 

Perduto in America, cioè nel 
paesaggio più simbolico di 
quel deserto che e il mondo 
moderno quando illusona-
mente crede di non poter esse­
re più sconvolto da attese mes­
sianiche. Singer evoca il passa­
to con nostalgia, certo, ma 
questo sentimento e una (or­
ma di giudizio, un modo di de-
creteme, con tragica pietà, la 
grandezza e la fine. 

In alto 
Isaac Bashevis 

Singer 
e «Il rabbino 

polacco» 
di Marc Chagall 

M Per uno scrittore che scri­
va in Yiddish, la lingua degli 
ebrei della diaspora, formatasi 
verso il XIII-X1V secolo su un 
nucleo iniziale dì medio-alto-
tedesco misto integralo da ap­
porti ebraici e poi romanzi e 
slavi, non sembrerebbero 
aprirsi molte possibilità di alte 
tirature. Ma la lortuna incon­
trata in tutto il mondo dai ro­
manzi, dai racconti e dalle me­
morie di Isaac B. Singer conti­
nua a smentire clamorosa­
mente la pessimistica previsio­
ne: da «La famiglia Moskat» al 
lacerante e paradossale «Ne­
mici», ai racconti di «Una coro­
na di piume», agli scritti auto­
biografici di «Vita con mio pa­
dre» e «Ricerca e perdizione» 
(tulli tradotti in italiano da 
Longanesi), i suoi libri conta­
no oggi nel mondo milioni di 
letton. E il sottoscritto è parti­
colarmente orgoglioso di sen­
tirsi tra i «fan» di questo straor­
dinario narratore naturale: uno 
che scrive per il nobile gusto di 
scrivere, con ciò destinandosi 
a lettori che leggono (o cosi 
vorrebbero) per il nobile gusto 
di leggere. 

Scrittore popolare ma non 
popolaresco, poeta dei senti­
menti ma non sentimentale, 
Singer conosce istintivamente 
l'arte di offrirsi a una parteci­
pazione totale proprio perché 
non vi è in lui nessuna velleità 
di essere interpretato: ci sono i 
fatti e basta, nei «fatti» del nar­
rare includendosi però anche 
colui che narra e quelli che 
ascoltano e leggono. 

Passato In America dalla na­
tia Polonia nel 1935, quando 
già si profilavano sui poveri 
ghetti dell'Europa centrale 
(come possiamo ancora rivisi­
tarli per immagini nello splen­
dido libro di Roman Vishnlac, 
pubblicato da «e/o») le prime 
avvisaglie del genocidio nazi­
sta, Singer portava con se il te­
soro di una lingua che mai 
avrebbe abbandonato; e gra­
zie alla quale potè lin dall'ini­
zio nonsentirsi straniero Ira le 
migliaia e centinaia di migliaia 
di ebrei che, fin dall'inizio del 
secolo, lo avevano preceduto 
per quella via di fuga e di spe­
ranza. Scrivere in Yiddish (per 
poi autotradursi o farsi tradurre 
dal nipote Joseph in america­
no) sarebbe stato per lui an­

che un continuare a nutnrsi al­
le sue radici: per gli israeliti eu­
ropei della sua generazione 
essendo l'Yiddish la «lingua 
della mamma» dunque, di una 
mamma mammesca, possessi­
va e protettiva, piuttosto incol­
ta (l'ebraico era del padre «se­
vero e Istruito») : lingua di ghet­
to, di strade anguste, di piccole 
botteghe, di fedeli «chassidici» 
legati ad un senllmento. misti­
co-popolare: lingua del latte e 
del pianto infantile, del ridere 
e della disperazione, lingua fi­
siologica.., Ideale materia essa 
stessa per uno scrittore all'e­
sclusivo servizio del narrare, 
che si voleva più mediatore 
che artelice, vista, udito, si­
smografo e soprattutto elettro­
cardiografo con le sue ventose 
piantale sul cuore e sulle arte­
rie della vita, senza preoccu­
pazione di apparire di «buona» 
o «cattiva» volontà, con un 
«pensiero non... legalo ad al­
cuna disciplina» tranne la di­
sperata voglia di gettare lo 
sguardo oltre la cortina del fe­
nomeno», di scardinare le por­
te del mistero (un quieto furo­
re cabalistico pervade ancora 
il vecchio figlio del rabbino). 

Laddove il peccato d'orgo­
glio (di empietà?) di tanta let­
teratura moderna è stato il lu­
cherino volersi engere in Paro­
la Assoluta, il segreto della 
grandezza di Singer consiste 
essenzialmente nella sua umil­
tà, nel lasciare la parola alle 
cose, alle cose e al sangue che 
stanno dietro le parole e ne so­
no il corpo (come la Torah, 
secondo i mistici, è il corpo di 
Dio); nel suo frugare le fonti 
nella propria storia o magari 
nelle storie della stampa rosa, 
nei piccoli inciampi-tragedie 
della quotidianità, nella no­
stalgia che divora, nell'ama­
rezza della vecchiaia e della 
solitudine, nel cuore infranto 
dal distacco, nell'indifferenza 
degli astri, nella morte, «nelle 
innumerevoli situazioni che la 
vita continua a creare, e in par­
ticolare nelle strambe compli­
cazioni che intervengono tra 
uomo e donna». Senza preten­
dere di indicare vie d'uscita: 
ma opponendo alla «originali­
tà forzata» delle «variazioni di 
stile» e delle «macchinazioni 
linguistiche» il grande No della 
vita. 

«Diffido dei sapienti, mi fido delle emozioni» 
DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIKQMUND QINZBKRQ 

• f i NEW YORK In un giorno 
afoso d'estate, Matusalemme 
mori all'età di 969 anni: «Cono­
sceva benissimo il passato e 
aveva sbirciato nel futuro». La 
bellissima demone Naamah, 
che lui ha sempre desiderato, 
•lo bacia e lo accarezza», gli 
promette sesso, amore e sa­
pienza. «Il mondo di Jahweh è 
un manicomio... ha sbagliato a 
creare l'uomo e ha ordinato a 
tuo nipote Noè di costruiore 
un'arca e salvarsi con la pro­
pria famiglia e gii animali dal 
diluvio. Ma sta certo vhe il dilu­
vio non \ erra.. Abbiamo cono-
vacto qui un'assemblea dei 
Saggi da tutto il mondo... Yah-
we*> minaccia di aprire le fine­
stre del cielo... Ma noi abbia­
mo esperti che hanno scoper­
to come chiuderle... In tutti 
questi anni in cui tu , Matusa­
lemme, hai vissuto con le tue 
moglie e concubine fedeli, hai 
arato i tuoi campi col sudore 
delle fronte e pascolato le tue 

pecore, sono emersi molti uo­
mini di sapienza. Sanno spac­
care il capello in quattro, con­
tare la sabbia del mare, gli oc­
chi di una mosca, misurare il 
fetore di un apuzzola e il vele­
no di un serpente. Alcuni di 
questi hanno appreso come 
domare coccodrilli e ragni, 
sanno come ringiovanire i vec­
chi, rinsavire gli stupidi e 
scambiare i sessi. Stai con noi 
Matusalemme», gli dice. Come 
tutta risposta Matusalemme 
sceglie di morire. 

Isaac Bashevi Singer, come 
il suo Matusalemme, soffriva 
più per le sbirciate nel futuro 
che le scorribande nel passato. 
A 87 anni, l'età in cui si è spen­
to stroncato da una serie di in­
farti a Surfside, in Rorida, con­
tinuava a diffidare dei saggi e 
sapienti e a fidarsi della me­
moria e delle emozioni, diffi­
dava dei grandi disegni e con­
tinuava a coltivare con passio­
ne ed erudizione il campiccllo 
delle reminsecenze, delle tra­

dizioni, delle leggende e dei 
miti dell'ebraismo europeo-
orienlale. Dell'uomo gli inte­
ressavano più le emozioni, le 
sensazioni, i ricordi, che il sa­
liere. Forse per questo non ha 
avuto a che fare con le delusio­
ni causate dai diluvi. «Iddio ci 
ha dato tante emozioni, e cosi 
forti. Ogni essere umano, an­
che se è un idiota, e milionario 
in emozioni», aveva osservalo 
in un'intervista. «L'essenza del­
le letteratura é la guerra tra 
emozione e intelletto. Quando 
la letteratura dì/iene troppo in­
tellettuale - quando comincia 
ad ignorare le passioni , le 
emozioni - diviene sterile, 
sciocca e di fatto senza più so­
stanza», aveva teorizzalo. 

E tra le emozioni umane, 
dominante è nei suoi racconti 
il sesso. E, negli ultimi anni, in 
particolare il sesso senile. 
«L'ampre anziano e dimezza 
età e- il tema che ricorre sem­
pre più di frequente nelle mie 
opere, La letteratura ha trascu­
rato i vecchi e le loro emozio­
ni. Gli scrittori non ci hanno 

mai detto che in amore, come 
in altre materie, i giovani sono 
solo principianti e che l'arte 
d'amare matura con l'età e l'e­
sperienza», aveva scritto nel 
1979 presentando la raccolta 
•Amore dei vecchi». Ma assai 
più che nell'erotismo senile 
dell'ultimo Moravia l'amore 
dei vecchi è una metafora. 
•Ogni volta che penso all'uo­
mo moderno e alla sua delu­
sione con la propria cultura, la 
mente mi riporta alla stona 
della creazione, come descrit­
ta dal genio divino che scrisse 
la Genesi, la Creazione deluse 
Dio. E dovette distruggere il 
suo capolavoro, che si era cor­
rotto. Stando al Talmud e alla 
Midrash la corruzione è tutta 
sessuale... questo è il tema che 
esploro nella mia "Morte di 
Matusalemme», scrive nella 
prefazione alla raccolta che 
prende il tilolu da quel raccon­
to. 

Moralista quindi. Ma più alla 
maniera di "Cuore- che del 
•Sabato». Singer era convinto 

jhe dovc'e di chi scrive fosse 
soprattutto riuscire a tener vivo 
l'interess». del lettore, anziché 
annoiarlo a morte con i comi­
ci. "Il cantastorie dei nostri 
:empi. come di ogni altro tem­
po, deve essere un giullare del­
io spirito nel senso pieno del 
.ermine, non solo un predica-
ore di ideali politici e sociali», 
jveva detto nel dioscorso di 
jcccttazione del premio Nobel 
lei 1978 

Erudizione e fantastico, svi-
•cerameli lo delle propria spe­
c i l la esperienza di figlio, ni-
jote e pronipote di rabbini e 
cultore della saggezza ebraica 
dei ghelti ashkanaziti polac­
chi, sono il sale della capacità 
Ji «diver. re» il lettore pur cer­
cando eli dirgli qualcosa di 
profondo. Cosi come, con ra­
dici assai diverse, nel meglio 
.lei Salili in Rushdie dei "Ver­
setti satanici» e di «Haroun e il. 
-•antastone», e del Miloracl Pa-
••le del «dizionario dei Kazari» 
? del «Paesaggio col te». Con 
oro condivide I lumour e sar-
:asmo e il suo humour 0 ac­

centuato dal fatto di scrivere in 
yiddish (nella lingua popolare 
e sboccata dell'ebraismo 
orientale, sopravvissuta ormai 
più a New York che dove era 
nata). Cioè in un linguaggio 
che dovrebbe essere triste per­
ché "lingua dell'esilio, senza 
terra, senza frontiere, senza 
governo che la sostenga». Ma 
al tempo stesso gli permette di 
esprimere «huomour tranquil­
lo e gratitudine per ogni giorno 
di vita, ogni briciola di succes­
so, ogni incontro d'amore». La 
lingua in cui si sa sorridere e 
far ridere è più forte del lin­
guaggio dei vincitori, certo non 
è lingua da sconfitti, il credo 
che ha fatto si consinuasse a 
scrivere in yddish malgrado ul­
to quel che scriveva fosse or­
mai pubblicato istantanea­
mente non solo in inglese ma 
anche in qualsiasi altra lingua, 
giapponese compreso, 

Tutto quel che aveva scritto 
trasudava di cultura ebraica 
europeo-orientale. Ma Singer, 
emigralo in Usa negli anni 30. 
non aveva mai voluto tornare 

in Polonia. «Sarebbe per me un 
colpo terribile vedere la Polo­
nia senza più il mio popolo, 
senza più coloro che mi erano 
vicini e che sono penti per col­
pe che non hanno mai com­
messo. Non ho la forza di sot­
topormi aquesla prova, .Temo 
che continuerò a scrivere sulla 
Polonia che ricordo. In fin dei 
conti la latteratura è sul passa­
to.,.», aveva risposto ad un invi­
lo a tornare a Varsavia rivolto­
gli nel 1980. Passato e forse 
squarci di futuro, come quelli 
clic decidono Matusalemme a 
morire. Per pura ironia, ieri il 
«New >'ork Times», assieme al 
profilo di Singer, pubblicava 
una corrispondenza dalla Po­
lonia sui nuovo freschissimi 
pogrom, saccheggi violenze in 
una Polonia dove riemerge il 
lato demoniaco del passato, 
contro gli Zingari- i 15.000 so­
pravvissuti ad Auschwitz A 
quando o pogrom contro i 
10.000 Ebrei? Era questo che 
Matusalemme non voleva più 
vetlere? 

Una mostra a Macerata sull'artista 
russa innamoratasi dell'Italia 

Edita Broglio, 
il trionfo della luce 
tra icone e Giotto 

DARIO MICACCHH 

M MACERATA. Edila Bro­
glio muore a Roma il ^ g e n ­
naio 1977, lucida d senti­
menti e pensieri e, soprattut­
to, di memoria sul grande 
periodo dei "Valori nastici» 
che aveva vissuto a fianco 
del manto Mario Broglio e 
sul seguente periodo del 
Realismo Magico come lo 
chiamò Massimo Bontem-
pelli. Nel 1973, Antonello 
Trombadon, che dirigeva la 
Nuova Pesa, gli lete una 
mostra bellissima: ma la 
gran luce quattrocentesca e 
modernissima di Edila restò 
ancora velata, offuscata. Ci 
volle, nel 1980. a Pangi la 
grande mostra curata da 
Jean Clair al Beaubourg, 
•Les Réalismes» perché, in * 
pieno clima di ncoavan- , 
guardie nel contesto italiano 
ed europeo la sua pittura 
tornasse a splendere per 
quel diamante di luce medi­
terranea sempre pensalo e 
lavorato come un assoluto 
etico oltreché poetic< >. 

Edita Walleiovna von Zur-
Muehlen era naia a Smiltene 
nella Livonia (Lettonia) il 
26 novembre 1886 da una 
famiglia aristocratica. Dopo 
vicende burrascose del ric­
chissimo padre Edita appro­
dò nel 1910 a Parigi, piena 
di rifugiati russi e ettcral-
mente stravolta dai Balletti 
Russi di Diaghilev per i quali 
molti artisti d'avanguardia o 
del «Mondo dell'Arte» dise­
gnavano scene e costumi. 

Nel 1912 fece un secondo 
viaggio in Italia e s, fermò 
definitivamente a Roma. 
Partecipa alle grandi mostre 
romane con certi quadrucci 
debitori di Rcnch nei quali 
sale verso l'alto una vampa 
rossa e che lei chiama qua­
dri incandescenti. Nel diffu­
so clima liberty e Secessione 
già si stacca per quel biso­
gno di assoluto poclico che 
e di numerosi artisti lussi del 
tempo Qui a Macerala la 
CaRiMa ha creato una buo­
na tradizione. Ogni anno, in 
Palazzo Ricci, ripropone un 
artista che merita una parti­
colare riconsiderazione, . 
Quest'anno è la volta di Edi­
ta Broglio: la mostra durerà 
fino al 29 settembre ed è ac­
compagnata da un buonissi­
mo catalogo pubblicato da 
Leonardo-De Luca Le ope­
re esposte sono 82 dipinti. 
16 mosaici, 76 disegni. Edita 
non firmava e non siglava 
quasi mai le sue opere è non 
le datava che rarame nle, na­
scono, quindi, grossi proble­
mi per ricostruire il suo per­
corso anche perché spesso 
un quadro se lo teneva vici­
no per anni e ci rimetteva 
idee e mani. In catalogo ci 
sono saggi di Giuseppi' Ap­
pella, Mario Quesadas, An­
ne-Marie Sauzeau Boetti 
nonché un ricco apparalo di 
scriti vari, lettere, mt-rvistc -
molto utile quella latta da 
Georges de Canino - dai 
giorni di Valori Plast ci e del­
la -Ronda» di Cardarelli agli 
ultimi anni romani. 

Era una gran bella donna 
Edila quando si stabili a Ro­
ma, e colta; ma, credo, che 
tosse il gran sole romano a 
folgorarla più che la stona. 
Lei diceva di essere divorata 
dal sole. Certo, il rapporto di 
lavoro a Valori Plastici con 
Mano Broglio, la cura dei 
fantastici numeri della rivista 
e dei volumi pubblicali in 
condizion, economiche as­
sai precane, la preparatone 
delle mostre di Valori Plasti­
ci e quelle da Bragaglia, la 
Irequentazione di artisti co­
me Carrà, do Chirico Mo­
rando Arturo Mari ni e di 
grandi critici d'arte fa i quali 
primeggiò Roberto Lunghi 
con il suo "Piero della Fran­
cesca» stampalo ne H'27 in 

eliotipia; e poi l'aggancio al 
Realismo Magico di Bon-
lempelli e i contatti con i te­
deschi della Vuova Oggetti­
va; posero Edita Broglio al 
centro di una pittura nuova 
e di un part colarissimo ri­
torno all'ordine dopo il Fu­
turismo e le avanguardie eu­
ropee. Ma, caso assai singo­
lare, Edita non copia, non 
cita, è la meno scolastica tra 
Giotto e Piero della France­
sca. Il suo vero, ossessivo 
problema è cuello di imbri­
gliare la gran luce, nel suo 
svariare quoU diano, ale olori 
in modo che il mondo ri­
splendesse assoluto, traspa­
rente, adamantino come 
nella metafisica delle icone 
russe e elei quattrocentisti 
italiani. De Chirico, negli an­
ni Venti, scrisse che Morandi 
con le sue na:ure morte ave­
va restituito stupore alle co­
se ordinarie. Ed Edita Bro­
glio, che non sarebbe giusto 
dire morandiana. cava la 
gran luce costruttrice dalle 
cose ordinane, anzi banali. 
Il suo primo capolavoro è 
l'immagine in chiantà e tra­
sparenza assolute «Le scar­
pe» del 1925-1929 cui se­
guono nature morte di botti­
glie e bicchieri, volti di gio­
vani donne, verdure pensale 
e dipinte come se fossero 
sacre nella loio quotidianità. 
Degli anni Venti, forse, il ca­
polavoro dei capolavori è da 
scegliere tra "Pane e aequa» 
del 192(5 e il sogno dei colori 
davanti allo specchio dei 
•Gomitoli» del 1927-1929. 

Non o più pittura di eigget-
ti ma sogro di luce materia­
lizzato in e olon degli oggetti. 
Cosi sembra e he la pittura ri­
cominci daccapo e cne il 
mondo reale si sveli in 
aspetti segreti e nascosti. La 
slessa magia pittorica avic-
ne in alcune teste: «La gover­
nante» del 1936-1951, «Ri­
tratto su fondo di tarsia» del 
1938, «Chioma d'oro» del 
1939. e arcota nella doppia 
versione de la misteriosa 
•Terrazza' del 1949-1950; e. 
infine, nelle nature morte di 
limoni sotto lo scivolo della 
luce in un; diverse che sono 
una meravigliosa immagina­
zione sulla vita cangiante 
del colore giallo e. poi, le 
quattro «Sinlonie cromati­
che» sui libri, 11 vaso e ia con-
ghigliadel 1951. 

Quanto alle due versioni 
stupende delle «Dormiglio­
ne» del 1957 si possono con­
siderare comi: il punte» mas­
simo raggiunto dalla medi­
tazione pittorica ilalie.na di 
quegli anni sulla luce che si 
intride al respiro e al sogno 
com'è in certe magiche figu­
re di Piero della l-rancesca. 
Per tutta la sua vita Edita 
Broglio cercò la durat; della 
pittura e passo come un rag­
gio di IjseT tra tante e tante 
esperienze pittoriche e non 
pittoric.ie.. Sarà ingenua, sa­
rà disarmata di fronte ai di-
sasln e ^lla violenza del 
monde» ce»ntro i quali ha op­
posto le sue forme traspa­
renti e fragili come cristalli 
capaci di catturare e riverbe­
rare in qualsiasi situazione 
la luce del mondo. Ma è an­
tica o moderna la Broglio, 
qualcuno dira7 lo credo che 
il suo lavoro umile e (..rande 
a un tempo si collochi in 
una zona poetica e morale 
che dalla grandiosa vicenda 
della pittura, anzi di tutte le 
arti, ne! Novecento, ha im­
parato che il moderno può 
svilupparsi assumendo, nel­
la sen.pre nuova luce del 
monde, la materia dei colon 
e delle 'enne che noi dicia­
mo antiche ma che. pure, 
continuano a vivere anche-
quando sono morti tutti i 
supporti materiali, sociali, 
pollile:, religiosi. 
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A Nicola Cabibbo 
il premio 
della Società 
europea 
di fisica 
Non è il premio Nobel, che comunque meriterebbe, ma può 
essere contento. Nicola Cabibbo, presidente dell'Istituto na­
zionale di fisica nucleare, manager tra i più capaci della ri­
cerca scientifica italiana, ha vinto il premio della Società eu­
ropea di fisica. La motivazione: -per i suoi straordinari con­
tributi alla fisica delle particelle». La sua scoperta teorica Ni­
cola Cabibbo l'ha compiuta trentaquattro anni fa quando, 
ventitreenne, scopri uno stato della materia che si configura 
come la sovrapposizione di due particelle fondamentali, 
due quark, e a cui è stato dato il nome di «angolo di Cabib­
bo». Quando il giovane professore di origini siciliane, lavo­
rando tra Frascati e Ginevra, teorizzò questa sovrapposizio­
ne, la fisica si dibatteva nella contraddizione di una teoria 
che tendeva a unificare sempre di più le forze fondamentali 
della natura e il comportamento di una di queste forze, 
quella che determina le cosiddette 'interazioni deboli». 
•iniettando» la sua teorìa in quella sull'unificazione delle for­
ze fondamentali, Nicola Cabibbo la rese più forte e credibi­
le. Eletto alla presidenza dell'lnfn nel 1983. è stato riconfer­
mato nel 1986 e nel 1989. 
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Celebrazioni 
peri 400 anni 
dai «Principia» 
di Galileo 

Saranno un' occasione per 
gettare uno sguardo alla na­
scita della scienza moderna 
le celebrazioni in onore di 
Galileo galilei, a quattrocen­
to anni dall' enunciazione 

' dei suoi principi. Le manife-
™™^^"™™"" l""—^^^"' stazioni in programma sono 
state aperte oggi al centro intemazionale di fisica teorica di 
Trieste diretto dal premio Nobel Abdus Salam. Il fisico Anto­
nino Zichichi ha svolto una introduzione, l'astrofisico ingle­
se Fred Hoyle, scrittore e membro della Royal society di Lon­
dra, ha poi tenuto una conferenza su una innovativa inter­
pretazione del -big bang». In coincidenza con il centenario 
galileiano, Abdus Salam ha consegnato la medaglia Dirac, 
una versione speciale del riconoscimento che due volte I' 
anno i' ìctp tributa a figure di spicco del mondo scientifico, 
alla moglie dello scienziato, Margit Dirac. Ma le iniziative ga­
lileiane non si fermeranno qui. Simposi scientifici, incontri e 
convegni a livello Intemazionale si terranno In vari paesi, tra 
cui l'unione sovietica e la cina e dureranno tre anni, secon­
do un programma stilato dalla fondazione Galileo Galilei, 
federazione mondiale degli scienziati, centro di cultura 
scientifica ettore maiorana, e dal centro intemazionale di fi­
sica teorica in cooperazione con II laboratorio mondiale e 
sotto gli auspici della presidenza del consiglio dei ministri 
italiana. 

Fallisce l laboratori Pasteur-Mérieux 
l'Imiithiftl hanno deciso di sospendere 
• linuuilVl ) a produzione di un farma-
farmaCO co, rimuthiol, che si sperava 
franrix»» potesse essere utile alla cura 
" " " . T V 5 dei slerposltivi. I produttori 
8liti AlQS del farmaco hanno preso 
•»»»»»»»»1»»»»»»»»™»»»»»»»»»»™"»»»' questa decisione dopo avere 
eseguito uno studio che riguarda 1650 pazienti seguiti dal 
1987.1 risultati della icerca sono stati a dir poco sconfortanti. 
L'Imuthiol, infatti, sì è rivelato assolutamente inefficiace per 1 
soggetti a cui è stato somministrato. E certo non poteva ba­
stare per tenerlo In commercio la constatazione che, alme­
no, questa sostanza non fa male. Certo, esistono anche altri 
studi che mettono in discussione le statistiche relative a que-
sto farmaco, ma sono stati valutati come ininfluenti. Da qui 
la decisione di ritirare la disponibilità del farmaco e di com­
piere altri studi. 

Un vaccino 
contro 
la malattia 
del sonno 

La malattia del sonno è un 
vero e proprio flagello che 
colpisce SO milioni di africa­
ni per i quali non esiste una 
terapia efficace. Un vaccino 
è finalmente in arrivo. Rlcer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calori olandesi sono riusciti 
"™'^^™ , ^^ M ™* , M ^^^ a rimpiazzare uno dei geni 
del tripanosoma veicolato dalla mosca tse-tsè con una co­
pia capace di inattivare questo terribile parassita. La notizia 
ha destato grande interesse nel mondo scientifico ed è stata 
anche divulgata dalla prestigiosa rivista "nature". Finora I 
farmaci usati, come la pentamldlna, che viene impiegata 
con successo per curare le affezioni polmonari del malati di 
aids.la suramina o il melarsoprol, non sono riuscite a garan­
tire un controllo soddisfacente della malattia del sonno. La 
lotta contro la mosca tse-tsè, vettore del parassita, non ha 
dato risultati incoraggianti. Notizie anche su un altro morbo. 
L'organizzazione mondiale della sanità (oms), ritenendo 
che la cimice trasmetta il virus dell'epatite b, ha fatto scalta-
re un'indagine epidemiologica, con punto di partenza il 
gambia, dove la malattia è molto diffusa. Su oltre mille bam­
bini esaminati, è emerso che uno su tre è affetto dall'epatite 
b. Fortemente indiziate sono risultate le cimici scoperte nel 
lettini e che, trasmigrando, diventano veicoli dell'infezione. 
In africa questa malattia si dilfonde in forma orizzontale, os­
sia da bambino a bambino, non in forma verticale, da ma­
dre a figlio, come avviene negli altri paesi. 

MARIO PKTRONCINI 

Era noto in tutto il mondo 
È morto Luigi Napolitano, 
pioniere della microgravità 
• 1 NAPOLI. Luigi Napolitano, 
scienziato di fama internazio­
nale nel campo delle ricerche 
aerospaziali, membro dell'Ac­
cademia dei Lincei, direttore 
dell'Istituto di aerodinamica 
presso la facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Napoli, do­
cente alla Sorbona di Parigi, al-
l'-Ecole National de Mccani-
que et Aerothecnique» di Po-
tiers e presso la Berkely Univer­
sity negli Stati Uniti, è morto la 
scorsa notte all'età di 63 anni 
negli Usa, dove partecipava ad 
un meeting organizzato dalla 
Nasa. La morte, secondo i pri­
mi accertamenti provocata da 
un infarto, è avvenuta in un al­
bergo di Denver, nel Colorado. 

Era considerato uno dei 
massimi esperti mondiali in 
fatto di esperimenti nello spa­
zio in assenza di gravità. Tant'é 
che se le «fabbriche dello spa­
zio» entreranno un giorno In 
(unzione lo si dovrà in buona 
parte a Luigi Napolitano. Nella 
sua camera, cominciata nel 
'51 con la laurea a Napoli in in­
gegnerìa meccanica e succes­
sivamente del dottorato di ri­
cerca al politecnico di Brook-

lyn, Napolitano ha portato la 
ricerca italiana a livelli intema­
zionali soprattutto nel campo 
della microgravità • di cui è sta­
to un indiscusso pioniere a li­
vello mondiale - e del telerile­
vamento. Il suo gruppo ha col­
laborato al programma spazia­
le Apollo, poi alle missioni del 
laboratorio spaziale europeo 
Spacelab (conducendo i primi 
esperimenti nello spazio di mi­
crogravità), ed ha condotto 
studi per la futura stazione 
spaziale europea Columbus e 
per la navetta europea Her­
mes. Di recente era stato nomi­
nato presidente del Cira (Cen­
tro italiano ricerche aerospa­
ziali), dopo aver ottenuto 
nell'88 lo stesso incarico al 
Mars Center (Centro ricerca e 
supporto microgravità). lo 
scienziato napoletano ha pre­
sieduto alcuni dei massimi or­
ganismi aerospaziali del mon­
do, tra cui la Federazione in­
temazionale dì astronautica. 
Autore di circa 200 pubblica­
zioni, lo scienziato ha ricevuto 
nel 1985 il premio della rivista 
Aviation Week, quale «perso­
nalità più rappresentativa nel 
settore spazio». 

.Viaggio nel mondo delTincertezza/2 
Conversazione col biologo Stuart Kauffman e col matematico 
John Casti sui modelli evolutivi dei sistemi viventi 

Il semaforo del Caos 
• 1 VIENNA. Nuota, la Pikaia 
gracilens. Nuota nelle fredde 
acque del laghetto di Burgess. 
In Canada, SOOniila e più anni 
fa. Nuota, timida e furtiva, in 
un mare di incertezze. Soprav­
viverà, cosi piccola e indifesa, 
ai mille trabocchetti di un uni­
verso che, per dirla con Ste­
phen Jay Gould. è Indifferente 
alla sua come alla nostra soffe­
renza? No: ne io, ne voi, né al­
cun biologo dotato di buon 
senso avremmo scommesso 
un soldo su quel primo esperi­
mento noto di cordato, capo­
stipite del vertebrati.Ed avrem­
mo sbagliato. Perchè lei, la 
gracile Pikaia (o qualche sua 
sorella), ha avuto successo. E 
tanta fortuna. Riuscendo, in 
quel tempestoso mare d'incer­
tezze, a sopravvivere e ad evol­
vere. Ad aprirsi una strada a 
tentoni nella giungla delle con­
tingenze della storia. A diven­
tare la genitrice, o quantome­
no la zia, di un intero philum. 
Che si e ramificato fino al 
mammiferi. E all'uomo. 

Qual'è dunque il mare di In­
certezze in cui ha saputo nuo­
tare con successo la gracile Pi­
kaia? Ernst Mayr, professore 
emerito all'Università di Har­
vard ed evoluzionista tra i più 
autorevoli del mondo, indivi­
dua (Toward a new philoso-
phy of bìology, Harvard Uni­
versity Press, 1988) almeno 
quattro grandi e assi di indeter­
minazione in biologia. La ca­
sualità di eventi come le muta­
zioni genetiche, l'assoluta uni­
cità di ogni entità vivente, la 
sua estrema complessità e l'e­
mergere imprevedibile di nuo­
ve qualità quando questa enti­
tà si integra con alni esseri vi­
venti. Noi, con molta mode­
stia, oseremmo aggiungere 
una quinta Ioni; di indetermi­
nazione: il cactico ambiente 
nel quale quell'entità mena la ' 
sua vita. In ciò confortati da 
Stuart Kauffmari, medico, do- .< 
ccnte presso le università di Fi­
ladelfia e di Santa Fé, teorico 
del modelli di co-evoluzione e 
noto studioso dei rapporti tra 
l'elevata omogeneità interna di 
un sistema vivente e la grande 
variabilità dell'ambiente ester­
no. Incontriamo Stuart Kauff-
man a Trieste. Ha appena pro­
nunciato la relazione introdut­
tiva alla «Conferenza intema­
zionale sui sistemi complessi» 
che il fisico dell'università di 
Roma, Luciano Pietronero, ha 
organizzato da: 2 al 6 luglio 
presso il «Centro Intemaziona­
le di Fisica Teorica». 

Come riescono a convivere 
con l'incertezza e col caos i si­
stemi viventi? Vivono ed evol­
vono, dice Kauffman, in un 
mondo costituito da altri orga­
nismi e da un ambiente abioti­
co. Parte di questo mondo è 
strutturato. Ma un'altra parte è 
caotico. Nel senso proprio, 
che risponde al e leggi della fi­
sica non lineare. Anche se 
qualcuno ipoli:aa che siano 
essi stessi dei sistemi comples­
si a struttura caotica, i sistemi 
viventi sono in un regime ordi­
nato. Perchè solo un sistema 
ordinato non è troppo sensibi­
le alle condizioni iniziali. Cosi 
se si modificano anche in ma­
niera forte le connessioni inter­
ne, il sistema non cambia 

(non deve cambiare) il suo 
comportamento in modo dra­
stico. Cosa significa? Facciamo 
un esempio. Se, sottoposto ad 
una mutazione genetica qual­
siasi, un sistema vivente modi­
fica drasticamente il suo com­
portamento, beh allora avrà 
davvero scarse probabilità di 
accumulare una successione 
di mutazioni favorevoli. Di po­
ter partecipare con qualche 
speranza di successo a quella 
grande lottena che è la selezio­
ne naturale. «Invece l'evoluzio­
ne produce da sé sistemi capa­
ci di evolvere. Capaci di soffo­
care le forze dìssipative inter­
ne. Questo io penso. Anche se 
nessuno lo ha ancora dimo­
strato». Ma già ai confini del 
suo complesso ed ordinato re­
gime intemo, ogni sistema vi­
vente trova il caos. Che lo sot­
topone ad un bombardamen­
to di input Imprevedibili. A 
questo caos il sistema deve sa­
persi adattare. Con questo 
caos deve imparare a coevol­
vere. Scoprendo, testando, ef­
fettuando esperimenti sull'am­
biente e sugli altri organismi. 
Ecco essa si, la coevoluzione, 
può avvenire in regime caoti­
co. Cos'è la coevoluzione? Po­
tremmo dire che è un sistema 
accoppiato che cambia carat­
teristiche. Ma In realtà è un gio­
co. Il gioco della vita. Al quale 
partecipano tutti gli organismi 
di un ecosistema. Con creativi­
tà. Perchè hanno la possibilità 
di modificare la regole, la strut­
tura del gioco. Consideriamo 
una rana ed una mosca. Quan­
do la rana evolve, modifica il 
comportamento. La mosca si 
adatta, cambiando a sua volta 
comportamento. E ciò induce 
la rana a riadattarsi, a modifi­
care di nuovo il proprio modo 
di comportarsi. Cosi mosca e 
rana coevolvono con successo 
reciproco. «Una risposta pro­
fonda alla sua domanda è che 
a regolare 1 rapporti intemi ed 
estemi agli organismi viventi 
c'è il caos. Ma un caos, per co­
si dire, moderato. Non troppo 
congelato perchè abbassereb­
be la necessaria flessibilità di 
risposta agli input che spesso 
sono Imprevedibili, ma neppu­
re troppo impetuoso perchè 
annullerebbe li senso (iella ri­
sposta.» 

Coevolvere significa dunque 
sapersi adattare al caos. Convi­
vere con l'incertezza. Ma come 
può allora un organismo vi­
vente imparare a prevedere e 
quindi a «controllare» il suo fu­
turo se ricordare tutto il suo 
caotico passato è impossibile 
e persino dannoso.' Stuart 
Kauffman allarga le braccia, 
sorridendo: «Oh guardi, un si­
stema complesso non deve ri­
cordare lutto il suo passato. È 
noto infatti che riesce a con­
trollare l'incertezza solo In un 
ristretto intervallo di tempo. 
Cioè ad utilizzare le Informa­
zioni che gli derivano essen­
zialmente dal suo passato 
prossimo per organizzare il 
presente e tentare di controlla­
re solo il suo futuro immediato. 
Oltre non sa e non può anda­
re.» 

E forse non deve. L'evolu­
zione ha infatti Imparato a 
convivere con l'incertezza im­
mergendosi in un bagno di 
umiltà. Procede alla cieca. 

Convivere con l'incertezza. È uno dei 
problemi aperti della biologia. A collo­
quio con Stuart Kauffman, teorico del 
rapporto tra caos e sistemi viventi, e 
con John Casti, matematico alla ricerca 
di modelli che descrivano questo rap­
porto. Come gli esseri viventi si adatta­
no al caos. E come il caos è necessario 

all'evoluzione degli esseri viventi. Tre 
diverse scuole di biologia teorica sono 
alla ricerca di una soluzione al proble­
ma di come gli esseri viventi possono 
«controllare» il futuro. Fanno capo a tre 
grandi filosofi: Cartesio, Platone ed Ari­
stotele. Ma non hanno ancora trovato 
una risposta soddisfacente. 

PIKTROORBCO 

,/.y,*;... 

Disegno di Mitra Dlvshall 

«Deve» procedere alla cieca, 
per tentativi ed errori. Perchè 
ur. tentativo troppo rigido di 
controllo del futuro rendereb­
be incapace qualsiasi sistema 
biologico di sopravvivere al­
l'incertezza e all'imprevedibi­
le Cosi rivoluzione ha sele­
zionato organismi che rinun­
ciano a ncordare parte del 
proprio passato remoto e so­

prattutto che rinunciano al-
Nimpossibile» tentativo di con­
trollare tutto II proprio futuro 
remoto. Ma queste sono nostre 
speculazioni. 

Resta aperto il problema: è 
un tentativo davvero impossi­
bile, quello del controllo biolo-
Eico sul futuro non immediato? 

a domanda è di quelle cosid­
dette «fondamentali». Quelle, 

per intenderci, che dividono 
gli scienziati e riaggregano le 
ideologie. Per cercare di avere 
una risposta (provvisoria) 
spostiamoci da Trieste a Vien­
na. E chiediamo lumi al pro­
fessor John Casti. Matematico 
americano, trapiantato da 
tempo nella capitale austriaca 
e docente presso la locale Uni­
versità Tecnica. Autore di un li­

bro. «Searching for certeiinity», 
dato di recente alle stampe per 
fare II punto su «quello che gli 
scienziati possono conoscere 
sul futuro». 

Esistono almeno tre diversi 
gruppi di teorici della biologia 
che cercano dì dare risposta a 
quella domanda, sostiene 
John Casti. E, a ben vedere, 
ciascjno risale all'insegna­
mento di un grande filosofo. 
Con un risultato finale a sor­
presa. Prendiamo ad esempio 
il problema della morfogenesi. 
Come fa un uovo fecondato a 
controllare cosi bene il proprio 
futuro e a seguire con precisio­
ne le tappe che lo portano a 
diventare una rana, una tigre o 
un uomo? Ecco le tre, provvi­
sorie, risposte. 

/ cartesiani. Sono il gruppo 
di gran lunga dominanti:. E si 
rifanno alla vecchia idea di 
Cartesio: il corpo di un essere 
vivente altro non è che una 
macchina, un insieme di atomi 
e di molecole, che risponde al­
le sole leggi della fisica e della 
chimica. Una macchina per la 
quale il futuro è già scntto in 
un programma. Il programma 
genetico Come ha detto Ro­
bert Sinnsheimer dell'Universi­
tà di California «il genoma è il 
set completo di istruzioni per 
costruire un essere vivente». Il 
programma codificato nel Dna 
impone alle cellule di costruire 
le proteine necessarie alle va­
rie fasi della crescita e dello 
sviluppo. Il come e il quando 
dell'espressione genetica è 
controllato, come hanno di­
mostrato Francois Jacob e Jac­
ques Monod, dal programma 
stesso attraverso geni regolato­
ri. Come poi le varie cellule 
possono coordinare la propria 
attività per trasformare un em­
brione in una tigre striata è ma­
teria ancora controversa. I car­
tesiani suggeriscono almeno 
tre strade. Secondo alcuni ogni 
cellula ha accesso ad unti ban- • 
ca di informazioni «storiche» e 
sincronizza 11 proprio compor­
tamento con un orologio inter­
no. Secondo altri ogni cellula 
•conosce» la sua posizione e si 
comporta come è già previsto 
nella mappa spaziale di un or­
ganismo in sviluppo in dota­
zione al suo programma gene­
tico. Secondo la topobiologia 
di Gerald Edelman, infine, so­
no le interazioni locali delle 
cellule e dei tessuti che con­
trollano il futuro determinando 
il moto, la divisione, la diffe­
renziazione e persino la morte 
delle varie cellule. Da questa 
anarchia locale di intensioni 
la selezione naturale ha tirato 
fuori un programma coordina­
to di sviluppo di un organismo 
complesso. 

/ platonici. Costituiscono un 
piccolo gruppo che, sulla base 
della teoria delle catastrofi, 
tenta di riproporre in termini 
matematici la classica idea di 
Platone di forma ideale Non 
c'è un percorso già scritto ver­
so il futuro, come sostengono i 
cartesiani. Ma vi sono corsie 
preferenziali spianate da gran­
di attrattori. Cosi un ovulo fe­
condato di tigre supera le in­
certezze del percorso e si svi­
luppa seguendo i canali e gli 
avvallamenti (le mille variabili 
della genetica, dela biochimi­
ca, dell'ambiente, dello spazio 

e del tempo ) che lo d rigono 
verso il suo grande atD'attore: 
la forma ideale di tigre adulta. 
Oli aristotelici. Ripropongono 
l'idea di Aratotele di «causa fi­
nale» persino nella sua forma 
forte di «entelechia». Cioè di 
«fattore v.tale» che non *ispon-
de solo alle legai della 'isica e 
della chimica. Ma, a differenza 
dei vitalisti, gli aristotelici so­
stengono che stavolta il fattore 
vitale non è un fattore mistico. 
É un fattore del tutto rea e. Non 
c'è fisico ormai che non accetti 
le teorie dei «campi di forze». 
Esistono campi di forzei gravi­
tazionale, elettromagnetica, 
nucleare debole e nucleare 
forte che possiamo descrivere 
mediante equazioni matemati­
che. Ebbene, sostengono i 
neoaristotelici, gli essen viventi 
sono immersi in un «campo 
morfogerietico» che non è me­
no reale e di cui sarà possibile, 
prima o poi, una descrizione 
mediante equazioni ma.emati-
che. E attraverso l'interazione 
attiva con questo campo, per 
esempio, che un embrione di 
rana segue un certo percorso 
di sviluppo che lo porte-à a di­
venire una rana adulta. Ogni 
cellula, tessuto, organo ed or­
ganismo interagisce col suo 
proprio «campo morfoseneti-
co», che è il risultato delle for­
me attuali di organismi prece­
denti. In questo «campo» l'em­
brione è sottoposto ad un pro­
cesso di risonanza (morfologi­
ca) che rinforza certi percorsi 
di sviluppo e che. a differenza 
delle risonanze fisiche, non 
comporta trasfenmento di 
energia ma di informazione. 

Fin qui le ire teorie. Ma quali 
sono le considerazioni di John 
Casti su questi diversi approcci 
al problema del controllo del 
futuro da parte degli esseri vi­
venti? La prima è a sorpresa. 
Distinguiamo due regni. Quel­
lo reale dello spazio e del tem­
po. E quello della trascenden­
za. Ebbene quando parliamo 
di controllo del futuro, parlia­
mo di programma. E possiamo 
verificare, come c'era da 
aspettarsi, che i platonici col­
locano la loro idea di program­
ma biologico, la forma ideale, 
nel regno del trascendente. 
Ma, ecco la sorpresa, a ben ve­
dere anche il meccanicismo 
cartesiano finisce per colloca­
re la propria idea di program­
ma biologico, il programma 
genetico, nel regno della tra­
scendenza. Solo la teoria 
neoaristotelica riesce a collo­
care la sua idea di programma 
biologico fuori dal trascenden­
te e tutta all'interno del regno 
della realtà spazio-temporale. 
Anche se questo non significa 
che funzioni meglio delle altre. 

Le teorie scientifiche, infatti, 
sono valide solo se riescono a 
dare buone spiegazioni e a fa­
re buone predizioni. Ebbene, 
pur con molte differenze, con­
clude John Casti, finora i tre di­
versi approcci teorici non mo­
strano una brillante capacità di 
spiegare il comportamento 
presente e passato degli esseri 
viventi. E soprattutto hanno 
una davvero scarsa capacità di 
predire il loro comportamento 
futuro. Come la vita riesca a 
convivere con l'incertezza re­
sta, dunque, un mistero. 

(2.contìnua) 

II dibattito sull'evoluzione del pensiero ecologista. Una risposta alle critiche di Laura Conti e Giovanna Melandri 

L'ambientalismo ha proprio bisogno di negare l'uomo? 
L'umanità è chiamata ad assumere una visione «oli-
stica», a farsi carico del destino dell'intera biosfera 
pur essendo solo una parte di essa. Ma per farlo non 
può ricorrere ad ideologie che lo vogliono estraneo 
e nemico della natura. La riproposta di un'ecologia 
che tenga conto dei vincoli fisici ma che sia anche 
compatibile con l'espansione dei diritti degli uomi­
ni. Di tutti gli uomini. 

CHICCO TUTA 

• i Giovanna Melandri e 
Laura Conti, ciascuna natural­
mente per la sua parte, mi ri­
volgono critiche garbate per 
l'articolo scritto a due mani 
con Mauro Ceruti per Micro­
mega. Lascio a Ceruti la sua 
parte di responsabilità e ri­
spondo per quanto mi riguar­
da. Una risposti a Giovanna 
Melandri che sottolinea come 
da parte nostra vi sia forse un 
certo eccesso caricaturale del­
le posizioni ambientaliste ita­
liane la dà già Laura Conti. 
Quando rimarca che, se a pa­
role molti nel mondo ambien­
talista potrebbero condividere 
i nostn assunti, almeno per 

quanto concerne l'impossibili­
tà di pensare in termini dicoto­
mici il rapporto uomo-natura, 
è invece la prassi conflittuale 
che non riesce a superare que­
sta contrapposizione ripropo­
nendola continuamente. È 
un'osservazione azzeccata. 
Anche se io ho dei dubbi persi­
no sulla prima parte di essa. 
Fulco Pratesi per esemplo in 
un faccia a faccia con il sotto-
scrititto per "Nuova ecologia» 
cita un insigne naturalista in­
glese che afferma che il suo 
eventuale posto in una guerra 
fra gli orsi e gli uomini sarebbe 
dalla parte degli orsi. Un'affer­
mazione per I appunto episte-

mologicaniente priva di senso. 
Anche per:hé non è detto, mi 
si consenta la battuta, che gli 
orsi siano disposti a ricono­
scerlo come alleato. O per fare 
un altro esempio potrei citare 
uno dei punti proposti dagli or-
gomzzator di un recente di-
be ttito. Testualmente e senza, 
credo, bisogno di commenti: 
•è l'homo sapiens un errore 
evolutivo?» Attenzione. Non 
m si attribuisca, sia nell'uno 
che nell'altro caso, di volere 
invece rivalutare l'antropocen-
:ri>mo. Farei lo stesso errore 
che denunciamo. Guardare le 
cose solo da un lato. Al contra­
rio, se posso ridurre ai minimi 
termini il messaggio dell'alli­
ccio di Micromega, il suo in­
tento è quello di richiamare 
l'attenzione sulla necessità di 
pensare ed agire in termini 
cooperativi, o come avrebbe 
detto Bateson, olistici. È uno 
sforzo notevole che si chiede 
al genere umano. Quello di 
pensare px;r l'insieme pur esr 
.sendo una parte di esso. 

In realtà una buona parte 
dei difensori della Natura 
(maiuscol. i e simile ad una di-
vm ita) le attribuisce un siste­

ma di valori positivamente o fi­
nalisticamente orientati. Cosic­
ché essa è «buona», mentre 
l'uomo, che pure si origina in 
essa ed è un risultato dell'evo­
luzione, costituirebbe un erro­
re. Valutazione quest'ultima 
peraltro espressa dall'errore 
stesso, cioè l'uomo. Sempre in 
termini epistemologici mi sem­
bra una impresa questa del ti­
po che a Milano chiamano 
«cercare di tirarsi su per le bre­
telle». Inoltre, lo squilibrio pro­
vocato dal genere umano sul 
pianeta è caso mai ascrivibile 
ad un eccesso di naturalità. Un 
animale potentissimo ed insa­
ziabile che, poco consapevole 
del suo potere culturale e tec­
nologico, lo continua ad eser­
citare ciecamente. Che fare 
dunque? I casi sono due. O gli 
stessi meccanismi naturali co­
minciano a svolgere una fun­
zione regolatrice e distruttrice, 
che per altro già parzialmente 
svolgono (i 30 milioni di morti 
per fame ogni anno come 
qualche fondamentalista ame­
ricano si augura, il dilagare 
dell'Aids) oppure, come au­
spicava Lorenz, l'evoluzione 
culturale del genere umano 

riesce a prendere il sopravven­
to sulla sua naturalità. Non cre­
do vi siano dubbi su quale de­
ve essere l'atteggiamento e la 
speranza. Anche perché sa­
rebbe un po' troppo sperare 
che gli uomini stiano altruisti­
camente a farsi decimare dalle 
malattie e dalla fame per rista­
bilire l'equilibrio. Ho l'impres­
sione fra l'altro che qualcuno 
quando parla del genere uma­
no in questi casi pensi di non 
esservi incluso. 

Qui debbo una risposta a 
Laura Conti che mi chiede 
conto di che cosa significhi 
•un'ecologia compatibile con 
l'espansione dei diritti umani 
per tutti gli individui». Esatta­
mente il fatto che la «nostra» 
cultura, quella della sinistra, 
ma per certi versi tutta la cultu­
ra «democratica», nconosce gli 
individui come portatori di un 
valore in sé, di diritti. E che 
quindi essi non possono esse­
re sacrificati per il «bene supe­
riore del pianeta o della spe­
cie». Qui è tutta la difficile 
scommessa. Promuovere in­
sieme qualità ambientale e di­
ritti individuali. Evitare risposte 

autoritarie che in nome di un 
nuovo bene comune si arro­
ghino il diritto di distribuire: le 
chances di sopravvivenza. 
Questo e non altro. Il che signi­
fica che quest'impresa neces­
sita anche di forti investimenti. 
Che peraltro noi tutti chiedia­
mo e che sono oggetto di ne­
goziati intemazionali durissi­
mi. Ivi compresa la cancella­
zione del debito del Terzo 
mondo. 

Vengo infine al punto che 
ambedue le mie interlocutrici, 
in modi diversi, ci rimprovera­
no. Di volere mettere fra pa­
rentesi idee come limite e pe­
nuria. Riconosco che il nostro 
articolo forse contiene qual­
che frase sbrigativa. Occorre­
rebbe intanto distinguere fra 
vincoli esterni, in genere fra 
l'altro temporalmente molto 
lontani e spesso trascurabili 
nei tempi storici, e vincoli in­
terni, che sono tali in forza di 
una situazione data in un certo 
momento. La disponibilità di 
energia per esempio dipende 
fortemente dall'efficienza 
complessiva, di cui l'aspetto 
tecnologico è solo un aspetto, 
del sistema sociale che la uti­

lizza. Ma ciò che vogliamo 
mettere in nlievo è che al di là 
del limiti, noi li chiamiamo vin­
coli, che tutti conosciamo ci 
sono possibilità, che è nostro 
dovere persegi. ire. Vale a dire 
che una diversci combinazione 
fra risorse culturali, tecnologi­
che, sociali, di una migliore 
struttura sociale, può ancora 
dare molto al genere umano e 
migliorare gli equilibri ambien­
tali. 

Non può cerio farci sconfig­
gere le leggi della termodina­
mica, ma da qti alle varie cen­
tinaia di milioni di anni che 
mancano allo spegnimento 
del sole, è doveroso assumersi 
la responsabilità di ricercare 
un nuovo equilibrio. Per lare 
questo, una volta compresi i 
vincoli all'onnipotenza uma­
na, bisogna avere il coraggio di 
impostare il futuro, di icerca-
re, di proporre. Senza assume­
re lo sguardo del filosofo scetti­
co, che contempla la vanità 
degli sfom umani, deprecan­
doli. L'esistenza della legge di 
gravità, insomma, ha sconfitto 
Icaro, ma non impedisce che 
di tanto in tanto si migliari il re­
cord del salto in alto. 
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SPETTACOLI 
Sarà Riccardo Muti ad Inaugurare stasera II Festival 

di Salisburgo con il concerto dedicato a Mozart A destra. 
una stampa ottocentesca che raffigura la piazza del Duomo 

della citta, dove ogni anno all'aperto viene rappresentato 
il dramma «Jedermann» di Hugo von Hofmannsthal 

Riccardo Muti apre stasera 
il Festival di Salisburgo 
dedicato al bicentenario 
della morte del musicista 

Il celebre direttore parla 
di sé e del ruolo che l'arte 
può avere oggi in Italia 
«Il provincialismo ci rovina» 

Un Leone per Mozart 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDB PASSA 

• • SALISBURGO Dicono che 
fare musica mantenga giovani 
più dì qualunque altra cosa 
Guardate Riccardo Muti e avre­
te la conferma Eccolo 11, pan­
taloni bianchi e maglietta az­
zurra, a compiere cinquantan­
ni proprio qui a Salisburgo, 
nell'anno del bicentenario 
mozartiano Con un'ana non 
giovanile, ma giovane, senza 
1 ombra di un capello bianco 
sulla chioma leonina (d altra 
parte è nato sotto il segno del 
Leone il 28 luglio) Fatelo 
scendere dal podio ed è subito 
pronto a lasciare I «aura» insie­
me alla bacchetta L'incontro 
con il grande direttore d'or­
chestra che stasera apre tnon-
falmente il Festiva1 di Salisbur­
go alla testa dei Wiener Phi-
Iharmomker con un concerto 
tutto dedicato al genio sali-
sburghese e successivamente 
dirigerà Don Giovanni e Così 
fan tutte, e di quelli a sorpresa 
Comincia in smoking e finisce 
in jeans Insomma, fuori dal 
palcoscenico, Muti e una per­
sona profonda e semplice, ri­
servata e disponibile a lasciarsi 
andare È come se in lui ci fos­
sero due dimensioni E gli si 
leggono in faccia Quella del­
l'artista lo porta ad espressioni 
serissime, quasi austere Quel­
la dell'uomo lo conduce al sor­
riso spontaneo, agli occhi che 
brillano di un divertimento 
quasi infantile In anticipo sul-
I orano dell appuntamento 
aspetta nell alno del «Roman-

lik Hotel Schlosswirt», una pic­
cola costruzione risalente al 
1607, tutta arredata nel caldo 
stile Biedermeier appena fuon 
Salisburgo. «SI, è molto Ito-
niantik, loro stessi lo definisco­
no cosi» e sorride irenico con 
ana complice Natutwnente la 
sua assidua presenza a Sali­
sburgo (I anno prossimo ci sa­
rà con un altra edizione de La 
Clemenza di Tito e con i con­
certi) la parlare Dicono che 
sarà il successore di Karajan 
Lui ovviamente non confer­
ma né smentisce Certo che 
quest anno i punti di forza del 
festival sono propno i due ita­
liani. Riccardo Muti e Claudio 
Abbado 

Una volta, dorante un'Inter­
vista, a chi la coglieva In ap­
parente contraddizione, ri­
spose: asolo gli stupidi non 
cambiano Idea». Quante vol­
te ha cambiato Idea In questi 
anni? 

Moltissime La vita è un pro­
cesso di evoluzione, involuzio­
ne, salite e discese Comunque 
di continui cambiamenti Fer­
marsi è monre, anzi è essere 
già morti, dal momento che 
anche il trapasso è un proces­
so di cambiamento In casi di 
necessità non è sbagliato an­
dare contro se stessi, a patto 
che il procedimento non si tra­
sformi in un adattamento op 
portunistico a tutte le circo­
stanze Ci vuole un grande co­
raggio a rimettersi In discussio­

n e La Sinfonia in Solminore K550 la 
Jupiter, K 55/ come dire il testamento 
musicale di Mozart apriranno questa 
sera a Salisburgo il Festival del bicente 
nano Sul podio Riccardo Muti che pro­
seguirà con Don Giovanni e Cosi fan 
tutte una presenza ormai abituale nella 
patna del musicista 11 programma che 
il Festival propone porta ancora l'im­
pronta di von Karajan un direttore che 
puntava più alla quantità che ali origi 
nalità delle rappresentazioni Ma, vo­
lendo si può fare una vera abbuffala di 
opere concerti, serenate sonate e rari­
tà mozartiane È impossibile natural­
mente dare il programma per intero, 
anche perche le iniziative vengono dal­

le istituzioni più varie 0 è il Fé tival il 
Mozarteum che è una Fondazione de­
dita esclusivamente allo studio di Ama­
deus il Comune e magari anchi i ra 
gazzi che sbarcano il lunano strimpel­
lando il violino per l<i strada C Umile­
remo quindi a segnala'e gli eventi più 
importanti ricordandovi di non dispera­
re perché a Salisburgo e sempr; possi­
bile trovare un biglietto anche all'ulti­
mo minuto Se non per le opere linche 
che registrano il tutto esaurito dal di­
cembre precedente, quando viene an­
nunciato il programma almero per i 
concerti che sono tutti di grande quali 
tà SI può anche tentare di compe rame 

uno per La clemenza di rito, opera tra 
le più belle e meno popolari che anco­
ra offre qualche chance ai rilarclalan 

Stasera apre MuU con il suo concer­
to, domani tocca al Flauto magtcodtKt-
to da Georg Solti poi ainverà /dome 
neo diretto da Seiji Ozawa (28 luglio) 
Così fan tutte (.1 agosto) Il ratto dal ser 
raglio con Horst Stein sul podio (2 ago­
sto) , Don Giovanni (3 agosto) Le noz 
ze di Figaro dirette da Bernard Haitink 
( 10 agosto) La clemenza di Filo diretta 
da Colin Davis (21 agosto) 1115 agosto 
debutta Mozart a New York un opera 
nuova composta da Helmut Eder II 
programma di balletti e anche molto 

nutrito Si comincia stasera con una 
creazione di John Neumeier ispirata al 
Requiem di Mozart E, sempre stasera 
al Landestheatei parte il teatro con Der 
ScJiwienge di Hugo von Hofmannsthal, 
seguito dalla settantesima edizione di 
Jedermann sempre di Hugo von Hof­
mannsthal rappresentato nella sugge­
stiva cornice della piazza del Duomo 
Ci fermiamo qui perché solo le iniziati­
ve del FesUval sono una settantina Tra i 
tanti concerti spiccano quelli di Abba­
do con i Berliner Philharmoniker 111 
agosto di Mauri/io Pollini il 18 di Al­
fred Brendel il 29 Il resto se avete deci­
so di fare una corsa fino a Salzburg 
scopritelo da soli 

ne a giudicarsi 
Magari anche a perdonarsi. 

lo non mi perdono facilmente 
Forse perché ho ricevuto un e-
ducazione scolastica e familia­
re quasi spartana che mi ha la 
sciato tratti di austerità I più 
scambiano questa austerità 
per arroganza Ma per tornare 
alla nostra battuta solo gli sui 
pidi sono arroganti 

Eppure Mozart, che stiamo 
qui celebrando, è un gran 
maestro del perdono. 

Apparentemente II perdono 
delle Nozze di Figaro è ambi­
guo É piuttosto 1 accettazione 
di una realtà che non si può 
cambiare Ci si perdona ma 
con la consapevolezza che si 
ncadrà molto presto nel pec­
cato E quello di Cosf fan tutteè 
un freddo atto di sfiducia nella 
stabilità dei sentimenti 

Mozart, sempre Mozart. Il 
dopoguerra sembra non 
possa fare a meno delia sua 
musica e del suo messaggio. 
Dipenderà dalla sua «supre­
ma armonia»? 

Dipenderà piuttosto dalla sua 
suprema umanità È un musi­
cista che individua le qualità e 
i difetti dell animo umano con 
una tale profondità che ognu­
no di noi si riconosce nei suoi 
personaggi E quando punisce 
il peccatore, come nel caso di 
Don Giovanni e solo per (arci 
sentire come la sua scomparsa 
lasci un senso di vuoto e di 
sgomento Del resto di -supre­
ma armonia» è intnsa anche la 
musica di Gluck, ma guardi 
quanta diversità Ira i due 
Gluck parla agli uomini con in­
tensità ma con distacco 

Ha confessato che per lei di­
rigere significa assumere un 

profondo atteggiamento 
morale. Che vuol dire? 

Rispetto degli intendimenti dei 
compositon Un interpretazio­
ne che >ia al servizio del musi­
cista lontana da atteggiamenti 
narcisistici Non adoperare la 
music a per idolatrare se stessi 

È sempre riuscito a evitare il 
narcisismo? 

Se sono caduto in questo difet­
to non me sono accorto Può 
essermi successo da giovane 
sull onda di quello slancio na­
turali che 1 età oggi ha ncom 
posto 

Insomma le sue interpreta­
zioni nascono da un ferreo 
autocontrollo. 

Eduardo De Filippo diceva che 
un grande attore deve far pian­
gere e ndere ma senza lasciar 
si andare II discorso vale an­
che per la direzione d orche­

stra Naturalmente questo non 
si deve tradurre .n fredde/za o 
in distaccata oggettività Non si 
possono tarpare le ali ali im­
provvisazione che è I anima e 
io spinto vitale di un esecuzio­
ne quando essa sia stata ben 
meditata Perché 1 esecuzione 
deve essere anche liberatona e 
trasmettere un senso di avven­
tura Per impedire alla rouline 
di prendere il sopravvento 

Viviamo un'epoca dramma­
tica. Razzismo, nazionali­
smo, sembra che un secolo 
ci stia precipitando addos­
so. Come uomo di cultura 
sente di avere qualche re­
sponsabilità? 

i>l E per questo 1 anno scorso a 
Filadellia ho diretto un concer­
to per 1 anniversario di Martin 
Luther King Ho tenuto un di­
scorso e ho eseguito un brano 
di un musicista nero Lo spea 

ker che recitava i versi di un 
pezzo di Copland era anch e-
gli di colore E per la pnma 
volta nella sua stona I Accade­
mia musicale di Filadelfia era 
piena per meta di neri E stata 
una serata molto bella com­
movente Per 1 Italia il discorso 
è diverso Dobbiamo impe­
gnarci a fondo per capire la 
cultura di questi popoli che 
stanno amvando da noi Capi­
re loro perché loro possano 
capire noi Ma una grossa re­
sponsabilità ce 1 hanno le isti­
tuzioni Non possono abban­
donare i profughi gli immigra­
ti alla reazione spontanea di 
una popolazione impreparata 
a riceverli C ù da educare i ra­
gazzi nelle scuole mettere in 
moto processi in tutta la socie­
tà civile E non possiamo n-
spondere con le bastonate a 
gentecheci chiede aiuto 

La musica che ruolo può 

Viaggio nella capitale della musica 
tra chiese, gadget e ricordini 

Nella città del sale 
tutti insieme 
a caccia di Amadeus 
• • SALISBURGO È sempre la 
stessa musica Anrhe se è 
quella di Mozart E comincia 
sull aereo Non appena salite a 
bordo ali aereoporto di Vien­
na obiettivo Salisburgo ecco 
qualche brano del Don Gio­
vanni, lo spezzone di un quar­
tetto 1 accordo di un concerto 
per pianoforte Potete anche 
lanciarvi in un «rischiatutto» 
mozartiano Mozart è I indù-
stna portante di Salisburgo co­
me la Fiat per Tonno E non 
e è angolo della città che sia 
immune da questo sfruttamen­
to industriale cosi sistematico 
Anzi, a vederla adesso sembra 
sia stata costruita esclusiva­
mente per celebrare il suo fi­

glio tanto bistrattato in vita 
quanto idolatrato in morte 
D'altra parte i salisburghesi 
hanno il commercio nel san­
gue La città, quasi scolpita nel 
canyon lungo le due rive d»l 
Salzach, ai confini con la Ger 
mania visse sempre di scambi 
e mercanteggi Ci sono alber 
ghi che risalgono al Quattro­
cento e inalberano orgogliosi 
la secolare data sulla porta 
d ingresso Un tempo com­
merciavano in sale Lo estrae­
vano dalle miniere sulle mon 
lagne dei dintorni Oggi corti 
merciano in Mozart Lo estrag­
gono inesorabilmente da ogni 
pietra della città da ogni nota 

delle sue partiture Con una ri 
petitività che è il segreto del 
successo turistico 

Quello verso Salisburgo co­
munque e un pellegrinaggio e 
un pellegrinaggio non è un 
viaggio qualsiasi Non è un 
v laggio alla scoperta della rcal 
tà ma un anelito della fantasia 
Si ha bisogno di luoghi insom­
ma dove collocare semplice 
mente le proprie emozioni Sa 
lisburgo da questo lato é come 
un supermercato Ce n e per 
lutti i gusti anche se i palati 
più raffinati preferirebbero una 
boutique La «Roma del Nord» 
come la definiscono orgogl'O 
samente i salisburghesi vi 

aspetta con i suoi palazzi nna-
scimentali le sue novanta 
chiese e luoghi di culto catloli 
ci la Fortezza i castelli le resi 
denze estive Con le grazie 
create dai tanti architetti italia­
ni chiamati alle corti degli an i 
vescovi che dominavano la cit 
tà 

Potete incontrare Mozart 
ovviamente nella sua casa na 
tale sulla Getreidegasse a pat 
to di fare a gomitate Oppure 
nella seconda casa in Makart 
platz do\e mori il padre pa 
dronc Lrapold Allestila come 
un museo in modo cosi fun/io 
naie e asettico 0|>pure anal z 
zarlo al Mo/arteum lutto dedi 
cato agli studi su di lui o d i . 

grande mostra allestita al Ca­
stello di Klessheim Potete 
ascoltarlo nelle chiese nei tea 
tri tra quelle duemila manile 
sta/ioni culturali che quest an 
no trovano spazio a Salisburgo 
(quattrocento in più dell anno 
scorso) Lo vedete silhouettare 
nelle /etnne su quei gadget 
cosi bruiti eppure cosi irresisti­
bili Alzi la mano chi é tornato 
a casa senza la 1 shirt la tazzi 
na il boccale il cucchiaino 
loiolcgio il bambolotto la 
pa 11 (li plustic T con le stellino 
e 11 figuretta di I Nostro la de 
calcomania 1 accendino 

1 ombrello uditile il liquore il 
profumo 

Lo vedete ma non lo trovate 
schiacciato com e dalleccts 
so di immagine Allora provate 
a cercarlo dove non e é dove i 
luoghi lo possono solo evoca 
re Cosi lo incontrale bambi 
no davanti alla tomba della 
sorella Nannerl la ragazzina 
che condivise con Wolfgang 
I infanzia precocemente mu 
sleale ma non la morte Lei 
visse molto più a lungo Basta 
leggere il nome sulla tomba 
nel poetico e muterò adiacenti 
alla chiesa di San Pietro per ve 
dcrlocompame testilo tornei 
bambolotti gli occhi sgranati 
su quel pianoforte dove si esi 
biva con la sorellina Oggi t- It i 

ad «esibirsi» m un cimitero do­
ve i morti non riposano davve­
ro in pace con le torme di turi­
sti che schiamazzano sulle 
tombe chiuse di fresco Lo rin­
correte adolescente sulle scale 
di un antico palazzo ali inizio 
della Linzergasse dove si dice 
visse uno dei suoi primi amon 
Oggi e è il laboratorio di una 
modista che la ancora i cap-
ptllmi a mano e vi restituisce 
quell aria un pò demodé che 
a Salisburgo ogni tanto fa ea 
polmo Ira gli sgargianti colon 
del turismo di massa Lo nevo-
eale manto non troppo ama 
to davanti alla tomba della 
moglie Costanza e del suo se­
condo coniuge Una semplice 

svolgere In questo scambio 
di mentalità e sentimenti? 

Importante sopratutto m un e-
poca in cui devono cadere le 
barriere culturali e si va verso 
un Europa unita Disgraziata­
mente la situazione italiana 
non induce ad alcun ottimi­
smo La scuola non fa quasi 
niente le biblioteche musicali 
sono abbandonate a loro sfes­
se gli enti linci sono nella si­
tuazione che conosciamo Un 
preoccupante processo di de 
grado nel quale si finisce per 
spacciare per operazioni cul­
turali certe serate ali aperto 
che con la cultura non hanno 
nulla a che fare Disperdiamo 
nel nostro provincialismo 
quattro secoli di cultura musi 
cale 

Come si prepara 11 direttore 
Muti per una nuova opera? 
Si limita all'analisi della par­
titura? 

Leggo anche quintali di libri In 
questo penodo sono assorbito 
H li "-Ih Su fì/rs ,n \ k u!? l r 
con i quale ap P*I i s ngioPe 
della Scala Un opera grandio­
sa che Nietzsche detestò pro­
fondamente e definì «scellera­
ta» Debussy invece la consi 
derò una «cattedrale della mu­
sica» e io sono d acc ordo con 
lui È una delle più grandi crea 
zioni della mente umana cosi 
intrisa di religione filosofia, 
morale 

C'è molto spirito religioso 
nel suo modo di affrontare 
l'arte e la vita? 

In un certo senso si Credo che 
la religione sia il bisogno del-
1 uomo di sentirsi vivo al di là 
dell involucro che lo attana­
glia Sono definizioni un pò 
retonche me ne rendo conio 
ma é difficile trovare le parole 
Sono convinto che ci sia una 
divinità nell umanità L uomo 
è espressione di una realtà tra­
scendente È lo stadio più eie 
vato della vita pulsante in que 
sto pianeta e non pcsso crede­

re che sia solo il prudono ili 
combnazioni chimiche Nello 
stesso lempo trovo una grande 
difficolta a codificare questo 
sentimento in formule stabilite 
Perche- una caralte ristica della 
divinità è an.-he la libertà 

Lei si dedica più frequente­
mente al repertorio dram­
matico Come vive il lato 
buffo della vita? 

Benissimo Ho un grande sen 
so de comico ' mei debutti 
sono stati itti virati al buffo 
Ho cornine alo con La Dinne1! 
na di Scar itli ho proseguito 
con Chi dell altrui si veste pi<' 
sto si .poghtiài f ni irosa An/i 
tornerò al più presto al Sette 
cento napoletane agli Jom 
melli ai Porpora ai Duranti 
Unmjndouc anoslrace o i 
musicale che ha bisogno eli e 
sere risvegliato dal letargo Lo 
farò in maniera sistematica 
Anche in Così fan tu'h ho c»-r 
calo ili fan mergr re con mei 
ta leggerezza il doppio senso 
piti"i sto o i /- ci e [)i Ponte ha 

v i • i * 

Un doppio sen»} in -Cosi fan 
tutte»? 

Tutta I opeia è un doppio sen 
so ma non mi fac :ia entrare in 
dettagli Legga legga Doveva 
no sganasciarsi dille risa Mo 
zart e Da Ponte quando vede 
vano il loro pubbl co cosi com 
passato restare impassibile 
senza capire nulli di fronle ai 
doppi sens più lie en/iosi Sue 
cedeanchi ora 

Che fa Riccardo Muti nel 
tempo lil>ero? 

Sta i "asa a Ravenna va in 
barca in bicicletia non fa 
niente Le}.gè Non e é niente 
di più rilassante di un libro 
L altro giorno he trovato una 
frase di Or izio che recitava co 
si «Ho ce cato i.poso e non 
1 ho trovato se non in un ango 
lo con un libro (la citazione 
era in latino rulr) È quello 
che succede a me ma non mi 
chieda che cosa leggo 

Le riproduzioni di alcune celebri marionette del Teatro di Salisburgo 
dove si rappresentano le più celebri opere di Moz tri 

lapide nel cimitero di San Se 
bastiano luogo appartato e si 
lenzioso dove si erge il mauso 
leo di Wolf Dietrich I arcive­
scovo mecenate che fece di 
Salisburgo «la città più italiana 
al nord delle Alpi Se vi regge 
il senso del macabro e nuscite 
a entrare lo mitraci iato anche 
ali Università fa i «fabbricanti» 
di reliquie come lo studioso 
che ha portato 11 quel cranio ri 
trovato a Vienna nella fossa 
comune dove Mozart fu sepol 
to in una fredda mattina di di 
cembre duecento ann fa E si 
affannerà a dimostrarvi micro 
scopio su microscooio che tra 
quelle ossa albergo lo spinto 
del genio musicale più amato 
di questo secolo 

Ma e è un luogo dewe non 
e é nulla di Mozart eppure 
sembra esserci tutto il castello 
di Hellbrunn LI tra i fiabeschi 
giardini dell arcivescovo Mai 
cus Sitticus inventati dall ar 

chitetto italiano Santino Solari 
tra gli seni 'zi d ai qua che inse 
guonoall mprovviso il visitato 
re trasfonnando la visita in una 
giocosa avventura (con un 
pizzico di sadismo se e vero 
che 1 arcivescovo si divertiva a 
far risalire sotto i sedili dei suoi 
commcnsiui poi-iti getti d ie 
quache bagrande i l . le ' . ' 
no facevano passjre i fumi 
dell alcolj in q>. e Ile grolle do 
ve 1 atmosfera si fj magica e 
mistenosa tra le immagini mi 
tologiche li Orfeej ed Eunttii e 
fì fatale riandare eoi pensiero 
al mondo di Papageno e Paini 
n ì agli v herzi feroci di Don 
Giovanni alla malinconie a irò 
ma delle Mozze di Figuro al 
gioco delle p irti di Cosi fan tu 
te forse Vvoifging Amidi u 
n o ' i t i i n entralo in qjf 11 i vii 
h ma il segreto dei pc'lcgu 
nag^i 0 tjtlo qji Nel trovale 
quel che il cerea anche quan 
do i lon e iv r M Pa 



LA STRAORDINÀRIA STORIA DELL'ITALIA (Ramno, 
17. IO). Inizia oggi la storia del Medioevo, nel program­
ma di Girolamo Arnaldi (che conduce anche in studio), 
Adriana Borgonovo e Mano Francini. «La (ine del mondo 
antico» è 11 titolo della prima puntata che si occupa del­
l'agonia dell'Impero romano, del trasferimento della ca­
pitale a Costantinopoli, del ruolo di Milano e di Ravenna. 
Ospite, tra gli altri, lidia Storoni Mazzolali che parlerà di 
Calla Placldia e dei mosaici ravennati. 

COS'È COS'È (Canale 5, 19.33). Il programma «chiavi in 
mano» venduto quest'anno da Jocelyn alla tv italiana, è 
stato acquistatela Berlusconi, dove racimola un milione 

, di affezionati o poco più. I due quiz rompicapo proposti 
oggi dal conduttore sono «spliz-plic» e «puzzle vip». Ma 
neanche a Jocelyn quest'anno bastano le idee-quiz: ed è 
dovuto ricorrere alle vallette di bella presenza... 

STASERA MI BUTTO (Raidue. 20.30). Dopo aver vinto, la 
scorsa settimana, la top-ten degli ascolti televisivi, i! va­
rietà condotto da Pippo Franco con i «flash» di Heater Pa­
risi propone un nuovo gruppo di sei imitatori (il gruppo 
delle «Incognite», il duo Maria Teresa e Ciro Fusco, No­
vella Venturini, Vito Rebecco, Carlo Maria Todini, l'undi­
cenne Fabio Colini oltre, fuori concorso, al rumorista Al­
berto Caiazza). A presiedere la giuria è stasera Bruno 
Vespa. 

IN ONDA (Tmc, 20,30). Il «Tg dell'estate» condotto da Tibe­
rio Timperi ci porta alla scoperta del mito di Los Angeles: 
dalle mille luci notturne alle spiagge, capitale del diverti­
mento e dell'eccentrico, della bellezza e dei sogni. Si 
parlerà quindi di musica: collegamento in diretta con lo 
stadio Olimpico per il «Jazz Festival» con il gruppo ne­
wyorkese dei Manhattan Transfere con Gino Paoli. 

SPAZIO D'AUTORE (Raiuno, 23). Prima delle due serate 
dedicate alla manifestazione di Termoli intitolata alla 
memoria di Rino Gaetano (la seconda andrà in onda a 
settembre e sarà condotta da Gianni Mina). Stasera sa­
ranno i cantautori Pino D'Ansio e Paula Rose a fare da 
padroni di casa nella serata d: gala in cui sono stati asse­
gnati i «Grammy» a Mario Castelnuovo, Tullio de Piscopo, 
Franco Muasida. Teresa De Sio, Amedeo Minghi e Riccar­
do Cocciante e agli «emergenti» Biagio Antonacci, Ma­
riella Nava e Marco Conldi. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23. IO). Questa 
sera saranno ospiti, tra gli altn, del salotto di Costanzo 
l'on. renato Altissimo, segretario del pli, Maria Straniero, 
lo stilista Elio Fioriteci, la sora Leila Fabrizi. Olghina di 
Robilant, autrice del libro «Sangue blu». È l'ultima punta­
ta del talk-show tradizionale. Da lunedi, infatti, stessa re­
te stessa ora, partono le «candid camera» firmate sempre 
da Costanzo: ci sarà 11 classico motivo di divertimento 
delle riprese «segrete», ma anche riprese di momenti che 
offrono spunti di riflessione, sempre con «provocatore» 
Alberto Silvestri. 

PARLAMENTO IN (Retequattro, 23.30). Chiude stasera il 
settimanale di attualità politica della Fininvest, a cura di 
Emilio Carelli. Chiude per ferie, fino a settembre, anche 
se quest'anno le vicende politiche non sono ancora 
giunte alla «pausa da solleone». Il servizio d'apertura sarà 
infatti dedicato stasera al dibattuto parlamentare sul 
messaggio alle Camere di Cossiga. Si parla quindi di sa­
nità. 

OMAGGIO A MOZART (Raidue. 23.40). Va in onda la se­
conda parte del gala intemazionale di danza del Festival 
delle Ville Vesuviane, da Villa Campolieto in Ercolano. 

. Di scena Ira gli altri l'Ater Balletto, Lindsay Kemp, Marzia 
Falcon. Elisabetta Terabust, Raffaele Paganini. 

(Silvia Caramboli) 

Mtv, emittente Usa via cavo 
già diffusa in 28 paesi 
dal primo agosto è in Italia 
Per ora via etere e al nord MUSIC TELEVIStON* 

Videomusic, Telemontecarlo 
ma anche Rai e Fininvest: 
la battaglia dell'estate 
si combatte sulle sette note V I D E O M U S I C 

Sbarca in Italia il colosso del clip 
Mtv, pioniera delle emittenti musicali, sbarca in Ita­
lia. In mezza Italia, per la precisione, perché il suo 
segnale, diffuso dal circuito di televisioni locali 
G.T.I., arriverà dal primo agosto in Piemonte, Ligu­
ria, Veneto, Friuli, Trentino e Milano. Videoclip, no­
tizie e curiosità, rigorosamente in inglese, con pro­
grammi importati da Mtv Europe, succursale della 
casa madre americana. 

ROBIRTO GIALLO 

• • MILANO Anniversari a raf­
fica per Mtv. Il primo agosto 
cade infatti il decennale della 
fondazione della tv via cavo 
americana che raggiunge 54 
milioni di famiglie. E anche il 
quarto anniversario di Mtv Eu­
rope, nata sull'onda del suc­
cesso d'oltre oceano, che 
•suona» vìa cavo anche qui, nel 
vecchio continente. In Italia, 
dove il primo agosto segna 
l'arrivo ufficiale della più fa­
mosa tivù musicale, di cavo 
non si parla nemmeno: non ci 
sono case cablate e non ci so­
no (in attesa della partenza di 
Tele+1) nemmeno esperi­
menti guida. Dunque etere, e 
via con la musica: tutti i giorni 
dal lunedi al venerdì dalle 13 
alle 19 e la domenica dalle 
7.30 alle 13.30. Contenuto, di­
rottato pari pari dalla Mtv euro­
pea: videoclip e informazioni 
musicali, vj (sarebbero i disc-
iokey (elevisi) e rubriche. Il tut­
to sparato in un inglese irrefre­
nabile. Poco male: se il rock e 
la musica leggera in generale 
rappresentano un linguaggio 
universale, come si è detto du­
rante la conferenza stampa di 
presentazione, lutto filerà li-
;>cio. 

Il problema è piuttosto di so­
stanza. Secondo i boss di Mtv, 
il cui verbo e stato divulgato a 
Milano, «il mercato italiano è 
considerato importante, addi-

' rittura decisivo». Strana affer­
mazione, soprattutto conside­
rato il fatto che la tivù musicale 
per eccellenza arriva da noi, In 

terreno cosi fecondo e impor­
tante, ben dopo altri 28 paesi, 
compresi l'Islanda, l'Urss, il 
Lussemburgo. Un ritardo so­
spetto? A sentire I responsabili 
di Gti, che raggruppa Video­
gruppo, Televisione Genovese 
e Diffusione Europea, cui si ag­
giunge per l'occasione la neo­
nata Lombardia 7, la colpa è 
della legge Mamml e della dif­
ficoltà per un grande gruppo 
planetario di Inserirsi in modo 
completo sul nostro mercato, 
uno dei più complessi del 
mondo. Per questo i program­
mi, anziché 24 ore su 24, occu­
peranno l'etere italiano soltan­
to per sei ore: la legge Mamml 
non consente una maggiore 
interconnessione alle tv locali. 

Quanto al contenuti, però, 
un'altra questione preme: se i 
programmi diffusi dalla na­
scente Mtv italiana saranno 
quelli già realizzati per la Mtv 
europea, quale spazio avrà lu 
musica italiana, che gode in 
questo periodo di ottima salu­
te e che comincia a investire 
cifre ragguardevoli anche nel 
campo del videoclip? Le nspo-
ste sono vaghe: Mtv presenta 
ciò che di musicale si agita tra 
Europa o America, e quindi 
anche quegli artisti italiani che 
sulla scena europea contano. 
Traduciamo: Zucchero, Ra-
mazzotti, Nannini e pochissimi 
altri, contabili, alla fine, sulle 
dita di una mano. Saranno 
davvero tanto felici come ven­
gono descritti i discografici ita­
liani? Sul piani di futura espan­

sione, comunque, i discorsi so­
no vaghi (orse in futuro, se l'e-
spenmento al Nord andrà be­
ne. I.) musica in tv dall'Europa 
e dall'Amenca arriverà anche 
al Sud, ma sull'aumento delle 
ore di emissione c'è poca spe­
ranza: se Mtv deciderà dislo­
care alla grande, giorno e not­
te come altrove, l'accordo con 
le emittenti locali andrà rivisto 
(nel migliore dei casi) o archi­

viato (come la legge Mamml 
imporrebbe) sotto la voce: 
esperimenti. 

Quanto agli ascolti previsti, 
comunque, non si fanno né 
calcoli né previsioni: Video­
music, la naturale concorrente 
della gloriosa Mtv, non brilla 
certo per audience e il terreno 
della videomusica in Italia, con 
le decine di programmi che si 
occupano in un modo o nel­

l'altro di canzoni, sembra deci­
samente minato. A guardare 
gli ascolti europei, comunque, 
Mtv - la cui qualità non è certo 
in discussione - promette scin­
tille: oltre 24 milioni di case 
collegate dal Portogallo agli 
Urali, con punte clamorose nel 
Regno Unito (1.571.965 abbo­
namenti) e addirittura stupefa­
centi in Francia (quasi 8 milio­
ni di abbonati). 

Fino all'alba 
con R.E.M. 
Litfiba 
Duran Duran 

BEI Lunga maratona musicale questa sera, dalle 23.20 fino alle 
tre di notte, in compagnia dei R.E.M., dei Litfiba. e Duran Duran, 
per battezzare il nuovo programma musicale di Telemontecarlo, 
A suon diSansSouci. Dei R.E.M. verrà proposto il lungometraggio 
/«*'girato al termine della loro ultima tournée mondiale, intitola­
ta come il penultimo album, Green, Seguirà un recente concerto 
dei Litfiba, vera primizia tv, per celebrare la più popolare delle 
rock band italiane (di recente ospite al festival di Montreux), e 
poi ancora spazio ai R.E.M. con video clip, interviste, un docu­
mentano sulla lavorazione del loro ultimo Ip, Out of lime, e una 
piccola perla, la versione acustica di Losing my religion. Chiude 
la maratona un reportage tratto dall'ultima visita in Italia dei Du­
ran Duran. 

L'Italia in telemusica 
notte e giorno 

ALBASOLARO 

•H Quanta musica circola 
sui video-schermi italiani'1 Di­
pende. Se ci si sintonizza su Vi­
deomusic la razione è ottima e 
abbondante, 24 ore su 24 di 
clip, concerti, interviste, spe­
ciali, persino quiz musicali, e 
uno spazio sempre più consi­
stente all'informazion»'. È la 
via italiana al modello lancialo 
dieci anni fa dalla 'pioniera» 
Mtv, e raccolto con notevole 
tempestività dalla Beta Televi-
sion, società di propri-età del 
gruppo Marcucci (che olire a 
possedere Videomusic con­
trolla anche Supcrchanncl, 
network via satellite clic può 
contare più di 15 milioni dica-
se collegate in tutta Europa). 
Videomusic viaggia nell'etere 
italiano dal 2 apnle dell 81. nel 
tempo, ha notevolmente allar­
gato la sua capacità di mter 
vento, ad esempio proJucen 
do per la Rai i grandi concerti 
di Human Rights Now. il Nel­
son Mandela concert. Ma la spi­
na dorsale dell'emittente resta­
no i clip musicali, cosi come 
sono soprattutto gli adolescen­
ti fra i tredici e i diciannove an­
ni a costituire il pubblico gior­
naliero di Videomusic, calco­
lato attorno ai tre milioni di 
persone. 

In Rai. una vera e piropna 
politica nei confronti dell'au­
dience musicale non esiste O 
meglio, varia col tempo Ram­
no, dopo aver seppellito pro­
grammi pomeridiani come Di-
scoring, oggi punta molto sulle 
operazioni «grandi eventi», ov­
vero i concerti di Madonna. 
Prince, quello dei canta Jton a 
Cinecittà. Claudio Bafllioni dal , 
Flaminio di Roma. Coi una , 
formula tra la rubnea lissa e 
l'evento speciale c'ò poi Nolte 
Rock, titolo quanto mai appro­

priato visto :he il programma 
curato da Emesto Assante, 
Paolo Diamente e Cesare Pier-
leoni, spesse viene fallo slittare 
dalle undici a notte inoltrata, 
come successo qualche setti­
mana fa qu;.ndo lo show acu­
stico di Paul McCartney è an­
dato in ondo all'una passata. A 
parte queslo, l'unica pecca di 
Notte Rock (• una discreta sud­
ditanza vervo lo show bussi-
ncssÉ concerti, filmati, intervi­
ste in esclusiva vengono quasi 
sempre prooosti in concomi­
tanza con l'uscita di un album 
o il passaggio di un tour É il 
prezzo da pagare (siamo an­
cora lontani anni luce dall'in­
dipendenza culturale di certe 
produz oni ingles, come Rhy-
thms of the workl divenuta di 
recente una collana di video­
cassette di successo): e co­
munque ì filmati presentati so­
no sempre pregevoli, la regia 
gradevole. Se R»itre latita del 
tutto in questo campo, e il jazz 
resta la Cenerentola della si­
tuazione, Raidue ha invece va­
ralo da neppure un anno il suo 
«progetto musica-' asse por­
tante, Rock Cale, rubnea quoti­
diana del pomeriggio, a cui si 
sono aggiunte iniziative spe­
ciali come il concerto in piazza 
•Notte contro i razzismi» (an­
dato in ond.i un mese fa), e 
l'appuntamento scagionale col 
Cantagiro, fiore all'occhiello 
della domenica. 

Tra le private. Telemonte­
carlo dedica alla musica uno 
spazio non casuale del suo pa­
linsesto (propno oggi debutta 
un nuovo programma, A suon 
di Sans SOIKÌ) . E in casa Fini-
vcs'. programmi come Dea-Jay 
teleusion, Redi a mezzanottee. 
Be bop a luta, garantiscono a 
Italia 1 la "uà buona fetta di au­
dience sjiovanile. 

mani 
C RAIUNO RAIDUE RAITRE fi SCEGLI IL TUO FILM 

T . 8 0 TUTTO C H A P U N . (4- puntata) 
8 . 8 8 I CONCERTI DI RAIUNO 
0 . 3 8 DAVINIA. Sceneggiato 

1 Q J S SEGRETARIA TUTTO F A R I . Film 
laVOO T Q 1 - F L A S H 
11LOB OCCHIO AL BIGLIETTO. Estate 
1 2 . 3 0 LA SIGNORA I N PIALLO. Telefilm 
1 3 J O TELEGIORNALE 
1 3 . 8 8 T G 1 - T R E MINUTI D L . 

8 . 4 8 O I U M P P I VERDI. Film con Pierre 
Cressoy: regia di Raffaele Matarazza 

1 2 . 0 0 T R I N O POPOLARI . Fil m con Marcel-
lo Spada: regia di R. Maturazzo 

1 1 . 4 0 LASSI ! . Telefilm .11 clown-
13.QO AUTOMOBILISMO. (Da Hockonheim) 
14.0Q TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 0 0 IL S A P O R I M L M L I T T O . Film con 
Edward G. Robinson 
• K M I T A T I . Per ragazzi 

1 7 . 0 » O P P I AL PARLAMENTO 

1 2 . 1 0 LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele-

film «Fortuna al gioco-

1 3 . 0 0 T P 2 . ORE TREDICI 

1 3 . 4 6 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 1 0 SANTA BARBARA. Telenovela 

1 4 . 1 0 TOS-POMBRIOOIO 
1 4 . 2 0 C O P U L O . U n mltodel noatronecoo 
16.Q0 PRIMA DBLLA PRIMA 
1 8 . 3 0 NUOTO SINCRONIZZATO 
16.QQ CICLISMO 7 8 * TOUR DM FRANCE 
1 8 . 4 0 NUOTO SINCRONIZZATO 
1 8 . 8 8 STRANO INTERLUDIO. Film 
1 8 . 4 8 TQS DERBY 

1 8 . 0 8 OAXEBO.ConF. Mangonl e S.Milo 

1 8 . 2 0 DAL PARLAMENTO 

1S.0O TELEOIORNALI 
1 8 . 4 8 S C H E O O I P I RADIO A COLORI 
1 9 . 8 8 N O N E MAI TROPPO TARDI 

1 7 . 1 0 LA STRAORDINARIA STORIA D I L -
L'ITALIA. «La fine del mondo antlco-

18.1Q TRASTEVERE E DINTORNI 
18v4Q UN'ESTATE D'AMORE. Sceneggiato 

1S.8Q C H I TEMPO PA 
SOOO 7 I L M I O R N A L S 
.ML40 S A P O R I D I M A R I . Film con Gerry 

Cai*. Regia di Carlo Vanzlna 
22.2Q ALFRED NITCHCOCtC. Telefilm 
S2v4S TILSOtORNALE 
2 3 . 0 0 SPAZIO D'AUTORE. Decennale del 

premio «Rino Gaetano- ( 1* parte) 
24 .0Q T O I N O T T I . Che tempo fa 

O.SQ O P P I AL PARLAMENTO 
0 .3S IPPICA. Corsa Tris di trotto 

1 8 . 2 8 I VIGLIACCHI NON PRBOANO. Film 

con Jhon Garko, Sean Todd 

1 8 . 3 0 T 0 2 8POWTSERA 

1B.4B HILLSTRBETOIORHOSNOTTE. 

18.48 TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T 0 2 - LO SPORT 

2Q.20 CHI L'HA VISTO 
2 0 . 3 0 LA VITTIMA DESION ATA. Film 
2 2 . 1 0 T O S S I R À 
2 2 . 1 8 I PROFESSIONAL». Telefilm 
2 3 . 1 0 TQ3 NOTTE. Meteo 3 
2 4 . 0 0 IL RAOOIO VERDE. Film 

2 0 . 3 0 STASERA MI BUTTO. Campionato na­

zionale imitatori, presenta P, Franco 

2 3 . 1 8 TQ2 N O T T I 

2 3 . 3 0 METEO 2 - T 0 2 - OROSCOPO 

2 3 . 4 0 OMAGGIO A MOZART 

0 4 0 SPAZIO D'AUTORE. (2-parte) 
1 .20 RALLY D'ARGENTINA. (2-e 3'tappa) 

0 . 2 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFER­

NALE. Film Jhon Carpenter «Il raggio verde» (Raitre, ore 24.00) 

^ > S8 
S.00 

1 0 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 2 . 4 8 
1 3 - 8 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1S.OO 
1 7 . 8 8 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 3 8 
2 0 . 2 0 
2 0 . 2 S 
S O 4 0 

2 2 . 4 0 
2 3 . 1 0 

1 .1» 

BONANZA. Telefilm 
UNA VITA A M I T A . Film 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
ESTATE 8 . Varietà con IvaZanlcchl 
C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SBCRET. Telefl Im 
GENITORI IN BLUE JEANS 
BIM BUM BAM. Varietà 
MAI DIRESLTeletllm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
CANALE 8 NEWS. Notiziario 
C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
aiROOIOCO. Gioco a quiz 
ILTO DELLE VACANZE 
L 'AMANTI INDIANA. Film con James 
Stewart. Regia di Oelmen Oaves 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
ILTO DBLLB VACANZE 

8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1 0 . 0 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

1 0 . 4 8 RIPTIOB. Telefilm 

1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. NEWS 

1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 FBSTIVALBAR 8 1 . Zona verde 

1 3 . 4 8 L'ONORATA SOCIETÀ. Film 

1 8 . 0 0 CARAMBOLA F I L O T T O - TUTTI IN 
BUCA. Regia di Ferdinando Baldi 

18.O0 APAM12.Telefllm 

1 .30 COLORADO. Telefilm 

1S.3Q STUDIO APERTO.Attualltà 

1 8 . 0 0 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 RAMBO DI TUONO I I I . Film con Chuck 
Norrls. Regia Aaron Norrls 

2 2 . 3 0 CACCIA SELVAGGIA. Film con Char-
les Bronson. Regia di Peter Hunt 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8 . 8 0 
8 .40 

1 0 . 0 8 
10 .8S 

1 2 . 0 0 
1 2 . 8 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 
1 4 . 8 8 
1 8 . 0 » 
1 7 . 0 0 

1 7 . 8 0 
1 8 . 4 » 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 8 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

0 . 1 » 

LA VALLE DEI PINI 

SENORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Teleromanzi 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telenovela 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLACBNERBNTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

PRIMAVERA. Telenovela 

CRISTAL. Telenovela 
CALIFORNIA. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Attualità 
DALLAS. Telefilm 

1.1» LOVE BOAT. Telefilm 

14.QO ASPETTANDO IL DOMANI 

1B.OO ROTOCALCO ROSA 

1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 LE STRABILIANTI A W B N -

TURE D I 3UPSRASSO. Film 

2 2 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 

2 3 . 0 0 CATCH. Selez. mondiali 

2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE 

1B.0O FURIA D'AMARE. Film 
1 7 . 1 » LA LANCIA SCARLATTA. 

Film con Ray Stani 
1 8 . 0 0 MATLOCK. Telefilm 
ao.OO TMC NEWS 
2 0 . 3 0 IN ONDA. Attualità 
2 1 . 0 0 IL PARAMEDICO. Film con 

Enrico Montesano 
23.Q0 STASERA NEWS 
2 3 . 2 0 A SUON PI SANS SOUCIS. 

Coni R.E.M. 

ODEOIÌ 
1 8 . 3 0 

18.0O 

2 0 . 0 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 4 . 0 0 

2 . 0 0 

ROBERTO VECCHIONI 

SUPER HIT 

SUPER HIT E OLOIES 
BLUE NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

RADIOLAB 

BLUE NIGHT 

3 .00 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 L' INTRAPRENDENTI S I ­
GNOR DICK. Film con Cary 
Grant 

1 0 . 0 0 S A N S O N I CONTRO I PIRA-
TI . Film con Klrk Morris 

1 7 . 3 0 OBIETTIVO RAGAZZE. Film 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 PASQUALINO CAMMARATA 

CAPITANO DI FREGATA. 
Film con Aldo Gluftre 

2 2 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 

TELE *] Cilllllltlll 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 IL GRANDE ODIO. Film con 

William Hurt, Tlmothy Hutton 
2 2 . 3 0 BULL DURHAM. IL GIOCO A 

TRE MANI . Film con Kevin 
Costner. SuBan Sarandon 

0 . 3 0 ROXANNB. Film di Fred Sche-
plsi, con Steve Martin 

18.3Q TELEGIORNALE 
20.3O IL FAUNO DI MARMO. Sce-

negglato (Terza puntata) 
2 1 . 3 0 LA SIONORA D I L L A OIAR-

RBTTIERA.FIlm 
22.3Q AUTO O P P I . Motori 
23.O0 SPECIALE 8 STELLE 

• - TELE RADIO 
I.OO GAZZOSA ALLA MENTA. 

Film con Eleonor Klarweln (Re­
plica dalle 1 alle 23) 

ta 
18.0Q TOA. I nlormazlone 
2Q.2S IL PECCATO DI OYUKI 
21 .1B Al GRANDI MAGAZZINI 
22.O0 GLORIA E INFERNO. Telen. 

«SS. 

1 8 . 3 0 FANTA8ILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 9 PRIMA DELL'URAQANO. 

Film con Aldo Ray 

RADIOQIORNALI GR1: 6: 7; 8; 10; 12; 13:14: 
15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 18.30; 22.30, GR3' 
8.45; 7.20; 8.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45;23.53. 

RADIOUNO Onda verde' 6 03,6.56.7.56,9 56. 
11.57, 12.56, 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57; 
9.00 Radio anch'io luglio, 11.20 Tu, lui, i figli, 
gli altri; 12.05 Telefono rosso; 18.00 II panino­
ne estate, 21 Musica italiana del '900 

RADIODUE Onda verde' 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 
11.27, 13 26, 15.27. 16.27, 19 26, 22.27., 10,30 
Pronto Estate, 12.50 Tuttifruttl, 15.00 Agosto, 
moglie mia non ti conosco, 18.35 Le stanze 
del sole, 19.50 Voci nella sera. 

RAOIOTRE Onda verde' 7.16.9.43.11 43; 8.30-
10.30 Concerto del mattino. 10.00 Segreti e 
miBlen, 11.50 Opera Incanto; 14.00 Diapason. 
18.00 Orione, 21.00 La natura attraverso la 
musica 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sul 
traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

8 . 4 8 GIUSEPPE VERDI 
Regia di Raffaele Malarazzo, con Anna Maria Ferre­
rò, Pierre Creeeoy. Italia (1954). 120 minuti. 
Un Verdi invecchiato ricorda in una sene di flash-back 
la propria vita e carriera, dagli esordi al successo, dal 
matrimonio alla perdita di figlio <> consorte, fino all'a­
more con Giuseppina Strepponl. Onesta biografia ro­
manzata e buono musiche. 
RAIDUE 

1 0 . 2 8 SEGRETARIA TUTTOFARE 
Regia di Lloyd Bacon, con Lucilie Ball. James Glason, 
WilliamHolden. Usa(1949).87minuti. 
Bella dattilografa va a lavorare presso un uomo d'af­
fari, che ben presto si rivela un poco di buono. Ma la 
bella, invece di andarsene, salverà il disonesto, lo 
convertirà al bene e se lo sposerà pure. Ritmo.dialo-
ghi brucianti e ottimi Interpreti 
RAIUNO 

14.O0 IL SAPORE DEL DELITTO 
Regia di Analol* Litvak, con Humphi'ey EiogarL Ed­
ward G. Robinson. Usa (1938). 87 minuti. 
Un neurologo per studiare meglio la psicologia crimi­
nale diventa membro di un gruppo ci gangster. Ma 
quando decide eli andarsene, avendo concluso i suol 
studi, viene ricaUato dal capo della banda •> finirà per 
ucciderlo II meccanismo narratilo è quaa perfetto e 
non mancano le notazioni ironiche 
RAIUNO 

1 4 . 3 0 L'INTRAPRENDENTE S I C DICK 
Regia di Sidney Sheldon, con Cary Grant, Myrna Loy, 
Shfrley Tempie. Usa (1947). 96 minuti. 
Adolescente s'innamora di un pittore « gli combina un 
sacco di guai E lui, alla Ime. si rifarà sposandone la 
sorella Brillante e godibile, il film unse un Oscar per 
la migliore sceneggiatura 
ODEON 

2 0 . 3 0 SAPORE DI MARE 
Regia di Cario Vnnzlna, con Jerry Ca l i , Marina Suma, 
Vlrna Lisi. Italia (1982). 98 minuti. 
Prendete una spiaggia, un gruppo di sello ragazze e 
di giovani mtrap'ondanti metteteci qualche situazio­
ne comica e Innaffiate con abbondami canzoni, rigo­
rosamente anni Sessanta La ricotta d questo -Italian 
graffiti- sta tutta qui Clamoroso a.uccesso al botteghi­
no (tanto da meritarsi un seguito che potrete vedere 
domani sera) 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 L'AMANTE INDIANA 
Regia di Delmer Oaves, con Jamei Stirwart, Jet! 
Chandler, Debra Paget. Usa (1950). 92 minuti. 
Tom, colono bianco salva la vita del giovane Cochise. 
capo degli Apaches. e sposa una pellerossa II bianco 
e I indiano cercheranno anche di far tare la pace tra le 
due etnie, ostacolati da chi ha nterosse. dalle due 

earti, a fomentare In guerra Tipico western degli anni 
Inquanta, Inauguri un vero o propno (ilone pro-In­

diani 
CANALE 5 

2 4 . 0 0 IL RAGGIO VERDE 
Regia di Eric Rohmer. con Marie Rivière, Amira Che-
makhl, Sylvie Rlchez. Francia (1986). 100 mi nutl. 
E estate, la giovane Delphino ron sa dovi» andare a 
passare le vacarze e le sue colleghe nono già partite 
coi rispettivi tlda-izati 0 improvviso decido di andare 
a Blarritz da sola, ma Premiato con jn mone d'Oro 
alla Mostra di Venezia del 1986, il film è ur delicato e 
garbato affresco iella gioventù al femminili» 
RAITRE 

0 . 2 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE 
Regia di John Carpenter, con Kelth Gordon, Jon 
Stockwell, Alexandra Paul. Usa (1983), 116 minuti. 
La macchina in questione e una Plimout- Fury del 
1958, ma una volla nmessa a nuovo rivela poteri ma­
lefici Tratto da u i racconto di Stepher Kimj e un vero 
e proprio cult-msvie del genero horror Ottimo per 
raggelare queste torride serate e'itive 
RAIDUE 
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Teatro 
Milano prima 
della scoperta 
dell'America 
MANU GRAZIA O R W X M T 

M MILANO. Scoppia l'estate 
e Milano riscopre cortili, chio­
stri, ex chiese come luoghi 
teatrali. Di scena, questa volta, 
sono i Chiostri dell'Umanita­
ria attorno ai quali è stato co­
struito un festival di teatro, 
danza e arti visive dedicato al­
la figura e all'opera, a Milano 
intensissima, di Leonardo Da 
Vinci. É il caso di II poeta e la 
cortigiana: uno sguardo dietro 
le quinte del potere scritto su 
commissione e per l'occasio­
ne, dal prolifico Giuseppe 
Manfridi, che ha i suoi perso­
naggi principali nel poeta di 
corte Bernardo Bellincione, 
esperto come pochi nell'arte 
della lusinga, e la celebre Ce­
cilia Gallerani ritratta anche 
da Leonardo nel quadro Da­
ma con l'ermellino, amante in 
carica di Ludovico il Moro. Ma 
la protagonista vera di questa 
storia è Milano, ricca ed opu­
lenta, alla vigilia della scoper­
ta dell'America, al tempo in 
cui il potentissimo Ludovico il 
Moro insidia il trono ducale di 
Giangaleazzo Sforzò. 

L'autore lavora sulle poche 
notizie storiche (con la con­
sulenza di un esperto dell'e­
poca come Guido Lopez) che 

. si hanno di Bellincione e co­
struisce una storia che lega e 
contrappone i due cortigiani 
abituati a ben bordeggiare per 
ottenere il favore dei potenti. 
Bellincione lo ha imparato 
molto bene prima alla corte 
dei Medici e poi a quella degli 
Sforza e Cecilia Gallerani co­
nosce le ferree regole di com­
portamento di allora che sug­
geriscono a lei. incinta del 
Moro, colta dall'autore nel 
giorno degli sponsali dell'a-

. mante con Beatrice d'Este 
(«la cucciola di Ferrara»), di 
stare al suo posto. 

Manfridi mette dunque in 
• campo ancora una volta la 

sua predilezione per le micro­
storie mentre la Storia vera ci 

. giunge solo con gli echi della 
festa e del torneo nuziale. 

- Non solo, ma crea anche per-
sonaggini di contomo per 
movimentare un po' la trama, 

• per cercare di cogliere, aldilà 
delio scontro verbale, quel 

< tanto di dolore e di paura che 
- alberga dietro 1 comporta­

menti delle gelide altezze. E 
poi, favoleggiata e debordan­
te ovunque, ecco la presenza 
di Leonardo: l'artista totale, 
toccato dal genio, cosi lonta­
no dalle rime d'occasione di 
Bellincione eppure anche lui 
cortigiano. Leonardo regista 
di giochi teatrali; Leonardo in­
ventore e ingegnere per il 
quale Bellincione ha avuto l'o­
nore di scrivere il libretto per 
la grande festa-spettacolo II 
Paradiso. 

Piacevolmente incongruo e 
piacevolmente inutile, dun­
que, il testo si muove dentro 
queste situazioni e questi per­
sonaggi come riassunto fanta-

' stico di un'epoca. A dargli vo­
ce teatrale fra pochi oggetti 
scenici sul prato erboso del 
chiostro fra fiaccole e drappi 
di seta è un applaudito Gior­
gio Albertazzi (sua anche la 

- regìa) non nuovo a misurarsi 
con i personaggi storici, tra 

' cui sì ricorda un suo Federico 
11. Di Bellincione Albertazzi 
amplifica la saggezza ironica 
e beffarda, lo spiritaccio intri­
gante ma anche la lucidila 
bullona dietro cuisi nasconde 
un poeta si mediocre, ma ca­
pace di cogliere compiuta­
mente il senso di un'epoca 
tormentata. Cecilia Gallerani 
ha la venustà di Mariangela 
D'Abbraccio che riesce a 
umanizzare con giustezza di 
toni la sua bella anima. In par­
ti di contomo, nei bei costumi 
di Elena Mannini, Valeria Mi-
cucci, Alessia Canditeci, Mau­
rizia Grossi. 

A Taormina il nuovo «noir» 
di James Foley risolleva 
il concorso: una storia truce 
su un boxeur in trappola 

Intanto Piero Chiambretti 
ha divertito il pubblico 
presentando a modo suo 
la serata Unicef per l'infanzia 

Un pugile scuote il festival 
M TAORMINA. Taormina Cinema rìde. Il «blobfestival» di Enrico 
Ghezzi & C il festival del cinema apolide e di quello •maledetto», 
dei percorsi trasversali e degli incontri informali, delle dichiara­
zioni surreali del neodirettore (del tipo: «questa non è una confe­
renza stampa» prima di ogni incontro con i giornalisti), il festival 
dei TinyToon dì Spielberg e dell'omaggio a Ugo Tognazzi, ha tro­
vato per un momento, con Piero Chiambretti, tutta la sua scanzo­
nata e sfrenata voglia di ridere. «Benvenuti a Caracalla in questa 
sera meravigliosa», ha esordito, presentando la serata Unicef de­
dicata all'infanzia. Un'iniziativa seria, che con il film Come stan­
no i bambini?, sei episodi girati da grandi registi di tutte le nazio­
nalità, fra cui Jerry Lewis e Jean-Luc Godard, ha messo II pubbli­
c o del Teatro antico di fronte alla realtà drammatica della violen­
za e della sopralfazione subite dai bambini In tutto il mondo. 

Ma per il tempo della presentazione tutto il numeroso pubbli­
co si è lasciato conquistare dalla battutaccia che non risparmia 
nessuno. Enrico Ghezzi è stato soprannominato^Minestrina». 
Tatti Sanguineti: «Una vera rivelazione»! Al serisstrik.vicepresi-
dente dell'Unicef, calvo e in doppiopetto, Chìambretfthachiesto: 
•Scusi, lei è un bambino»? E a Totó Cascio, rappresentante etpico 
della categoria: «Quando hai cominciato a farti la barba?». An­
nunciato, col solito stile, anche il film che Aurelio Grimaldi, sce­
neggiatore di Mery per sempre e Ragazzi fuori, intende girare su 
un bambino siciliano che lavora in miniera, ieri sera, Invece, nel­
la «fossa dei leoni» del Teatro antico, è sceso Ricky Tognazzi, per 
presentare l'omaggio al padre. Intanto continuaM^gii incontri 
con gli «apolidi»: in mattinata Vittorio Mezzc^iorr» h i rievocato 
gli Itinerari errabondi lontano dalla sua Napoli. - - ! - - ' " OE.Ma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 

A destra, Ennio Fantastichini. 
Alessandro H.jber e Mirella Banti 

in «Mezzaestate». Qui sotto, 
Vittorio Mezzogiorno 

••TAORMINA Siamo alle so­
lite. A metà festival, quando or­
mai la rassegna competitiva di 
Taormina '91 sembrava avviar- . 
si verso un dignitoso, poco ori­
ginale approdo (un cruento 
«giallo» giapponese. Poliziotto 
violento di Takashi Kitano: un 
prolisso tormentone parodisti­
co tedesco, Niemansland di 
Herbert Achtembusch) * sal­
tato fuori di colpo il piccolo ca­
polavoro «made in Usa» After 
dark my sweet. L'ha diretto Ja­
mes Foley, già segnalatosi per 
il torvo, violentissimo A distan­
za ravvicinata. Trattasi di un 
sottile, angoscioso psicodram­
ma stilizzato in forma di road 
movie tratto da un bel roman­
zo dello scomparso scrittore.. 
americano Jim Thompson, 
l'autore di Rischiose abitudini, 
portato sullo schermo dal ci­

neasta Stephen Frears. 11 ri­
mando al recente film di 
Frears, notevole anche per la 
bella interpretazione di Anjeli-
ca Huston, non è casuale. After 
dark my sweet, pur palesando i 
moduli espressivi già tipici dei 
cinema di Foley, appunto 
quello sguardo insieme torbi­
do e allarmato su una realtà in­
dagata attraverso significativi 
casi-limite, rivela molteplici 
analogie col clima di latente 
paura, di incombente tragedia 
arieggiarne, appunto, nel ricor-
datoftisc/ii'ose abitudini. 

Kevin Collins, detto Collie, 
un pugile con alle spalle deva­
stanti episodi di rabbia scate­
nata di ripetuti soggiorni In 
manicomio e tormentato da 
una inguaribile, disperata soli-
ludine, procede da tempo il 
suo solitario vagabondaggio 
per le contrade e i luoghi più 

desolati d'America. Maltratta 
to, scacciato dovunque COITO 
un intruso, Collie casca, ad ui: 
certo punto, nella trappoli! 
mortale dell'Imbroglione Bude! 
che, per mandare a segno il ra 
pimento di un bambino a sco­
po di estorsione, fa leva su. 
sentimento confuso, contrad' 
dittorio che lega lo sfortunato 
ex pugile alla giovane, voglio­
sa vedova Faye Anderson. 

Ne esce un pasticciaccio te­
tro, un crogiuolo maledetto 
dove ogni residuo senso di 
umanità e i superstiti slanci di 
Collie e di tutti i suoi disgraziati 
comprimari per districarsi dal­
la violenza, dallo squallore di 
una esistenza di frodo vengo­
no presto frustrati, vanificati 
dal peso, dalla fatalità di una 
resa dei conti impietosa, inelu­
dibile. 

Visto anche in questo scor­
cio mediano della manifesta­
zione siciliana il film collettivo 
realizzato per l'Unicef Come 
stanno i bambini?, un collage 
di sei episodi (ciascuno com­
preso variamente tra i sei e i 
dieci minuti) dove cineasti 
prestigiosi come Godard e Jer­
ry Lewis. Roland Bykov e Eu-
zhlan Palcy. Lino Brocka e Ciro 
Duran ai prodigano appassio­
natamente nell'illustrate con 
scorci simbolici o pezzi reali­
stici quali sono i fondamentali 
diritti dell'infanzia. Come stan­
no i bambini?è un'opera com-
l>osita, intensamente ispirata 
che, tra l'altro, rivela l'Indole, 
la creatività migliori anche di 
consacrati cineasti quali quelli 
più sopra ricordati. • 

Nella rassegna competitiva ' 
e stato proposto qui anche il 

film italiano Mezzaestate à\ Da­
niele Costantini, interpretato 
dal trio Alessandro Haber. Mi­
rella Banti e Ennio Fantastichi­
ni. È la storia patetica e dram­
matica insieme di un poliziotto 
che, preso d'amore per una si­
gnora di piccola virtù, pianta 
moglie, lavoro e qualsiasi altra 
cosa per dissiparsi in questa 
sua passione folle, autodistrut­
tiva. Sul filo di questa traccia, 
Costantini fruga, fa intrawede-
re una Roma estiva, semide-
sena dalle trasparenti sugge­
stioni e dalle occultate maga­
gne (droga, delitti, danaro 
sporco). Ciò che stenta, peral­
tro, a consolidarsi in simile 
contesto risulta proprio la di­
mensione narrativa, spesso di­
vagante, pregiudicata da indù-
gi. dettagli, inessenzialità fuor­
viami. 

Un esito certo più consisten­

te ha toccato invece Alan Ru­
dolph col suo nuovo film 
L'ombra del testimoneche, sul­
l'onda di quella professionalità 
svelta, sperimentata tipica del 
cinema di Hollywood, snoc­
ciola un giallo-nero di prege­
vole effetto tutto giostrato co­
m'è tra flash-back intrecciati 
sull'assassinio di un brutale in­
dividuo a opera, forse, dell'e­
sasperata moglie Joyce o del­
l'amica di costei, la volitiva 
Cynthia. È vero, la detective sto­
ry ormai la condiscono in tutte 
le salse, sul piccolo o sul gran­
de schermo. Alan Rudolph, 
però, mette qualcosa in più in 
questo suo L'ombra del testi­
mone. Quell'indefinibile tocco, 
appunto, che determina l'esito 

' migliore anche per le storie più 
, Convenzionali e risapute. Non 
' è poco. 

Presentata ieri la Settimana della critica della Mostra di Venezia 

Amori, bambini e giovani ribelli 
Nove film tra dolore e sentimento 
Dolore e sentimento nei film dei critici a Venezia. 
Callisto Cosulich ha presentato ieri, a Roma, l'VIII 
edizione della Settimana della critica. Sono circa 
duecento e provenienti da quaranta diverse nazioni 
i film sottoposti al vaglio della commissione. Nove 
invece quelli in programma, di cui uno solo italiano: 
Vito egliattridì Antonio Capuano. I criteri della qua­
lità e della novità hanno guidato la selezione. 

PAOLA DI LUCA 

• V ROMA «Non volevamo fa­
re una selezione all'insegna 
del nazionalismo»: cosi Calli­
sto Cosulich, critico e direttore 
della commissione seleziona­
trice, ieri, alla presentazione 
delI'VIII edizione della Setti­
mana intemazionale della cri­
tica, che si svolgerà dal 5 al 13 
settembre nelrambito della 
Mostra del cinema di Venezia. 
Erano infatti numerose que­
st'anno le opere prime italiane 
fra le quali scegliere, «ma ab­
biamo preferito - ha prosegui­
to Cosulich - inserire un solo 
film che ci sembrava meno 
spettacolare, ma di qualità». 
L'opera in questione si intitola 

Vito e gli altri ed è diretta dal 
giovane scenografo Antonio 
Capuano. Ambientato nella 
difficile realtà della Napoli 
d'oggi, il film racconta la vita e 
i sogni di alcuni «bambini fuo­
ri». Comunque gli «esclusi» si 
vedranno lo stesso nella «Vetri­
na italiana», una novità messa 
a punto da Biraghi per pro­
muovere il nostro cinema. 

Nove in lutto le opere pre­
senti quest'anno alla Settima­
na della critica e sono state se­
lezionate fra circa duecento 
provenienti da quaranta paesi. 
Situazioni originali, novità di 
linguaggio e di stile, questi so­

no i criteri che hanno guidato 
la scelta dei cinque critici (Al­
berto Crespi, Giuseppe Ghigi, 
Andrea Martini, Mario Sesti e 
lostessoCosullch). 

Dalla Francia arrivano due 
pellicole Le bar des rails di Ce-
dric Kahn e Le del de Paris di 
Michel Bena (che ha per pro­
tagonista Sandrine Bonnaire), 
due storie d'amore improbabi­
li e senza futuro. Nella prima, 
l'impossibilità amorosa e lega­
ta soprattutto alla differenza 
d'età fra i protagonisti, nella 
seconda è piuttosto il precario 
equilibrio del triangolo amoro­
so lui, lei, l'altro a determinare 
l'inevitabile rottura. «Made in 
Urss» sono invece altri due 
film: «SI tratta di un paese tanto 
grande e dalle culture tanto di­
verse - sottolinea il presidente 
del Sindacato nazionale critici 
cinematografici Lino Micciché 
- da rendere diversissimi fra di 
loro film realizzati in paesi di­
versi». Razlucnìa ovvero «L'in­
trusa», diretto da Amir Karaku-
lov e ambientato a Alma Ata 
capitale del Kazakistan, rac­
conta il profondo amore che 

unisce due fratelli in un lega­
me tanto forte da vincere la 
passione che entrambi nutro­
no per l'intrusa Elmira. Sady 
skorpiona di Oleg Kovalov è un 
film realizzato in sala di mon­
taggio, alternando alle sequen­
ze di una pellicola degli anni 
Cinquanta brani di altri film ce­
lebri e di cinegiornali d'epoca 
inediti, per ricostruire in modo 
creativo gli anni di Krusciov. 

Come nel caso dell'Italia, 
anche per l'America la selezio­
ne non è stata facile data la 
quantità di opere a disposizio­
ne, ma la scelta è caduta su un 
film in bianco e nero intitolato 
Drive, diretto da Jefery Levy. Si 
tratt.i di una tipica storia «on 
the road»: novanta minuti di 
viaggio uniscono due uomini 
in una lunga e ininterrotta con­
versazione sui temi di sempre, 
dalla religione alla morte, dal 
sesso alla filosofia. Dall'altra 
parte dell'oceano provengono 
anche altre due pellicole: Wat-
ting della regista australiana 
Jackie McKimmie, che filma 
nella piacevole cornice di una 
casa di campagna la lunga at-

Sandrlne Bonnaire è l'Interprete del film di Michel Bena «Le elei de Pa­
ris» che parteciperà alla settimana della critica al Festival di Venezia 

tesa delta nascita di un bambi­
no regalato dalla madre alla 
sua amica sterile, eLaMujerde 
Benjamin del messicano Car­
los Carrara, una commedia 
grottesca In cui i ruoli si ribalta­
no e la prigioniera si trasforma 
in un'affascinante e tirannica 
padrona. Ancora una donna, 
Ana Luisa Guimares, firma la 
pellicola portoghese intitolata 

Nuvem. un noir sulla gioventù 
bruciata della Lisbona anni'90. 
Infine non va dimenticato l'e­
vento speciale, la proiezione 
del sovietico Padenic Berlina 
diretto da Mlchail Caurelii 
nel'49 e praticamente scono­
sciuto a causa della censura di 
Krusciov, che accusava il film 
di aver esaltato la figura di Giu­
seppe Stalin. 

Palermo, teatri da salvare 
Incuria, restauri infiniti 
speculazioni: così la città 
sta perdendo le sue sale, 
• V ROMA «Un vespasiano 
vale più di un teatro». Il titolo 
della prima indagine Siae, ri­
salente al 1963, sullo stato dì 
abbandono dei teatri in Sici­
lia, è stato ricordato ieri, du­
rante la conferenza stampa di 
presentazione del Comitato 
per la difesa e il recupero dei 
teatri storici della città di Pa­
lermo. Il comitato, formato da 
intellettuali palermitani, che 
ha come garante politico l'on. 

' Sergio Mattarella. si propone 
una serie di azioni per tentare 
di arrestare la progressiva di­
struzione dei teatri della città. 
Come caso emblematico del­
la disatrosa situazione è stato 
ricordato il restauro del teatro 

Massimo, iniziato oltre venti 
anni fa, dove, mentre si sta ri­
strutturando il palcoscenico, 
non si riesce a procedere ai 
lavori relativi agli ambienti in­
temi, ancora occupati da uffi­
ci. 11 primo intervento del co­
mitato riguarda il Supercine-
ma Excelsior, una sala del 
1924, situata nel centro della 
città. Il cinema, più volte indi­
cato come spazio ideale per 
l'Aditorium, sta invece per es­
sere ceduto alla Ricordi che 
vorrebbe fame la più grande 
discheria europea. Il comitato 
ha citato il Comune poiché, 
all' ex Supercinema, non è 
stata neanche cambiata la de­
stinazione d'uso. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

San Lorenzo, esplode la notte dei popoli 
IM La notte dei popoli, come ogni 
anno a Milano, sulla piazza della Basi­
lica di S. Lorenzo, è un grande concerto 
interetnico. Dalla musica classica in­
diana di Shalil Shankar, alle canzoni 
turche di Ozan Firat, all'Africa capover-
diana di Cesarla Evora, regina della 
Moma (ingresso libero dalle 21.30). 
Mentre all'Aquila la notte è soft col 
blues di Harold Bradley, e l'italian 
rock'n'roll di Ricky Gianco. A Slena, in 
piazza Gramsci, c'è il iazz italiano di 
Furio Romano e del suo quintetto. 1 rit­
mi africani degli Africa X sono a Napoli 
al Caffè Mediterraneo. Si conclude l'ot­
tava rassegna del iazz emergente a 
Forti con tre gruppi: il quartetto di Mar­
co Onorato da Latina, il Sax appeal 
quartet da Torino, e i! quintetto losue & 
Clementi da Roma, ospite d'onore Ste­
ve Grossman. Il tutto alla Rocca di Cate­

rina Sforza alle 23. Blues, funky e iazz: 
ecco la miscela proposta dal Borgazzi 
quartet con la cantante newyorkese 
Rhonda Moore al cortile dei Civici mu­
sei di Reggio Emilia (ore 21.30). Allo 
stadio di Udo di Camaiore Mietta in 
concerto. Rock & ironia al Pala J di l i ­
do degli Scacchi con Paco O'Alcatraz 
e gli Eri manque d'autre. Ultima data 
della rassegna Sicilia jazz estate a Roc-
canormanna di Paterno con «The 
blues brothers band» in esclusiva per 
l'Italia (Eddie Floyd, special guestì. 
Ancora in Sicilia, a Siracusa, Barry 
White in concerto, mentre parte il tour 
dei Matia Bazar da tìenova Molassana. 

Un doppio programma del Nuovo 
balletto di Roma ad Abano danza: il 
mozartiano Don Giovanni e Racconti 
con Conte su musiche del cantautore 

astigiano. Per Pavaglione estate a Lugo 
di Romagna il Ballet Théatre de l'Est 
presenta Zorba il greco, la musica è di 
Theodorakis, ètoile Raffaele Paganini. 
A Tagliacozzo c'è invece il Balletto di 
Sardegna diretto Paola Leone. 

Inizia nel castello di Gradara una 
minirassegna di film in costume girati 
nella rocca: Condottieri di Trenker, // 
principe delle volpi di King, Paolo e 
Francesca ài Matarazzo e Vanina Vanini 
di Rosselllni. A Cetona stasera La casa 
del sorriso di Ferreri. A Genazzano 
(Roma), dopo la prolezione di Pum-
marò di Michele Placido (21), un in­
contro con l'autore e col protagonista 
Thywill Amepia. Da oggi si svolge al 
Parco comunale di Grottammare 
(Ap) «Cabaret, amore mio». Oggi si esi­
biranno i solisti della risata, domani ì 

gruppi. Per il Festival «Superfino Arbo-
rio» di Borghi Bellissimi di e con Fer­
ruccio Calnero e Giovanni De Lucia 
(ingresso libero). Teatro per ragazzi a 
Porto Sant'Elpidlo (spettacoli alle 18 
e alle 21.30). Alla Versiliana di Pietra-
santa approdano Lello Arena e Norma 
Martelli con Le cantate del fiore e del 
buffo. 

Inaugurazione del festival puccinia-
no di Torre del Lago con Turando!. 
protagonisti Nicola Martinucci e Ghena 
Dimitrova, sul podio Yuri Ahronovitch. 
Serata «francese» col pianista Aldo Cic-
colini a Lanciano (ore 19, Auditorium 
Diocleziano) oppure un concerto del 
violoncellista Alain Meunier alla Chi-
giana di Slena. Mentre a Villa Marghe­
rita di Trapani Katia Ricciarelli è Nor­
ma. 

(Cristiana Paterno) 

L 

HERZOG INAUGURA BAYREUTH. La riedizione del 
Lohengrin, curata dal regista tedesco Werner Herzog, ha 
inaugurato ieri a Bayreuth l'80esima ed izione del celebre 
festival wagneriano. Presenti alla rappresentazione, di­
retta da Peter Schneider, anche il ministro degli Esteri 
Hans Genscher e il suo collega francese Roland Dumas. 
Quest'anno la rassegna propone interessanti «riprese», 
tra cui L'anello del nibelungo, diretto da Daniel Baren-
boim, e L'olandese volante, diretto da Giuseppe Sinopoli. 

LA NOTTE DELLE STELLE A CARACALLA. Due milioni e 
mezzo di telespettatori hanno seguito mercoledì scorso il 
recital dei sette soprano alle Terme di Caracalla. che 
Raiuno ha trasmesso in diretta. «Noi - ha dichiarato Gian 
Paolo Cresci, sovrintendente teatro dell'Opera di Roma -
abbiamo l'orgoglio di aver fe.tto ascoltare le più belle ro­
manze che costituiscono la storia di Caracalla». 

NASCE IL «TG 4». Andrà in onda a partire da lunedi 29 lu­
glio il primo notiziario di informazione di Retequattro, 
tutti I giorni alle 17.55. La conduzione è affid ata a Giaco­
mo Crosa e Pierfilippo D'Acquarone. Crosa, ex primati­
sta di salto in alto, ha iniziato la carriera di giornalista nel 
7 6 e ha condotto il settimanale sportivo del Gr2 Record. 
Dal 1984 lavora per la Rninvest. 

VARSAVIA A LUCI ROSSE. Si chiama «Erotic movies» la 
prima sala cinematografica a luci rosse della Polonia. 
Con 30mi!a zloty (circa quattromila lire) ogni maggio­
renne potrà acquistare un biglietto per vedere pellicole 
hard core in lìngua originale, prevalentemente in tede­
sco. La sala dispone di soli venti posti. 

PIRANDELLO INTERROTTO A TREVISO. Il debutto di 
Tutto per bene di Pirandello con Glauco Mauri, a Treviso, 
è stato interrotto mercoledì sera a cauj.a di un temporale 
che ha bloccato la rappresentazione all'aperto. Lo spet­
tacolo replica oggi e domani. 

UNO «SQUADRONE» BATTE .EMMAMJELLE». Più di un 
milione di spettatori cecoslovacchi h,j visto in sei setti­
mane Lo squadrone blindato, un film prodotto solo con 
capitali privati. La pellicola si appresta a battere i record 
di ascolto di Emmanuelle, il film erotico francese che lo 
scorso anno totalizzò un milione e mezzo di spettatori. 
Lo squadrone blindato, diretta da Vit Olmcr, è una com­
media satirica sulla vita dell'esercito cecoslovacco negli 
anni Cinquanta 

UN VAMPIRO PER COPPOLA. Titolo provvisorio: Dracula-
iprotagonisti: Wlnona Ryder ed Anthony Hopkins; pro­
duttore: quasi certamente la Sony Columbia Pictures. Se­
condo i bene informati di Hollywood, Dracula sarà il pri­
mo dei tre film che Coppola dovrebbe girar»; per il colos­
so giapponese di recente sbarcato negli Usa 

«WEST SIDE STORY» USA-URSS. Quaranta studenti statu­
nitensi e sovietici debuttano stasera al teatro Gogol di 
Mosca con West side story, la celebre commedia musica­
le di Léonard Bemsteln. «L'idea di una rappresentazione 
sovjetlco-americana - scrive la 7bss - è slata del teatro 
musicale della California, diretto da Erban, che è riuscito 
a realizzare il proposito grazie alla collaborazione della 
prima scuola anglo-russa, creata lo scorso anno a Mo­
sca». 

OMAGGIO A VOLPONI. Stasera a Urbino (ore 21). nella 
chiesa di San Domenico, ci sarà un concerto in omaggio 
a Paolo Volponi, vincitore del premio Strega. Si esibirà 
l'Ensemble Micrologus di Assisi in Octu dolenti mie, «mu­
sica a Firenze a i tempi di Boccaccio». • 

. •_ , (Monica Luongo) 

Dal 28 musica e prosa al borgo 

Baccini e Pinter 
per Portofino 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBRLUIQIQHIOQINI 

• • PORTOFINO. Francesco 
Baccini e Harold Pinter. le 
poetiche stramberie di Karl 
Valentin e un Tino Carraro 
raccontato per immagini, i 
Gemelli Ruggeri e persino 
buoni libri: non la solita pas­
serella dì imbrattacarte estivi, 
ma libri e autori veri, compre­
sa l'anteprima assoluta de «La 
Rosa Nera», il romanzo di Ma­
rio Bagnara che andrà in 
stampa solo a settembre per i 
tipi di Marietti, e i ragiona­
menti «Dentro l'aichitettura» 
di Vittorio Gregotti, che pre­
sentati in questa riviera ligure 
hanno un po' il significato di 
tre «Pater, Ave e Glciria»recitati 
dopo la confessione;. 

Gli organizzatori non lo di­
chiarano apertamente, ma il 
programma '91 del Teatrino 
di Portofino un'ambizione ce 
l'ha: restituire al minuscolo 
borgo un proprio profilo cul­
turale, riportarne a galla l'ani­
ma, la vitalità interiore che, se 
pure esiste, viene strapazzata 
oltre ogni dire dagli spaghetti 
allo scoglio venduti a peso 
d'oro e dall'eterna passerella 
del «jet-set» capace di rendere 
odiosa la piazzetta più bella 
del mondo. 

Il «Teatrino», un fazzoletto 
di sala e una terrazza incasto­
nata tra i tetti d'ardesia, è si­
tuato proprio nel cuore di Por­
tofino: ed è il che domenica 
28 luglio Paola Brusiti Paleari 
e Gilberto Mora daranno il via 
ad un cartellone chiaramente 
in controtendenza rispetto al­
lo stereotipo turistico-botte-
gaio di Portofino. Appunto 
domenica arriverà Francesco 
Baccini per una «serata per gli 
amici», mentre il 2 e 3 agosto 
andrà in scena Offerta specia­
le, una produzione originale 
del Teatrino e del Centro di 
cultura teatrale di Bologna, 
realizzata intomo a dieci sket­
ch scritti per la Bbt: fra il '59 e 
il '64 dal drammaturgo Harold 
Pinter. 

«In date successive sarà la 
volta di Bisticci, pièce comica 
su testi di Karl Valentin, Ennio 
Flaiano e Roberto Lerici, idea­

ta da Massimo De Rossi, de Le 
Bambinacce, adattamento di 
Franca Valeri dal libro di Gio­
vanni Arpino, e dei Gemelli 
Ruggeri nella Tragedia in due 
battute di Achille Campanile. 
Sempre in agosto il Teatrino 
presenterà una mostra di foto­
grafie, messe a disposizione 
da Luigi Cimìnaghi e dal Pic­
colo di Milano, sui quaranta­
cinque personaggi interpretati 
da Tino Carraro in oltre tren-
t'anni di camera. 

Ma una autentica novità, di­
cevamo, è costituita dalla ri­
vincita deltei carta stampata 
sull'indolenza senza tempo 
che ormai impregna bar, trat­
torie, ciottoli dei vicoli e bar­
che all'ormeggio. La terrazza 
ospiterà una prima serie di 
conferenze-aperitivo, organiz­
zate in collaborazione con la 
libreria chkivarsse di Ciccio 
del Santo: si comincerà saba­
to 27 con Isatiella Rossi Fedri-
gotti, in lizza per il Supercarn-
piello con il romanzo «Di buo­
na famiglia', per continuare 
con «La Rosa Nera» di Mano 
Bagnar.;,, la sorprendente e 
ironica «lnd;»gin« su S. Genna­
ro» di Michele Straniero e 
«Dentro l'architettura» di Vitto­
rio Greiiotti. Il tutto prelude al­
la trasformazione del Teatrino 
in uno spasio fruibile in per­
manenza .mche d'inverno, 
nonché all'apertura di un 
punto vendita libri proprio nel 
cuore eli Portofino. Un bel col­
po per gli editori, che avranno 
a disposizione u ia vetrina fre­
quentala da Agnelli, Falk e 
tutti i più importanti portafogli 
d'Italia, ma anche un messag­
gio con un preciso valore civi­
le, almeno per questo paese 
che in genere le librerie le 
chiude e traslorma i centri sto­
rici in monotone teorie dì 
boutique, brreiiee fast food. 

Anciie a costo di appanre 
démodé bisogna dire che 
questo è dawero un evento 
«rivoluzionano» per Portofino, 
almeno dai lempi - neppure 
lontani - in cui gli operai della 
Fit si impo;.sessarono della 
piazzetta pei cantare Bandie­
ra rossi. 
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Invoce di un libro solo, vorrei se­
gnalare una collana intera, gli Ed­
gar, editi da Interno Giallo, ti titolo 
deriva dal nome di Edgar Allan 
Poe, e vale da contrassegno per la 
prima collana economica, credo, 
dedicata a tutto l'Insieme della 
narrativa d'avventure e immagi­

nazione, non a uno solo dei suoi 
generi caratteristici. Ci sono natu­
ralmente i polizieschi, ma anche 
gli horror, la fantasy, la fanta­
scienza. Gli autori sono prevalen­
temente stranieri, ma non manca­
no gli italiani. L'idea è ben pensa­
ta, la confezione e gradevole e la 

selezione dei testi di buon livello 
Ci si possono ritrovare, per esem­
pio, «Piccolo Cesare» di Burnett, 
«Spari nella notte- di Hammett, 
«La proposta» di Filaste. Sono tut­
te letture particolarmente) indicate 
per l'estate, ma che funzionano a 
dovere anche per l'inverno. . 

Un apologo 
sulla mediocrità 

MARIO SANTAOOSTINI 

F erruccio Parazzoll 
spesso - e dunque 
anche in questo 
suo ultima silloge 

mm di racconti «Il bari­
sta e sempre palli­

do» - si nasconde dietro una fit­
tizia prima persona: operazio­
ne eminentemente narratologl-
ca ma forse, ancora prima, op­
zione morale: in tempi di lette­
ratura-spettacolo conviene al 
buon narratore occultarsi 
quanto più possibile, nascon­
dersi. E il modo migliore è fin­
gere radicalmente, simulare un 
protagonismo fittizio, sparire 
dietro l'io narrante, entrare in 
simbiosi assoluta con l'io nar­
rante. 

Di fronte a una serie di rac­
conti (apparsi nel tempo su 
quotidiani o periodici di Indiriz­
zo spesso diverso: da «Il Gior­
n o a «Famiglia cristiana») è 
inevitabile andare albi ricerca 
degli eventuali fili conduttori 
stilistici o tematici. «Il barista è 
sempre pallido» ne possiede 
molti, o quantomeno abba­
stanza per pensare a una totali­
tà articolata: per esemplo la 
predilezione accordata all'am­
biente urbano (molto si svolge 
a Milano, e In zone che il narra­
tore mette sulle pagine con af­
fettuosa, quasi ispirata ostina­
zione). Ma uno su tutti taglia 
trasversalmente la materia nar­
rativa: i protagonisti sono inelu­
dibilmente umili, poveri di spi­
rito. Attenzione, però: umiltà e 
povertà non sono virtù né colti­
vate né salvifiche. Al contrario, 
umiltà e povertà sono modi 
d'essere oggi profondamente 
Inattuali, forse da dimenticare o 
rimuovere. 

Parazzoll, delicatissimo e 
scettico moralista ad oltranza 
mostra, allorché tratteggia le 
sue figure narrative, come la 
povertà di spirito e in qualche 
modo nascosta, allontanata da 
abitudini, professioni, abiti 
mentali, affetti, manie, tic. I per­
sonaggi, allora, iniziano il loro 
percorso narrativo partendo da 
situazioni di profonda inauten­
ticità. E quando non sonolpo- ' 
enti avvertono il disagio nasco­
sto: il senso del vuoto sarà allo­
ra il tono denominante che ca­
ratterizza il loro orientamento 
nella vita che scorre nella sua 
insoddisfacente prevedibilità. 
Fino a quando incontreranno 
ma sorta di rendk-nnto che ri­
mette tutto in discussione. Av­
viene, in altre parole, l'evento 
che svela al protagonista la po­
vertà di cui è fatto, quel vuoto 

che in qualche modo ha sem­
pre cercato di allontanare. 

Spesso, la narrativa affida a 
eventi epocali il compito di sve­
lare l'autenticità del sé. Ora, la 
peculiarità e il «realismo» di Fer­
ruccio Parazzoll stanno proprio 
nel fatto che nulla eccede l'o­
pacità vischiosa dell'esistenza, 
ma tutto può causare lo spez­
zarsi delle abitudini con cui, 
quotidianamente, ci si proteg­
ge. Tutto, anche quanto e già 
accaduto può all'improvviso di­
ventare (o ridiventare) sor­
prendente, stupefacente. Tutto 
può in qualsiasi momento river­
berare d'insolito: basta saper 
cogliere o essere costretti a co­
gliere il momento. La vita 6 ri­
schiosa perche ogni minimo 
evento può diventare eccezio­
ne. Soprattutto, qualsiasi cosa e 
qualsiasi atto proprio o altrui 
(magari proveniente da un 
passato assolutamente remo­
to) può atterrire l'Io e privarlo 
di ogni difesa. Ma simmetrica­
mente: nel mondo di Parazzoll 
si può allora nascondersi di tut­
to, anche il miracoloso. Ogni 
possesso, ogni retroterra, perfi­
no la più rassicurante mediocri­
tà si agita nel segno della pre­
carietà: può venire cancellata, 
trafitta da parte a parte. 

Ogni racconto di Parazzoll e 
dunque apologo, intreccio in 
cui si fa chiara la fenomenolo­
gia d'un io che scopre II proprio 
vuoto, la propria assoluta e irri­
mediabile nudità: condizione 
in un certo qual modo ultima, 
ontologica, Irrefutabile a cui 
Parazzoll t sempre abilissimo a 
ricondurre, costringere le sue fi­
gure narrative con pochi, a vol­
te fulminei tratti evenenziali. 

L'evento che dona autentici­
tà, che spolla l'Io delle proprie 
abituali difese si rivela quello 
che, alla fine, lo atterrisce 
schiaccia precipita nell'assolu­
ta povertà. Che rende il sé an­
cora più patetico, esposto. I 
conti, purtroppo, alla fine paio­
no tornare. Sempre e comun­
que. P«U"VM>li,è..CQEric si nota­
va sopta.-soprattutto «D morali­
sta scettico! Ma' ndn rassegnato. 
Anzi straordinariamente atten­
to, pignolo e talentuoso nei 
suoi rilevamenti dell'inatteso: il 
lettore si aspetti allora un venta­
glio di sorprese e • almeno in 
un caso, trapag. 211 epag.227 
- un miracolo. 

Ferruccio Parazzoll 
•Il barista sempre pallido» Mon­
dadori, pagg. 272. lire 30.000 

Se una bambina 
non capisce perché 

« p 
AUOUSTO PASOLA 

erchè mi avete 
messo al mon­
do se non posso 
essere uguale 

„ i a _ alle altre bambi­
ne?». In questo 

tremendo grido della protago­
nista sta il nocciolo drammati­
co del romanzo largamente 
autobiografico con cui Franca 
Faldini. nota altrimenti per es­
sere stata compagna di vita del 
grande Totò, dà testimonianza 
di una delle più obbrobriose 
iniziative di Mussolini: «Insie­
me nel buio» - al di là del titolo 
da feuilleton - narra una signi­
ficativa storia di persecuzione 
e discriminazione, all'ombra 
delle leggi «in difesa della raz­
za» con cui il dittatore italiano 
volle adeguarsi alla crociata 
hitleriana contro gli ebrei. 

Olocausto non fu infatti solo 
eccidio di massa: la tragica 
conclusione nei forni cremato­
ri fu preceduta da anni non 
meno angosciosi, anche se 
non ancora sanguinosi, segna­
ti con la vile vessazione giorno 
per giorno, con la strisciante 
emarginazione dalla vita so­
ciale e produttiva, con lo stilli­
cidio infame delle coercizioni 
burocratiche. 

La famiglia della bambina 
protagonista-narrante è esem­
plare: i genitori, sposati con un 
matrimonio «misto», sono un 
israelita e una ariana, che già 
al momento della loro unione 
avevano dovuto superare le re­
ciproche incomprensioni della 
parentela e che proprio per 
reagire a incivili retaggi danno 
alla figlia «meticcia» una edu­
cazione aperta e moderna. 
Quando la tragedia si abbatte 
su di loro, i due coniugi cerca­
no la forza per resistere in una 
ancor più stretta unione, ten­
tando tutte le strade possibili di 
difesa: lui si «converte» cele­
brando Il matrimonio cattolico 

' e. costretto a lasciare il lavoro 
di rappresentante, tenta di affi­

darlo formalmente, attraverso 
faticosi marchingegni, alla mo­
glie: e lei si batte per far valere 
sui documenti ufficiali la «pu­
rezza» razziale della figlia sen­
za misconoscere il nome del 
padre. Ma via via il cerchio si 
stringe, e la occupazione tede­
sca dopo la caduta di Mussoli­
ni rende la situazione ancor 
più pericolosa: ormai siamo al­
la resa dei conti, e la famiglia 
riuscirà dopo drammatiche 
peripezie a ritrovare la libertà. 

Il dramma di maggiore va­
lenza umana rimane comun­
que lo scontrarsi della piccola 
Franca con un mondo di ingiu­
stizie che essa non riesce nem­
meno a comprendere. Il sentir­
si esclusa dal mondo degli altri 
bambini, Impedita di andare in 
una scuola normale, incitata a 
nascondere la propria Identità 
per ragioni inspiegabili, isolata 
in una famiglia in cui improvvi­
samente i ruoli del padre e del­
la madre sembrano essersi In­
vertiti, la Inducono a riversare 
sui genitori la colpa delle pro­
prie sofferenze, a sospettare 
una loro personale responsa­
bilità per le privazioni a cui è 
condannata e a scambiare per 
disamore la tensione psicolo­
gica imperante. Ed è questa 
angoscia che dà l'impronta a 
lutto il libro, senza mettere in 
ombra l'arroganza dei potenti, 
la piccineria del servi, la rasse­
gnazione dei molti, la ribellio­
ne dei pochi. 

Ciò detto, bisogna notare 
che i meriti letterari del libro 
sono inferiori a quelli di de­
nuncia, e che nelle pagine non 
direttamente legate alla vicen­
da principale non sono poche 
le cadute di stile e di tensione. 
Ma nel suo valore di testimo­
nianza, esso rimane un'opera 
pregevole. Da leggere. 

Franca Faldiui 
«Insieme nel buio», Pironti, 
pagg. 172, lire 20.000 

Agostino non nega il desiderio 
Ma rivalutando il mondo terreno 
ne dà il controllo alla Chiesa 
Un saggio di Bodei sulla tensione 
tra ordine e spinta escatologica 
I rapporti col papato oggi 

MEDIALIBRO 

S. Agostino 
in un 
affresco 
del sesto 
secolo 

H peso della passione 
Remo Bodei, docente di 
Storia della Filosofia -
alTUnlveraltà e alla Scuola 
Normale Superiore di Pisa, è 
da qualche anno vudtlng 
professor alla New York " 
University. Nel 1987 ha , . 
pubblicato per Einaudi 
«Scompoaizioni: torme 
dell'Individuo moderno». Il 
MIO ultimo saggio «Ordo 
amori*», su Agostino, è 
uscito da «Il Mulino- (pagg. 
214, lire 24.000). 

M olti segnali sembra­
no indicare che la fi­
losofia italiana, con­
cluso il tempo delle 

_ _ _ sperimentazioni e 
del viaggi senza bus­

sola (Insomma delle crisi e del 
superamenti), si disponga a ri­
partire dal grandi temi della tra­
dizione. Che cosa significano, in­
fatti, al di là di strategie editoriali 
talvolta discutibili, i recuperi di 
Croce e Gentile, se non un desi­
derio di solidità, di filosofia ad 
ampio raggio? C'è chi, come Se­
verino, persegue una sorta di filo­
sofia perenne da una trentina 
d'anni. Altri, come Cacciari, ci 
propongono nientemeno che un 
ripensamento dei temi rnetafisici 
forKJSmenfell wme l'origine de*f 
mondi. Mi sembra che In questo., 
movimento (che'non esiterei a 
definire neo-classico) - possa 
rientrare anche l'ultimo saggio di 
Remo Bodei (Ordo amoris. Con­
flitti terreni e felicità celeste), 
un'ampia ritlessione su S. Agosti­
no che pure si distacca dalla pro­
duzione filosofica contempora­
nea per alcuni tratti caratteristici, 
come l'ampiezza e l'articolazio­
ne dello sfondo storico e soprat­
tutto la capacità di connettere 
una filosofia antica alle preoccu­
pazioni attuali. 

Il saggio di Bodei (che si colle­
ga a un lavoro di prossima pub­
blicazione sulla Geometria delle 
passioni) è una meditazione sul­
la fondazione cristiana dell'idea 
di felicità, e quindi sulle origini 
dell'escatologia occidentale. Es­
so prende le mosse da una crisi 
attuale - quella del pensiero lai­
co, e soprattutto delle ideologie 
progressiste - per invitare i laici a 
riscoprire la razionalità del pen­
siero cristiano. Come se, Insom­
ma, ai fondamentalismi religiosi. 

che oggi sostituiscono, in Oriente 
come in Occidente, la fiducia nel 
progresso storico, Bodei oppo­
nesse la grandiosa architettura 
concettuale di Agostino, in cui la 
non-razionalità (la scommessa) 
della fede è la condizione di una 
visione storica profondamente 
razionalistica (in cui, giustamen­
te, pensatori come Weber e Karl 
Lowith hanno visto il germe della 
stessa cultura occidentale mo­
derna) . 

Bodei mette in luce come il ve­
ro e proprio colpo di genio della 
strategia di Agostino sia l'aver co- -
stnjito una struttura fondata sulla 
duplicità (città dell'uomo e citta 
di Dio, cupiditas terrena e coritas 
celeste, amor mundi e amor Dei, 
e cosi via) e alimentata proprio 
dalla tensione creativa dei termi­
ni che si oppongono. Diversa­
mente da Paolo (nella Lettera ai 
Romani), egli non nega la carne, 
ma la concepisce come condi­
zione di un superamento spiri­
tuale, non nega il desiderio, ma 
lo trasfigura in caritas, in amore 
di Dio, pone la guerra intestina 
della volontà come condizione 
del libero arbitrio - in breve riva-

, luf. i mondo - diversamente da 
gno.tici é manichei - ma lo su­
bordina all'avvento, sempre in­
combente, del Regno di Dio. In 

. questo modo la.Chiesa, la comu­
nità dei credenti, pur essendo 
estranea a questo mondo, chitas 
hominis peregrinans, non gli è 
ostile, non lo nega - e quindi può 
ordinarlo e controllarlo. I termini 
chiave del pensiero di Agostino -
su cui giustamente Bodei fonda 
la propria analisi -, ordinata di-
lectio e ordo amoris, esprimono 
appunto il fatto che l'ordine sia 
possibile solo a condizione che il 
conflitto venga assunto nella sua 
radicalità. Di fronte all'arida ra-

, gione degli stoici, all'acosmismo 
degli gnostici e a un pensiero co­
me quello di Origene - che nel­
l'interminabile trascorrere dei 
mondi finiva per diluire il molo 
salvifico della crocifissione e del 
sacrificio di Cristo - Agostino po­
ne la passionalità, del peccato, 
del dolore è della morte (in bre­
ve la lacerazione dell'anima) co­
me condizione necessaria della 
fede e del superamento del mon­
do verso la città di Dio. É quindi 
del tutto comprensibile, come 
già notava Hannah Arendt, che 

. Agostino sia stato un punto di ri­
ferimento essenziale per la teolo­
gia della Riforma e per ogni teo­
logia radicale del cristianesimo. 

ALESSANDRO DAL LAQO 

Non possiamo seguire qui Bo­
dei nell'eccellente analisi della 
dialettica agostiniana (che ren­
de questo saggio degno di essere 
accostato, aldi là delle differenti 
ipotesi interpretative, ai classici 
lavori di Gilson o di Peter 
Brown). Ci limitiamo a sottoli­
neare come la 
vera pietra an­
golare . della 
dottrina di 
Agostino . sia 
costituita dal­
l'incandescen­
za delle pas­
sioni. Cosi la 
cupiditas, la 
brama dei be­
ni terreni viene 
sublimata in 
caritas, in eros 
divino (e non 
sono rintrac­
ciabili qui le 
fonti della mi­
stica occiden­
tale, per esem­
pio in Meister 
Eckart?). Al 
tempo stesso, 
l'amore trasfi­
gurato è ritor­
no a Dio, e 
quindi condi­
zione -" della 
memoria • e 
della stessa 
temporalità. 
Ritroviamo cosi in Agostino, co­
me nota Bodei, i termini essen­
ziali della riflessione filosofica 
moderna (in particolare il nesso 
coscienza-temporalità), termini 
a cui non a caso si ancorano le 
posizioni innovatrici di Husserl o 
di Wittgenstein. Ma troviamo so­
prattutto la fondazione di una ge­
rarchia di valori alimentata anco­
ra una volta dalle passioni (an­
che qui non sarebbe difficile ri­
trovare le fonti di pensatori oggi 
rivalutati nella filosofia cattolica, 
come Max Scheler...). 

Bodei sottolinea come questa 
gerarchia di valori basata sulla 
duplicità e capace di trasformar­
la In ordine dialettico sfoci (ana­
logamente alla forma del cattoli­
cesimo di cui parla Cari Schmitt) 
in una grandiosa nozione di au­
torità. E non nasconde nemme­
no, nelle parti finali del saggio, il 
prezzo che Agostino deve paga­
re, in termini di intolleranza per 
gli eretici (più che per i pagani) 
a questa concezione dell'ordine. 

1 * Infatti, l'articolazione verticale di 
città dell'uomo e di città di Dio 
esige che i conflitti delranima, 
della carne e della passione sia­

no comunque 
risolti nell'uni­
ca direzione 
possibile, che 
è quella cristia­
na. Da qui la 
difesa, nono­
stante tutto, 
dell'ordine im­
periale, la teo­
ria della guerra 
giusta, il com­
pelle eos intra-
re, la violenza 
caritatevole 
nei confronti 
dei cristiani 
dissenzienti 
(che legittime­
rà nei secoli 
successivi le 
vere e proprie 
crociate con­

tro gli eretici). Su questi punti, in 
cui sarebbe facile provare un fa­
cile e anacronistico sdegno laico 
del senno di poi, Bodei si mostra, 
nell'ultima parte del saggio, mol­
to equilibrato, riportando i lati 

più duri dell'insegnamento ago­
stiniano alla complessità della 
sua macchina escatologica, più 
che a un intrinseco carattere au­
toritario della sua riflessione. 

Eppure c'è almeno un aspetto 
per cui - al di là dell'autoritari­
smo p'ù o meno necessario - il 
pensiero di Agostino rivela delle 
potenzialità inquietanti, e cioè la 
particolare nozione di amor 
mundi. Hannah Arendt (nella 
sua prima opera pubblicata, Der 
Uebesbegriff bei Augustin («Il 
concetto di amore in A.») mette 
in luce come la duplicità (anco­
ra una volta) delle origini del­
l'uomo (solo al cospetto di Dio e 
al tempo stesso essere storico, in 
quanto membro di quella comu­
nità che si edifica a partire dal sa­
crificio di Cristo) sfoci in una 
particolare concezione di amo­
re, quella di dilectio proximi. Ma 
è vero che l'amore per il prossi­
mo è sempre subordinato, nella 
gerarchia di valori agostiniana, 
all'autorità ecclesiale, in quanto 
sola depositaria della caritas. Ec­
co allora, nel seno stesso del cri­

stianesimo occidentale, 
I l a tensione (mai com­

pletamente risolta) tra 
proiezione escatologica 
e difesa- dell'ordine esi-
stente, tra radicalismo e 
realismo politico, tra ri­

bellione ed obbedienza - una 
tensione, ad esempio, che l'at­
tuale papato tende a sciogliere 
quasi esclusivamente a favore 
dell'ordine. Agostino inizia per­
ciò quella tradizione di legittima­
zione indiretta del potere politi­
co che, più ancora delle crociate 
e delle persecuzioni, pesa sulla 
memoria della Chiesa. E mi sem­
bra che proprio Bodei mostri co­
me la rivalutazione in questo 
senso del mondo (delle sue 
strutture stabili) sia essenziale 
alla particolare strategia agosti­
niana - in contrasto con le ten­
denze del cristianesimo primiti­
vo. C'è da chiedersi allora se la 
rivalutazione della razionalità 
fondativa del Cristianesimo, ope­
rata da Bodei in modo cosi sug­
gestivo nell'analisi del pensiero 
di Agostino, non trovi un limite 
proprio in questo realismo origi­
nario. 

Indagini nel passato familiare 
ALBERTO ROLLO 

C he la famiglia sia co­
nosciuta e abitata dal- > 
la letteratura america­
na come un luogo 

^^mmm malato non è certo 
una novità almeno 

quanto la sanità che in essa tena­
cemente addita l'ideologia nazio­
nale. DI madri ubriache o tossico-
dipendeti, di padn perdenti e di fi­
gli «Withoul a cause» che si barca­
menano fra amore e rabbia, la 
narrativa abbonda. E anche il tea­
tro. Anzi, il teatro soprattutto. Basti 
pensare al «classico» Eugene 
O'Neil. E a Tennessee Williams. 
C'è che la famiglia è, per definizio­
ne, il «luogo» del teatro borghese. 
Ed è anche lo spazio in cui quel 
teatro si è consumato: si fa latica a 
credere ancora nei tormenti di 
-Viaggio del lungo giorno verso la 
notte» e di «Improvvisamente l'e­
state scorsa», ma non si stenta a 
capire che la pista vuota del circo 
familiare sia ancora carica di ten­
sioni. 

Dennis McFarland che con «La 
stanza della musica» ha lirmato 
un'opera prima molto apprezzata 
dalla critica statunitense sembra 
aver avuto molto presente quel 
«vuoto» e, attingendo alle risorse 
di un prosa narrativa pulita ed ele­

gante, si è seduto nel silenzio di 
quello spazio assorto ad evocare 
fantasmi. Del resto - ogni narrato­
re che si rispetti lo fa - famiglia ri­
ma con memoria. 

Martin Lambert, manager di 
una casa discografica, sta appena 
cominciando a fare i conti col fal­
limento del proprio matrimonio 
quando riceve la notizia del suici­
dio del (rateilo più giovane Perry. 
Dalla California l'azione si sposta 
a New York dove Martin cerca di 
ricostruire le ragioni di una cosi 
brusca risoluzione. L'incontro con 
la ragazza di Perry e la breve rela­
zione che ne segue, la scoperta 
della recente conversione cattoli­
ca del fratello, l'impegno di que­
st'ultimo in una scuola per bambi­
ni handicappati come insegnante 
di musica, il colloquio con lo psi­
coanalista che lo ha seguito nella 
tormentata -crisi filosofica» che ha 
preceduto il suicidio, e infine il 
faccia a faccia con la madre chiu­
sa nell'avita dimora in Virginia so­
no episodi che colmano il presen­
te senza tuttavia aprire nessuno 
spiraglio significativo sulla vita di 
Perry. 

Contestualmente alle indagini, 
per cosi dire, «polizieschi'», sui 
personaggio del fratello si snoda 

un'«inchiesla» ben altrimenti com­
plessa che ha come oggetto il pas­
sato, e nella fattispecie il passato 
cella famiglia Lambert. Il padre è 
un musicista fallito che non ha sa­
puto amministrare l'enorme fortu­
na dei genitori (in particolare del­
la madre) e il talento che, dopo 
un breve exploit pubblico, coltiva 
nel chiuso della «stanza da musi­
ca». La madre è un'ex ballerina di 
fila che non è mai riuscita a can­
cellare le umili origini e il gusto 
grossolano di Las Vegas. Entrambi 
hanno trovato nell'alcol l'amico 
smemorante che cercavano. Mar­
tin e Peny ascoltano lo sgretolio 
familiare con attonito stupore. 
Che diventa ostilità nei confronti 
della madre, quando il padre 
muore e, poco più tardi, un incen­
dio distrugge l'ala della casa in cui 
è situata la stanza del pianoforte 
paterno. 

La musica è una sorta di cupa 
ossessione per tutti i Lambert: an­
che Martin e Peny ne sono slati 
contagiati. C'è musica nell'acci­
dentata quotidianità dell'infanzia, 
c'è musica negli incubi del pre­
sente, c'è la Sonata in la di Schu-
bert, la Sonala per violoncello di 
Chopin e Embraceableyou di Ger-
shwin cantata in un rosso Giorno 
del Ringraziamento dai genitori 

sobri e teneramente allacciati. Più 
l'inchiesta procede e II piano della 
memoria si incrocia con quello 
del sogno e del presente, più la fi­
gura del fratello suicida s'allonta­
na. Ha lasciato una singolare «ere­
dità»: quell'impegno sociale che 
non ha «salvato» lui ma forse offri­
rà a Martin l'occasione per uscire 
dall'impasse esistenziale di cui sta 
soffrendo. 

Se del teatro della famiglia 
americana Dennis McFarland in­
tuisce il «vuoto» (ed è perciò che il 
suo «dramma da camera» non la­
scia troppo scoperte occasioni al­
la dimensione melodrammatica 
dei personaggi in gioco), non ne 
coglie altrettanto lucidamente le 
trappole, o forse per paura di ca­
dervi cede alla tentazione oppo­
sta. Prende le distanze dal pateti­
co, orchestrando, sin troppo sche­
maticamente, due modelli di tem­
pi narrativi (il passato racconta gli 
eventi, il presente scava nel passa­
to) e assottiglia lo spessore dei 
personaggi sospingendoli in un 
freddo limbo intellettuale: nel 
confronto serrato fra la tensione di 
autenticità implicita nella voce 
dell'io narrante e lo sforzo di sfug-
gire alla teatralità che la vermino­
sa condizione familiare sembra 

imporre, McFarland adotta una 
forma di equilibrio elegante ma 
precaria. 

Non è un caso che l'episodio di 
chiusura sia una capitolazione al­
le ragioni del patetico, e, insieme, 
un calibrato tornar di conti (Mar­
tin si riappacifica con la musica e 
«sente» finalmente una nuova 
complicità col suo strumento pre­
diletto, il violoncello). 

McFarland ha pubblicato i pri­
mi capitoli di La stanza della musi­
ca sul «New Yorker», sede dei rac­
conti di John Cheever che nel 
cuore devastato della famiglia 
americana ha saputo guardare 
con anatomica sapienza. Si dirà: 
quella di Cheever è un'altra Ame­
rica, quella degli anni Cinquanta 
(e le short stories di «Addio, fratel­
lo mio», sono, in tal senso, un sor­
prendente campionario «storico» 
del disagio relazionale). La verità 
è che i giovani autori (e fra quelli 
sensibili a una dimensione pro­
blematica della scrittura narrativa 
McFarland appare • va detto - tra i 
più dotati) sembrano ossessionati 
da una faticosa maturità di giudi­
zio, da una sofferta condanna al­
l'adolescenza, da una decentra­
lizzazione coatta rispetto ai nodi 
della crisi sociale (o dell'«assen-
za» di crisi) più ampia. Tutti ele­
menti, questi ultimi, che finiscono 
per incidere sull'identità stilistica 
delle loro opere e fame un simula­
cro di timidezza e di instabilità 
morale. 

Dennis McFarland 
•La stanza della musica». Monda-
don, pagg. 257, lire 29.000 

GIAN CARLO FERRETTI 

La resa 
dell'editoria 

L e scadenze europee si avvicinano 
anche per il libro. Alcuni fenomeni 
le hanno già anticipale, in parte. Va 
in questa direzione l'accentuazione 

_ . . _ _ del processo di internazionalizza­
zione in atto da tempo' la costituzio­

ne in 1 :alia di case editrici stranieri;, l'acquisto di 
quote di società italiane da parte di case stranie­
re e viceversa, l'apertura di librerie italiane all'e­
stero e viceversa (un convegno sul destino delle 
librerie europee in vista dell'unificazione, si è te- . 
nuto proprio quest'anno a Parigi), con Investi­
menti e piani di lavoro di grande impegno a tutti 
questi livelli, e con un forte carattere di competi­
tività e rie vede anche i gruppi maggiori in condi­
zioni di inferiorità rispetto ai gruppi stranieri. 

Si ritrova qui un altro problema, su cui gli 
esperti italiani più avvertiti insistono molto: Tesi- ' 
genza di una nuova professionalità, nel vari ruo­
li e sedi della produzione e della distribuzione, 
in una prospettiva generali» destinala a diventa­
re sempre più difficile. A questo proposito si la­
mentano carenze nella formazione di quadri 
editoriali, soprattutto per quanto riguarda il set- ' 
tore della produzione. II capitolo dei ritardi e 
delle necessità, sempre in vista dille scadenze 
europee, è comunque lungo. Ci sono anzitutto 
dei problemi generali, che vanno ben al di là 
dell'editoria libraria, ma che la interessano co­
stantemente: come i trasporti o i servizi postali. 
Ma ci sono anche problemi mollo specifici: a 
cominciare dalla necessità, in un mercato che 
diventerà sempre più complesso, di una stan-
dardizjiazlone dei dati commerciali, che con­
senta un più agevole interscambio di informa­
zioni tra editore, agenzia di distribuzione, li­
bralo, biblioteca. 

Si richiede inoltre una unificazione dei criteri 
statistici culturali e librari, e la creazione di ban­
che dati bibliografici atttarverso le nuove tecno­
logie, a livello europeo. Mentre si affollano nu­
merosi nodi legali, fiscali, tecnici da sciogliere. 
In ambito nazionale: la soluzione del problema 
dei crediti agevolati da parte dello Stato, l'esten­
sione del codice a barre, l'attuazione della legi­
slazione sulla riproduzione «libera» dei testi (ti­
pico il caso della fotocopiatura). E in ambito 
europeo: l'armonizzazione del diritto d'autore 
post mortem e l'equiparazione della legislazfc? ' 
ne suddetta. Per limitarci qui alle cose più imi» 
portanti e urgenti. .' . - . . , , 

Anche a livello linguistico si pongono e si 
pcrrsnrip esigenze nuove. Basta |>«nsare allo 
sviluppi rJeiffrnrttig>)^e)*^t&6u^ 
con problemi di educazione e formazione sco­
lastica, e relativa editoria, da un lato; e dall'altro 
all'egemonia dell'inglese (Vigini per esempio^ 
prevedeva tempo fa un incremento dei tascabili1 

in lingua inglese appunto). Ne deriva e deriverà 
tra l'altro un ruolo diverso e importante dei tra­
duttori, per i quali si pone comunque l'esigenza 
di un contratto standard e di un quadro giuridi­
co ed economico a livello comunitario. 

Ma oltre alle necessità di adeguamento ci so­
no, con paradosso solo apparente, i pericoli di 
un adeguamento eccessivo, che riguardano la 
strategia generale dell'editoria libraria e dei 
gruppi maggiori in particolare. C'è anzitutto il 
pericolo che l'influenza di certe edi lorie stranie­
re e la relativa concorrenzialità faccia prevalere 
anche in Italia le istanze «commerc iali» rispetto 
a quelle; -culturali». Questo potrebbe facilmente 
significare una esasperazione di quella politica 
della «novità» stagionale di rapido consumo e 
della lettura occasionale, che già nel recente 
passato ha portato a conseguenze quanto me­
no contraddittorie (per non dir pi;ggio): una 
contrazione della lettura rispetto a un aumento 
delle vendile, che negli ultimi anni è stato co­
munque contenuto, e che quest'anno si va addi­
rittura trasformando in un calo, ponendo tra 
l'altro molti interrogativi su un'editoria che con­
tinua a concentrarsi, razionalizzarsi, moderniz­
zarsi nell'organizzazione, gestione, produzione, 
distribuzione, arrivando peraltro a vendere po­
co, e a registrare un alto numero di rese. 

L'Italia si presenta poi alle scadenze europee 
con una serie di gravi squilibri economici e so­
ciali, che si riflettono sul mercato del libro: aree 
di forte concentrazione della produzione, distri­
buzione, lettura, e veri e propri «deserti». Una 
constatazione che rimanda anche all'assenza e 
quindi necessità di una politica dei la lettura, a 
livello privalo e pubblico, con iniziative promo­
zionali e formative decentrate e integrate tra 
scuola, mass media, mostre, pubblicità eccete­
ra. • • 

Certo, il problema di una politica.della lettura 
si potrà e dovrà affrontare anche con campagne 
europee, in vista delle quali peraltro l'Italia può 
vantare esperienze isolate più o meno utili e si­
gnificative, ma niente di veramente organico e 
programmato. 

USA-URSS: TRA SOGNO E MITO 

sai Alla fine dello scorso gennaio un conve­
gno intemazionale indetto a Bologn i dall'Istitu­
to «Gramsci» dell'Emilia Romagna ha dibattuto 
per tre giorni il tema «Nemici per la pelle», cioè 
•sogno americano e mito sovietico nell'Italia 
contemporanea». Ora un grosso ve lume edito 
da Franco Angeli (520 pagine, 45.0(10 lire) rac­
coglie gli atti di quel convegno, offrendo (grazie 
al contributo di studiosi italiani, americani, in­
glesi e tedeschi) un ampio spaccato storico su 
una questione che ha pesato in maniera rilevan­
te su tutti gli sviluppi, politici, economici, cultu­
rali, che hanno caratterizzato l'Italia in quest'ul­
timo quasi mezzo secolo. 

L'asse centrale del convegno - co ne osserva 
il curatore Pier Paolo D'Attorre nell'introduzione 
al volume - ha riguardato «l'interazione perma­
nente tra mito degli Stati Uniti e mi o dell'Urss 
nell'Italia contemporanea» Una chiiive di lettu­
ra - anche se il convegno è apparso molto sbi­
lanciato, nel numero delle relazioni svolte, ver­
so il «sogno amencano» - che rende particolar­
mente interessante la lettura di questo libro. 
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Pietro Mattei, marito della contessa uccisa L'avviso di garanzia per Roberto Jacono 
chiede un po' di tranquillità ha per qualcuno anche effetti «liberatori » 
«Devo occuparmi dei miei due bambini «Winston e io abbiamo brindato» 
Gli inquirenti? Hanno fatto ciò che dovevano » dice la fidanzata del domestico filippino 

«E adesso non voglio pensare» 
! «Domani vado a riprendere i miei bambini, ma ora 
i ho un solo desiderio: non voglio più pensare a que-
C sta vicenda». Pietro Mattei commenta cosi l'avviso di 
;; garanzia ricevuto da Roberto Jacono, il vicino di ca­

sa sotto inchiesta per la morte di sua moglie Alberi-
| ca. Chiusi in casa, i genitori del ragazzo non parla-
k no. E Winston, il cameriere filippino convinto di es­

sere ormai fuori dalla vicenda, festeggia. 

AMMANA TUBO 
} • • «Quei ragazzo non l'ave­

vo mai visto prima. Io sono 
. uno che lavora dalla mattina 
' alla sera, a casa ci sto poco e 
f non lo conoscevo. E adesso? 
: Ora ho un grande desiderio: 
_• non voglio pensare». Pietro 
t Mattei *• appena tomaio dal 
? suo ufficio all'Eur sono da pò-
[ì co passate le tre del pomerig-
' gio, la sua bella villa all'Olgiata 
ì e sommersa dal sole e dal si-
1 lenzlo, le persiane sono chiù-
| se. Anche quelle della stanza 
T da letto che guardano l'entrata 
fc principale dove è stata assassi-
- nata sua moglie, Alberica Rio 
? della Torre. Non si vedono 
i, Margherita e Whisky, la grossa 
i mastina inglese e lo yorkshlre, 
% in tutta questa quiete sembra si 
E siano volatilizzati. Ha saputo 
I che Roberto Jacono e sotto in-
' chiesta? «Voglio cercare di 
; pensare II meno possibile a 

tutta questa vicenda - rispon­
de al citofono il dottor Mattei, 11 
tono della voce un miscuglio 
di affabilità e dlsperazlone-
Ho una profonda amarezza, 
questo si. Ma devo pensare al­
la mia famiglia, a come man­
darla avanti, soprattutto ai miei 
due bambini. Domani li vado a 
riprendere - si lascia scappare 
anche se non vorrebbe. «Le fe­
rie? SI, ci sto pensando, del re­
sto sono previste da qualun­
que contratto di lavoro, lo so­
no un semplice dirigente e non 
un imprenditore come avete 
scritto sui giornali. Per il mo­
mento ho preso qualche gior­
no di riposo, poi vedremo». At­
taccata alla colonna centrale 
dello spesso muro di cinta di 
tufi chiari, brilla la cassetta ne­
ra di ferro battuto: è stata ag­
giustata, qualcuno ha provve­
duto a raccogliere la posta, 

I vigili avvertono 
«Chiedono soldi 
a nome nostro» 

' * • • Falsi I vigili che si presen­
tì (ano per chiedere soldi, falsi gli 

abbonamenti ad una fanloma-
' dea rivista che promettono di 
recapitare entro breve, vere le 
decine di.persone che in que-

' sii ultimi giorni stanno abboc-
> cando all'ennesima truffa. «Se 
1 vi telefonano per proporvi un 
1 abbonamento annuale alla ri­

vista del "comitato dei vigili ur­
bani", rifiutate e poi rivolgetevi 
alla polizia: queste persone so­
no solo degli Impostori che 
tentano di truffare I cittadini». 
L'appello è stato lanciato ieri 
da Giuseppe Bracci, presiden­
te dell'Arvu, l'associazione dei 
•caschi bianchi» romani, 4500 
aderenti. Che tecnica usano? 
•Prima telefonano ai malcapi­
tati - ha spiegato Bracci - poi si 
presentano da loro qualunque 
sia stata la risposta ottenuta 
durante la chiamata. Il giorno 
dopo una persona si presenta 
offrendo un bollettino di conto 

conente postale del valore di 
1 SO mila lire, tanto risulta il co­
sto dell'abbonamento alla fan­
tomatica rivista». «A questo 
punto, il finto vigile, per con­
vincere il cliente all'acquisto, si 
mostra deciso e minaccioso. 
Se 11 cittadino tenta di chiedere 
una qualunque spiegazione in 
più, finge di andare su tutte le 
furie». E non finisce qui. Sem­
bra che i truffatori, non paghi 
della «performance», dopo 
mezz'ora dalla visita si rifanno 
vivi di nuovo al telefono. «A 
questo punto - ha spiegato 
Bracci • le minacce diventano 
ufficiali: i finti vigili promettono 
rappresaglie e multe salatissi­
me. Alla fine, il poveretto cede 
e paga». Ma a chi si rivolgono I 
falsi venditori? «Soprattutto ai 
commercianti. In questi giorni 
stiamo ricevendo decine di te­
lefonate. L'ultimo in ordine di 
tempo è stato il gestore di un 
rinomato bar di Trastevere. E 
la tecnica è sempe la stessa». 

Ondata di malori per il caldo 
Impennata di ricoveri 
per il «mal d'estate» 
Morta un'anziana a Lavinio 
t i . 

' • • Trenta gradi all'ombra 
ed un'umidità atmosferica 
che... si taglia con.un coltel­
lo hanno provocato ieri una 
«era e propria ondata di ma­
lori nella: capitale e dintorni. 
D caldo soffocante, e forse 
anche la paura effetto della 
notizia sulla morte a Monte­
catini di 9 persone uccise 
dalla gran calura, hanno fat­
to salire vertiginosamente il 
numero delle chiamate ne­
gli ospedali, che hanno su­
bito un'impennata del 
15-20 per cento, rispetto ai 
jfjomi scorsi. 
. Il Pie, il pronto intevento 
dttadino, ha fatto oltre cen-
o interventi, mentre in altri 
30 casi sono partite le au-
oambulanze della Croce 
tossa. Sulla totalità delle 
thiamate. circa il quaranta 
aer cento riguardava perso-
te sofferenti per ;i caldo 
imido. 
• I più colpiti da malesseri 
ono stati gii anziani. A Lavi-
ilo una donna di 78 anni è 

morta, ma per lo più il caldo 
non ha provocato gravi con­
seguenze e il ricorso in 
ospedale si è risolto con 
qualche cura nelle astante­
rie del pronto soccorso e 
non i un vero e proprio rico­
vero. 

Tra le persone che hanno 
avuto bisogno dell'assisten­
za medica, molti giovani. Ma 
per loro il caldo è stato il re­
sponsabile indiretto dei ma­
lesseri: nella maggior parte 
dei casi si trattava di ragazzi 
che si erano sentiti male do­
po aver bevuto bibite ghiac­
ciate. 

L'ondata di malon è attri­
buibile all'umidità dell'aria, 
che ieri ha raggiunto il 50-60 
per cento, più che all'alta 
temperatura, lontana dai re­
cord estivi. Le previsioni non 
lasciano sperare in repentini 
mutamenti di clima. 1 medici 
consigliano di bere molto, 
ma non bevande troppo 
fredde, e di mangiare cibi 
leggeri: il caldo passerà, 

dentro non c'è nulla. «Gli in­
quirenti? Ho il massimo rispet­
to per loro, hanno fatto tutto 
tutto quello che era necessario 
fare». 

Pietro Mattel non l'aveva 
mai visto, ma qui, alla «Beverly 
Hills» della capitale, Roberto 

Jacono è un personaggio co­
nosciuto. Stravagante, disponi­
bile, umorale. «Veniva spesso 
a mangiare da noi - conferma 

' il proprietario del «Melampo», 
piccolo e sfizioso pub del cen­
tro commerciale appena fuori 
l'Olgiala - È venuto anche du­

rante questi giorni prima del 
suo ricovero. Solo, quasi sem­
pre. Una bistecca, un'insalata 
e una birra. Certo, qualche 
prob ema ce l'ha, si vede. Ma 
da qui ad essere sospettato di 
un omicidio ce ne corre». «Mi 
dispiace per la famiglia di Ro-

Pietro Mattei 
e I suol due 
bambini, 
Manfredi 

- e Dominila 

bcrto - la signora De Laurentis 
abita alla villetta accanto a 
quella degli Jacono - questo 
avviso di garanzia è una cosa 
spiacevole. Credo proprio che 
non se l'aspettassero». É sbar­
rata la porta di casa di Giusep­
pe Jacono e Franca Senepa. 

Dentro è rimasto solo il padre, 
la mamma è al San Filippo Ne­
ri, è andata a trovare Roberto. 
«Andatevene», grida socchiu­
dendo appena il portoncino 
d'ingresso. Ed è di nuovo silen­
zio. 

Ma fuon di qui, oltre i due In­
gressi supercontrollati da pi­
gnoli vigilantes in divisa blu. 
c'è qualcuno che comincia ad 
assaporare il gusto di sentirsi 
fuori da tutta questa storia, li­
bero da interrogatori, perquisi­
zioni, pedinamenti, «winston? 
Quando la tivù ha dato la noti­
zia (l'avviso di garanzia per Ja­
cono, ndr) è corso a comprare 
lo champagne e abbiamo 
brindato - sorride Rosemary, 
futura sposa del domestico fi­
lippino lungamente interroga­
to dagli inquirenti perchè so­
spettato di aver a che fare con 
il delitto della contessa - Sta­
mattina è corso in ambasciata 
per i documenti. Ora finalmen­
te ci possiamo sposare: la data 
è fissata per il la agosto, nella 
chiesa di piazza Risorgimen­
to». 

Al comando dei carabinieri 
della «Storta», per giorni e gior­
ni assediati da fotografi e gior­
nalisti, c'è una strana atmosfe­
ra, quasi di smobilitazione. «È 
tornata la calma? No guardi, è 
tutta apparenza» risponde un 
militare asciugandosi il sudore 
dalla fronte. «Qui si continua 
sempre, altro che riposo». 

A Centocelle un calzolaio rinchiude nel negozio la figlia del giornalaio 
, - • > «Mia moglie mi avvelena, voglio aiuto» ha detto l'uomo alla polizia , 

Sequestra per un'ora una ragazza 
Convinto che moglie e fratello volessero avvelenar­
lo, ha sequestrato e legato nella sua bottega di cal­
zolaio, a Centocelle, la figlia del giornalaio, chie­
dendo di parlare con la polizia e minacciando di 
usare una pistola che solo dopo si è rivelata finta. 
Dopo un'ora di «trattative» ieri sera alle otto Giovan­
ni Puja è stato arrestato per sequestro e minacce. 
La ragazza è ricoverata in stato di shock. 

§ • «Avvertite la polizia. Ho 
una pngioniera». Giovanni Pu­
la, 51 anni, calzolaio, non sta­
va scherzando quando ha 
consegnalo al meccanico ac­
canto al suo negozio, in viale 
della Primavera, a Centocelle. 
un biglietto per la polizia. La 
figlia del giornalaio, legata 
mani e piedi con la cinta dei 
pantaloni, era davvero nella 
sua bottega. Pochi minuti pri­
ma, Valentina Rapisardi, 18 
anni, si era sentita alterare per 

un braccio mentre guardava 
le scarpe in vetrina. Puja l'ave­
va trascinata dentro ed oltre 
ad averla legata la teneva sot­
to la minaccia di una pistola 
che sembrava proprio vera. 

Erano le sette di ieri sera, e 
nel giro di pochi minuti Cen­
tocelle ha vissuto una serata 
di suspance: volanti della po­
lizia arrivavano a sirene spie­
gate, mentre decine di perso­
ne hanno cominciato ad ac­
calcarsi davanti al negozio del 

calzolaio con il fiato sospeso 
per la ragazza minacciata dal­
l'uomo in preda a un raptus di 
follia. La paura è durata però 
poco. Un'ora dopo, la ragazza 
veniva portata all'ospedale Fi­
glie di San Camillo in stalo di 
shock, mentre Pu)a finiva in 
questura, arrestato per seque­
stro di persona e minacce. In­
tanto Vito Vespa, dirigente 
dell.! êsta sezione della squa­
dra mobile, metteva a verbale 
tutte quello che Giovanni Puja 
gli aveva detto prima di cede­
re e consegnarsi. 

Mentre il poliziotto Io tene­
va a bada, attento a non far fa­
re del male alla ragazza in 
ostaggio, il calzolaio ha co­
minciato a raccontare una 
storia, a spiegare l'improbabi­
le perchè del suo gesto. «Mia 
moglie sta con mio fratello, mi 
mette le coma con lui, da an­
ni. E ora vogliono avvelenar­
mi 5ono capacissimi: l'hanno 

già fatto con l'altro mio fratel­
lo, poveretto, che è morto die­
ci anni fa. L'hanno ucciso lo­
ro. Mi deve credere, io sono 
servitore di Cnsto da trent'an-
ni, l'ho anche visto alzarsi dal 
crocifisso della parete e vola­
re». Lasciandolo parlare, il 
funzionario della mobile è riu­
scito a calmare un poco l'uo­
mo. Dalla porta di vetro chiu­
sa, si vedevano solo due pu­
pille nere sbucare nel com­
pensato che divide in due la 
bottega: in attesa della poli­
zia, Puia aveva forato la pare-
tina per guardare in strada 
senza perdere di vista la sua 
pngioniera. E dal lato aperto 
appariva ogni tanto la mano 
annata di pistola. Era un'arma 
giocattolo, ma questo lo si è 
potuto scoprire solo dopo. Ot­
tenuto il permesso di entrare 
rompendo il vetro, Vespa è 
riuscito ad avvicinarsi sempre 
di più, continuando ad ascol­
tare la storia dell'avvelena­

mento e i «miracoli» del Cristo 
personale di Giovanni Puja. 
Lunghi minuti, ed infine l'uo­
mo è stato disarmato e arre­
stato. 

Il calzolaio, protagonista di 
questa vicenda conclusasi for­
tunatamente senza gravi con­
seguenze e in maniera rapida, 
è originario di Catanzaro e da 
anni vive a Roma con la sua 
famiglia, la moglie e due figli 
di 21 e 22 anni. «E sempre sta­
to un tipo un po' stranetto, 
spesso faceva qualche stram­
beria» ha raccontato il gestore 
di un bar nella stessa strada di 
Centocelle. Interrogato dagli 
investigatori, Giovanni Puja 
non ha però voluto rivelare il 
vero motivo che lo ha spinto a 
sequestrare la figlia dell'edi­
colante, suo vicino di nego­
zio. Probabilmente si è tratta­
to di un raptus di follia, che lo 
ha portato a un'azione un po­
chino più stramba delle altre. 

OA.B. 

Inutili i tentativi di ricoverarla in centri specializzati 

Niente posti in ospedale 
muore per le ustioni 
Ustionata in tutto il corpo, gravissima, Giulia Taddei, 
86 anni, ricoverata al Policlinico Umberto I alle sette 
di mercoledì sera, è morta poche ore dopo. Secondo 
i medici non si sarebbe salvata neppure al Centro 
ustioni del Sant'Eugenio, dove comunque i sei letti 
per adulti disponibili erano tutti occupati. L'anziana, 
che viveva sola, era fumatrice ed è probabilmente ri­
masta vittima di una sigaretta finita accesa sul letto. 

ALESSANDRA BADUEL 

*•> È morta alle dieci di mer­
coledì sera, poche ore dopo il 
ricovero in ospedale Giulia 
Taddei, 86 anni, ustionata in 
quasi tutto il corpo, era arrivata 
al Policlinico Umberto I alle 
sette di pomeriggio. I sanitan 
chiesero subito alCentrogran­
di ustionati del Sant'Eugenio 
se c'era un posto, ma il centro 
era già pieno. Poco prima, i vi­
gili del fuoco avevano trovato 
la donna nel bagno del suo ap­
partamento, a Corso Trieste 
63, mentre tentava di spegnere 
le fiamme che l'avvolgevano 
L'incendio, probabilmente, è 
slato provicato da una sigaret­
ta caduta accidentalmente alla 

signora. 
Trasportata subito in ospe­

dale, la donna era però in con­
dizioni gravissime, con una 
percentuale di ustioni almeno 
dell'80% Ma i fax inviati al 
Centro ustioni più volte, riceve­
vano sempre la stessa nsposta 
non c'è posto La donna è sta­
ta ncoverata nel reparto chirur-
fjico di guardia dello stesso Po-
iclimco, ma poco dopo è mor­

ta. 
«Sopravvivere ad ustioni cosi 

6 davvero difficile, soprattutto 
a quell'età», diceva già l'altra 
sera il medico del Policlinico. 
Lo ha confermato ieri anche il 
medico di turno al Centro 

ustioni, confermando però an­
che la cronica carenza di posti 
del reparto, «lo non ho visto la 
signora, ma posso dire che nel 
caso dei grandi ustionati la 
morte è dovuta a problemi re-
spiraton - ha spiegalo Vito Ve-
rardi - Le ustioni, anche se gra­
vissime, portano ad una line 
lenta, che può arrivare anche 
dopo molti giorni Resta co­
munque vero che qui dobbia­
mo spesso rifiutare dei ricove­
ri. An.:i, da novembre scorso la 
situazione 6 anche migliorata. 
Ora abbiamo un reparto auto­
nomo, non dipendiamo più 
dalla chirurgia plastica, dove 
c'erano ancora meno letti 
Quanii posti abbiamo adesso? 
In tutto 22, di cui solo 10 utiliz­
zabili per le emergenze E qui 
- ha detto Verardi - arrivano 
ustionati da tutto il Lazio e an­
che da Umbria e Campania. E 
noi, pili o meno due o tre volte 
a settimana, siamo costretti a 
rifiutare il ricovero». Sulla vi­
cenda di Guilia Taddei è inter­
venuto anche Giustino Trincia, 
del Movimento federativo de­
mocratico >È una stona co­
munque emblematica della si­
tuazione grave in cui si trova la 
sanità nel Lazio». 

Aggressione a piazza Venezia 
«Odio le donne» 
E si avventa con una lametta 
contro due turiste 
• i Erano le quattro di ien 
pomeriggio quando Osvaldo 
Martino, 35 anni, ha deciso di 
vendicarsi delle donne. Sotto 
il balcone di palazzo Venezia, 
ha puntato due turiste e si è 
gettato su di loro. Armato di 
una taglierina, ha cominciato 
a colpirle. Fermato subito, 
non è riuscito a ferire grave­
mente le due ragazze. Nicolet­
ta Di Perna. 22 anni, in visita a 
Roma da Milano, è stata ferita 
alla pancia. Paola Meloni, 23 
anni, cagliaritana, se l'è cava­
ta con qualche graffio al brac­
cio. Subito portate in ospeda­
le, tutte e due sono state giudi­
cate guaribili in pochi giorni. 
Intanto Osvaldo Martino era 
negli ulfici del primo commis­
sariato, davanti al vice questo­
re Gianni Carnevale. In serata, 
il giudice ha confermato l'ar­
resto per lesioni pluriaggrava­
te e l'uomo sarà processato 
oggi stesso con nto direttissi­
mo 

Al commissariato, Osvaldo 
Martino ha dato la sua spiega­

zione per quello che agli 
agenti era subito sembrato un 
gesto squilibrato dovuto all'a­
fa del luglio romano. «Sono 
separato e mia moglie mi per­
seguita. È per questo che odio 
le donne». Martino ha voluto 
raccontare della donna che 
gli ha «rovinato la vita» e an­
che, secondo lui, tolto il lavo­
ro. «Mi ha fatto levare la licen­
za di venditore ambulante: è 
da 11 che cominciano i miei 
guai». E da 11 è iniziato l'arro-
vellamento dell'uomo. Ieri, 
con quella taglierina da grafici 
in tasca, camminava su e giù, 
vagando per l'ampio marcia­
piede sotto palazzo Venezia 
dove sempre decine di perso­
ne aspettano un autobus alla 
fermata, prendono un gelato 
al chioschetto-camioncino, 
consultano cartine della città 
per decidere quale altro mo­
numento andare a vedere. Tra 
la gente, Osvaldo Martino ha 
visto quelle due ragazze. E ha 
deciso che erano il suo obiet­
tivo. Taglierina in pugno, gli è 
corso addosso. 

Teatro Argentina 
Autori italiani 
nel cartellone 
'91'92 

«Il programma per l'Argentina è pronto, sono tutti autori 
italiani, classici e contemporanei. Ci saranno tre proc u-
zioni del teatro, che però quest'anno saranno rappre­
sentate solo a Roma e una grossa ospitalità straniera per 
inagurare la stagione». É quanto comunica l'ufficio 
stampa del Teatro di Roma, li cartellone degli spettacoli 
per la nuova stagione è stato preparato da Pietro Carri-
glio, nominato nel mese .«corso dall'assemblea dei soci, 
con mandato speciale, consulente artisitco dell'Ente 
morale. Ma c'è un problema. Il ministero del turismo e 
dello spettacolo ha previsto che i teatri che intendano 
ricevere la sovvenzione ministeriale come teatri stabili. 
debbano presentare insieme al programma per la sta­
gione dell'anno successivo anche un documento con­
tabile di accompagnamento. «Questa procedura però il 
teatro Argentina non la può rispettare. - precisa l'ufficio 
stampa -Il consiglio di amministrazione non Ce e sen;:a 
l'approvazione dei consiglieri il cartellone del Teatro di 
Roma ufficialmente non esiste». 

1500 tonnellate 
di rifiuti 
bloccate a Ardea 
dai cittadini 

Emergenza rifiuti: i cittaci-
ni di Ardea bloccano il de­
posito di 1500 tonnella.e 
di immondizia, provenien­
ti dai comuni della provin­
cia romana, nell'ex azien-

^mt^.^m^^mt^^^^mmm da agricola «Minzolini» Lo 
comunica una nota del 

deputato Verde Massimo Scalia, con la quale chiede ai 
ministri dell'ambiente, della sanità e delle aree urbane 
di intervenire perchè sia «accertato lo stato della falda 
acquifera nella zona di Ardea, inquinata da numerose 
discariche abusive oltre che dal nuovo arrivo di rifiuti, 
depositati in un territorio non appositamente trattata 
che permette perciò ai liquami di raggiungere l'acqua 
che scorre». 

È morto Paladini 
direttore 
del museo storico 
della Liberazione 

Arrigo Paladini è mori) 
mercoledì sera, all'età eli 
70 anni, nell'ospedale Sa ì 
Giovanni. Paladini era dal 
1956 direttore del Museo 
storico della Libesazion'' 

^ ^ B B ^ , ^ . , ^ , di via Tasso. In questo 
stesso edificio dal maggii > 

al giugno 1944 venne torturato dai tedeschi. Oggi, all' 
ore 10, presso il museo si svolgeranno i funerali. Alla ce 
rimonia commemorativa parteciperà il senatore a vit, i 
Paolo EmilioTaviani, presidente del Museo. 

L'Atac sospende 
il servizio 
della linea 444 
fino al 31 ottobre 

L'Atac comunica che .) 
partire da oggi e fino al 31 
ottobre prossimo verrà so­
speso il servizio della linea 
444, istituita recentemente 
dall'azienda per 'afforzan. 

^ „ , ^ — m m il servizio di trasporto nel­
la zona della Città univer­

sitaria. I possessori di tessere di abbonamento per la li­
nea suddetta potranno usufruire delle altre linee aventi 
Io stesso percorso. 

Spacciatore 
tenta di uccidere 
il suo vicino 
Arrestato 

Aveva tentato di uccidere 
un vicino di casa e poi si 
era barricato nel suo ap­
partamento dove nascon­
devi 70 milioni in contan 
ti, appena ricevuti da un 

a a a B B _ B B a ^ _ _ a ^ _ a > i I ^ cliente, un bilancino per 
la confezione degli stupe 

facenti, un chilo d'oro ed una gran quantità di oggetti di 
valore e hi-fi, ricavati da precedenti furti. È stato arresta­
to cosi, dai carabinieri di Roma, Bruno Marette), romano 
trentaseienne e pluripregmdicato L'uomo, che abita in 
via della Pescaglia 8, era stato denunciato dal vicino che 
aveva subito l'aggressione. Girolamo Polimeni, un si­
gnore di 52 anni, aveva chiamato i carabinieri e aveva 
raccontato di essere stato aggredito sulle scale di casa 
da Bruno Marette, che lo civeva colpito alla testa con il 
calcio di una pistola (risultata poi abusiva) e, non con­
tento, aveva sparato nella sua direzione alcuni colpi. La 
lite, secondo quanto ha riferito ai carabinieri il portiere 
dello stabile, si era scatenata dopo che Polimeni, distur­
bato dal continuo abbaiare del cane di Bruno Maretto, 
aveva suonato alla porta di quest'ultimo per protestare. 

Salario 
Colpi di pistola 
contro 
commercialista 

Poco dopo la mezzanotte 
in via Filomanno 16, zona 
Salario, due penone non 
identificate, a lx>rdo di 
una Yl 0 hanno sparato al­
cuni colpi di pistola con-

„ ^ _ ^ m m m ^ — irò Carlo Silvestro, com­
mercialista di quaranta­

cinque anni che in quel momento passava per quella 
via. L'uomo è rimasto lievemente ferito alla testa dai ve­
tri di un portone vicino che sono andati in frantumi. È 
stata chiamata un'ambulanza ma il commercialista è 
stato medicato sul posto senza bisogno di ricóvero La 
polizia indaga. 

MARISTELLA IERVASI 
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Sono 
passati 94 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linei) verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
condenti re 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 



(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 
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La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

r 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser­
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat­
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi­
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen­
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

•/ • i M i T i ' i / i r i i k i - » r MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UINI lA V\CAINZt ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino • Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chleri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlni - Tel. (0541 ) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081 ) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.60 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova • Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

[partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser­
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca­
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber­
go, il giro panoramico della città 

$ 
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la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber­
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri­
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 

& 
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Bilancio politico del Pds II «tradimento » del Pratone 
sulla variante di salvaguardia «La maggioranza piegata 
varata martedì scorso ai ricatti di interessi esterni 
dopo un dibattito di 12 ore Ma la partita non è chiusa » 

«Carraro sindaco affarista» 
Sul verde ancora battaglia 
«Lo scontro sul Pratone cambia il clima politico. La 
nostra opposizione sarà più dura». Dopo la marato­
na per l'approvazione del nuovo strumento urbani­
stico, il Pds capitolino traccia il bilancio politico del­
la variante di salvaguardia. «La logica di manager 
del sindaco si è rivelata non lontana dalla logica de­
gli affari. Non possiamo più dire che Carrara è pri­
gioniero di questa maggioranza, ma complice». 

MARINA MASTROLUCA 

M Pennellate di verde, de­
limitate dalle lottizzazioni e 
non da confini definiti. Una 
variante a chiaroscuri, «più 
carica di ombre che di luci» 
per il Pds, che pure rivendica 
il merito Hi aver costretto la 
maggioranza a tagliare le cu­
bature previste dal piano re­
golatore del '62. Il punto più 
buio, la decisione di autoriz­
zare un insediamento di 
200.000 metri cubi sull'ulti­
mo scampolo di verde in un 
quartiere che vanta il prima­
to negativo di un metro qua­
drato di prato per abitante, 
contro i 9 previsti dalla legge. 

•La decisione sul Pratone 
delle Valli è gravissima e 
cambia decisamente il qua­
dro politico - ha detto ieri il 
capogruppo pds Renato Ni-

colini, spiegando in una con­
ferenza stampa insieme a 
Piero Salvagni e Goffredo 
Bettini le ragioni del voto ne­
gativo sulla variante -. Il con­
siglio comunale aveva già 
deciso la tutela di quell'area 
con un ordine del giorno di 
poche settimane fa. Questo 
ripensamento fa ritenere che 
sono state esercitate delle 
pressioni indebite. Questo si­
gnifica che ogni atto del con­
siglio può essere modificato 
da interessi lobbistici. Non 
possiamo più dire che il sin­
daco è in ostaggio a questa 
maggioranza, ma che la sua 
logica da manager è molto 
vicina a quella degli affaristi. 
L'opposizione nei confronti 
del Psi sarà pgjfciò più dura e 
stringente». 

Per il Pratone, comunque, 
come per altre aree tagliate 
fuori dalla variante, per il mi­
nistero della sanità alla Ma-
gliana (sul quale e stato 
preannunciato un ricorso al 
consiglio di Stato insieme ad 
Italia nostra), per l'autoporto 
della Bufalotta e di Ponte Ga­
lena, gli insediamenti nella 
Valle dei Casali, o ai Monti 
della Caccia e Malafede, il 
Pds è deciso a dare battaglia 
di nuovo, a partire dalle os­
servazioni sulla delibera. 

«Questa variante è un'oc­
casione mancata - ha detto 
Piero Salvagni -. Poteva esse­
re lo strumento per dare a 
Roma una struttura del ver­
de, articolata con una cintura 
di territorio salvato dal ce­
mento e cunei verdi che pe­
netrano nella città. Tutto 
questo e mancato. La giunta 
ha proceduto con approssi­
mazione se non addirittura 
tradendo il consiglio comu­
nale e icittadini, come sulla 
vicenda del Pratone», 

Una ragione in più per 
smentire le accuse di gover-
nissimo. «C'è stata invece 
una battaglia sull'impronta 
da dare allo sviluppo della 
città - ha detto Goffredo Bet­

tini -. A differenza di Roma 
capitale dove abbiamo otte­
nuto concessioni sostanziali 
perchè la partita è ancora da 
giocare, sulla variante non è 
passata la nostra strategia, 
perchè venivano immediata­
mente intaccati interessi pre­
cisi. La \icenda del Pratone è 
emblematica e ripropone an­
cora una volta l'urgenza del­
la questione morale, tanto 
più dopo la storia dei milioni 
nascosti nelle mutande o 
buttati dalla finestra». 

Ieri intanto, il consigliere 
de della sinistra di base, Ugo 
Sodano, «indagato» dal suo 
partito per il voto non alli­
neato sul Pratone delle Valli 
ha scritto una lettera al sinda­
co, chiedendo che venga fat­
ta chiarezza sulle affermazio­
ni fatte da Gerace nei suoi 
confronti. L'assessore, infatti, 
aveva invitato Sodano a di­
mettersi dalla De perchè «in­
degno lui e chi c'è dietro», 
con riferimento alla sinistra 
di base che fa capo ad Elio 
Mensurati. 

In aula, scrive Sodano 
chiedendo l'intervento di 
Carraro, «non deve esserci 
spazio né per la corruzione 
né per l'intimidazione». 

L'Aniene che lambisce 
il Pratone delle Valli, 

rimasto fuori dalla tutela 
ambientale votata 

martedì scorso 
in Campidoglio su cui 

è ancora polemica aperta 

Cinque anni per gli espropri 
M F'nma l'esame del Core-
co. il comitato rcaionale dì 
controllo, poi la pubblicazione 
della delibera. Da quel mo­
mento scattano i sessanta gior­
ni per presentare le osservazio­
ni alla variante, che spettano 
ad ogni cittadino, anche senza 

' interessi diretti sugli interventi 
previsti II consiglio comunale 

• deve poi volare le controdedu-
i zioni e spedire la delibera al­

l'esame della Regione, che ha 
tempo 5 anni per approvarla. 
Ma la variante di salvaguardia 
è operativa da subilo. 

La delibera, completato il 
suo iter, diventa parte inte­
grante del piano regolatore. A 
Partire da questo momento, 
amm.nistrazione ha tempo 

- cinque anni per espropriare le 

aree a destinazione pubblica, 
come ad esempio i parchi. Se 
entro quei termini non è stata 
in grado di farlo, ha comunque 
la possibilità di varare un pia­
no particolareggiato, che fa 
slittarci tempi di altri 10 anni. • 

La creazione dell'area me­
tropolitana renderà superato 
lo strumento del piano regola­
tore generale, Si parla infatti di 
piano territoriale di coordina­
mento, riferito all'intera area. Il 
nuovo ente che dovrà emanar­
lo, il comune metropolitano, è 
obbligato ad accogliere solo i 
piani in corso, come i piani po­
liennali di attuazione (Ppa) e 
quelli per l'edilizia economica 
e popolare (Pcep) .Ma, alme­
no in linea teorica, ha la facol­
tà di definire nuovamente i pe­

si urbanistici e di segnare la 
demarcazione tra verde e ce­
mento 

Come anche gli altri stru­
menti urbanistici, la variante 
non tutela contro l'art.81, la fa­
coltà cioè dcll'amministrazio-
ne dello Stato di richiedere 
concessioni per opere di pub­
blica utilità, anche in deroga al 
piano regolatore (il Comune 
puù solo esprimere un parere, 
mentre la decisione finale 
spella pariteticamente alla Re­
gione e alla presidenza del 
consiglio). 

I proprietari delle aree sotto­
poste a tutela hanno due stru­
menti per contrastare le deci­
sioni dell'amministrazione- le 
osservazioni e il ricorso al Tar-
Consiglio di Stato. 

Asili comunali 
«Per far funzionare i nidi 
non serve la privatizzazione 
ma una gestione più forte» 

TERESA TRILLÒ 

H «Il Pds tornano è assolu­
tamente contrario a qualsiasi 
ipotesi di privatizzazione degli 
asili nido». Maria Coscia, con­
sigliere comunale, critica il 
gruppo Pds della I circoscrizio­
ne, che ha proposto di appal­
tare a cooperative i servizi 
mensa, pulizia dei locali e la­
vanderia delle scucile per i 
bambini da zero a tre anni 

«Nei mesi scorsi - puntualiz­
za Mana Coscia - il Pds capito­
lino ha presentato una serie di 
proposte concrete per nvkaliz-
zare un servizio sull'orlo del 
collasso. Il livello della qualità 
degli asili è insostenibile: ia re­
sponsabilità è solo della giunta 
e degli assessori che sì sono 
succeduti nel corso degli anni 
alla gestione di questo servizio 
cosi delicato». 

Agli inizi di giugno Renato 
Nicolini, capogruppo Pcs in 
Campidoglio. Mana Coscia e 
Teresa Andreoli hanno inviato 
una lettera aperta al sindaco di 
Roma per sollecitare una tute­
la dei 147 nidi romani, fre­
quentati da circa 8.0(10 bambi­
ni, e proporre soluzioni. «In­
nanzitutto bisogna dare più 
poten al Comitato di gesiione 
degli asili - spiega Maria Coscia 
- Più precisamente, i comitati 
devono gestire direttamente le 
tariffe pagate dalle famiglie, al 
fine di Ironteggiare in tempo 
reale i problemi di funzionalità 
quotidiana del servizio. CiO 
consentirebbe, ad esempo, di 
tagliare l'erba nei giardini al 
momento opportuno, acqui­
stare materiale didattico e or­
ganizzare seminari di aggior­
namento per il personal*. Poi 
proponiamo di decentrare alle 
circoscrizioni il settore degli 
approvvigionamenti; impiega­

re i cento milioni stanziati in 
bilancio pei i corsi di aggiorna­
mento per le assistenti; nomi­
nare la commissione d'esame 
per consentire l'espletamento 
del concorso di 300 posti di 
educatori, una commissione 
costituita da tecnici esperti e 
non da politici; discutere e ap­
provare un nuovo regolamen­
to del servizio». 

Per riqualificare gli asili ni­
do, migliorando la qualità e 
garantendo adeguati livelli di 
lunzionamento, il gruppo Pds 
propone di riorganizzarli attra­
verso la forma dell'-istituzio-
ne», ossia una direzione peda­
gogica centrale, formata da 
équipe interdisciplinare, pre­
sente nelle circoenzioni e dire­
zioni pedagogiche per le scuo­
le. Sul punto dolente dell'-e-
mergenza viven», tre sono le 
ipotesi di soluzioni tempora­
nee e immediate: recuperare i 
cuochi dirottali ad a tri servizi: 
assumere temporaneamente 
perse-naie attraverso l'ufficio di 
collocamento; stipolare con­
venzioni temporanee con le 
ditte di mense scolastiche, in­
terpellando la società che ope­
ra nella scuola più vicina all'a­
silo nido interessato. 

«Quotidianamente - si legge 
nella lettera inviata a i sindaco -
bambini e genitori sono sotto­
posti a pesanti disagi. Negli 
asili non si garantisce più il mi­
nimo indispensabile, come, ad 
esempio, un'alimentazione sa­
na ed equilibrata. Ciò accade 
per la carenza di cuochi (ma 
che fine lianno fatto i cuochi 
che operavano nelle mense 
scolastiche prima del mega­
appalto?) e/o per la carenza 
di fondi e i ritardi con cui ven­
gono eroga :i alle circoscrizio­
ni». 

Rissa tra assessori 
in Provincia * 
;«No, solo un diverbio» 
. H Sono volate parole gros-
•se e urlacci, mercoledì pome-
'rigftio, alla Provincia, tra Gian 
Roberto Lovari, assessore alla 
Pubblica Istruzione, e Lamber­
to Mancini, assessore all'Indu­
stria, Commercio e Artigiana­
to, durante una riunione di 
Giunta. Un'accesa discussione 
finita, secondo Paolo Cento, 
consigliere dei Verdi arcobale­
no, a pugni e calci. L'epilogo, 
smentito dai due assessori, ha 
indotto il rappresentante am­
bientalista a presentare un'in­
terrogazione al presidente di 
Palazzo Valentini per chiedere 
chiarimenti. 

«È stata una discussione ap­
passionata e niente di più - di­
ce Gian Roberto Lovari - Tante 
volte in Giunta si litiga tis as- l 

sessori e ci si manda al quel 
paese, fa parte delle abitudini 
politiche. Nutro simpatia e ap­
prezzamento per Paolo Cento, 
ma il consigliere Verde, abi­
tuato alle intemperanze del­
l'ex gruppo di Lotta Continua, 
di cui faceva parte, non può 
tentare di coprire in questo 
modo le spaccature tra gli am-
bitalisti. divisi tra chi intende 
appoggiare la maggioranza e 
chi no». 

La giunta, mercoledì pome-
nggio, si è riunita per discutere 

un pacchetto di delibere sulle 
scuole. Il bisticcio tra i due as­
sessori è esploso improvviso 
quando la giunta ha comincia­
to a esaminare il prowedimen-

; to sulla costruzione di 5 aule a 
"Guidonia. Le opposizioni ave­
vano chiesto di rendere pub­
blica la gara di appalto dei la­
vori. L'emendamento, accolto 
dalla maggioranza, non sareb­
be stato però rispettato alla let­
tera dagli uffici amministrativi. 
E questo ha scatenato il litigio, 
«Abbiamo urlato un pò - ag­
giunge Lamberto Mancini -
perché gli impiegati avevano 
scritto licitazione privata inve­
ce di gara informale pubblica». 

Ma secondo Paolo Cento, 
che nell'interrogazione sostie­
ne la necessità di cambiare la 
maggioranza di governo della 
Provincia, non si è trattato solo 
di una litigata. «La rissa tra gli 
asessori c'è stata davvero -
controbbatte alle smentite il 
consigliere verde - Evidente­
mente i due protagonisti non 
hanno neanche il coraggio di 
rivendicarla e spiegarla. Ho 
sempre rivendicato con orgo­
glio la mia passata militanza 
nella nuova sinistra, preferisco 
la mia "turbolenza'' di quegli 
anni a quella degli assessori 
Lovari e Mancini». 

Ventottenne condannato a tre anni 

Malato di Aids in cella 
ma gli negano l'ospedale 
Affetto da Aids, gravemente malato - ha perso 20 
chili in 2 mesi - Massimo Fornari, un detenuto di Re­
bibbia, dove deve scontare 3 anni e 6 mesi di reclu­
sione, non riesce ad ottenere il ricovero in ospedale. 
Nei giorni scorsi, la Corte di appello ha inviato al Tri­
bunale di sorveglianza l'ordinanza che autorizza al 
trasferimento in qualsiasi ospedale. Interrogazione 
Pds alla Regione. 

M Dimagrito - ha perso ven­
ti chili in due mesi - tormenta­
no dalle mille infezioni genera­
te dall'Aids, Massimo Fornari, 
28 anni, giace nel suo letto in 
una cella di Rebibbia. Da mesi, 
senza succeso, familiari, avvo­
cato e medici chiedono alla di­
rezione del carcere di trasferire 
il giovane in ospedale. Sulla vi­
cenda, ieri, è intervenuto an­
che il Pds. Angiolo Marroni, vi­
ce presidente del consiglio re­
gionale, Matteo Amati, Vittoria 
fola e Umberto Cerri, consi­
glieri alla Pisana, hanno pre­
sentato un'interrogazione a 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta, chiedendo di garantire 
l'immediato ricovero di Massi­
mo Fornari e di accertare se la 
direzione di Rebibbia abbia ri­

spettato le leggi che consento­
no di curare i detenuti in strut­
ture ospedaliere. 

Sieropositivo dal 1985, Mas­
simo Fornari, condannato dal­
la Corte di appello a scontare 
tre anni e sci mesi di reclusio­
ne, è a Rebibbia da giugno '90. 
Il suo stato di salute, in sette 
mesi, 6 rapidamente peggiora­
to, Lo scorso novembre, il di­
rettore sanitario del carcere, 
dottor Fazioli, pare che abbia 
avvalorato la necessità di rico­
verare Fornari in ospedale. Il 
medico, poi, sostengono i con­
siglieri del Pds nell'interroga­
zione, ha inspiegabilmente 
cambieato opinione. 

Simonetta Galantucci, avvo­
cato di Massimo Fornari, 
preoccupata dalle precarie 

condizioni di salute, ha pre­
sentato un'istanza per chiede­
re la vivila di un medico di par­
te che, sulla base delle diagno­
si degli ospedali e del carcere, 
ha consigliato il ricovero. «A 
mìo avviso - si legge nel referto 
- si impone il trasferimento ur­
gente del detenuto in un repar­
to opsedaliero. Mi corre altresì 
l'obbligo di segnalare che le 
condizioni cliniche, nelle quali 
attuala mente versa il paziente, 
sono incompatibili con il regi­
me carcerario» 

Parlamentari, assistenti so­
ciali, avvocati e familiari han­
no più volte sollecitato la dire­
zione del carcere di Rebibbia a 
trasferire Massimo Fornari in 
ospedale. Ma senza successo. 
A (un'oggi, nonostante le con­
tinue infezioni e la drastica 
perdita di peso, Fornari non è 
ancora riuscito a varcare la so­
glia dell'istituto penale. Nelle 
scorse settimane, Simonetta 
Galantucci ha chiesto alla I se­
zione della Corte d'appello di 
autorizzare una perizia medi­
co-legale su Massimo Fornari. 
Un esame necessario ad ac­
certare il precario stato di salu­
te. chi.1 peggiora di giorno in 
giorno. 

Un corridoio del carcere di Rebibbia 

L'8 luglio la Corte d'appello 
ha invialo al Tribunale di sor­
veglianza - che ha il potere di 
disporre il ricovero urgente in 
ospedale di un detenuto - l'or­
dinanza per trasferire Massimo 
Fornari in un qualsiasi istituto 
ospedaliere della capitale. 
Un'autorizzazione disattesa. 
Ora, dopo l'interrogazione 

presentala al presidente della 
giunta regionale da alcuni 
consiglieri del Pds, i familiari 
attendono una risposta alle lo­
ro continue richieste di trasferi­
re Massimo Fornari in un quab-
siasi ospedale romano, dove i 
medici potrebbero seguire me­
glio l'evoluzione della malat­
tia. 

Territorio 
npds 
«Vincoli 
più sicuri» 
M 11 gruppo consiliare del 
Pds ha presentato alla regio­
ne Lazio una proposta di leg­
ge, firmata da Vezio De Lu­
cia, dal capogruppo Danilo 
Collepardi e da Michele Me­
ta, per trasformare i piani 
paesistici in piani urbanisti­
co- territoriali. «E' una propo­
sta importante, ha detto De 
Lucia, perchè consente che i 
piani prevalgano sugli stru­
menti urbanistici comunali 
attualmente in vigore e an­
che su quelli futuri', I piani 
paesistici laziali sono solo in 
parte efficaci, solo in quelle 
aree, cioè, già tutelate a nor­
ma di legge. Un provvedi­
mento del genere iiotrebbe, 
quindi, «riuscire a imporre 
vincoli immediati sui pro­
prietari di immobili o aree, 
continua De lucia, mettendo 
cosi al riparo la Regione da 
uno sfibrante contenzioso 
con la giustizia amministrati­
va. Non c'è dubbio, infatti, 
che la disciplina degli stru­
menti urbanistici rientri nella 
potestà legislativa della Re­
gione, come ha recentemen­
te dimostrato la sentenza 327 
dello scorso anno della Corte 
Costituzionale». 

Caccia 
Fucili al via 
nel Lazio 
a settembre 
^B La caccia napnrà dal 15 
settembre al 27 febbraio. La 
decisione è stata presa nella 
tarda serata di giovedì dal Con­
siglio regionale, che ha appro­
vato il calendario venatorio 
per l'anno 1991 -'92. Sui 33 
consiglieri presenti, dieci si so­
no astenuti, mentre voti favo­
revoli sono stati 19. Quattro i 
contran, di cui tre verdi e un 
antiproibizionista. La votazio­
ne ha suscitato la protesta del­
la consigliera Lauta Benatti 
Scalabrini, del gruppo verde 
sole che ride, che ieri mattina, 
all'apertura dei lavori, ha oc­
cupato l'aula facendosi trovare 
incatenata al tavolo della Pre­
sidenza. «Lascerò questo Con­
siglio quando la Giunta regio­
nale adotterà per il calendario 
venatorio le direttive comuni­
tarie», ha dichiarato la consi­
gliera. L'occupazione è termi­
nata di forza intomo alle 11,30. 
quando il Presidente Antonio 
Signore ha espulso dall'aula la 
Scalabrini. Il gruppo Verdi sole 
che ride definisce «farsesca» la 
votazione d, giovedì, e ricatta­
toria la minaccia latta dalla 
maggioranza di ritirare la legge 
sul calendario se si fosse prele­
sa la discussione sugli emen­
damenti presentati dai Verdi. 

Indagine dell'Unione industriali sui 3 mesi dopo la guerra del Golfo 

Industrie in lieve ripresa 
e le esportazioni rifanno capolino 
M L'attività produttiva della 
regione è in lieve ripresa, sep­
pure con sisluazioni non omo­
genee sul piano degli anda­
menti produttivi. Secondo l'in­
dagine congiunturale svolta 
dall'ufficio studi della Federa­
zione degli industriali del La­
zio nei mesi di aprile, maggio e 
giugno, presso le imprese ma-
nufatturiere, c'è un incremento 
della domanda estera in alcuni 
settori. Tuttavia, si prevede una 
reale «crescita» soltanto a parti­
re dal 1992. Le vendite dei pro­
dotti Imiti sono ancora inferiori 
del 7.1 per cento rispetto a 
quelle del secondo trimestre 
del '90. Scarso II grado di utiliz­
zazione degli impianti (il 77,4 
per cento della capacità po­
tenziale), stabili i livelli occu­
pazionali (-0,2 percento). Dif­
ficile il settore della difesa, che 
interessa nel Lazio una cin­
quantina di imprese meccani­
che e elettroniche. 

I dati dell'inchiesta parlano 

di situazioni più favorevoli nei 
comparti estrattivo ( + 4,1 per 
cento), della lavorazione dei 
materiali lapidei e della cera­
mica ( + 5.7 per cento), ali­
mentare ( + 7,5 per cento) e 
in quello dell'abbigliamento 
( + 5,5 per cento) ; a fianco di 
insistenti situazioni di crisi nei 
settori sidenirgico (-5 percen­
to), elettronico (-1 percento), 
chimico (-2 percento), tessile 
(-5,6 per cento) e della carta, 
stampa ed editoria (-6.4 per 
cento). Ma leggiamo insieme 
le situazione provinciali. 

Roma. Produzione stazio­
naria rispetto al II trimestre '90 
( + 0,3 per cento). A livello 
tendenziale, migliori perfor­
mance per le imprese del set­
tore estrattivo ( t- 11 per cen­
to) e dei materiali da costru­
zione ( + 5,3 per cento). Dati 
meno confortanti per le azien­
de alimentari e delle bevande, 
che non hanno ancora recu­

perato i livelli produttivi dello 
stesso periodo del '90 (-0,5 per 
cento nel complesso). La do­
manda interna ed estera è di­
minuita di circa il 12,5 percen­
to. Positiva la vendita della la­
vorazione dei lapidei, e quella 
dell'abbigliamento, negativa 
nei setton della chimica e della 
costruzione dei prodotti in me­
tallo. Solo il 34 per cento degli 
Imprenditori prospetta un'evo­
luzione positiva della produ­
zione e della domanda inter­
na. 
Viterbo. Aumento di circa il 2 
per cento della produzione. Di 
segno positivo l'industria della 
ceramica civitonica, il settore 
alimentare, estrattivo e dell'ab­
bigliamento. Elevato il grado di 
utilizzo degli impianti (80 per 
cento), Le aspettative per il 
prossimo trimestre sono di ge­
neralizzata stabilità. 
Fresinone. Stasi produttiva e 
scarso dinamismo delle vendi­

te e appesantimento delle gia­
cenze nel magazzino. Per 
quanto riguarda II mercato 
estero il 79 per cento degli in­
tervistati prevede un'ulteriore 
contrazione dell'export, men­
tre le vendite inteme e i livelli 
occupazionali sono ritenuti 
stabili. 
Latina. Ripresa della lavora­
zione dei minerali non metalli­
feri, settore alimentare e in mi­
nor misura del comparto della 
costruzione ed mslallazione 
dei macchinari. Vendite au­
mentate del 10.8 per cento ri­
spetto all'ultimo dato disponi­
bile. Positivo l'andamento dei 
nuovi ordinativi. L'unica nota 
negativa il basso grado di uti­
lizzo degli impianti. 
Rieti. Il volume della produ­
zione dell'industria reatina si e 
mantenuto sugli stessi livelli 
del precendente trimestre. Le 
aspettative degli industriali per 
i prossimi tre mesi sono forte­
mente positive. 

Partito Democratico 
della Sinistra 

FEDERAZIONE 
CASTELLI 

Festa de l'Unità (Anfiteatro-Olmata) 
PROGRAMMA 

26 luglio 1991 
ore 19,30 Incontro dibattito su: «I cittadini incontrano gli 

amministratori comunali». Presiede: Daniele 
Alberti (presidente Unione Comunale), Parte­
cipano: Bifano Pasquale (presidente gruppo 
Pds) e la giunta comunale. 

27 luglio 1991 
ore 18,30 Incontro dibattito su: «Dopo la nascita del 

Pds le nuove prospettive per la sinistra italia­
na». Partecipano: D'Annibale Tonino (segr. 
Unione Comunale), Mauro Dutto (Direz. naz. 
Pn), Caremigna Enzo (Assemblea naz. Psi), 
Franco Cervi (Consiglio naz. Pds). 

28 luglio 1991 
ore 21,00 Comizio chiusura. D'Annibale Tonino (segr. 

Unione Comunale), Cesaroni Gino (sindaco 
Comune di Genzano). 

All'Interno della festa funzionano stand gastronomici, 
plano bar, enoteca, giochi vari -

Festa de l'Unità 
Isola Tiberina 

(Spazio cinema) 

UNA NUOVA SINISTRA 
PER L'ALTERNATIVA 

Venerdì 26 - ore 20 

ACHILLE OCCHETTO 
intervistato da 

Mario PENDINELLI, direttore «Messaggero» 
Ennio CHIODI, vicedirettore Tg3 

Sandra BONSANTI, de la «Repubblica» 

file:///icenda


PAGINA 26 L'UNITA ROMA VENERDÌ 26 LUGLIO 1991 

Dentro 
la città 
proibita 

La facciata di palazzo Spada 
In un'Incisione di Pietro 

Ferrerio In basso il cortile 
dell'edificio cinquecentesco 

dove Borromini realizzò 
nel 1635, la galleria 

prospettica, una delle più 
geniali «Invenzioni» 

dell archHetto ticinese 
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Una delle più ardite invenzioni 
dell'architetto ticinese 
in un corridoio cieco 
dello splendido palazzo Spada 

L'edificio realizzato nel '500 
dal casato dei Capodiferro 
venne acquistato dal cardinale 
che lo completò con la galleria 

Borromini, T «inutile» prospettiva 
Appena acquistato palazzo Capodiferro, splendido 
edificio del '500, il cardinale Spada trovò subito il 
modo di lasciare la sua impronta con una modifica 
che, sulle prime, appariva quanto meno inutile Cosi 
fu affidato al Borromini, nel 1635, l'incarico di rior­
ganizzare un corridoio nacque una delle sue più ar­
dite invenzioni prospettiche Appuntamento do­
mani alle 10,15 all'edicola di piazza Farnese 

IV ILLA PORTKLLA 

• I Quando, intorno al 
1635, al tempo delle prime 
commissioni con i Trinitari, 
Borromini ncevette l'incarico 
di sistemare e condurre con 
lavori di ampliamento alcuni 
ambienti del palazzo Spada, 
erano soltanto tre anni che 
questa famiglia ne era entra­
ta in possesso 

Prima il palazzo era di pro-
pnetà dell illustre casato dei 
Capodiferro una delle po­
che famiglie romane a cui 
era concesso di custodire il 
volto santo Ne aveva intra-

Sreso la costruzione (1548) 
irolamo Capodiferro, cardi­

nale di S Giorgio In Velabro, 
tesoriere della camera apo­
stolica, elemento di spicco 
della corte pontificia Uomo 
•amabile, bello, gioviale gra­
dito a tutti» e in stretto contat­
to con l'allora pontefice Giu­
lio 111 Ciocchi Del Monte Lo 
dimostra un episodio curioso 
avvenuto in quei giorni 
f i552) in vicolo de Leutan, 
dove venne nnvenuta una 
statua colossale (alta 3 me­
tri) di marmo che, dato il 

luogo di rinvenimento e il 
suo atteggiamento eroico fu 
subito ritenuta come la cele­
bre statua di Pompeo ai cui 
piedi cadde Cesare sotto il 
pugnale di Bruto e Cassio 

Il ritrovamento era però 
avvenuto in una complicata 
situazione di confine, pro-
pno sotto il muro divisorio di 
due proprietà attigue II muro 
passava a filo del collo della 
statua E i giudici per dlnme-
re le contese dei due propne-
tan avevano deciso di farla 
decapitare Fortunatamente 
a questa insana decisione si 
era opposto II cardinal Capo­
diferro il quale aveva suppli­
cato il pontefice di interveni­
re. 

Questi infatti intervenne, 
acquistando per 500 scudi il 
prezioso reperto cedendolo 
poi in dono al raffinato e col­
to cardinale per ornare il suo 
palazzo presso cui ancora si 
può ammirare A tutt'oggi la 
questione sul personaggio ri­
tratto è controversa Alcuni la 
ntengono effige dell impera­

tore Domiziano ma è proba 
bile che sia molto più antica 

Il palazzo era già compiu­
to nell'aprile del 1550 lo ave 
va realizzato con notevole 
penzia un architetto di cui il 
nome è tuttora incerto Si 
tratta forse di quel «vir opti-
mus et integemmus, architc-
turae pentissimus» che fu 
Giulio Mensi da Caravaggio 
(da non confondere con il 
celebre pittore) architetto 
della cerchia di Antonio da 
Sangallo il Giovane 

Lo aveva realizzato con un 
piano terra qualificato da un 
semplice bugnato regolare, 
intrrotto da otto finestre ar­
chitravate Mentre aveva alle-
gento il piano supenore me­
diante 1 alternanza di finestre 
e nicchie All'Interno di que­
ste con evidente intento ce­
lebrativo aveva posto uomi­
ni illustri come Traiano 
Gneo Pompeo Fabio Massi­
mo Romolo, Numa, Claudio 
Marcello, Cesare ed Augusto 
amplificandone le qualità 
eroiche con scntte che ne 
espongono le gesta relative 

All'interno di medaglioni 
in stucco sopra le finestre 
del pnmo spiano aveva rac­
cordato quei celebri perso­
naggi alte loro imprese eroi­
che con un altro tipo di im­
presa, quella del cardinale 
Capodiferro un cane presso 
una colonna ardente intorno 
a cui si snoda un nastro col 
motto Utroque Tempore 

Pertanto quando il palazzo 
venne acquistato per la cifra 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei 
2020460) Piscina scoperta con solanum 
(m 25x12 50) Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo aperta lino a Ferragosto compreso 
Possibilità di abbonamento (25 000 6 in­
gressi e 50 000 12 ingressi) 

Shangri La (viale Algena 141 Tel 5916441) 
È diviso in due turni I accesso a questa pisci 
na disegnala con fantasia Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10 000 lire, 5000 in 
più per tutto il giorno Possibile I abbona­
mento per 10 Ingressi (120 000 per I orano 
pieno 80 000 per quello parziale) Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini In 
funzione bar e ristorante 

Delle Rose (viale America 20 - Tel 5926717) 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni fenati e dal 
le 10 alle 19 nei festivi A questa piscina di 
dimensioni olimpioniche (m 50x25) si ac­
cede pagando un biglietto di 18 000 lire per 
la domenica 10 000 per gli altn giorni Di­
sponibili ombrelloni e sdraio 

Sporting Club Villa Pamphltt (via della No­
cella 107 Tel 6258555) Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città la piscina è aperta lutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21 L ab­
bonamento mensile è di lire 200000 
130 000 quello quindicinale Snack bar e ta­
vola calda 

Kursaal (Ostia Lido lungomare Lutazio Catu 
lo. 40- Tel 5670171) Corredata di bar risto­
rante e tavola calda la piscina e aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 19 li biglietto giornaliero 
costa 8 400 lire 1 abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale 

La Nocetta (via Silvestri 16/A-Tel 6258952) 
Idromassaggio campi da tennis e palestra 
accessibili unitamente alla piscina previo 
abbonamento mensile (140 000 lire) Ora 
no 9-20,301 fenalì 9-191 festivi Bar e tavola 
calda 

Le Magnolie (via Evodia 10 - Tel 5032426) 
Dalle 9 30 alle 19 di ogni giorno E possibile 
affittare sdraio e lettini Lire 13 0001 giorni fe­
nati 16000 sabato e festivi Abbonamenti 
per 12 ingressi (140 000) per 20 (210 000) 
per 30 (280000) 

Nadir (via Vincenzo Tomassim 54 - Tel 
3013340) Aperta a tutti dalle 10 alle 17 o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20 30 offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an 
che il calcetto e la pallavolo L ingresso per il 
giorno costa 13 000 lire (150 000 l'abbona­
mento mensile) quello per la sera 10 000 li 
re (75 0001 abbonamento) 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant 308 Tel 
8271574) E' m funzione fino al 20 settembre 
e costa 10 000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenalì 12 000 i festivi L ab­
bonamento mensile sempre per metà gior 
nata è di lire 185 000 

MANEGGI 

Tali»i (Mentana località Mezzaluna • Tel 
9090048) A mezzora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20 000 lire I ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15 000 Aperto 
tutu i giorni dalle 8 a sera 

Il Branco (Fregcne via Paraggi) Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20 offre scuola di 
equitazione a 23 000 lire I ora 

1 due laghi (Anguillara Sabazla - Tel 
9010686) E necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma 
neggio Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni propone passeggiate a li 
re 18 000 lire I ora e lezioni a 25 000 Rag 
giungitele con mezz or j di auto facendo la 
Cassia bis 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui­
to 68 sulla Cristoforo Colombo pnma di 
Ostia - Tel 5670991 ) Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20 escluso il lunedi è possibile mon 
tare in sella per 22 0001 ora 

Piccola Eliade (Morlupo 30 km della Flami 
ma-Tel 9071890) Dodici ore di lezione di 
equitazione fruibili in due mesi costano in 
questo circolo 140 000 lire Necessana la tes 
sera annua (lire 50 000) A venti minuti da 
Roma 

Campolungo (Monterosi Vt località Campo 
lungo Tel0761 69431) si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde 20 000 lire per ogni ora di lezione 
18 000 se si diventa soci Chiuso il lunedi 

VUlanova (San Polo Sabino Ri Tel 0765-
68025) Lezioni di equitazione e nei wee­
kend escursioni nel verde della Sabina Lire 
25 000 per ogni ora 200 000 per 10 A cin 
quanta minuti da Roma 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella tei 0746-
496394) Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 1 5 000 lire I una Escursioni la do 
menica (70 000 pranzo compreso) Neces 
sana la tessera Aics (e possibile farla sul pò 
sto con 25 000 lire) In agosto 1 attività si tra 
sfensce sul Terminillo 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa Lt Tel 
0773 318162) Aperto tutti i giorni dalle 8 al 
le 12 e dalle 16 30 alle 20 11 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18 000 per ogni 
ora di lezione 15 000 per un minimo di die 
ci L iscrizione annua costa 25 000 lire 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometn da Bracciano Tel 
9988332; Esperti e principianti possono di 
Iettarsi con le escursioni nel verde delle 
sponde del Ugo proposte da questo maneg 
gio II costo è di 15 000 lire I ora 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati i Dalle i a noi 
te fonda è possibile noleggiare le dui ruote 
pagando 4 000 per ogni ora 15 000 per 1 in 
tera giornata Domenica e fes ivi orano ndot 
to dalle 9 alle 20 La caten a a ntifurto <' com 
presa nel prezzo 

Piazza Navona. Biciclette grandi e picco e nel 
cuore di Roma fruibili dalle 1 3 alle 13 e dalle 
Ib a sera 3 000 per ogni ora 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedal ire tut­
to il giorno 

Piazza Sidney Sonnlno «Bicimania»è il nome 
d queslo reni a bike in funzione dalli 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì e da le 9 alle 24 dal 
vi nerdl alla domenica Un ora costa \ 000 li­
re mezza giornata 10 000 intera 14 0>3 lire 
I prezzi possono vanare a seconda delle due 
mole scelle Sono infatti disponibili tandem 
mountain bike e altro Non chiude per f »ne 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio tutti i giorni dalle 9 al t'amonto 3 000 
lire por ogni ora 10 000 lire per 1 intera gior 
nata 

Piazza di Spagna (uscita del a metropolita 
na) Orano continualo dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali prolungato alle 24 nei festivi 
4 000 lire I ora 15 000 se si .uperano le tre 
ore e mezza A disposizione del cicl -.la an 
che lucchetti antifurto 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Faasi via Pnncipe Eu­
genio 65 In attività dal 1928 offre numerose 
specialità Tra queste il «frulletto» e la «catan-
netta» Chiuso il lunedi 

Glolltti via Uffici del Vicario 40 Davvero am­
pia lavanetà di gusti proposti Lunedi il npo 
so settimanale 

Casina del tre laghi viale Oceania 90 Chiuso 
il lunedi 

Pellacchla via Cola di Rienzo 103 Produzione 
propria dal 1923 

Tre Scalini piazza Navona Specialità il tartufo 
al cioccolato 

Barchiesi & Figli via La Spezia 100 Produzio 
ne propna e phinpremiata Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio 

Monteforte via della Rotonda 22 Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe 
cialità Chiuso il lunedi 

Europeo piazza S Lorenzo in Lucina 33 In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi 
freddi Anche da asporto Mercoledì chiuso 

Bella Napoli corso Vittorio Emanuele 246 
Produzione artigianale Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pastiera Chiuso la dome 
nica pomeriggio 

WlIH's gelateria Corso Vittorio Emanuele 
215 Cielato artigianale Doc Speciale lo za 
baione Chiuso il mercoledì 

di 13 500 scudi dal cardinale 
Bernardino Spada, sembrava 
non necessitare di alcuna 
modifica tanto era curato in 
tutte le sue parti 

«Mi rallegro con vostra 
Eminenza che ha trovato 
un palazzo cosi finito, che 
non ci potrà porre mattone 
di vantaggio, quando anche 
volesse» dichiarava con com­
piacimento il fratello Virgilio 
Spada, protettore ed estima­
tore del Borromini 

Ma non fu cosi poiché im­
mediatamente il cardinale 
ne iniziò la modifica Pnma 
fra tutti quella di risolvere 
uno spazio morto, un com-
doio cieco situato tra il pa­
lazzo Massan (poi Spada) e 
il giardino II progetto venne 
affidato al Borromini su pro­
babile indicazione del fratel­
lo e risolto con quella magni­
fica soluzione illusiva che va 
oggi sotto il nome di gallena 
prospettica Si tratta infatti di 
una delle realizzazioni più 
spettacolan dell'architetto ti­
cinese che grazie alla sua 
notevole capacità inventiva e 
ali ausilio della geometria 
proiettiva, costruì uno spazio 
«altro» in cui un semplice cor­
n io lo di 8 metri e sessanta 
centimetri si trasformò pro­
spetticamente in uno di 37 
metri» «Riuscì cosa assai va­
ga» - sentenziò soddisfatto 
Virgilio Spada ma aggiunse 
tuttavia dimostrando incom 
prensione per le cospicue 
spese «Il costo eccedè di as 
sai il gusto» 

Aereo-rally 
Dair«Urbe» 
involo 
sull'Europa 
•a l Un giro aereo in piena 
estate parte oggi alle 8 il rally 
intemazionale «Circuito Gali 
leo» La pista di decollo è quel 
la dell aerodromo dell Urbe 
Nove giorni di volo «a spasso» 
per I Europa a bordo li appa­
recchi mono e bimolon con 
peso infenore a tre tonnellate 
Il traguardo è previsto nel po-
menggio di sabato 3 agosto al 
nuovo aeroporto di Metz Nan 
cy Lorraine 

L evento sportivo organiz 
zato dalla Federazione na/io 
naie dell aeronautica con il 
patrocinio del Comune è stato 
illustrato len nel corso di una 
conferenza stampa d ili asses­
sore allo sport Daniele Fichera 
e dai presidenti della Federa 
zione nazionale francese e 
dell Aeroclub d Italia 

Alla gara partecipano diciot 
to piloti stranlen di età com 
presa tra 120 e 170 anni Al loro 
fianco ci sono tre membn del 
I organizzazione II circuito da 
percorrere è lungo 5 mila chi­
lometri Gli equipaggi del cir­
cuito «Galileo» sorvoleranno 
dodici paesi della Comunità 
economica europea I-a prima 
tappa Roma-Vienna prevede 
un tragitto di 500 miglia Suc­
cessivamente verranno «visita­
te» Praga Varsavia Stoccolma 
Berlino Bruxelles e Londra II 
tour aereo dopo la sosta lon­
dinese punterà la mattina del 
3 agosto in direzione di Lurrai-
ne dove in serata nel nuovo 
aeroporto di Metz-Nancy si 
svolgerà la cenmonia di chiu­
sura Ai pnmi arrivati verranno 
offerte vacanze viaggio nei 
paesi attraversati durante II cir 
culto «Galileo» 

Non è il primo tour eu'opeo 
dell aviazione Già nel lontano 
1911 quaranta aeromobili de 
collarono da Vincennes per 
seguire un percorso di 11 chi­
lometn attraversando i paesi 
del Benelux I Inghilterra men 
dionale e il nord della Fnncia 
Altre otto gare si svolsero tra il 
1959 e il 1976 Poi la lunga 
pausa fino al 91 Questanno 
infatti la Federazione na/iona 
le aeronautica ha deciso di dar 
vita un nuovo «giro» denomi 
nato «Galileo» e come punto 
di partenza del circuito e stata 
scelta Roma perchè città sim 
bolo per I Europa e capitale 
della patria dell astronomo 
Galileo Galilei Ma gli organiz-
zaton non nascondono il loro 
sogno che è quello di npetere 
la manifestazione ogni due an 
ni facendo coincidere il punto 
di partenza o di amvo con un 
avvenimento aeronautico di 
dimensioni intemaziona ì 

Centro storico 
Gli abitanti 
scrivono 
al sindaco 
• • Il centro stonco è in de 
grado e 1 a .sociazione degli 
abitanti indnzza ura lettera 
denuncia agli asses>on com 
petenti e al sindaco Carrara Al 
centro della denuncia le di 
slunzioni chi» aggravano il de 
grado della città la mancata 
manutenzione stradale I indif­
ferenza dei rvsponsa Sili comu 
nali per i cambi di destinazio­
ne d u^o degli immobili il latto 
che i vigili urbani non vigilino 
sui divieti di sosta SJ! rispetto 
delle aree pedonali sui divieti 
di accesso al centro .tonco La 
stessa .issocieizione già nel no 
vembre s co ro con jna detta 
gliata denuncia inoltrata alld 
magistratura ha dato vita al 
1 indagine che ree; ntemente 
ha portato ali incnminazione 
di 800 commercianti (tra tilo-
lan di ristoratiti bar* negozi di 
abbigliamento) responsabili 
di occupazione Ji suolo pub­
blico (con i tavolini selvaggi) 
e di in egne pubbhcitane abu 
sive 

Idee e proposte per la salva­
guardia del e entro stonco sono 
state esposte anche nei giorni 
scorsi in un ncontro sul futuro 
immediato della città promos­
so dall Enel 11 presidente della 
giunta regionale Gigli che ha 
partecipato al dibattito ha 
messo I accanto sulla manife­
stazione «De Noantri» in corso 
a Trastevere «Una festa di que 
sto tipo nel < uore di roma ha 
detto digli rappresenta senza 
dubbio una provocazione per 
I intera città In quest ulumo 
penodo alla crescita delle 
stensic ne della Capitale verso 
la pen 'eni iJ verso il suo hin 
terlancl hanno fatto da con 
traltare una diffusa contrazio­
ne demografica ed v. n forte au­
mento della direzionalità e del 
temano avanzato propno nel 
centro stonco» 

Il piesidente della I circo 
scrizione Gasbarra ha avanza­
to invece una proposta di mo 
difica della vigente legislazio­
ne edilizia che impedisce il 
cambio d destinazione d uso 
(da abitazione in u l t o ) nel 
centro stonco della città, che 
spesso diventano oggetto «di 
speculazioni da pane di grandi 
mulunazionali» Mentre il vice 
presidente della commissione 
urban stic a del Comune Mauro 
Casan itla s è fatto portavoce 
dei buoni pinposili de! Campi 
doglio ne confron'i del recu 
pero della v abilità <• della resi 
denzialità nel centro stonco 

TERME 

Acque Albule (Bagni di Tivoli via Tiburtina 
km 22 700 Tel 0774/529013) A mezz ora 
da Roma piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16 Prezzi vanabili 
dalle 13 alle 27 mila lire 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina locali 
tàCretone Tel 0774/615100) Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11 000 i fenalì 13 000 i festivi) Pos 
sibile 1 ingresso per il solo pomenggio 
(9 000 lire dalle 14 in poi) In funzione bare 
tavola calda 

Tenne dei Papi (Viterbo str Bagni 12 - Tel 
0761/250093-250113) Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica Orano 9-20 10 000 lire I ingresso 

Terme di Pompeo (Ferentino Fr Km 76 000 
della Casilina) A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe 
ratura ambiente Tutti i giorni dalle 9 alle 17 
ingresso lire 8 000 

Terme di Orte (Orte Vt via Bagno 9 - S S Or 
tana km 24 200 - Tel 0761/494666) Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19 I bimbi fino a 14 anni pagano 
5000 lire gli adulti 10 000 Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100 000 Par 
co attrezzato nslorante e bar 

Tenne di Sant'Egidio (Suio-Castelforte Lt-via 
delle Terme Tel 0771/672212 672162) Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione le ter 
me di/ Suio oltre alle cure offrono piscine 
termali con acqua sulfurea Dalle 9 alle 17 di 
ogn/giomo ingresso lire 7 000 

DISCOTECHE 

LOCALI 

Classico (via di Libetta 7 - Tel 5744955) Co 
lonne sonore dal mondo musiche di oggi 
degli anni 60 e 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d autore gelati e sorbetti 
Aperto anche il giardino Fino al 10 agosto 

Alpheus (via del Commercio 36 
Tel 5783305) Per tutta I estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco 
teca 

Altroquando (via degli Anguillara 4 Calcata 
vecchia. Tel 0761/587725) «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto Un programma ong 
naie che spazia dal blues alla musica classi 
ca indiana 

Miraggio I mare di Ponenti» 93 ti>l 6460369 
Fregene Discoteca e g Ov.hi in p iscina Dal 
lunedi al giovedì ingres>o lire 20 000 Vener 
di sabato e domem< a 3 ) 300 

Rio che follia 1 mare di L-vante t.-l 6460907 
Fregene Discoteca concerti dal vivo caba­
ret musica anni 60 Ale une serate rientrano 
nell iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio­
ni ambientaliste per raccogliere fondi 

Lido piazza Fregene tei 64<>0517 Fregene Di 
sootecacon maxiscllermo e risto)ante 

Tirreno via Gioiosa Marea 64 tei 6460231 
Fregene Discoteca house e dance piano 
bar Lare 30 000 nel weekend 25 000 gli altn 
giorni 

Beuiito p le Magellano 1 el 5626698 Ostia 
Vererdl sabato e domenica dalle 22 alle 2 
mu.ica dal vivo e intrattenimenti Ingresso 
gratuito 

Il Costello via Praia a Mare tei 6460323 Mac 
carese Revival e techno house 

II Corallo 1 mare AmengoVespucci 112 Ostia 
Disco bar 

Acqualand via dei Faggi 4 ' tei 9878249 Lavi­
n o Piscine giochi acquatici due piste dan­
zanti corredale di acqua scivolo dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio dal marte 
eli alla domenica in agosto Aperto dalla 
rtia'tina a notte inoltrata Ingresso lire 
20 000 

Acquapiper via Maremmana inlenore km 
29 Ì00 Guidoma Montecelia Accessibile 
£ià dalle 9 il parco acqjatic^ «i trasforma 
dalle 22 di ogni se'a in discotei a con ani 
rnazione e musica dal vi\o anche con nomi 
prestigiosi 

Petcr's via Redipuglia 25 tei 6521970 Fiumi 
cinD Pop rock disco anni }0 e altn ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica Ingresso lire 20 000 consu 
inazione compresa 

CoLlseum via Pontina km 90 700 Musica nera 
< di tendenza 

Even Aurelio Vecchia km ' « 500 tei 
0706/856767 Tarquinia Technarock hou 
' e music 

La nave via Portorose tei 6460733 Fregene 
Giochi in piscina e discc t^cd con serate a te 
ma 

PUnlus I mare Duilio tei 5(170914 Osua Revi 
vai e techno music 

l a bussola 1 mare Circe 'e 077 5 528109 San 
Ielice Circeo Ap« rto tj ti i giorni con un 
programma che cemprende tjtti ì ritmi bai 
labili 

Kursaal I mare Luta/io Ci ulo lei 5602634 
Osila Costelfusano Dalli. 2.' 30 rigorosa 
mente disco music Ingre so lue 20 000 



La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

1 Dieci astiati Atac alla guida di «Via 
vento», la pizzeria «nascosta» sulla sponda si­
nistra dell'Isola. Spinti da un grande senso di 
abnegazione, dopo aver .Imbracciato» per ore. 
lo sterzo degli autobus in mezzo al traffico, tor­
nano alle briglie della pizzeria «festaiola» per 
stornare ogni sera puntuali «margherite» e «ca­
pricciose». Un esercito di infaticabili che tolgo­
no la divisa d'autista per indossare i panni del 
cuoco. Tutti iscritti alla sezione Atac del Pds ri­
vendicano con orgoglio anni e anni di retaggi 
storici trascorsi ai «forni» dei (estivai. Partecipa­
zione costante e attiva anche da parte dei neo­
autisti. La «pizza all'ingorgo istituzionale» è la 
novità della «casa». 
Chiediamo «venia» al ragazzi della sezio­
ne Partali che in collaborazione con i giovani 
del Pds della seconda circoscrizione vendono 
le magliette ufficiali del partito. Da ieri sera è 
Iniziata anche la sottoscrizione «per una politi­
ca pulita» tramite l'acquisto di «card» rosse, az­
zurre e oro. 
Tutti Insieme appassionatamente. Il Corel. 
comitato per la riforma elettorale, presenta il 
suo stand eterogeneo. Gestito da membri ap­
partenenti a diversi schieramenti politici, ogni 
sera a rotazione il testimone passa di mano ora 
ai giovani liberali, ora alla democrazia cristia­
na, ora ai ragazzi -controcorrente» di Indro 
Montanelli. Gli «ospiti» dell'inconsueto spazio 
alla (està distribuiscono volantini e promuovo­
no petizioni. Finora hanno raccolto circa 265 
adesioni. 
Un grazie al tecnici da parte del ragazzi della 
Sinistra giovanile. Gianni e Maurizio, elettricisti 
e Federico, tecnico delle luci, che hanno illu­
minato le serate di «Dirty dancing» fin dal pri­
mo giorno. Emiliano che hacurato il look grafi­
co della discoteca e della mostra dedicata al­
l'amore. 
Fatevi 1 tempi vostri. 1 ragazzi dell'associa­
zione «La citta futura» si battono contro la chiu­
sura anticipata delle discoteche. «Non serve 
proibire» per impedire gli incidenti stradali not­
turni di cui molti giovani restano vittime. Agli 
stand della Sinistra giovanile sono disponibili 
dei ciclostili per sottoscrivere una petizione in 
merito. 

Un'iniziativa 
al Centro diritti 

Telefono 
«azzurro» 
per cittadini 
truffati 
•f* Per districarsi nella giun­
gla delle vendite «trappola» la 
Federconsumatori ha realizza­
to un servizio Sos consumatori 
e utenti, che offre consulenze 
e, in alcuni casi, anche assi­
stenza legale a tutti gli acqui­
renti beffati da società fanta­
sma e assicurazioni «truffaldi­
ne». In questi giorni i soci del­
l'associazione sono a disposi­
zione presso lo stand «centro 
dei diritti- all'Isola Tiberina. In 
una anno al «telefono amico» 
dell'associazione sono arrivate 
circa duecento richieste di aiu­
to. Ogni pratica viene schedata 
e archiviata per argomenti. Sul podio della clas­
sifica «imbroglioni» al primo posto compaiono i 
corsi di lingue faida te. Ottocentomila lire «inve­
stite» In una serie di lezioni suddivise in dieci na­
stri e un opuscolo. Seguono libri, enciclopedie, 
assicurazioni, immobili, banche e agenzie di 
viaggi. L'associazione di consumatori si e inol­
tre battuta per l'approvazione di alcune direttive 
della Comunità europea che tutelano i cittadini 
dalle vendite a domicilio, falsa pubblicità, co­
smetici, etichettatura dei prodotti alimentari. 
Inoltre la stessa norma sancisce la possibilità di 
poter revocare un contratto entro sette giorni 
dalla sottoscrizione. Ma nel nostro Paese questa 
direttiva non è ancora stata recepita. A questo 
proposito alcune società hanno trovato il modo 
di ricorrere a un escamotage per recuperare sol­
di. Alla clausola che stabilisce la scissione del 
contratto entro una settimana, alcune imprese 
impongono una penale del 40 percento dell'in­
tero ammontare del «negoziato». 

I punti strategici per «agganciare» i candidati 
ideali restano la strada e la metropolitana e. in 
particolare, la fermata del metrò «Ottaviano». At­
terratine: via Giulio Cesare -straripa» di «ipno-
imbonitori» dal contratto facile. La «rosa» dei cit­
tadini truffati che sceglie di rivolgersi al telefono 
della Federconsumatori 6 composta anche di 
professionisti, fermo restando che i più -spre­
muti» sono: pensionati, molti giovani, casalin­
ghe e cosi via. Per ulteriori informazioni il citta­
dino può rivolgersi in viale Manzoni, 101, oppu­
re telefonare al 7027208. 

Uno spettacolo raffinato e colto 
in cartellone al Caffè concerto 
Brani di musica, cabaret e poesia 
per ricordare un mito del Tabarin 

PROGRAMMA 

Le cento voci di Milly 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • L'ultimo week-end della 
maratona isolana è alle porte, 
e l'atmosfera si fa elettrizzante. 
C'è chi già comincia a pen 
al dopo, corno gli organi! 
ri che si occuperanno dello 
smontaggio degli stand, e chi 
attende con ansia gli ultimi in­
teressanti appuntamenti. Pri­
ma, fra tutti, la visita di Achille 
Occhetto, che arriverà stasera 
intomo alle 20. Sulla puntuali­
tà non possiamo essere sicuri, 
visti gli Impegni cbe'Assillano il 
segretario. Ma certamente tut­
to il «carrozzone» festaiolo gli 
riserverà un benvenuto parti­
colare. Al suo amvo Occhetto 
visiterà tutti gli stand, poi si fer­
merà allo spazio del partito 
per consegnare dieci tessere a 
altrettanti nuovi iscritti. Quindi 
si sposterà all'arena cinema, 
dove rilascerà una lunga inter­

vista a tre giornalisti' Mario 
Pendinelli (Il Messaggero), 
Ennio Chiodi (vicedirettore 
del Tg3) e Stefano Marroni 
(La Repubblica). 

Fin qui il programma «uffi­
ciale.. L'agenda degli impegni 
•isolani», comunque, si infitti­
sce di giorno In giorno. Già In-

, vitato ieri a sottoporsi al test 
, -Nato il tre lebbraio», oggi, è. 

partita un'ulteriore richiesia. 
Questa volta dagli artisti di sce­
na al Caffè concerto, che fa­
ranno compagnia agli ospiti 
«tiberini» fino al giorno di chiu­
sura. Si tratta di un quartetto 
affermato, che in questa for­
mazione calca le scene roma­
ne dalla seconda metà degli 
anni '80. Stasera e domani pre­
senteranno il loro ultimo lavo­
ro, che ha già riscosso successi 
e consensi di critica nel mag­

gio scorso, quando fu presen­
tato al Piccolo Eliseo. «Si fa Mil­
ly ma non si dice», di Patrick 
Rossi Gastaldi, che è anche re­
gista e interprete del pezzo, In­
sieme a Pino Stiabioli, Gloria 
Sapio e Cinzia Gangarella, è 
un omaggio alla tiedettec.be in­
terpretò, sempre con sapiente 
ironia, il mondo della canzo­
ne, del varietà, del cabaret e 
del teatro italiano dagli anni 
'30 ai '60. Dotata di una straor-

1 dinana versatimi, la celebre 
Milly, che nella vita sì chiama­
va Carla Mignone, passò dal­
l'operetta, in cui si distinse con 

. «Al cavallino bianco», al cine­
ma dei telefoni bianchi, dai ve­
leni di «Vipera» al teatro di Bre­
cht. Fu Giorgio Slrehler a voler­
la nella parte di Jenny delle 
Spelonche nell'-Opera da tre 
soldi», nel 19S5. Osannata e 
venerata dal pubblico, tante 
che nel 1927 lo studente Cesa­
re Pavese le inviò una lettera, 

dopo averla intravista su un 
tram. Circa dieci anni dopo fu 
la prima donna di uno dei lo­
cali più sofisticati e alla moda 
di Parigi, lo «Shéhérazade», fi­
no a raggiungere e stabilirsi 
per parecchio tempo negli Sta­
ti Uniti. Al ritomo in Italia, oltre 
il lavoro con Strehler, Inizia 
una lunga stagione di indi­
menticabili recital, che prose­
guirà fino al 1980. 

A questa interprete essen­
ziale e raffinata della canzone 
e dello spettacolo Rossi Gastal­
di ha voluto dedicare la sua 
opera, scritta per ricordare i 
dieci anni della sua scompar­
sa. Una pièce che non è sem­
plicemente una collana delle 
sue canzoni più famose. Si 
tratta di un collage di testi e ci­
tazioni a ritroso nel tempo, 
dalle sue ultime interpretazio­
ni di cantautori, stranieri e ita­
liani, fino alle prime apparizio­

ni nelle riviste degli anni '30. Al 
repertorio musicale si affianca­
no strofe di Palazzaschi, citato 
con «Comare Coletta», simbolo 
crepuscolare della fine del va­
rietà, e poi Metz. Prévert, 
Grostz e, in chiusura, la lettera 
di Cesare Pavese. 1 quattro in­
terpreti sono in bilico tra can­
zone e citazione, macchiette 
surreali e raccontini malinco­
nici. Quasi a rafforzare il fasci­
no del ricordo sempre più lon­
tano, l'ambiguità interpretativa ' 
di Milly si' sdoppia in un ma- ' 
senile e femminile reali, che si 
divertono ad affermare, negare 
e invertire i rispettivi ruoli. Ros­
si Gastaldi impersona le parti 
più inquietanti delle mille fac­
ce di Milly. cantando con una 
voce da chansonnier, le ballate 
più cupe. A Giona Sapio spet­
tano, invece, le prodezze mali­
ziose, i toni suadenti del night 
e della seduzione. Parte da ve­
ro e proprio trasformista quella 

di Pino Strabioli, che alterna 
variazioni stralunate, intermez­
zi cantati e un'esilarante ver­
sione mimata di una famosa 
poesia di Prévert. Il tutto è ac­
compagnato dalla musica del 
pianoforte, a cui si esibisce 
Cinzia Gangarella che, oltre a 
suonare, comicizza e parteci­
pa con consumata presenza 
scenica. 

Insomma, cabaret «d'alto 
rango», degno di un gruppo 
che ha già al suo attivo rivisita­
zioni di nomi celebri, come 
Karl Valentin. Bertold Brecht, 
Ettore Pctrolini. Non una comi­
cità «sboccata», ma d'atmosfe­
ra, in cui il tema predominante 
è l'amore, visto in tutte le sue 
forme. Un pezzo raffinato, 
quindi, che sicuramente il 
pubblico apprezzerà non sol­
tanto come intelligente rico-
stnizione di un'epoca, ma an­
che come immancabile ap­
puntamento teatrale. 

OGGI 
Spazio Cinema. 
Ore 20,00 Incontro con Achille Occhetto. segre­
tario del Pds. Nel corso della visita alla festa Oc­
chetto sarà intervistato da Mario Pendinelli di­
rettore del Messaggero. Ennio Chiodi vicediret­
tore del Tg 3 e Stefano Marroni, giornalista di 
Repubblica. 
Ore 22,30: inizio della proiezione dei film in pro­
gramma questa sera, in ordine: 
«Cabal.' di Clrve Barker, con C. Sheffer, A. Bobby 
e David Cronemberg. (Usa 1990). 
«La Mosca 2», regia di Chris Walas, con E. Stoltz, 
D. Zun ga e L. Richardson. (Canada 1987). 
«Il buio si avvicina, di Kathr/n Biselow, con 
Adrian Pasdara, Jenny Wright e Bill Paxton. 
(Usa 1987). Tre momenti del -neo horror», più 
una presenza inquietante su tutta la serata, 
quella di David Cronemberg. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Si fa Milly ma non si dice>. Un recital 
di brani musicali, teatrali, poetici con P. Rossi 
Gastaldi, P. Strabioli e G.Sapio. Al pianoforte C. 
Gangarella. 
Vldeoartclub. 
Ore 21,00: «Giovane scrittura elettronica». Al ter­
mine seguirà un incontro con Sheila Concari e 
Salvo Cuccia. 
Discoteca. 
Musica Techno. 
Centro del diritti. 
Dalle 19,30 alle 22.30 garanti e operatori della 
sanità saranno a disposizione dei cittadini sui 
temi del diritto alla salute. 
Osteria romana. 
Ore 21,00: Teatro tradizionale romano con 
Gruppo Tcalroessere. «Donne e bulli de qui» re-
ia di Tonino Tosto. 
ire 23,00: «Vaicol liscio». 

Ore 24,00: «Er pezzo forte» con Tonino Tosto. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Ultra» di Ricky Tognazzi, con Clau­
dio Amendola. Ricky Memphis, Gianmarco To-
SnazzieG.lzzo. (Italia 1991). 

ire 22,30: «Pugni di Rabbia». Regia di Claudio 
Risi, con Ricky Memphis, Johira, A.T. Rossini 
(Italia 1991). 
Ore 24,00: «Ragazzi fuori» di Marco Risi, con F. 
Benigno. A. di Sanzo, R. Mariano, M. Frollo. 
(Italia 1990). Italia oggi, seconda punuta. Il 
neo-neorealismo si presenta, rschi.s di «fare ge­
nere» ci contribuisce a ofinrei una nuova genera­
zione di registi 
Caffè concerto. 
Replica «Si fa Milly ma non si dice», con P. Rossi 
Gastaldi eP. Strabioli. Al piandone C. Gangarel­
la. 
Vldeoartclub. 
Ore 21,00: -Lo spazio e la città» (replica). In­
contro con A. D'Urbano, M. M arfori, M. Milesi. 
Discoteca. 
Musici Techno. 
Osteria romana. 
Ore 21,00: «Quelli der vicolo», gruppo di danze 
popolari, balli con la partecipazione del pubbli­
co. 
Ore 22,30: Il gruppo Teatroessere presenta1 

«C'era una volta l'avanspettacolo», rievocazione 
del varietà romano. 
Ore 24,00: «Pasion de tango» toma il duo argen­
tino con Julio de la Fuente e S ̂ Ivia. 
Centro del diritti. 
Continuano dalle 19.30 alle 22.30 gli incontri 
con i cittadini. Garanti e operatoli sanitari sa­
ranno a disposizione sui temi del diritto alla sa­
lute. 

^•»8*B| Appuntamento 
con la videoarte 

& a » £ £ La Sicilia 
appassionata 
del linguaggio 
elettronico 

^ > 

Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

•ni 11 Videoarte lub continua 
» parlare di giovani. Dopo l'ap­
puntamento di due giorni fa 
sull'immagine dui teen ager, 
stasera è d: scena la giovane 
scnttura elettronica. Questa 
volta, quindi, invece di essere 
oggetto della ricerca artistica, i 
giovani ne sono ;li artefici, in­
terpreti originali della realtà. In 
effetti nessun mezzo si adatta 
meglio all'espressione giovani­
le di quello elettronico. In pn-
mo luogo perché il suo lin­
guaggio è in grado di colpire la 
loro fantasia in modo più inci­

sivo delle forme d'arte tradizionali Poi perché la 
videcarle consente di scoprire «parole» nuove, 
ancora inesplorate. 

Le opere presentate nella rassegna di stasera 
sono state tutte realizzate dopo il 1990 e hanno 
un'ambientazione comune: l'affascinante pae­
saggio siciliano. In prima serata tre video di Sal­
vo Cuccia, autore-produttore palermitano. Il pri­
mo. -Antichi cortili», mostra le immagini di quat­
tro cortili palermitani, quelli di Palazzo Sant'E­
lia, Palazzo Abatellis, della Curia arcivescovile e 
della Discesa dei Bianchi. Le musiche originali 
sono di Francesco La Licata e Anjplo Sannasar-
do Si tratta di un progetto aiticol.ito, composto 
da un prologo e quattro parti, cne offrono un 
approccio originale, veloce e sofi iticato alla cit­
tà siciliana. Il linguaggio si distanza dalla rovi­
ne documentaristica, attraverso un flusso di im­
magini emotivo e passionale. Risultato ottenuto 
con studiate scelte tecniche, come scarti im­
provvisi delle inquadrature e dell'' profondità di 
campo o giochi sulla grana dell'immagine. Se­
guirà «Cosi il poeta muore», un «netto che si 
apre con la visione di un uomo s< ilitario al tavo­
lo di lavoro. Ultima opera di Cuccia in program­
ma «Sei tavole illustrate». Subito dopo due video 
di Sheila Concari, brillante autrice comasca. Si 
tratta di «Ferox Scylla» e «Marcel», due evocazio­
ni mitiche dei luoghi siciliani. Al termine delle 
proiezioni Salvo Cuccia incontrerà il pubblico. 

http://tiedettec.be
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Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

23 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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VENERDÌ 26 LUGLI01991 

NUMKMUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vloili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47567 

3054343 
4957972 

4-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830971 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (luned)-venerdl) 
Aled 

6554270 
860661 

Per cardiopatici 
Teletono rosa 
Soccorso a domicilio 

OspadsHi 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 29 L'UNITA 

ISKRVtZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresn 3309 
City cross. 861652/6440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleogio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI 04 NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinclana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

D sogno-sonno 
di Artemide 
a Villa Medici 
• I Si è molto parlato della 
nuova danza spagnola, ma a 
Roma non è giunto molto ol­
tre alla solita ondata folclori­
stica o a materiali flamenchi 
rivisti e speosso mal corretti. 
Ragione di più per seguire 
con un certo interesse Pulti-
mo appuntamento di danza 
di «Romaeuropa» a Villa Me­
dici, che ha proposto proprio 
due danzatori attivi nella Ca­
talogna in «m'originale ricer­
ca coreografica. 

Differenti per formazione, 
Cesc Gelabert e Lydia Azzo-
pardi formano coppia artisti­
ca dall'86, l'uno recando 
l'impronta forte della tradi­
zione spagnola, l'altra so­
vrapponendo esperienze eu­
ropee. Insieme hanno subito 
l'eco fertile della mouida di 
Madrid, trasmessa e trasfigu­
rata nella città catalana di 
Barcellona. 

Ma di tanti frammenti cul­
turali e di tanto fervore, i due 
non hanno saputo tirare be­
ne le fila, almeno a giudica 
dal Sogno di Artemide, spet­
tacolo presentato a Villa Me­
dici e prodotto quest'anno. 
Arrampicato su una rete di 
oscuri simbolismi, questo So­
gno dimentica come anche 
nell'attività onirica esista 
un'architettura precisa, co- -
me i significati latenti si na­
scondano dietro adeguate 

rappresentazioni manifeste e 
tutto scorra secondo un filo 
solo apparentemente illogi­
co. 

Non basta dunque richia­
marsi al presunto caos di un 
sogno (e comunque dall'ar­
te si pretendono strutture so­
lide a sostegno dell'astrazio­
ne) per giustificare il puzzle 
sconnesso di Immagini e di 
brevi quadri che (s) compo­
ne questo Sogno di Artemide. 
Assoli rarefatti nella penom­
bra si alternano a spezzoni 
d'insieme colorati alTAlmo-
dovar, in cui personaggi dal­
la parrucca riccioluta e cami­
cia a volante modello «Tra­
stevere bieco» o vestiti in un 
chiassoso revival anni 70 si 
dimenano qua e là con qual­
che palpito flamenco. Un 
continuo fuori tema che re­
cupera terreno nella secon­
da parte, più organica. 

Qui la trama si stringe in 
forma comprensibile, anche 
materialmente con la sceno­
grafia dì pezzi sparsi che vie­
ne ricomposta in un enorme 
piede. La coreografia, però, 
non riesce mai a coagularsi 
in sequenze convincenti, 
emergendo a tratti In bravi 
interpreti isolati (fra cui lo 
stesso Gelabert). Un pò po­
co per convincere gli spetta­
tori che questo era II Sogno e 
non piuttosto il «sonno» di Ar­
temide... n/?.a 

n palcoscenico 
nel cuore 
di Caprarola 

• • Decisamente un fine lu­
glio fortunato per la danza 
che trova ospitalità per la pri­
ma volta anche nel comune 
di Caprarola. Breve ma inten­
sa, la neonata edizione di 
•Caprarola Danza & Musica» 
fa il nido nel cortile di Palaz­
zo Farnese, dove stasera alle 
21,30, spiega le ali sulle note 
jazz di Lester Bowie. Punta 
d'«ottone» dell'Art Ensemble 
di Chicago, la tromba di Bo­
wie si è imposta al pubblico e 
alla critica per la sapiente mi­
scela sonora dalle radici jazz 
ai frutti rhythm & blues. Il suo 

nppo, poi, incalza con bno 
ome di Brass Fantasy, sci­

volando volentieri da schemi 
fissi da palcoscenico, a volte 
«rompendo» il concerto per 
scendere a suonare in mezzo 
agli spettatori. Nel concerto 
di questa sera, che chiude la 
tournée europea della Brass 
Fantasy, ci sono, oltre a Bo­
wie, Stanton Davis, Brezele, 
Alien (trombe), Bob Stewart 
(basso tuba), Steve Turre e 
Louis Bonille (tromboniì, 
Williams (comò francese), 
Winnie Johnson (batteria) e 
Don Moye alle percussioni. 

Domani si passa alla dan­
za con una selezione di inter­
preti e coreografi dell'ultima 
generazione che si sofferma-

1 Su 
con la musica. È il fiorentino 
Alessandro Certini con Char­
lotte Zerby che apre il settore 
con. Animus. Ispirato al testo 
di Apuleio, AmoreePsìche, lo 
spettacolo è un'allegoria di 
equilibri fra maschile e fem­
minile e fra gesto e astrazio­
ne del movimento, sulle mu­
siche dal-vivo del violoncelli­
sta Tristan Honsinger. 

Domenica il palco tocca a 
Karin Elmore, direttrice arti­
stica della rassegna, che pre­
senta un frammento di Arian­
na, un brano ispirato alle am­
bivalenze dell'eroina mitolo­
gica. In seconda serata ci sa­
rà invece un assolo di Chiara 
Reggiani, sempre su sugge­
stioni mitologiche: Euridice. 
Doppio spettacolo anche lu­
nedi, dove al lavoro della El­
more, Ode alla fauna - se­
conda puntata della trilogia 
iniziata con Arianna - si af­
fianca Enrica Palmieri con un 
suo rodato lavoro, Lo spazio 
nel cuore, sulle musiche ori­
ginali di Luca Spagnoletti. 

Gli spettacoli iniziano alle 
21,30. biglietti a 10.000 lire. 
Previsti anche due stage di 
danza e una «fagiolata popo­
lare» offerta dal Comune di 
Caprarola sabato alle 23 in 
piazza del Vignola. D/f.S. 

Concerto di musica preistorica nella Valle del Treja 

I suoni della caverna 
• a Non sarà stato Pan a in­
segnargli a suonare la sirin­
ga, ma certo dalla natura 
Walter Maioli ha tratto le sue 
migliori lezioni di musica. Fi­
no a divenire interprete e au­
tore eccentrico di suoni pri­
mitivi, strappati al fruscio del 
vento o al sibilo delle canne 
di bambù con improbabili 
strumenti che Maioli ha ripe­
scato dalla memoria storica, 
anzi preistorica dell'umanità 
musicale. 

Il suo è un armamentario 
stravagante e fascinoso, forse 
l'unico adatto a potersi per­
mettere di «fare il verso» alla 
natura, evocandone sottili 
energie e misteriose presen­
ze. 

Dagli oggetti più semplici, 
come due ciottoli levigati dal 
fiume e percossi fra loro con 
le mani, all'estrosa sonaglie­
ra di elitre di coleottero degli 
Indios Shuar dell'Ecuador, 
Maioli dimostra come sia 
possibile a tutti fare musica e 
in qualsiasi luogo, di prefe­
renza, pero, l'artista preferi­
sce immergere le sue&qm-
posizioni là dove lavatura 
può assorbirle in se. 

Come nella Valle del Treja 
presso Narce, In cui oggi 
Walter Maioli e l'orchestra di 

musica preistoria - compo­
sta da musicisti e artisti attivi 
a Calcata - si esibirà in un 
concerto «iniziatico» in tappe 
sonore. 

L'appuntamento muoverà 
da Calcata alle 19, nella sede 
di «Altroquando», spostando-

ROSSILLA BATTISTI 

si lungo un antico sentiero fi­
no al luogo vero e proprio 
dello spettacolo. 

Ma già durante il tragitto 
verranno suggeriti ai parteci­
panti assaggi sonori da invisi­
bili musicisti nascosti nel ver­
de, che amalgameranno l'or­

chestrazione del ronzio dei 
calabroni o dello stormire 
delle foglie con interventi im­
percettibilmente umani nel 
ritmo della natura. Nell'in­
tenzione di Maioli, infatti, 
l'interazione delle parti (uo­
mo/natura) deve restare ar-
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Cinque pellicole 
dall'emergente 
cinema africano 

PAOLA DI LUCA 

• • Le suggestioni, i suoni, le 
forti e calde luci del continente 
africano giungono come echi 
da mondi lontani sul grande 
schermo di Aprilia estate?/. È 
l'associazione culturale «Senza 
confine» ad aver promosso e 
organizzato questa breve ras­
segna di film che, da oggi fino 
a mercoledì prossimo, verran­
no proiettati tutte le sere alle 
ore 21.00 In piazza Nenni (in­
gresso gratuito). Si tratta di 
cinque pregevoli pellicole, rea­
lizzate negli ultimi anni e già 
presentate in diverse rassegne, 
che rappresentano un esem­
pio dell'alto valore artistico di 
questa emergente cinemato­
grafia. 

Yeeten ovvero «la luce», del 
regista Souleymane Ciessé, è 
un film dell'87/che si è giusta­
mente conquistato il favore di 
pubblico e critica. Protagonista 
del film e Bambara, un ragazzo 
esperto in' pratiche magiche 
inseguito dal padre invidioso e 
violento che teme l'abilità del 
figlio. Attraverso questo inse­
guimento il film racconta una 
vicenda iniziatica che simbo­
leggia il difficile passaggio dal­
l'adolescenza all'età adulta. 
Dopo la favola senza tempo di 
Yeelen arriva da un'altro paese 
subs-ahariano un racconto 
ambientato in un piccolo vil­
laggio della savana e intitolato 
Yaaba. Sana, un'anziana don­

na che conduce una silenziosa 
esistenza ai margini del villag­
gio, viene da tutti considerata 
una pericolosa strega per le 
sue sospette pozioni di erbe e 
il suo amore per gli animali. 
Solo due bambini, Bila e No-
poto, stabiliscono con lei un 
affettuoso rapporto tanto da 
soprannominarla «yaaba» ov­
vero «nonna». Grazie a loro la 
vecchia Sana si riconcilierà 
con l'intero villaggio. 

Diverse sono le atmosfere e 
le tematiche di Afrikander del 
regista Oliver Schmltz. Realiz­
zato nell'88, questo è II primo 
film girato in Sudafrica e con 
attori di colore. Per eludere la 
censura li regista aveva pre­
sentato un soggetto fittizio e 
questo gli ha consentito di gi­
rare indisturbato per le strade 
di Yohannesburg e Soweto sot­
to gli occhi della polizia. John-
ny, il protagonista, non è un 
eroe per vocazione ma un la­
dro e un ubriacone. Arrestato 
dalla polizia finisce in cella in­
sieme ai prigionieri politici e 
quando la polizia gli chiede di 
collaborare Johnny deve fare 
la sua scelta. 

La terra di Youssef Shahln e 
// canto del Karwan di Henri 
Barakatsono sono gli ultimi 
due titoli in programma. Un 
concerto degli Handala con­
clude la manifestazione. 

Aoua Sangare nel film «Yeelen»; sopra gli strumenti musicali primitivi 
usati da Walter Maioli; a sinistra Karin Elmore e Tania Solomonoff 

Phil Woods ed Enrico Pieranunzi 
lunedì in quartetto aU'«Alpheus» 

• • Bella sorpresa all'Alpheus: in piena estate una serata di 
grande jazz, quello che lunedi vedrà in scena il sassofonista 
americano Phil Woods con lo «Space Jazz Trio» del pianista 
Enrico Pieranunzi di cui fanno parte Enzo Pietropaoli (bas­
so) e Roberto Gatto (batteria). Questo quartetto registrerà il 
concerto per un disco live prodotto dalla «Philology». Ingres­
so lin: 25.000, prevendita via del Commercio 38. 

moniosa. Il percorso a piedi 
per raggiungere la grande 
roccia di Narce nella Valle 
del Treja è stato scelto per­
chè già inserito nei sentieri di 
visita al parco, e nel luogo 
del concerto non nidificano 
o vivono animali e piante ra­
re. 

Con lo stesso criterio sono 
stati scelti gli altri luoghi in 
Italia dove si sposterà la tour­
nee di musica preistorica, 
programmata per i prossimi 
mesi. 

Solo cosi, forse, lo spirito 
della palude acconsentirà a 
voltare tra le sonagliere di fo­
glie e gli spettri danzeranno 
al sibilo del flauto in osso 
d'aquila. E la natura risveglie-
rà le sue voci per narrare fa­
vole antiche, descrivendo 
paesaggi dimenticati all'alba 
del mondo. Quando persino 
le caverne cantavano storie e 
il mare sospirava d'amore 
nel gusci delle conchiglie... 

Per partecipare è necessa­
rio prenotarsi telefonando al 
n. 0761/58.77.2S, che è poi 
quello della sede dell'asso­
ciazione culiurale «Altro­
quando», in via dell'Anguilla-
ra: una associazione che da 
tempo mette in cantiere au­
daci, insolite e gradevoli ini­
ziative musicali. 

Grande festa 
pe^Lbambini 
diTor 
Bella Monaca 
• 1 11 grande parco dell'Ippo­
dromo delle Capanelle ha 
ospitato nel mese di luglio cir­
ca novanta bambini di Tor Bel­
la Monaca, trasformandosi in 
una vivace colonia estiva. Og­
gi, a chiusura delle attività, è 
stata organizzata una grande 
festa che oltre ad un piacevole 
pic-nlc sotto 1 pini prevede 
una divertente caccia al tesoro 
e uno spettacolo di burattini 
offerto dal teatro delle Bollici­
ne. 

La chiusura delle scuole, 
che per molti bambini coinci­
de con la partenza per il mare 
o per la montagna, per chi vive 
in periferia spesso significa so­
lo 12 ore vuote da trascorrere 
nei cortili di cemento. Cosi il 
Centro di integrazione sociale 
del quartiere ha organizzato 
questo spazio ricreativo per 
l'estate che non è solo una pia­
cevole area d'Incontro immer­
sa nel verde, ma anche un vi­
vace laboratorio teatrale che 
proponeva diverse attività di 
animazione. Questo centro na­
sce come attuazione del terzo 
•Programma di lotta alla pover­
tà della Cee» che promuove 
l'integrazione sociale dei grup­
pi meno favoriti. La lodevole 
iniziativa ha inoltre coinvolto 
tutte le forze del territorio dagli 
operatori della Usi Rm5 ai ser­
vizi sociali della circoscrizione, 
favorendo concretamente l'in­
tegrazione dei ragazzi. 

I R R N I P I R O N I 

1B Un giorno, attraversan­
do piazza Barberini, svariati 
anni fa, lo vidi per la prima 
volta. Era magro, coi capelli 
un po' brizzolati, vestito di 
nero in modo impeccabile, 
che se ne stava II, di fronte al­
la fontana del Tritone con 
degli strani ornamenti di pla­
stica colorata fissati alla te­
sta. Come un mimo sul 
palcoscenico si rivolgeva al 
traffico gesticolando di conti­
nuo. Da allora, ogni volta che 
passavo di II, rivolgevo gli oc­
chi alla piattaforma centrale, 
e lo scoprivo intento alla sua 
instancabile e misteriosa atti­
vità: con il sole o con la piog­
gia, la tutte le ore del giorno, 
imitava i gesti dei passanti e 

sembrava ammonirli dai pe­
ricoli dell'Inquinamento, con 
il dito Indice in alto per sag­
giare l'aria, mentre sulla testa 
troneggiavano, sempre più 
numerosi, oggettini difficil­
mente identificabili. La sua 
attività di commentatore si­
lenzioso della vita in piazza, 
svolta con il massimo impe­
gno (perfino durante il pa­
sto, per non doversi allonta­
nare dal lavoro, spesso lo ve­
devo mangiare in piedi un 
panino), lo rendeva ai miei 
occhi degno di un riconosci­
mento pubblico. 

Ma un giorno sono iniziati 
i lavori di restauro della fon­
tana, e con la comparsa del­
la recinzione attorno ad essa 

il nostro eroe si trovò eviden­
temente defraudato del suo 
posticino preferito, e scom­
parve per parecchio tempo. 
Poi, a distanza di mesi, la po­
derosa muscolatura del Tri­
tone riapparve sfoggiando il 
suo abbagliante biancore 
originario. Cambiato il «look» 
della statua, era cambiato 
anche quello del nostro, che 
con mio grande stupore in­
dossava ora indumenti molto 
più stravaganti di un tempo, 
fra i quali mi colpi particolar­
mente una felpa col simbolo 
di Batman. un pipistrello ne­
ro inscritto in un ovale giallo. 
Ma le sorprese non erano fi­
nite. Una volta, passando di-
strattamenle in autobus per 
via Barberini, sento delle urla 

sonore, in falsetto. Mi giro e 
lo vedo a pochi metri di di­
stanza, sul marciapiedi, che, 
rivolto ad un ragazzotto, gri­
da con voce da uccello rapa­
ce: «Non c'hai le mutande!» e 
non contento, rivolto ad un 
altro: «Polizia, polizia, un fro-
cio!». 

L'immagine che mi ero fat­
ta di luì come di un ecologi­
sta un po' singolare che con­
duce la sua protesta in silen­
zio, cade di botto, ma non 
cosi la simpatia nei suoi con­
fronti, specie quando, giran­
dosi di scatto, e vedendosi 
osservato, fa al mio indirizzo 
una solenne linguaccia, alla 
quale, con grande soddisfa­
zione di tutti e due, mi affret­
to a rispondere. Mesi dopo, 
qualcuno mi dice finalmente 

il suo nome: Remigio. Pare 
che sia un accanito lettore di 
giornali, ed In effetti compra 
tutte le testate (o forse se le 
fa in parte regalare). 

Ultimamente, il caldo In­
sopportabile lo ha spinto ver­
so la Galleria Colonna, nei 
pressi della quale si aggira 
sfoggiando un gilet da hippy; 
ma sicuramente, col primo 
freschetto autunnale, tornerà 
a reinserirsi nel suo «habitat» 
naturale, nel quale egli rap­
presenta per il passante una 
piacvole consuetudine: se il 
Tritone un giorno, al posto 
della conchiglia, tenesse tra 
le mani una stella marina, 
forse molti non lo.noterebbe-
ro, assorti nel tentativo di leg­
gere un qualche messaggio 
nei gesti di Remigio. 

Remigio, l'uomo della solenne linguaccia 

1 UN'IDEA PER...OGGH 
Notturno etrusco. Museo e musica a Villa Giulia (Piazzale 
di Villa Giulia 9) e a PaJazzo Vitelleschi di Tarquinia: ore 21 
visite guidate, ore 23.30 musica classica. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «Tv TV» 
di Jean Claude Van Itallie per la regia di Mario Mazzarotto 
(oggi e domani). 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta il 
mezzosoprano Licia Frabotta, Il sassofonista Carlo Maria 
Schneider e il pianista Domenico Ricci allejjnsse con la mu­
sica di George Gershwin.Ingresso lire 10.000. 
Terme di Caracalla. Alle 19.15 concerto dei solisti del 
Teatro dell'Opera; alle ore 211'8* rappresentazione clell'«Ai-
da» di Verdi. 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini del Castello, ore 21.40, Il 
Triangolo Scaleno in «Melograno: spettacolo a chicchi» e II 
Bagattò Flambé in«Sotto il soie di notte». 
Zagarolo. A Palazzo Rospigliosi (Giardino Pensile), ore 
21,30, per «Spicchi di mondo» (oggi rassegna teatrale) in 
programma «Omifle» di Jean Anoutlh, con fcif Vallone e sal­
vo BltonrJ. 
Trevignano Romano. Al «Portkxiolo» sul lago, ore 21.30, 
Danza afro: «Viaggio verso la città di Ife» con la compagnia 
di Lucina De Marfis. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30, concerto del 
gruppo «Emporium And HerbleGoins». 

I APPUNTAMENTI 1 
Genazzano. Si avvia a conclusione la 6* rassegna- festival 
«Cinema per la pace, la solidarietà e lo sviluppo» che asse­
gna riconoscimenti a registi, produttori, attori e giornalisti. 
Oggi pomeriggio, spazio video del Castello Colonna, dibatti­
to suf problema dell'emigrazione con Miche* Placido, Thy-
will Amenia ed esponenti di comunità straniere. In serata sul 
grande schermo di Piazza D'Amico, prolezione del film 
Spummarò». Domani la giornata conclusiva è dedicata al 
ruolo di cinema e tv In favore della pace. 
Incontro con l'Africa al Villaggio Globale (Lungotevere 
Testacelo): ancora oggi e domani ritmi, colori e profumi. 
Stasera tavola rotonda sul tema «Per una biennale delle arti e 
della cultura africana»; alle 21,30 concerto con i gruppi «Afri-
k'Obosso» e «Kllimandlaro». Domani, ore 19, tavola rotonda 
su «Associazionismo in Italia e rapporti con gli Enti locali»; 
alle 21.30 concerto con «Abu et SaiSai» e «Um u Africa». 
Una notte nel Pinete L'Associazione «Il Pinete» invita ad 
una serata alla scoperta del parco in versione notturna tra 
luna piena, richiami degli uccelli notturni e lettura di poesie 
dedicate all'astro d'argento (a cura di Sabina Aletta). Ap­
puntamento per domani, ore 22.30, nel Parco regionale ur­
bano, presso i casali Torlonia (entrata su via della Pineta 
Sacchetti). Informazioni ai telefoni 30.98.254, 
30.06.580/5/8 (ore 7-13, Novella Tomsich). 
Monti Slmbrulni. Oggi, domani e domenica a Monte Uva-
ta, nel parco naturale, gara interregionale di saito agli osta­
coli, nel quadro della Rassegna equestre 

1 MOSTREl 
TotJ Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991 Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33sDectJve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionali: 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. FI no al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
I Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d ir le moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ri.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono consegnare 

eresso lo stand del Partito alla festa de l'Unità dell'Isola Ti-
erina, i cartellini delle tessere fatte con le relative quote in­

derogabilmente entro domani. 
Avviso sottoscrizioni: tutte le sezioni devoro riconsegna­
re presso lo stand del Partito alla Festa de l'Unita dell'Isola 
Tiberina, i blocchetti della sottoscrizione a premi inderoga­
bilmente entro domani. 
Sez. Anmu: c/o festa de l'Unità Isola Tiberina, oggi alle ore 
16.30 attivo su problemi relativi al contratto di lavoro con U. 
Papi, A. Rosati. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 16.30 c/o Villa Fassin 1 riunione 
sui problemi energetici nei Lazio: relazione di Giovanni Ra-
nalu; partecipano Franco Cervi e Antonello Falomi. Alle ore 
16.30 c/o Villa Passini riunione su Comitato di controllo 
(Ferroni, Cavallo). Lunedi c/o Villa Fassini ore 16.30 riunio­
ne membri Area comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Geiizano ore 19 di­
battito «I cittadini incontrano gli amministratori» presiede 
Daniele Alberti; partecipano Pasquale Bifano e la giunta co­
munale. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia festa de l'Unità 
con manifestazioni sportive, sociali e culturali, alle ore 21 di­
battito con Ettore Scola. 
Federazione Latina: Bassiano c/o Aula consiliare ore 20 
dibattito pubblico sul parco Monti Lepini (G. Forlenza, Gior­
gio Tornati). 
Federazione Fresinone: In federazione ore 18 direzione 
(DeAngelis). 
Federazione Rieti: Rieti centro ore IH Cd iTigilc 
no festa de l'Unità ore 21 c/o spazio dibattili «Attive air mini­
stratoli Pds su: perimetrazione area metropolitana e situa­
zione smaltimento rifiuti solidi urbani» (Vetere). 
Federazione Viterbo: Montefiascone ore 9 30 curiamo la 
sanità malata raccolta firme c/o il camper Pds Sanità. 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto. La scomparsa di Arrigo Paladini addolora profonda­
mente quanti lo hanno conosciuto e quanti nella nostra citta 
si sono battuti contro la barbarie nazi-faKista per assic urare 
all'Italia un regime di libertà e di democrazia. Di lui voglia­
mo ricordare la forza, la dignità con cui sopporto, per rima-
nere fedele ai suoi ideali, le violenze e le sevizie dei tortura­
tori di Via Tasso. Di lui vogliamo ricordare l'impegno gene­
roso con cui si dedicò alla realizzazione del Museo eli Via 
Tasso e al contatto con migliaia e migliala di giovani per far 
conoscere e tenere vivo il ncordo di quegli anni eroci e terri­
bili. Il Pds del Lazio inchina le sue bandiere per piangere la 
scomparsa del Prof. Arrigo Paladini ed esprime ai suoi fami­
liari i sentimenti del più profondo cordoglio. Antonello Falo­
mi, Segretario Unione regionale Pds Lazio. Alla famiglia Pa­
ladini le sincere condoglianze della redazione de l'Unità. 
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TELSROMAS6 
O r * 12 .13 F i lm - G I I occhi de l 
d r a g o n e » , 1 4 T g , 14 .40 N o v e l a 
•Br i l l an to» . 17 D i m e n s i o n e la -
v o r o . l S J W T e l e f i l m «Fantaa l -
l a n d l a - , 18 .48 N o v e l a t e r re 
sconl lnate , 20 .30 F i lm - P r i m a 
d e l l ' u r a g a n o » , 22 .30 T g s e r a , 
24 .00 F i lm - T e m p o d i C h a r l e ­
s t o n - C h l a c a g o 1929. 1 .4BTg 

QBR 
O r a 17 .15 Liv ing R o o m 18.15 
T e l e f i l m «Staz ione di s e r v i z i o - , 
10 .80 T e l e f i l m - R y a n ' s » , 19 .30 
V ldeog lo rna le , 20 .30 S c e n e g ­
g ia to «Il fauno di m a r m o » , 21 .45 
F i lm «La a ignora de l l a G ia r re t ­
t ie ra» , 22 .48 Auto oggi motor i , 
00 .30 V ldeog lo rna le . 1.30 C e -
ra una vol ta 

QUARTARETE 
O r * 13 T e l e n o v e l a « N o z z e d o-
dlo» 13.38 T e l e n o v e l a «Fel ici tà 
d o v e ee l 20 .30 Q u a r t a R e t e 
N e w s , 22 .30 W e e k end 22.40 
Pol i t ica N e w s , 23 Te le f i lm 
«Rouster» , 24.00 Q u a r t a R e t e 
n e w s . 0 .30 Te le f i lm «Barney 
M i l l e r - , 1.30 Te le f i lm «Lotta 
per la v i t a -

• PRIME VISIONI I 

A C A M M Y H A U 

ViaSUmlra 

Piazza Verbano 5 

ADMAMO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAP, 

ViaMenydelVal.14 

ALCIONI 

Via L di Lesina. 39 

aMfJ4.W4.ru 

Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

ViaN del Grand*. 8 

AROtMECC 

Via Archimede 71 

AMSTOM 

VlaClcerone.1t 

A M t T O M * 

Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

ATLANTIC 

V Tuacotana.745 

AUGUSTUS 

CaoV Emanuale 203 

• A M M U W I 

Piazza Barberini, 25 

CAMT0L 

via <3 Sacconi, 39 

CAPfUMCA 

Piazza Cepranlca, 101 

CAMAINCMTTA 

PzaMonlecltorlo 125 

CASSIO 

Via Cassia 892 

L 8 0 0 0 

Tel 428778 

L 1 0 000 

Tal 8541195 

L 10000 

Tel 3211898 

L 10.000 

Tel 5880099 

L 8 0 0 0 

Tal 8380830 

L 1 0 000 

Tal 5408901 

L 10.000 

Tel 5816188 

L 10.000 

Tel 8075567 

L 1 0 000 

Tel 3723230 

L I O 000 

Tel 6793267 

L 8.000 

Tal 8178256 

L 8.000 

Tel 7610668 

L 7 0 0 0 

Tel 8875455 

L. 10.000 

Tel 4827707 

L 10000 

Tel 3236619 

L 10000 

Tel 8792485 

L. 10 000 

Tel 6798957 

1 6 000 

Tel 3651807 

C O U M M M Z O L. 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 8878303 

VlaPr«n»atlna,2J0 

•DEH 

P j z a Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

Vi*Stopp*ni,7 

Viale R Margherita, 29 

nmnt 
V.ledBllEteroao 44 i 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

erau 
Piazza In Lucina, 41 

«una* 
v i i U n i 32 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

eXCaUHMI 

V l a B V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 1 

VlaBlssolatl.47 

L 7 0 0 0 

Tel 295908 

L 10.000 

Tel 6878852 

L 1 0 000 

Tel 870245 

L I O 000 

Tel 6417719 

L 10000 

Te l 5010852 

L 7 0 0 0 

Tel 9812884 

L I O 000 

Tel 6876125 

L10000 

Tel 5910986 

L10000 

Tel 8556738 

L10000 

Tal 5292296 

1 8 0 0 0 

Tel 8864395 

L 1 0 000 

Tel 4827100 

Odor* 41 pioggia di Nleo Osso le con 

Renzo Arbore -DR 

(17-1845-2035-2230) 

Piccola peste di D Ougan con John Rit-

ter-BR (17 30-2230) 

• Balla col lupi di e con Kevin Cost-

ner-W (1830-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcalraz" La 

no«* «si maghi - (21-23) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O Boom Boom di Rosa Verga», con 

Viktor Lazio • BR (1630-20 30-22 30) 

• Where di Ken Russell, con Thereta 

Russell-OR (17.30-1910-2045-2230) 

Chiuso per lavori 

Chiusura saliva 

Chiusura estivi 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Calava di Carlo Lizzani, con Giuliana 

OeSlo-DR (17-18 50-20 35-2230) 

BaaM (1 piccolo straniero) di Bahram 

Balzai-DR (18-2016-2233) 

Chiusura estlvs 

P a n i a Severi» (Mie di Mlck Jackson. 

con Steve Martin-BR (17-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Miete P i s a di Donald Patrie, con Julia 

Roberta-BR (1630-18.25-20.25-22 30) 

Chlusu/a*»»y» ( , 

O La doppia «Ha di Veronica di Kr-

zysztof Kiealowskl, con Irene Jacob -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Piccola peste dIO Dugan,conJohnRlt-

lar-BR (1730-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura saliva 

• La HmMa di Christian Vincent-SE 

(18.15-2030-2230) 

• Roetncrantz e Gutldentter sono 

mort di Tom Stoppard con Gary Old-

man-DR (18-2020-2230) 

V laBisto laM7 

L 10000 

Tal 4827100 

O La cattedra di Michele Sordillo con 

Giulio Brogl-BR 

(17 30-1910-2050-22 30) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

1 8 000 

Viale Trastevere, 244/a Tel 5812849 

Pazzi a Beverly Hnfa di Mlck Jackson. 

con Steve Marlin-BR (17 30-2230) 

OtOKIXO 

Via Nomamene, 43 

L 10 000 

Tel 6554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN L 10 000 Schegge di toma di Michael Lehmann. 

Via Taranto 38 Tal 7596602 con Wlnona Ryder -DR 

(1645-1845-2030-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 

Tel 6384652 

Chlusursestivs 

HOUOAY L 10000 O II si lente c ^ l l Innocenti di Jona-

UargnB Marcello 1 Tel 8548326 IhanOemme.conJodieFoster-G 

(17.30-2015-22 30) 

Via G. Indù no 

L10000 

Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KINO 

Via Fogliano, 37 

L 10000 

Tel 8319541 

Chiusura esll va 

MADISON! L60O0 O Edward meni di tortici di Tlm Bur-

VlaChiabrara 121 Tel 5417926 ton conJonnyOepp-DR 

(17-1650-20 40-22 30) 

VHChlibrera.121 

L 6000 LeettdlLuKidl BlguLuna conFran-

Tel 5417926 cosca Neri-E (VM18) 

(1710-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppia 418 

L 10 000 

Tel 786086 

Chiuso par lavori 

MAJCSTIC L 10 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rao-

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 peneau con Girard Oepardlau- SE 

(1730-20-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

1 8 0 0 0 

Tel 3200933 

ReankMtor 2 di Brian Yuzna con Boi-

ce Abbott-H (17-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 

Tel 8559493 

L'aulente di Jean Vigo con Michel Si-

mon-PR (17 30-2230) 

NEW YORK 

Via dalle Cave 44 

L 10000 

Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10000 

Tel 7596566 

Ghost-Fantasmi (17 30-2230) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 

Tel 5803822 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

1.8000 

Tel 4882653 

UesrttanadlNlnlGrassla-E(VM 18) 

(17 30-1915-20 50-22 30) 

Q U I H — I I A 

VlaMMinghettl 5 

L 10000 

Tel 6790012 

Ooctor M di Claude Chabrol - H 

^'ROMA 
VENERDÌ 26 LUGLIO 1991 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante D A. Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico, E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gialle H Horror M- Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Weslern 

VIDEOUNO 
O r e 13 3 0 T e l e n o v e l a - M a r i ­
n a - 14.15 Tg notiz ie e c o m ­
ment i 18 50 T e l e n o v e l a ' M a n ­
n a - 19.30 T g notiz ie e c o m ­
ment i 19 SO Doc -D iscuss ion i e 
opinioni- 20 3 0 Film - I n n a m o ­
rati dispettosi» 22 .30 Fi lm 
-Sot to il t a l lone - 24 00 V ideo 
(1) d autore , 24.30 T g notiz ie e 
comment i 

TELETEVERE 
O r e 17 30 - S p e c i a l e teatro-
19 3 0 «I tatti de l giorno 20 00 
- P o l v e r e di s tor ia - 20 30 Fi lm 
- A r i z o n a - 2 2 1 5 Libri oggi 
2 2 45 Donne al lo specchio 
24 0 0 - I latti de l g i o r n o - 01 30 
Fi lm - M a r i a di Scozia» 

TRE 
14 30 Fi lm - I n t r a p r e n d e n t e Stg 
Dick 16 Fi lm Sansone contro 
i pirati 17 30 F i lm «Obiett ivo 
ragnirzc 19 Cartoni an imat i 
20 30 Film Pa i qua lmo car r -
m a r a t a capi tano di ' r e g a t a - 2 2 
Rattmg 22 3 0 Emozioni nel blu 
23 30 Fi ori di zucca 24 0 0 Moto-

RIALTO 
Via IV Novembre 159 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SOA 
VlaGallaeSIdama 20 

L 8 0O0 
Tel 6790763 

L 10000 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 4890863 

L 10000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 7574549 

1 7 0 0 0 
Tal 8831216 

L 10000 
Tel 8395173 

• La carne di Marco Ferrari con Ser­
gio Castellino DR (VM14) (16-22 30) 

Chiusura estiva 

O II portaborse di Daniele Luche» 
con Silvio Orlsodo Nanni Moretti - 8R 

(19-20 45-22 30) 

Calda emozione di Louis Mandokl :on 
Susan Sarandon- SE 

(17 18 50-20 40-22 30) 

La notte del demoni di Kelvin S Teniey 
•H (17 30-1915-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazzette! Caprettarl, 70 Tel 6879307 

NUOVO 
Largo Atcianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 5618116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TMWR 
Vladegll Etruschi 40 

L40OO-300O 
Tel 4957762 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Riposo 

Chiusura estiva 

ONEP0 RTO 
Via A di San Giuliano 

ESEDRA 
Via dtl Viminale 9 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L 8 0 0 0 
Tel 4453223 

L 7 0 0 0 
Tel 4874404 

L 5.000 
Tel 392777 

La carne e II diavolo di Clarence 
8rown Unee mortai* di Jcel Schu-na-
chsr (lnizlospsttacoloore2115) 

Tumidi Salvstores (21) 

La guerra osi Roeat (21-23) 

AZZURRO SCIPIONI 
Vladegll Sclpioni 84 

L 5 0 0 0 
Tel 3701094 

Saletta "Lumiere* Filma in lingua ori­
ginale Inglese Cui de sac (20) Repul­
s ioni») 
Saletta "Chaplln" Un 

(17-22 30) 

REALE 

Plana Sonni no 

L 10000 

Tal 5810234 

Biade Runner con Harrlson Ford (A) 

(17 22 30) 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
ViaLevanna,11 Tel 899115 

CAPE1 CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno 8 Tel 3721840 

QRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

IL LABIRINTO L 8000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

tavola (19 30) Verse 

Decalogo 6 

Riposo 

Chiusura estiva 

sera (2230) 

(21) 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sal­
v a t o r (19-20 45-22 30) 
Sala B Turni di Gabriele Salvatores 
(19-2045-22 30) 

Riposo 

" « « A ' L o b ^ N p o s o * 1 ' ' * ' 
Via Cavour. 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 1 8 0 0 0 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9 0 0 0 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SUPERCtNEMA L 9000 
P za del Gesù 9 Tel 9420193 

QBNZANO 
CYNTNIANUM L 6 0 0 0 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale 1* Maggio 96 Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tal 9001888 

TIVOLI 
amSEPPETTI L 7 0 0 0 
PzzaNicodeml 5 Tel 0774/20097 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7 000 
Via Guido Nati 7 Tel 9633147 

L 
i ri 11 'jl > ni 

Il viaggio di CapKenFracattt 
(1815-22 30) 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 

Piccole peste 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo , 

Riposo 1 

Riposo 

(1630-22 30) 

GAETA 
ARHTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5000 
P zza Martini Maretcottl Tel 9926462 

ARENA LUCCIOLA L.7 000 
P zza Martini Marescottl Tel 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia 110 

OSTIA 
KRYSTALL L 9000 
VlaPallcttlnl Tel 5603196 

SISTO L 10000 
Via dal Romagnoli Tel 5610750 

3UPERGA L 9000 
V ledette Marina 44 Tel 5804076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tal 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRQUI 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

SAIA FLAMINIA 
Vladella Liberta 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SPBRLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

TBRRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Via Panimene 1 Tal 0773.727500 

Red a Toby nemldemld 

La sirenetta 

Le comiche 

Edward mani di forbici 

Chiusura estiva 

Balla col lupi 

Arma non convenzionale 

Pretty women 

(17 30-23 15) 

(1830-22 30) 

(21) 

(21-23) 

(1830-22 30) 

(17-22 30) 

(21-2C 15) 

Un poliziotto alle elementari (21-23) 

Stasera a casa di Alice 

Piccola peate 

Week end con II morto 

Suor*In tuga 

Ultr* 

(21-23) 

(2123 

(2123) 

(20 30-2? 30) 

{203(>-23) 

Green card-Matrimonio di convenienza 
(20 30-23) 

Risvegli (21 2J 15) 

SCELTI PER V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM^ llllllllllllllllllllllllllllllll 

Giulio Stogi e David Riondlno nel film «La Cattedra» 

3 LA CATTEDRA 
Intrghi misteri (orse anche un 
cadavere Intorno ad un barone di 
grande università C è I assisten­
te timido che vuole fare carr iera 
(il protagonista Claudio Bigagli) 
o teme disperatamente di eaaere 
tregato alt ultimo momento La 
moglie che non gli dà tregua II 
collega rampante e aggressivo 
che assira alla prefazione del 
proleaaore titolato Una giungla 
inedita agli occhi dello spettato­
re raccontata con piglio leggero 

e grottesco E piccolo film italiano 
(diretto da un eaordlente milane­
se Michele Sordillo), in cerca di 
spazio nel poco affollato finale di 
stagione cinematografica. 

F IAMMA DUE 

• LA T IM IDA 
Opera prima del francese Chri­
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
auccesso di pubblico In Frania e 
debole di un titolo sbagliato In 

originale si Intitolava - L a discré­
te» con riferimento a quel nei fin­
ti che le nobildonne di un tempo 
8l applicavano a mo di messag­
gi amorosi in vari punti del viso 
La -discréte» o la «timida- del ti­
tolo è Catherine, ragazza parigi­
na non proprio brutta sommai un 
pò goffa ma comunque concupi­
ta per scommeesa da Anloine 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antonine la uaa per 
ricavare dell esperienza, mate­
riale per un libro, ma in realtà 
scherza con II fuoco perché da 
seduttore finirà per trasformerai 
In sedotto Catherine ne uscirà 
vincitrici Splendidi Fabnce Lu-
chlni e I inedita Judith Menrye 

FARNESE 

• W H O R E 
Ken e Theresa Russet. stesso co­
gnome ma non aono parenti (Il re­
gista é Inglese I attrice america­
na) Per la prima volta inalarne in 
questo Whore (che In Italiano si­
gnifica -puttana-) una specie di 
monologo Interiore traveatlto da 
cine Intervista Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa la no­
stra battona é una professionista 
del sesso dal la battuta aalace e la 
libido inesistente Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez­
ze Suo marito I ha piantata suo 
figlio ha due nuovi genitori lei 
non ha amici soltanto un -pap­
pa» che la r iempie di botte e la 
minaccia di morte Forae In stra­
da tra gli altri emarginati come 
lei in un -resta» goffo e mattoide 
troverà quel pò di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa nep­
pure tei sa 

ARISTON 

C B O O M B O O M 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) Indica il 
palpitare appassionato del cuori 
in amore Sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver-
ges mette in campo in questa sua 
opera d esordio che vista alla 
settimana della ciltica ci Vene­
zia ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon­
nella Meno - e s t r e m a - del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia nel caldo della Barcello­
na eativa le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da a'trettantl 
fallimenti di coppia Una comme­
dia rosa che é anche e soprattutto 
commedia degli equivoci con 
ealti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

G R O S E N C R A N T Z E 
GUILOENSTERN 
S O N O M O R T I 

Leone d oro a Venezie 90 e 
un Insolita opera prima nel sen­
so che II regista é esordiente al 
cinema ma é famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co­
me sceneggiatore L inglese Tom 
Stoppcird ha aerino Rosonerantz 
e Guilden9tern sono morti nel 
66 come sorta di aggiunta" al 

celeberrimo Amleto d Shake­
speare I due ex compagni di 
acuoia del principe di Danimarca 
aompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire smasche­
rati dallo atesso Amleto sul pati­
bolo Shakespeare non lacconta 

la loro "tona e Stoppard lo fa a 
m o d e s t o mettendo n scena due 
sbigottiti sconlitii dal a s'oria che 
si ritrovano in una 'ragodta più 
grande di loro se-nz.i capire né il 
come nii il perché i film é più 
asciutto (e più ironico! del testo 
teatrale o bl avvale di una splen­
dida squadra d' nterpreti Gary 
Oldman e Cim Rcth due giovani 
inglesi sono Rosonerantz e Guil-
de-o lern ma ni fuoriclasse del 
gruppo é Richarc Dteyfuss stu­
pendo nel difficile ruc lo del capo­
comico 

F IAMMA UNO 

. : BALLA C O I LUPI 
Torna il wostern grazie a Kevin 
Costner II simpatico attore di 
-Fandango- e di -Senza via di 
scampo esordisce nella regia e 
sono suDito sette Oscar per que­
sta epopea detta frontiera che é 
stata indiscutibilmen e il film del -
1 anno i i America -Sa l la col lu­
pi - é il nome siou> di John J Dun-
bar lenente dell esercito nordi­
sta che 10I0 fra gì indiani troverà 
amore amicizia v soprattutto r i­
spetto a se stesso Western super 
classlcc con car i :hc di bisonti e 
battagli» nella p r i t e n a il film di 
Costner supera le convenzioni 
del genoro grazie a una scelta al 
fascinante e core gg osa per la 
prima volta i Sioux se no Interpre­
tati da veri indiani parlano nella 
prop' ia lingua e sono personaggi 
di autentico toccints spessore 
Da non perdere 

ADRIANO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 30 Perché mangi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia­
ni con Marta Altlnler 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­
giata del Qlanlcolo-Tel 5750827) 
Alle 2115 Tartufo di Molière con 
Marcello Bonlni Olas Elio Berto-
lotti RegiadiSergioAmmlrata 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A-
Tel 5894875) 
Fino ali 11 agosto campagna ab­
bonamenti atagione teatrale 1991-
92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18 tutti I giorni Domenica dalle 
10all«13 

0ELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Tel . 8784380) 
E ap-trta la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92 Per Informazioni rivol­
gerai al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18 escluso la domenica 

ELISEO (Via Nazlonalo 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92 orarlo botteghino 
9 30-13 e 16 30-19 30 Sabato e do­
menica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5322251) 
Riposo 

FERENTO (Viterbo Tel 
0781/226686) 
Domani alle 21 La locandiere di 
C Goldoni con Paola Quattrini 
Osvaldo Ruggieri Regia di Ennio 
Colto rtl 
Lunotti alle 21 Sogno d'una notte 
di mezza estate di W Shakespea­
re con Ugo Pagliai Paola Gas-
sman Adattamento e regia di 
Mauro Bolognini 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 21 Beata di Pino Polloni con 
Beppe Battistonl Regia di Anto­
nia Bernardini 
Alle 22 30 TV TV di Jean Claude 
Van faille con Luigia Aristode­
mo Massimiliano Caprera Eater 
Crea Regia di Mario Mazzarotto 

FUMANO (VlaS Stetano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FONDI (Piazza delle Benedettino) 
Alle 21 Sofie e Francesco di San­
dra Glupponl con la Compagnia 
"Dell Ano Musiche di Giovanni 
Pafsielto e Giuseppe Verdi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Goldoni regia di Riccardo Van-
nuccini 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle !1 15 Arfdatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini Gigi Bo-
noa Musiche di Paolo Gatti e Al-
fonaoZenga 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
E In ziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991 92 Molto rumore per nulla 
La vedova scaltra II paese dei 
campanelli Caro Goldoni Le al­
legre comari di Windsor Turan­
do! Ornifle La cena delle beffe 
Pensaci Giacomino California 
sulte 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810'21/5800989) 
Rino io 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 8783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alla 21 10 piccoli Indiani di Aga 
tha Chrlstie regia di Pier Latino 
Guidoni (Aria condizionata) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1981/92 
orario 10-14 e 16-19 sabato e do­
menica chi uso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANQENESIO(ViaPodgora I - T e l 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

8ISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5898974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612065) 
Riposo ' 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL « A L L O (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Alle 21 Caravaggio di Franco Mo­
le con Martine Brochard Valerla 
Fabrlzl 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7680985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 8543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi­
terbo) 
Domani alle 22 Don Chisciotte 
La real i * rifiutata a cura di Sergio 
Illuminato con Ginella Vocca o 
Sergio Illuminato 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Porluense 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Riposo 

ZAOAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Alle 21 30 Ornifle di Jean Anoul-
Ih con Rat Vallone Regia di Salvo 
Bitonll N 

• PER RAGAZZI BflflBf. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 -
Tel 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tel 7467612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 562049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8801733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae 10-Tel 5892034) 

, / f l lposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 116 - Tel 
3201752) 
E poaslblle fin da ora rinnovare 
I associazione per I anno 1991/92 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del-
I Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Minella Conciliazione • Tel 

' VedlN^aì'ynla'Giulla • ' 
1* FESTIVAL MUSICALE 01 CARA-

CALLA (Tel 4817003) 
Oggi alle 19 15 Concerto del Coro 
dei Teatro dell'Opera In program­
ma Polifonia italiana del Rinasci­
mento direttore Romeo Profa­
ni Alle 21 Alda di Giuseppe Verdi 
con Franceeco Mualno Maria Lui­
sa Nave Maestro concertatore 
Nello Santi 
Domenica alle 1915 Concertodel 
Coro del Teatro dell'Opera dirige 
il Maestro Romeo Profani In pro­
gramma la musica polifonica Ita­
liana del Rinascimento Alle 21 
Nabuccl di Giuseppe Verdi con 
Paolo Gavanell) Ezio Di Cesare 
Bonaldo Glalottl Maestro concer­
tatore e direttore Nello Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montono, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Te l 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Qlanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 2115 Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du BalTet Internatio­
nal diretta da Gianni Notarl Musi­
che di Prokoflev Petrassl Ml-
Ihaud Ravel 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Oggi alle 21 Celebrazioni del bi­
centenario Mozartiano Concerto 
di Oberdan Mearlnl Alessandro 
Costantini Roberto Ellero Danie­
la Mammucar! 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Domenica alle 21 30 Concertodel 
duo Del Prato-Delia Bona (violon­
cello-pianoforte) In programma 
musiche di Vivaldi Bach Bravai 
Glazunov Shostakovlc 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nal 2 -Te l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM.UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso O Italia 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8 . CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Alle 20 30 Le noz­
ze di Figaro di Mozart direttore 
Fritz Maraffi Interpreti principali 
Eliana Orsomanda Michela Ma-
lagoli Antonio Florulli 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932I 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 

Riposo 
EURMU8E (Via dell Arch tettura 

Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Giovedì alle 21 Conceno de I So­
listi a flato di Roma In program 
ma musiche di Weber Mozart 
Sallerl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Eurmualca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Torteller Vlado Perlemu 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 46148O0) 
Teatro Marcello (via d«l Teatro 
marcello 44) Musica vlv» ogni 
sere concerto di 8t*4sne Albana-
t e e Barbara et i lat i (pianoforte a 
quattro mani) In programma mu 
siche di Schbert Brahms Gersh-
win 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 8786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebù) 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21 Concerto dell Oncnestra 
dell'Accademia di Sant i Cecilia 
direttore Franco Petracchl In pro­
gramma Rossini Haydn Weber 
Mendetssohn 

OLIMPICO (Piazza G Da l'aoriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1 b - Tel 
6875952) 
Ripoao 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO ( 'arco dei 
Saloni-Viale Monte Oppio 7) 
Rassegna Internazionale di Dan­
za e Balletto (25 lugllo-c agosto) 
Oggi alle 21 Tra classico e mo­
derno con la Compagni i Italiana 
del Balletto Classico coreografia 
di Tucclo Rigano 
Domani alle 21 Vastus Sylva 
Whlte Wlnd Blcutpld Unyteltd 
Fragments Playful Heart Man 
man spettacoli con la Compagnia 
Dalton & Hariel Dance Company 

PALAZZS CANCELLERIA I Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO d i a Mlnghettl 1 Tel 
8794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!) 
Riposo 

SALACASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
che leaR Ipa -V laS Mietale 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
n v e 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanrl 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Va Monte 
Testacelo 91 Tel 5750:76) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto Chesa della 
SS Annunziata) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Vadim Brodeky (violino) e Sor­
gile! Jerokhln (piandone) In prò 
gramma J Brahms (Solata m re 
minore op 1081 E Ysayo sonata 
por violino solo op 27 n 5) C 
Franck (sonata in la maggiore) 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
RI0080 

XX FESTIVAL PONTINO (SO giugno-
28 luglio Sermoneta Castello 
Castani) 

Domani alle 21 Conceno di Boris 
Belkin (violino) e Boris Uekhterev 
(pianoforte) In programma musi­
che di W A Mozart J Brahms 
Chausson Sostakovic Ravel 

VILLA CELIMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio a l . 1 agosto 
reatro Vorzura Piazzii SS Gio­
vanni e Paolo Tel 4825~5b) 
Allo 21 30 Favolando pettacoio 
con la Compagnia Invite alla Dan 
za musiche di Villa LODOS Kita 
ro Bernsteln Toquinho Battista 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzin 

31 Tel 4614800-'280647) 
Ripose 

VILLA MEDICI (Pmzz I Trinità dei 
Monti i> 
Ripose 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Ripose 

ALPHEU9 (Via del Commercio 36 -
Tel 5733305) 
MISSISSIPPI RIPOSO 
MOMCTOMBO R poso 
REO R VER Ripoto 

ALTROCUANDO (Via degli Anguil-
lar i 4 Tel 076' 587725 Calcata 
Ve chia) 
Rassegna Mus ca di Mezza 
Estate Alle 19 Concerto dell Or-
chettr • Prelttortct di Marce 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri-
, pa 18 Tel 38255.1, , . , 

Fflaosti 
BIRO LIVESI (Corse Matteotti 153 -

Te 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel /32304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (V.., vionte Testac­
ele 96 Te' 5/44020) 
R ->ObO 

CINEPORTO (Via A da San Giulia 
no-Tel 4453223) 
Alle 23 Serata fusion con gli 
Aloan Soul 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
57449J5) 
Riposo 

EL CHARANGO (V a Sant Onofrio 
28-Tel 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696302) 
VediCIneporto 

GENAZZANO (Stadio Comunale 
Le Rose ) 

Demani alle 21 C>ncerto di Tullio 
De Pltcopo 

JAZZLAND 15* JAZZ FESTIVAL 
(Cjrv j Sud dello Stadio Olimpico) 
Martelli alle 21 Notte italiana con­
certo eli Bacclnl Eennato Bertoli 
Carboni Ladri di bir elette Liga-
bue Lltflba Mlatla Minori Mo­
ra idi Rat Ron Roggeri Tozzi 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo cei Fiorentini 3 -
Tel 65449341 
R poso 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau 
denzi) 
Domani alle 21 Concerto del 
gruppi? capitana o da Antonio 
Apuzzo 
Domenica alle 2 Concerto del 
q iar terodi Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (Piazza 3 da Fabriano 
17 Tel 3962b35) 
Riposo 

PALLADIUM IPiaz a Bartolomeo 
Roma io 8 Te 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 Tel 68"4953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via dui Cardello 13/a 
l e i <745076) 

Riposa 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 

363 Tel 5415521) 
Riposa 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
A«s2> Concerto legll Emporium 
and He roto Goins 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Alle . 1 J 0 Concililo dei grupp 
Afrik Otosto e i Klllmand)aro 

Et ESTATE FI ANESE • 
CASTELLO DUCALE Domani aUe 

21 30 Concerto Jazz 
PIAZZA CAIROLI Domani alle 17 
Musica in piazza con la Banda 
Muticele di Fieno 

FESTA 
• DEGL'UNITA' BBBBEI 
(Itola Tiberina 4 26 luglio) 

S l 'AZO CAFFÉ CONCERTO Alle 
21 Si la Mllly ma non t i dice con 
C nzui Gdngareli.i Patrick Rossi 
Gastaldi Gloria Sapio Pino Stra 
bioli Adattamento e regia di Pa 
trek Fiossi Gastaldi 
bPAZIO DISCOTt CA Dalle 21 
Dlrty dancing mus ca Techno 
SPAZIO \RENA CINEMA Dalle 
22 Cubai d Clive Barker La mo­
t t a 2 di Chris Walas II buio t i av-
vlclnt di Kathryn E igelow 

Vili FESTIVAL DI 
• MI.ZZA ESTATE - M 
(TaflHeKOzzo 19 lug lo-19 agosto) 

PAZ<A OBELISCO Oggi alle 
41 *> FlLKJt spot acolo 0 darv i 
con 11 C r i p a g n o>l Balletto d 
Sardegne d r e " * a Paola Leoni 
Daman e domen td Serata folklo­
ri «tlcn 

A 
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La Roma 
in ritiro 
ad Asiago 

«Voglio una squadra da Far West». Show del presidente 
giallorosso arrivato in elicottero insieme al vice Petrucci 
«Il calcio è una malattia e i tifosi devono essere faziosi 
Io sono il più fazioso di tutti». Critiche al defunto Viola 

Ciampico fa l'ultra 
Per la serie «Avventure in elicottero», il presidente 
della Roma Giuseppe Ciampico ha raggiunto la 
squadra nel ritiro di Asiago (con un volo da Vero­
na) malgrado un violento temporale. Al suo fianco, 
Gianni Petrucci. Subito a tavola, il «re delle acque 
minerali» ha bevuto quasi esclusivamente vino: poi, 
tra piatti di lepre e capriolo, si è scatenato a parlare 
di pallone con «ostentata» incompetenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

••ASIACO (Vicenza). Con 
quell'aria chiaramente finta da 
sempliciotto «de noantri». con 
quelle battute in romanesco 
recitate furbescamente e quel­
l'ignoranza sul football esage­
ratamente studiata (ieri ha 
perfino chiesto se dopo la tra­
sferta di Coppa a Mosca, c'era 
anche «una partita di ritomo», 
suvvia...), il signor Giuseppe 
Clarrapico si è guadagnato in 
pochi mesi un grande consen­
so popolare, proprio laddove 
l'andava cercando: negli strati 
più passionali e ingenui della 
tifoseria giailorossa. Al «Ciar-
ra>, uomo che controlla un im­
pero economico con fatturato 
annuo di 800 miliardi, bisogna 
dare atto di aver capito tutto: 
mentre invece a Roma circola 
ancora la voce, che poi è una 
barzelletta, di quella Super-

coppa primo obiettivo d'ago­
sto da lui candidamente consi­
derata trofeo «stagionato» da 
tagliare a fette col pane. Scioc­
chezze. Ciarrapico in realtà è 
già partito in quarta, prenden­
do subito le distanze in modo 
tutt'altro che paludato dal suo 
predecessore. «Ho tanto rispet­
to per la memoria di Dino Vio­
la, ma negli ultimi tempi si era 
creato da solo un complesso 
di ingiustificata inferiorità, se 
ne stava nascosto dietro gli al­
beri e insomma la Roma era su 
una dimensione, Juve, Milan e 
Inter su un'altra. Inconcepibi­
le. La mia Roma dovrà guarda­
re tutti a testa alta, dare la sen­
sazione di poter battere il 
mondo intero. Altro che squa­
drona. Ci siamo attrezzati per 
poter competere con gli squa-

Tutti Itigli della Lupa 
Precidente: Giuseppe Ciarrapico: Vicepresidente: Mauro 
Leone e Gianni Petrucci; Consiglieri: Sandro Amoroslro, 
Stefano Andreani, Enzo Angeloni, Mario Barone, Luigi Be­
nedetti, Roberto Cassola, Franco Covello, Gianfranco Cur­
ei, Anna Fendi, Mario Fornari, Franco Nobili, Alessandro 
Pallottino, Ernesto Pascale, Paolo Piccozza, Aldo Sbafo; 
Direttore sportivo: Emiliano Mascotti; Medico sociale: Fa­
bio Pigozzl. 
Allenatore: Ottavio Bianchi; Allenatore In seconda: Dome­
nico Casati; Allenatore del portieri: Franco Tancredi; Pre­
paratore Atletico: Claudio Infusi; Massaggiatore: Giorgio 
Rossi; Dirigente accompagnatore: Fernando Fabbri; Re­
sponsabile organizzazione: Salvatore Castello; Responsa­
bile rapporti con I club: Ferruccio Calvanl. 

LA ROSA 
Portieri: Giovanni Cervone, Giuseppe Zinettl, Ferro Tort i­
ni. Difensori: Luigi Garzya, Nascimento Aldalr, Antonio De 
Marchi, Sebastiano Nela, Amedeo Carboni, Antonio Tem­
pestili!, Stefano Pellegrini, Antonio Comi. Centrocampliitl: 
Fabrizio DI Mauro, Walter Bonacina, Giovanni Piacentini, 
Thomas Haessler, Giuseppe Giannini, Fausto Salsano. At­
taccanti: Rudolf Voeller, Ruggiero Rizziteli!, Andrea Car­
nevale, Roberto Muzzi. 

dreni». E se dovesse andare 
male? Risata con annessa bat­
tuta In dialetto capitolino: «Ce 
prenderemo 'na frontata». Su­
bito dopo una lieve retromar­
cia. «Però i proclami voglio che 
li facciano gli altri. Noi non 
chiediamo lo scudetto, solo il 
massimo impegno dei giocato­
ri, giusto per ripagare quanto 

abbiamo fatto noi fino ad ora e 
per accontentare i tifasi che in 
questi giorni continuano a fare 
abbonamenti». Ai «Ciarra», sa­
rà per la mole, piacciono le 
scenografie da kolossal: si pos­
sono spiegare anche cosi la 
•Consulta Giailorossa» creata 
in questi giorni con quel curio­
so cocktail di Vip dello spetta­

colo e non (Sordi, Venditti, Or­
nella Muti, qualche politico e i 
rappresentanti del tifo della 
Curva) e i paragoni guerreschi 
(mille flash-back sul secondo 
conflitto mondiale «quando da 
balilla marciavamo ecc ecc») 
o in questo caso da cinemato­
grafia del Far West: «La mia Ro­
ma dovrà partire come quegli 
squadroni di cavalleria nei film 
di John Wayne: al passo, poi al 
trotto, ni galoppo, prima della 
carica decisiva». Fine primo 
tempo. 

Il secondo si apre con un in­
termezzo poco simpatico: 
Ciarrapico si è immedesimato 
fin troppo nell'animo-ultrà. «Il 
calcio e una malattia che non 
conoscevo: se ti prende, sei 
fregato per sempre. Mi metto 
nei panni dei tifosi e li capisco, 
il pallone non è azione ma ten­
sione, il gol subito un dramma. 
Per questo le energie possono 
sfociare nella passionalità. 
Non si può essere spettatori 
neutri, ma soltanto faziosi, lo 
sono il più fazioso di tutti» 
Chissà che ne pensa il regista 
di «Ultrt», Ricki Tognazzi. 

Avanti a ruota libera. Da uno 
a dieci quanto le piace la Ro­
ma? «Riduttivo, facciamo da 
imo a cento: 98. Quello che 
manca ce lo prenderemo in 

Coppa. Sono felice di giocare 
contro I russi al grido di "O Ro­
ma o Mosca". Squadre come II 
Broendby, invece, non mi 
avrebbero emozionato. Mi fan­
no pensare tutt'al più a un li­
quore». Ha intenzione di assi­
stere a molte partite? «No, il 
mio mestiere di imprenditore 
mi impegna a 360 gradi. La­
scio ogni responsabilità al po­
vero Bianchi in panchina. Per­
ché "povero"? L'attende una 
stagione durissima, ecco per­
ché». Su Giannini: «Non mi è 
mai passato per la testa di ven­
derlo: Ferlaino me lo chiedeva, 
io riliutavo. Strano mondo, 
questo: dici la verità e la gente 
insinua che fai il furbo per al­
zare il prezzo. Ma quando 
mai». Al raduno della Lazio a 
Tor di Quinto, quasi 10rnila ti­
fosi: al vostro, in Campidoglio, 
poche persone. Uno smacco... 
•Al contrano. Loro vengono da 
fuori porta, sono andati là an­
che per fare una scampagnata. 
Noi siamo più nobili, andiamo ' 
in Campidoglio, mica sul pra­
to». Intanto ad Asiago si sono 
messi in «evidenza» alcuni tifo­
si giallorossi protagonisti di 
una rissa in discoteca. Storia 
non nuova durante i ritiri della 
Roma, anzi vecchissima: ma 
chi deve meditare, mediti. Voeller (a sinistra) e Carboni durante un allenamento ad Asiago, sede del raduno giallorosso 

Tacconi: «Niente tv, porta jella» 
MARCO D I CARLI 

IBI VIPITENO. La stella comincia a 
perdere luce? Neanche per idea. 
Stefano Tacconi, alla stagione nu­
mero nove in maglia bianconera, . 
rilancia l'ennesima sfida, un po' a 
tutti. Peruzzi. tanto per cominciare. 

' «Non voglio più parlarne, perché £ 
tutto chiaro: non esiste problema, 
si e già capito chi di noi sarà 11 nu­
mero uno. D'altronde, se non fosse 
stato coti, avrei cambiato squadra. 
Peruzzi è morto bravo, ma deve an­
cora dimostrarlo. GII lari meglio 
star dietro di me piuttosto che gio 
care. Quando c'è la lealtà tutto fila 
liscio. Sarò il primo a mettermi da 
parte quando sentirò che è arrivato 
il momento di farlo. Ma non è que­
sto, perché mi sento come a 23 an­
ni, con gli stessi stimoli ma con me­

no stress». Altri messaggi, altri ber­
sagli. «La Nazionale l'ho lasciata in 
serenità, non credo che Zenga, 
con il suo carattere, farà altrettan­
to. Non ho mal sollevato questioni, 
pur non ritenendomi infenore a 
nessuno. Avere il numero 12, In az­
zurro, significa solo essere tra i pri­
mi tre portieri d'Italia, mentre in un 
club equivale a fare la riserva. Pa-
gliuca? Ha (atto un bel passo avan­
ti, dal numero 22 che aveva alle 
Olimpiadi, è passato al 12». 

Risatine, occhiatacce, Stefano è 
in gran forma. La Juve gli ha fatto 
tornare il buonumore. «C'è gente 
che picchia decisa, ci sono due te­
deschi formidabili. C'è Trapattoni 
che è come Gesù Cristo, fa miracoli 
ovunque vada. L'Inter non vinceva 

da 28 anni, per esemplo, prima 
che arrivasse lui a regalarle' uno 
scudetto e una Coppa. Se ne ac­
corgeranno adesso che non c'è 
più. L'ho trovato ancora più in for­
ma di quando se n'è andato. Non 
abbandona mai nessuno, segue • 
tutti anche Individualmente con la 
stessa passione e meticotosU«y,di 
sempre. Il suo arrivo è statai l'uòlp^ 
regalo che poteva corno 
mio mancato aumento d' 
ho detto all'avvocato Agnelli». 

E i celebrati campioni italiani, 
qualcuno dei quali sono suoi com­
pagni alla Juve? Ce n'è anche per 
loro. «Molti talenti sono viziati, non 
sanno fare un passo da soli, ac­
compagnati come sono dai procu­
ratori, che sono una conseguenza 
negativa dello svincolo. Cosi non 
imparano mal rutila e fjl! ailenaton 

>m<FSgS 

sono costretti a trasformarsi anche 
in psicologi. Poi, la presenza in tv è 
diventato un obbligo, importante 
quasi quanto quello del campo. 
Oual a fallire davanti alle telecame­
re. Invece è sbagliato, lo non andrò 
più alla tv anche »e mi ha regalato 
tanta popolarità. Da quando l'ho 
fatto, sarà un o s o . ma non ho più 
vinto nulla». E poi, inevitabilmente 
è chiamato in < ausa anche Maitre-
di, seppur in modo indiretto. «Il cal­
cio del Duemila non esiste. Sacchi 
ha latto grandi cose, è vero, ma 
aveva uno squadrone. La Russia è 
stato un bluff. Noi abbiamo una 
stagione da dimenticare alle spal­
le, anche se le colpe non sono tutte 
di Maifredi. Bisogna tornare al cal­
cio dell'anno Mille. E noi tornere­
mo ad essere una squadra seria, 
con uno stile Juve». 

World League, tulipani per Velasco 
LORINZOBRIANI 

WÈ MILANO. Dopo il basket anche 
la pallavolo fa il suo ingresso al Fo­
rum di Assago (tutto esaurito sia 
oggi sia domani) dove si dispute­
ranno le semifinali e le finali della 
World League. La nazionale italia­
na (prima nel suo girone) incon­
trerà alle 20.30 l'Olanda mentre 
l'Urss se la vedrà contro i fortissimi 
cubani (alle 18.00). «Nonsarà una 
passeggiata battere Zwerwer e 
compagni - afferma Julio Velasco 
- . L'Olanda è una formazione piut­
tosto ostica e non dimentichiamoci 
che ha battuto diverse volte la na­
zionale brasiliana. Tra l'altro è la 
squadra più alta del torneo (1,98 
di media) e quindi dotata di attac­
co e muro formidabili». Gli azzurri 

hanno conquistato il primo posto 
nel girone di qualificazione con 
«Italia 2», una formazione speri­
mentale che ha battuto per ben tre 
volte su quattroJ'Urss e non ha fai-
to rimpiangere il sestetto campio­
ne del mondo. Cosi. Velasco, si è 
trovato alle prese con le difficili 
convocazioni per la Final Four del­
la World League. Sul taraflex del 
Forum scenderanno in campo i sei 
campioni di Rio mentre in panchi­
na ci sarà il sestetto che ha conqui­
stato la fase finale. World League è 
anche sinonimo di grandi guada­
gni, la prima classificata, infatti, in­
tascherà mezzo milione di dollari 
(circa 650milioni di lire) mentre il 
miglior giocatore del torneo porte­

rà a casa un assegno da cento mi­
lioni di lire. 

Cuba, Urss e Olanda. La squa­
dra sudamericana è quella più in 

. forma, quella che secondo gli ad-
,. dettici lavori dovrebbe approdare 
< alla finalissima di domani. Nel se­

stetto titolare, poi. ci sarà Joel De-
spaigne, il giocatore più forte del 
mondo, impressionante in attacco 
e perfetto in difesa. La regia è affi­
data al ventiquattrenne Dlago che 
a Rio creò non pochi problemi al 
muro azzurro. Le quotazioni dei 
sovietici (che incontreranno stase­
ra Cuba) sono in netto rialzo ri­
spetto a qualche tempo fa. La «cura 
Platonov» sta dando i frutti sperati. 
Il rientro in panchina del tecnico 
russo, dopo l'«esllio» in Finlandia, 

sta dando i suoi frutti. «L'Unione 
Sovietica - spiega Velasco - è in 
netta crescita. Ha enormi capacità 
individuali ma è ancora troppo 
prevedibile in attacco. Il loro punto 
debole è la ricezione, ma sorto 
molto forti sia a muro su io battuta 
dove su tutti svetta al potenza di Di-
mitn Fornivi». Nella formazione 
olandese, invece, non ci saranno 
gli «italiani» Posthuma, Blangè e 
Grabert. Le torri della World Lea­
gue sono Van der Horst (212 cm) 
e Benne (208 cm). Passare sopra il 
loro muro non sarà facile, nemme­
no per Zarzi e Despaigne. Per la fi­
nalissima di domani si prospetta la 
rivincita di Italia-Cuba che nell'ot­
tobre scorso consacrò l'Italia sul 
gradino più alto della pallavolo 
mondiale 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

U 0 
Quesfesfate fai un affate con la nuova Ibiza 

New Style, l'affascinante stile Ibiza migliorato 

nella lineo, ora più aerodinamica, nel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati intemi, e nelle 

prestazioni, con l'inimitabile piacere di guida 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi System Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibiza New Style non è mai stato 

così conveniente. Parlane co- tuo Concess1 Ono­

rio Seat e scoprirai uno serie di vantaggi incre­

dibili, ma soprattutto irripetibili, poiché lo du­

rata dell'operazione è solo "ino al 31 Agosto. 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare: l'afore più affascinan­

te dell'estate è già dai Concessionari Seat. 

Gruppo Volkswagen 
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Il Tour 
punta 
su Parigi 

Miguel Induralo (a sinistra) 
scherza con 

Claudio Chiappucci. 
Anche nella tappa 
di Ieri lo spagnolo 

non ha avuto 
difficoltà a difendere 

la maglia gialla. 
L'italiano si è 

Invece aggiudicato 
la classifica del gran 

premio della montagna 

:': * 

Vince Konishev, un talento 
distratto dalle discoteche 
Lemond recupera un minuto 
Ma Indurain controDa la corsa 

ARRIVO 
1) Dimitri Konyshev (Urs), in 

4 ore 18'28" Calla media 
oraria di km. 41,88). 

2) Pascal Richard (Svi) s.l. 
3) E.Chozas(Spa) a l i " 
4) GregLemond (Usa) 14" 
5) Steven Rooks (Ola) s.t. 
6) Gerard Rue (Fra) s.t. 
7) V. Pulnikov (Urs) a 34" 
8) F. Espinosa (Spa) 50" 
9) Eric Caritoux (Fra) l'03" 

10) Alvaro Meiia (Col) s.t. 
11) DavideCassani (Ita) s.t. 
21) Enrico Zaina al'29" 
25) M.Fondriest l'50" 
43) Claudio Chiappucci s.t. 
47) Gianni Bugno s.t. 
61) Roberto Gusmeroli s.t. 
66) A. Giannelli s.t. 
71) Moreno Argentin s.t. 
73) Bruno Cenghialta s.t. 

CLASSIFICA 
1) Miguel Indurain (Spa) 90 

ore 53'00" 
2) Gianni Bugno (Ita) a 3'09" 

. 3) C. Chiappucci (Ita) 4'48" 
4) Charly Motte! (Fra) 4'57" 
5) LucLeblanc(Fra) 6'53" 
6) L, Fignon (Fra) 7'15" 
7) A. Hampsten (Usa) 9'43" 
8) G. Lemond (Usa) 12'25" 
9) Gerard Rue (Fra) 15'20" 

10) E. Chozas (Spa) 16'25" 
11) P. Delgado (Spa) 17'14" 
12) A. Rondon (Col) 20'41" 
13) G. Theunisse (Ola) 22'31" 
14) Eric Caritoux (Fra) 25'33" 
15) M. Fondriest (Ita) 25'37" 
22) Roberto Conti a 31 '28" 
28) Marco Giovannelti 38'41" 
39) A. Giannelli 53'55" 
56) B.Cenghialta lhl2'32" 
59) M.Argentin lhl3'41" 

sovietico 
Bugno pensa già al '92 
«Tornerò per vincere, 
non posso fallire» 

P I I R AUGUSTO STADI 

• • AIX-LES-BAINS. Bisogna 
saper perdere, ma soprattutto 
bisogna saper scegliere. Gian­
ni Bugno ha già archiviato il 
suo Tour 1991, gli resta da si­
stemare soltanto la pratica di 
Macon: una cronometro che 
potrebbe rendergli meno ama­
ro questo secondo posto. Poi, 
il campione d'Italia dovrà fare 
una bella riflessione e decide­
re dove far passare la sua sta­
gione 1992: sulle strade dei gi­
ro d'Italia o su quelle di Fran­
cia? Il monzese, se dovesse 
scegliere lui, non avrebbe al­
cun dubbio: «Il Giro è la corsa 
più importante per noi italiani, 
ma il Tour 6 tutta un'altra cosa. 
Certo, io devo attenermi alle 
decisioni di Malgara, presiden­
te della Catoraee, anche se 
non nascondo il mio interesse 
per la Grande Boucle, indurain 
quest'anno era alla sua quinta 
partecipazione - ha aggiunto 
-, ed è riuscito a centrare l'o­
biettivo. Il prossimo anno sarà 
il sottoscritto a raggiungere 
quota cinque: speriamo che 
sia la volta buona». 

Gianni Bugno scherza, sul 
traguardo di Aix-Les-Bains 
giunge in gruppo, la rabbia di 
Morzine è sparita. È bastata un 
notte per far tornare il sorriso 
al nostro uomo di punta, che 
sino all'altro ieri ha creduto di 
poter detronizzare la maglia 
gialla. «In verità i mici sogni so­
no svaniti sull'Alpe d'Huez -
dica -. Quel successo è stata la 
mia sconfitta. Mentre salivo 
lentamente su quei tornanti, 

mi rendevo conto che non sa­
rei mal riuscito a staccare In­
durain. Ma ora voglio solo pen­
sare alla cronometro di sabato, 
per ristabilire un po' le cose». 
Bugno e Indurain: questo è il 
duello degli anni '90? «Speria­
mo, anche se dovremo fare i 
conti con gente come Breu-
kink e Chiappucci», Cosa le è 
mancato per vincere questo 
Tour? «Il Giro d'Italia l'ho perso 
perché Chioccioli e stato trop­
po forte: oggi al Giro bisogna 
andarci preparatissimi, altri­
menti non si cava un ragno da 
un buco. Al Tour invece ho 
commesso alcuni errori. Nel 
lappone pirenaico di Val Lou-
ron. dove vinse Chiappucci da­
vanti a Indurain, io mi feci sor­
prendere, e poi nella maxi­
crono di Alencon, non sono 
riuscito a pedalare come avrei 
voluto. Indurain andò fortissi­
mo in quell'occasione, ma io 
non riuscii a pedalare al massi­
mo». Bugno parla tranquilla­
mente tra un sorso di cocacola 
e un autografo alle migliaia di 
sportivi venuti ad applaudirlo 
da ogni angolo della Francia. 
•Stavo bene, questo è 11 mio 
più grosso rammarico: quello 
di non esser riuscito a mettere 
a frutto tutto quello che avevo 
dentro. Purtroppo poi Indurain 
era in grande condizione, sor­
retto da una grandissima for­
mazione. E si, la Banesto è 
proprio una grossa squadra...». 
Mentre la Gatorade... «Non ho 

. detto questo. Diciamo che In­
durain ha avuto meno proble­
mi del sottoscritto». 

Dimitri Konishev, il primo sovietico ad aver vinto 
una tappa del Tour, ieri ad Aix Les Bains ha fatto il 
bis superando allo sprint, dopo una fuga condotta 
insieme, il frances Pascal Richard. Greg Lemond rie­
sce a ricuperare un minuto e mezzo al gruppo dei 
big, ma ormai é fuori gioco. Il Tour si avvicina a Pari­
gi sotto il completo dominio della maglia gialla, lo 
spagnolo Miguel Indurain. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARELLI 

• • AIX LES BAINS. Viene da 
Gorki, abita a Canazei, corre 
per una squadra olandese e 
vince ad Aix Les Bains: più che 
un corridore é un ambasciato- . 
re, una sorta di diplomatico a 
due ruote. Peccato che degli 
sviluppi della perestroika non 
gliene Importi nulla, perché a 
Michail Gorbaciov un tipo cosi 
farebbe sicuramente comodo. 
Poi hanno entrambi lo stesso 
problema: devono sudare, sel­
le camicie a correre contro il 
tempo. Solo che Konishev, a 
differenza di Gorbaciov, nelle 
cronometro non si impegna 
nemmeno. A lui, soffrire, non 
piace molto. Giorno tranquillo, 
al Tour. Si scende dalle monta­

gne per approdare In questa 
civettuola cittadina termale 
dove passeggiano austeri si­
gnori vestiti di bianco che «fan­
no i bagni» e giocano al casi­
nò. Gli italiani, grazie ai Sa­
voia, sono di casa, come le 
vecchie contesse dei romanzi 
russi. Al Tour spiove: insomma 
si va verso II traguardo finale 
con pochi scossoni. Indurain 
controlla la situazione con 
l'onnipotenza di un imperato­
re. Ogni tanto concede anche 
agli altri un quarto d'ora di ri­
creazione. Lemond, per esem­
pio, ieri ha sgraffignato un mi­
nuto e mezzo al gruppo dei 
big. Indurain ha lasciato fare: 

l'americano difatti é ormai fuo­
ri gioco. Adesso é il turno di Di­
mitri Konishev, un corridore 
simpatico e assai bravo, che 
parla molte lingue e racconta 
molte balle. Konishev, che ha 
battuto tranquillamente allo 
sprint il francese Pascal Ri­
chard, fino all'anno scorso ha 
corso per una squadra italiana, 
o quasi: l'Alfalum di San Mari­
no. Nonostante il suo evidente 
talento (al Tour dell'anno 
scorso fu il primo sovietico a 
vincere una tappa). Konishev 
non ingranò mai completa­
mente. Il motivo fu subito chia­
ro: oltre .illa bicicletta, gli piac­
ciono un sacco d'altre cose, 
nessuna delle quali, sia chiaro, 
é disdicevole. Giochini elettro­
nici, videoregistratori, musica 
pop, discoteche, macchine ve­
loci e vìa elencando. Una par­
ticolare attenzione, tra l'altro, 
la dedica alle sue fans che na­
turalmente aumentano in ogni 
parte d'Europa. Konishev, che 
è assai portato per le pubbli­
che relazioni, cerca insomma 
di non deluderle. Via, basta 
con l'immagine dei russi mu­
soni: la tacciamo o no questa 

perestroika? E' vero che hai un 
debole per le ragazze', do­
manda un giornalista belga' 
•SI, con loro vado bene come 
con le biciclette», ha risposto 
Konishev con un sorriso da 
vecchio lupo di balere. E qui 
arriviamo al punto dolente, e 
anche alle frottole di cui parla­
vamo più sopra. Dice Koni­
shev: «sono andato in una 
squadra straniera perché ave­
vo bisogno di un ambiente di 
veri professionisti, 11 all'Alfa 
Lum eravamo tutti dei dilettan­
ti. Qui invece c'è molta più 
esperienza e competenza». Ec­
co, qui casca l'asino. Se Koni­
shev rimane sempre al di sotto 
del suo potenziale talento, una 
delle cause sta proprio nella 
sua grande voglia di uscire dal­
la routine della vita di corrido­
re. Primo Franchini, il direttore 
sportivo che lo convinse a tra­
sferirsi in Italia, racconta: «Ko­
nishev é un vero talento natu­
rale. Fosse disciplinato.' po­
trebbe vincere un saoSb-dl cor- • 
se. Solo che si dispero); si la­
scia distrarre. Questo, tra l'al­
tro, 6 il problema principale di 
tutti gli atleti sovietici che si tra­

sferiscono nei paesi a profes­
sionismo esasperato. Loro non 
sono proprio abituati al nostro 
tipo di vita: giochini elettronici, 
giradischi, discoteche, mac­
chine sportive, motociclette. 
Davanti alle vetnne si perdono, 
e poi non riescono più a con­
centrarsi. Konishev, per esem­
pio, é anche un tipo molto sve­
glio: gioca a scacchi, legge, gli 
piacciono i film. Sportivamen­
te parlando, però, il risultato é 
deludente perché con la lesta 
non c'è. Ma sono tutti cosi: im­
piegano anni ad integrarsi. Ko­
nishev. sul serio, corre solo in 
estate...» L'uomo di GorkK non 
raccoglie. «Quest'anno sono 
stato sfortunato, durante la 
Vuelta mi sono fratturato la 
clavicola sinistra e cosi sono 
dovuto restare fermo tre setti­
mane. Dopo ho impiegato un 
po' di tempo a ritornare in for­
ma. Mi sembra logico, Però 
posso fare un buon mondiale. 
Vincere un Tour? No, questo 

" no: sulle montagne fatico trop­
po, non è il mio terreno prefe­
rito. Poi anche nelle cronome­
tro non vado bene. Per il resto 
posso vincere tutto». 

Il ritiro di Breukink e C: «Salmonellosi» 
• • AIX-LES-BAINS, Hanno cer­
cato di dare una spiegazione 
logica, ma 11 «caso» Pdm resta 
ancora avvolto da un alone di 
mistero. Ieri, il team manager 
della formazione olandese, 
Mr. Krikke, è tornato al Tour 
dopo il ritiro in blocco della 
formazione bianconera, avve­
nuto otto giorni fa a Saint-Her-
blain. Accompagnato dai me­
dici, il dottor Van Rossum. del­
l'Università di farmacologia 
d'Olanda e dal dottor Schol-
laert, direttore del laboratorio 
analisi mediche del Belgio, il 
manager della Pdm, capitana­
ta dall'olandese Breukink, ha 
reso noti I risultati delle analisi 

eflettuati nei laboratori di Ein­
dhoven e di Bruxelles. Appa­
rentemente è tutto chiaro, o al­
meno cosi si è sforzato di di­
mostrare il team manager del­
la formazione olandese. «In 
base alle analisi che abbiamo 
effettuato su un nostro corrido­
re (si tratta di Kelly) - ha spie­
gato il dottor Schollaert -, è 
emerso che si è trattato al 10% 
di un classico caso di infezione 
batterica, mentre al 90* si trat­
ta di salmonellosi. Le analisi 
latte a Eindhoven, collimano 
perfettamente con quelle ese­
guite, ad altri corridori, nei la­
boratori di Bruxelles e di con­

seguenza non vediamo le ra­
gioni pei cui non dovremmo 
prendere per buone queste 
conclusioni». 

In efletti, dalle ventilate voci 
di doping, a quelle di salmo­
nellosi, per la Pdm la situazio­
ne si è certamente ristabilita. 
Ma quali sono le cause? «Cibo 
o bevande avariate - ha spie­
gato il dottor Schollaert -, an­
che se escludiamo che questo 
possa essere avvenuto in al­
bergo, perché altrimenti si sa­
rebbero dovuti sentire male 
tutti: dai corridori ai massag­
giatori ai i medici. Riteniamo 
piuttosto, che probabilmente, 
all'interno dei sacchetti dei ri­

fornimenti in corsa, ci fosse dei 
cibo avariato, oppure qualcu­
no, abbia operato con le mani 
sporche». Ma come si spiega il 
fatto che si siano sentiti male a 
due riprese? «A questo si può 
dare solo una ragione medica: 
tutto è dipeso dal periodo di 
incubazione che va dai due ai 
tre giorni». Tra i mille sospetti 
che sono stati sollevati attorno 
al «caso» Pdm, c'è stato anche 
quello dell'Epo (l'eritropoieti-
na), nuova stregoneria medi­
co-scientifica, che avrebbe 
preso il posto dell'auloemotra-
sfusione, considerata da tutti, 
una pratica superata. «L'Epo è 

una sostanza che serve a puli­
re il sangue e ad aumentare i 
globuli rossi - ha spiegato il 
dottor Van Rossum -, se I no­
stri atleti avessero fatto ricorso 
all'Epo però, dovrebbero avere 
i valori dei globuli rossi molto 
elevati, invece basta verificare 
dalle analisi, per vedere che i 
valori sono tutti su soglie di 
estrema regolarità. Piuttosto 
spero che dopo questa storia 
non ci sia più nessuno che du­
biti ancora sul nostro conto 
Fin quando si fanno insinua­
zioni possiamo anche soppra-
sedere, ma se si va oltre, allora 
dovremo prendere provvedi­
menti, anche legali». uP.A.S. 

Formula 1. Prime prove ufficiali del Gp di Germania 

Un Senna con tanti guai 
in pista ad Hockenheim 
La stagione della Formula 1 è al giro di boa con il 
Gran premio di Germania in programma domenica. 
Il circuito di Hockenheim ospita oggi la prima ses­
sione delle prove ufficiali. Occhi puntati su Ayrton 
Senna, protagonista pochi giorni fa di un drammati­
co incidente e incalzato dalla Williams di Mansell 
nella classifica iridata. Ferrari ottimista per gli ulte­
riori progressi della nuova 643. 

FRDIRICO ROSSI 

••HOCKENHEIM. Il grande 
circo a motori della Formula 1 
si sposta in Germania per dare 
vita domenica ad uno dei Gran 
premi più tradizionali del cam­
pionato mondiale, quello che 
si disputa sul velocissimo cir­
cuito di Hockenheim. Questa 
mattina si disputano le pre­
qualifiche mentre a ora di 
pranzo è prevista la prima ses­
sione di prove ufficiali. I motivi 
d'Interesse della nona gara 
della stagione (su un totale di 
16) restano immutati rispetto 
alle prove precedenti. Ayrton 
Senna si presenta all'appunta­
mento tedesco saldamente al 
comando della classifica irida­
ta ma in una diffìcile situazio­

ne tecnica e psicologica. Dopo 
i quattro successi consecutivi a 
inizio stagione, la sua McLaren 
appare sempre meno compe­
titiva rispetto alla macchina 
del momento, la Williams Re­
nault Senna deve poi dimo­
strare di essersi lasciato alle 
spalle gli strascichi mentali del 
terribile incidente subilo pro­
prio ad Hockenheim la setti­
mana scorsa durante una serie 
di test. Chi non ha sicuramente 
remore da superare è lo scate­
nato Nigel Mansell, vincitore 
degli ultimi due gran premi, a 
Magny Cours e a Silverstone. Il 
pilota britannico si presenta 
nelle vesti del favorito anche In 
Germania, forte dell'eccezio­

nale compromesso fra telaio e 
motore raggiunto dalla sua 
Williams. Al momento, l'unico 
In grado di impensierire Man-
selisembra il suo compagno di 
squadra Riccardo Patrese, ma 
sul padovano incombe ormai 
il rischio di undeclassamento a 
«seconda guida» del team di 
Frank Williams. 

E la Ferrari? A Maranello la 
vigilia del Gran premio è tra­
scorsa fra i proclami dei piloti 
e le dichiarazioni ottimistiche 
dei dirigenti. Ma come sempre 
accade quando si parla delle 
«rosse» è difficile separare il fu­
mo dall'arrosto, Hockenheim 
rappresenta la terza gara per la 
nuova Ferrari 643, In questi 
giorni si è lavorato molto sullo 
sviluppo della vettura curando 
in particolare l'aspetto motorl-
slico. La pista tedesca è carat­
terizzata da grandi sbalzi di 
temperatura a seconda della 
zona del tracciato, si è quindi 
cercato di ottimizzare il rendi­
mento del 12 cilindri del Caval­
lino in queste particolari con­
dizioni atmosferiche. Con qua­
li risultati lo si capirà fin da og­
gi dando un'occhiata alla posi­
zione di Prost e Alesi nella 
provvisoria griglia di partenza. 

L'ex ferrarista Carlos Reutemann giudica il team di Maranello 

«Ah, quell'Alesi, che bambino 
Dovrebbe fermarsi e riflettere» 
Ha passato la soglia dei cinquantanni, ma lo spirito e 
soprattutto l'aspetto, sono quelli degli anni migliori. 
Carlos Reutemann vive in questi giorni una seconda 
giovinezza, in qualità di ricognitore, con una Delta-In­
tegrale. L'equipe Lancia gliel'ha messa a disposizione 
su tutto il percorso del rally di Argentina, il suo paese. 
Ma il ricordo degli anni passati in Ferrari e ancora vivo, 
al pari di certe sue battute pungenti su Maranello. 

LODOVICO BASALI! 

I H CORDOBA. «Incredibile ra­
gazzi. Provo lo stesso piacere 
di quando correvo in Formula 
1. Stupenda questa Delta-Inte­
grale, sembra fatta apposta per 
queste strade, piene di insidie 
e di difficoltà». Carlos Reute­
mann è circondato dagli uomi­
ni della Lancia, attorno a un ta­
volo di un tipico ristorante ar­
gentino. Cosi, per smaltire le 
fatiche della giornata, passata 
al volante a folli velocità in 
qualità di apripista e ricognito­
re dei rally in corso. Sempre at­
tento perù alla dieta, alla linea, 
senza toccare un goccio di 
quel vino che da questi parti 
scalda ancora di più i focosi 

animi dei tifosi argentini. 
E ancora un personaggio, 

un idolo, anche uno dei pochi, 
nella sua nazione, a fregarsene 
della sempre più incombente 
inflazione. Il discorso scivola 
inevitabilmente sulla Ferrari, 
sui suoi anni trascorsi a Mara­
nello, compreso quel 1978 che 
resta l'ultima stagione alla gui­
da di una «rossa». «Certo che è 
strano - attacca deciso -, Alla 
Ferrari sono sempre campioni 
d'inverno. Durante la pausa 
del campionato intani, vanno 
più forte di tutti gli altri. Poi, 
quando Cominciano le vere 
ostilità, si ritrovano in un mare 
di guai. Però l'anno scorso, 

quasi, quasi, potevano farcela, 
con un pelino di fortuna in più. 
Avevano davvero una bella 
macchina». 

Lo sguardo si incupisce, 
quasi fosse stato preso da una 
improvvisa nostalgia. Nella 
mente di Reutemann si adden­
sano i ricordi di quei giorni al­
l'interno della mitica fabbrica. 
•SI - conferma - Era incredibi­
le, Enzo Ferrari. Già alle sei, le 
sette al massimo del mattino, 
cominciava a telefonare a tutti 
i suoi uomini, chiedeva come 
stavano le sue monoposto, se 
erano stati risolti i problemi 
che via via si presentavano. Ec­
co, per lui la vita era quella, il 
resto non esisteva. La filosofia 
ora è cambiata, il "Drake" non 
c'è più, è intervenuta la Fiat. 
Però, quell'Alesi.. ». Reute­
mann sembra disapprovare 
l'ultimo acquisto Ferrari. «No. 
non è cosi - precisa subito -, Il 
fatto è che Jean è partito che 
sembrava volesse "divorare" 
tutto, come un bambino che a 
volte non nesce a controllare i 
propri impulsi Ora deve fer­
marsi un attimo, riflettere e poi 
riprendere il cammino, se vuo­

le mantenere quello che con la 
Tyrrell aveva lasciato intende­
re. Piuttosto quel Senna. Incre­
dibile. Dal '68 non credo di 
aver visto un pilota più veloce 
di lui. Gli ho visto fare cose in­
credibili. Lo pagano, certo, ma 
è giusto. La Formula 1 è cam­
biata, ci sono più interessi, 
quindi più nervosismo, specie 
ai box. In compenso la sicu­
rezza è a prova di bomba. Die­
ci anni fa Berger o Senna sa­
rebbero morti, non li avrebbe­
ro nemmeno trovati dopo i lo­
ro incidenti». 

Il campionato? «Beh, penso 
proprio che Mansell e la Wil-
liams-Renault possano farcela, 
la vittoria di Patrese in Messico 
ha scosso l'inglese». Una squa­
dra problematica nel gestire i 
piloti... «È sempre stala cosi, 
anche quando, nel 1981, persi 
il titolo per un punto su Piquet. 
Frank Williams e fatto a suo 
modo». Nostalgia' «SI. non lo 
nascondo. Mi piacerebbe fare 
il collaudai ire Ma non ho 
contatti, anche se a qualche 
gran premio ci vado e saluto i 
vecchi amici» 

Rossana Majorca 
senza zavorra 
Mondiale a -56 
sotto il mare 

Nelle acque di Fontane Bianche, Siracusa. Rossana Ma­
jorca (nella foto) ha ieri stabilito il nuovo primato mon­
diale di discesa in apnea senza zavorra (assetto costan­
te) , scendendo a meno 56 metri. L'immersione è durata 
306", è stata effettuata dopo 6' di iperventilazione (la 
tecnica del padre Enzo) e la misura e di 1 metro migliore 
della precedente stabilito da Rossana un anno fa. La pro­
va, controllata dalla Fips, rappresenta il 9° record della fi­
glia di Majorca, il 36° della famiglia, ed è stata seguita da 
un esame antidoping. 

Sul Monte Bianco 
in meno di 10 ore 
Sette in vetta 
e un nuovo sport 

Cinquanta chilometri di 
corsa, da Courmayeur alla 
cima del monte Bianco e 
ritorno. Dieci ore di corsa e 
scalate per il team dei 
«mountain runners», i nuo-

— — — m m m i . _ _ i _ - — _ _ vi PaMti dello sport-ecolo­
gia, che in sette tenteranno 

domenica l'exploit assistiti da uno staff di medici e ricer­
catori. I sette atleti sono' Adriano Graco, Bat Bonali, Bru­
na Fanetti, Sergio Rozzi, Angelo Todisco, Paolo Fomoni, 
Marino Giacometti. 

Federation Cup 
Tenniste azzurre 
contro Germania 
senza Steffi Graf 

L'Italia che nei quarti di fi­
nale della Federation Cup, 
la Coppa Davis al femmini­
le, affronta la Germania 
non dovrà fare i conti con 
Steffi Graf, infortunatasi a 
una spalla e scappata ieri 
da Nottingham. Sandra 

Cecchini e Raffaeli.! Reggi avranno quindi di fronte le gio­
vani Anke Huber e Barbara Rittner. Le azzurre, in 29 edi­
zioni, non hanno mai raggiunto le semi! inali. 

«Amichevole» 
tra detenuti a Lima 
Sconfitti al 90' 
uccidono il portiere 

Fernando Bocangel, detto 
HiguiUi, detenuto del car­
cere di Lima non ha parato 
l'ultimo uro dei rivali e i 
suoi compagni di squadra 
si sono avventati su di lui, 

^ _ ^ _ uccidendolo a coltellate. 
La partita di calcio tra il 

braccio 11 e il briiccio 9 del penitenziario Lurigancho 
aveva in palio 100 dollari e sino al 90' l'incontro era fer­
mo sull'I-1 quando l'estremo Higuita ha mancato ci amo­
rosamente la palla. 

Barcellona '92 
dà i numeri: 
accrediti 110.837 
pasti 2.321.300 

vedere: 110,847 accrediti 
atleti e dirigenti (15 mila) 
(10 mila) e poi fornitori, 
mila) e «famiglia olimpicai 
gi 2.321.300 pasti mentre i 
da 9000 pesetas ( 108 mila 

Il Comitato organizzatore 
dell'Olimpiade '92 di Bar­
cellona, che ha ottenuto in 
questi giorni dal governo 
spagnolo un'ulteriore sov­
venzione di 33 miliardi di 

_ pesetas (400 miliardi di li­
re) , ha comunicato di pie­

tra organizzazione (40 mila), 
.giornalisti (11 mila),sponsor 
giudici, invitati, sicurezza (15 
». Saranno serriti nei vari villag-
prezzi dei bioglietti varieranno 
lire) e 46 mila (550 mila lire). , 

Troppe tasse 
per l'amburghese 
Michael Stich 
«Dovrò emigrare» 

Il campione di Wimbledon 
'91, il tennista tedesco Mi­
chael Stich ha dichiarai" in 
un'intervista di -essere in 
procinto di lasciare la Ger­
mania per colpa delle tas-

mmmmmmmmm^^mmmmm^mm^ se, troppo elevate: «Su 2 
milioni di marchi (1,6 mi­

liardi di lire) devo pagarne al fisco 1.2. lì un po'troppo», 
ha detto il numero 3 del mondo che tuttavia conta di re­
stare tedesco e di partecipare alla prossima Olimpiade. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.35 Ippica; 1 20 Rally d'Argentina. 
Raldue. 18.20 Sportse ra, 20.15 Lo sport. 
Raltre. 13 Automobili imo: Prove FI Gpdi Germania; 1530 Nuo­

to, ISTourdeFrance; 18.45Derby. 
Tmc. 13.15 Sport New.; 23.10 Tour de France. 
Tele + 2.12.30 Campo baso; 13.30 Sport Parade. 14.30 Wrestling 

Spotlight; 15.30 Football Usa: 17.30 Eroi. 18 Pallavolo: World 
League, Cuba-Urss, 20.15 Eroi; 20.30 Pallavolo: World Lea-
gue, Italia-Olanda. 22.30 Tennis; 23.30 Tour de France; 0.15 
Pallavolo: World League Italia-Olanda (replica). 

Rally d'Argentina 

Auriol e Biasion al comando 
ma il recupero di Sainz 
mette paura alla Lancia 
M CORDOBA "Ceree di for­
zare un po' il mio tempera­
mento, generdlmentc batta­
gliero. Sto, infatti, guidando 
molto pulito, in modo da avere 
il massimo rispetto per la mec­
canica della mia Delta-Fina». 
Queste paroie, pronunciate da 
Didier Auriol al termine della 
seconda lappa del rally d'Ar­
gentina, sono abbastanza si­
gnificative circa la insidie che 
si celano dietro ad ogni curva 
di questa sesta prova elei mon­
diale marche. Ieri lo squadro­
ne Lancia ha tenuto duro, do­
po l'avvio arrembante di mer­
coledì scorso, Auriol è riuscito 
a consea'are la testa della cor­
sa precedendo la Delt; -Martini 
di Miki Biasion. Dietro di loro 
lo spagnolo Carlos Sainz, che 
ha operato una rimonta fino al 
terzo posto, dopo essere preci­
pitato, nelle battute iniziali, al 
quinto a causa di una loratura. 
La sua Toyola ieri ha marciato 
senza inconvenienti, mentre il 
contrario e successo all'altra 
Delta di Kankkunen, rimasto 
attardato a causa di noie alla 
scatola dello sterzo 

Da notare che il resto dei 
concorrenti in gara, in stra­
grande maggioranza piloti lo­
cali, guidano vetuste Renault 
18 se non addirittura incredibi­
li Fiat Regata opportunamente 
preparate. Modelli, cioè, da 
svariati anni fuori produzione 
nei nostri mercati. Non c'è co­
munque da stupirsi, \isto che 
in Argentina il reddito di un im­
piegato è pari a circa 300 dol­
lari al mese (quasi 403 mila li­
re italiane), mentre quello di 
un pensionato non raggiunge i 
150. Problemi che non afflig­
gono di certo Carlos Menem. 
figlio del presidente argentino, 
ieri ritiratosi con la tua Ford 
Sierra. A difendere la bandiera 
nazionale rimane Jorge Recal­
de, sesto con un'altra Delta-
Martini. Oggi penultima gior­
nata con 9 speciali. DL.B 

Classifica dopo 10 prove 
speciali. 1) Aunol-Óccelli 
(Lancia Delta Fina) in Ih 
57"45: 2) Biasion-Siviero 
(Lancia Delta Martini) a 36"; 
3) Samz-Mova (ToyotaCelica 
4WD) al'23" 
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